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WALTm VILTMNI 


e,:nc> paesi che hanno già votato^ i daìi confer¬ 
meranno i sondaggi SI aprirà una situazione di 
grande novità, alla quale si può guardare con 
interesse e sulla quale è già utile nflettere. a 
poche ore dal voto in Italia, Un dato politicò è 
chiaro: la. aconntta, in Gran Bretagna come in 
^Spagna, delle forze conservatrici e di destra e 
l'affermazione, con grandi avanzate o con la 
conferma di primati elettorali, delie forze della 
sinistra; Maia ùnistra che si afferma è quella 
che combatte i conseivatori e la loro polìtica, 
che indica prospettive e programmi alternativi 
alle forze moderale e di destra. È questa una 
considerazione non scontala. In Italia, infatti^ il 
confronto tra moderati, e progressisti non ha 
, prodotto Ja salutare e fisiologica alternanza dì 
schieramenti e:prQBramml,^ ciòinon eviene 
àncora cmi è in ragione della posizione del Psi 
e del patio di potere che lo unisce alla De più 
. conservatrice. Il partito di Dazi à, infatti, l'uni¬ 
co partito socialista in Eurc^ che governa con 
I conservatori. ' 

Ci siamo per molto (ernpo sentiti ripetere 
come‘destra e ; sinistra.fossero categorie det 
passato, quasi che le politiche dell'uno o del- 
i altro schieramento fossero sostanzialmente 
omologhe. Ma Chirac e Rocard. KohI e La Fon- 
taine non perseguono certo i medesimi indiriz¬ 
zi e II loro conflitto non è fondato su pure logi¬ 
che di schieramento, ma sulla qualità della ri¬ 
sposta politica alle contraddizioni del nostro 
tempo.'CosI è in maniera del tutto evidente 
nella'Gran Bretagna della signora Thatcher 
Qui) dove si è sperimentata la più radicale ap- 
plicàzioiid delle pótitiche neocòniervàtrici, le 
elezioni di quesi'aiino sembrano segnare qual¬ 
cosa di più/dl Una acohfittà elettorale deicon- 
servatpn. li voto esprime una crisi di consenso, 
l'esaurirsi,di una politica cfiè ha piodottò for- 
lissimé dia^uagllanze so^laji, che ha smàntel- 
iatò te. àfchitravi dello Statò sodalé. che nori 
ha sàptltò definire, nelVeconomlaenc) merca¬ 
to, gtrequillbri irà pubblicò e privato Con con- 
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labuiWl, dalcanto toro, hanno profondamente 
rinnovalo la loro polìtica, corrètto J rìschi di re¬ 
legare se stessi in una funalorte dì testimonian¬ 
za'; minoritaria, avvialo fa definizione di uria 
credibile alternativa prograrnmatica e politica. 
Ma 1 laburisti combattono aspramente il that- 
qheris[nd-.è hanno, in questa campagna euro- 
l^a,. me^ allo scoperto la vocazione non 
propriamente e convintamente europeista dei 
conservatori. Non a caso la carripàgna del La- 
bour Party ha sfidato la ThatchOf sulla politica 
interna cercando un pronunciamento, quasi 
un referendum, sulla sua leadership. Hanno 
avuto cosi un buon successo. Come lo ebbe 
Mitlèrrand mesi (a. e come, a giudicare dal 
sondaggi di opinione, potrebbe avere la Spd in 
Germania fin da domenica. Si possono aprire 
prospettive .ed cquilibn nuovi nel Parlamento 
europeo. Sla prendendo forma una nuova eu¬ 
rosinistra,.che supera le vecchie tradizioni, che 
SI candida alla guida della società attraverso 
un rinnovamento politico del quale siamo par¬ 
te attiva come dìmostranb le convergenze su 
punti di programma manifestatesi anche in 
queMa campagna elettorale. Sconfiggere i mo¬ 
derati, le loro politiche, garantire il successo 
del progressisti, delle loro politiche; è questa la 
sfida della sinistra europea. E in Italia è questa 
la sfida e l'irripegno de) nuovo Pei; dare un col¬ 
po alregernònìa moderata delta De, creare le 
condizioni deiraiternàtiva. Anche per questo it 
volò dì domani può servire. Il voto contro i 
conservatori, per una atlémativa di programmi 
e un ricambio di gruppi dirigenti è, in Italia, il 
votò ai nuovo Pei. 
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ABjiiÉipest i solènni tonèrctii postumi 



Fiorì, un mare dì gente, un grande silenzio: cosi 
l’Ungheria ha riabilitato Imre e tutte le vittime 
della repressione del 1956. È stato molto di più di un 
funerale, :è stato il ricongiungimento di un popolo 
con la sua storia e con le sue lotte per la libertà e 
l'indipendenza. Achille Occhetto ha detto: .Imre 
Nagy fu un martire nella lotta per coniugare sociali- 
smo e libertà: Anche noi ci sentiamo suoi eredi». 


ARTURO MRIOU MARCO SAPHNO 


M BUDAPEST. ‘Trecentomila 
persone hanno cóminciàtò zd 
affluire nella piazza dògli Érpi 
fin dal primo mattino. Davanti 
alle sei bare hanno sfilato gio¬ 
vani e donne, parenti delle vìt¬ 
time del 1956, esponenti delle 
Chiese e del governo, delega¬ 
zioni Straniere. Ma soprattutto 
é sfilata la speranza di un 
un'Ungheria più libera. A 
mezzogiorno e mezzo un mi¬ 
nuto di raccoglimento ha fer¬ 
mato tutto; fabbriche, uffici e 
scuole. Un lungo brivido è 
corso per la folla quando la 
voce di Imre Nagy registrata in 
uno dei giomi cmctali dell'ot¬ 
tobre 19a6 è stata diffusa dagli 
altoparlanti. Dopo i sei discor¬ 
si uiticiali 11 corteo si è diretto 


verso il cimitero ^ vàa Kozma ; 
dove, le salme dì Nagy a^-dei * * 
' suoi-compàgrU :àono rimaste 
interrate per 3^1 anni. Alle sei 
del pomenjSgio le sei bare so¬ 
no siate calale nelle fosse sca¬ 
vate una vicino all'altra. Lumi 
e candéle wHe finestre di 
ogni casa hanno illuminato la 
sera di Budapest e di tuftà 
l'Unghena. 

Grandi accoglienze per 
• Achille Occhetto che ha ab¬ 
braccialo 1 familiari delle vitti- 
. me ed ha avuto un commo¬ 
vente colloquio con la l^ìia dt 
Nagy. A Budapest erano pre¬ 
senti anche il radicale Stanza- 
nl e ,Bettino Grazi che si è in¬ 
contrato brevemente con OÉ- 
cheito. 
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Primi risultati del voto europeo in Spagna, Gran Bretagna) Olanda, Danimarca, Irlanda 



Influì 


Occhetto a Milano 
«Anche in Italia 
battere la destra» 


PAIRIZIO RONDOUNO 


■■ MILANO. AiriyalQ da Bu¬ 
dapest nel pomeri^ìo, Oc¬ 
chetto ieri sera ha . conclùso a 
Milano la campagna elettorale 
del Pei. La confusione nella 
maggioranza, l'arroganza dei 
partiti di governo, il patto di 
potere Dc-Psi richiamano la 
necessità dì un'opposizione 
•lìbera, pulita, democratica». 
Colpendo il pei, dice Occhel- 
to, si vogliono colpire «i vecchi 
e nuovi diritti dei lavoratori, 
delle donne, dei giovani, degli 


anziani». ìrtea^ comunista 
insiste sulle noRtà dello sce¬ 
nario interfjtozionale e ribadi¬ 
sce l'impegno del Pc' per la 
costruzìone.dì uria «nuova eu¬ 
rosinistra». È U.Psi. dice it se¬ 
gretario comunista, Tiìinico 
partito socialista europeo che 
governa con i conseivalim e 
rifiuta di itriboccare la strada 
dell'altemativa. «Una sinistra 
italiana unita e rivolta al nuo¬ 
vo - conclude - avrebbe un 
grande ruolo in Europa e nei 
mondo». 
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débàcle per la Thatcher iit Inghlltetra, una tenu¬ 
ta dei socialisti e un’avanzata dei comunisti in Spa- 
g^\rìttorìa dei socialdemocràtici in Pfinimaica. Stan¬ 
do ài lisuHàti noti (quelli spàgnoli) è alte proiisioni 
atei pà^ dove sì é volalo giovedì, al Parlamen- 
fóteùrtqtep sembra ceiib un netto spostamento a sini- 
sfra. I laburìsti. infatti, ^adagnerebbero da soli quasi 
venti seggi, togliendoli ai consenratorì. 


AtnORIRNARn OMIROeiAI 


■te 1 risuÀati dovevano ri- 
manere segreti fifib à domé> 
nkra sera, quando si yota in 
ftàlia e in aibl àel paesi eùfo- 
pei. ma dal ministero degli 
Interni ^ Madrid sono usciti 
•clanrtestinafnente» e' dfven* 
tati di d^ìnio pubblico.. Ai 
97% dello spezio ì sociaìisii 
dì Gpnràtez p^dòrébberò 
un solo sèg^‘ (da 28 a 27)', ' 
mentre ì ccrinunisti ne gua¬ 
davano due (da tré à cin¬ 
que). Scòrifìtta la destra 
(meno tre s^i) e Suaréz 
(meno due).-N^ii altri pae- 
« i calcoli sono fatti soltanto 


sulla base qetle proiezioni 
ottenute COI) iflteiyiste fuori 
dei: seggi, lò indicazk^ni so¬ 
no però ritenute atteridibUi: 1 
laburisti, secondo la Ebérot- 
terrebbero il 44% dei voli 
contro il 32-34%. dei ,conser¬ 
vatori di Màrgaret Thatcher, 
conquistando (forse) 18-20 
seggi rispetip : alte:, passate 
.elezioni europee;- La «terza 
I forza», in Inghiilérra rìsulle- 
rabbero i verdi che avrebbe¬ 


ro ottenuto il 14% ma che 
forse, a causa del sistema 
uninominale, non 'potranno 
avere s^i a Strasburgo. I la¬ 
buristi inglesi esultano, i con¬ 
servatori si rifiutano di consi¬ 
derare attendibili questi dati. 
In Danimarca hanno vìnto i 
socialdemocratici, mentre in 
Olanda i socialisti hanno te¬ 
nuto. Lo spostamento dei 
seggi a favore della sinistra 
non dovrebbe essere modin- 
calo dalle elezioni negli altri 
selle paesi, dove si prevede 
un incremenlo della Spd e 
una tenuta dei socialisti in 
Francia. L'altro dato di que¬ 
sta prima tomaia delle ele¬ 
zioni è comunque la bassa 
affluenza alte urne; meno 
del 50% in Danimarca e 
Olanda, 55% in Spagna, -35% 
in inghiilérra, 75% in Irìanda. 
(dove si votava però anche 
per il parlamento di Dubli¬ 
no). 


GIANCARLO BOSETTI A MOINA B 


La peseta 
spagnola 
è entrata 
nello Sihe 



La peseta, la moneta spagnola, è entrata nello Sme, if siste¬ 
ma monetario europeo, con una banda di oscillazione del 
6%, pari, cioè, a quetta allargata della tira e della sterlina te- 
landcse. L'annuncio é stato dato ieri sera) a Bnixelles e a 
Madrid contemporaneamente, al teimine di una riunione 
nella capitale belga del Comitato monetario Cce, organo 
consultivo comunitario^ Il ministro delle Finanze spagnolo 
Carlos Soichaga ha detto: «È la decisione più importante 
dopo ràdesione della Spagna alla Cèe». Nella fòlò il priihò 
ministro N>^nolo FcHpe (Sonstelez. 


Ancora ore d'atta a Di>> 
modossola per fa sorte di 
Christian; il bambino ieb^« 
rato dal fratéiiò con II quale' 
viveva in un istituto. H mesé^ 
di «prova in famiglia» si é. 
cpnclusò e ieri la famiglia 
Zanon è stata convocata dal 


Christian 
restérà coi suoi? 
Il mése di prova 
ha funzionato 


Tribunale dei minori di Torino òhe dovrà decìdere nei glo^ 
ni prossimni se il bamÙnp potrà restare definitivamente col 
padre ed i ftetelli Clèmis é FranceKa. 1 protagonisti della vi* 
cenda sono òKimisti; la pròva è andata bériissirno. 
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InflaziOiie: 

fiàniimitir 

(^ItUsa 

alCiapimne 


Aumenti dei pferai al con¬ 
sumo dello 0,6% al mese ne¬ 
gli Stati Uniti e Gran Bretà* 
gna, dello 0,7% in Giappo¬ 
ne. L'inflazione toma a di¬ 
vampare nei grandi paesi 
industriali dove potrebbe a^ 
rivaie a)r8% nell'anno; In 
Gran Bretagna ògià ail'B)^^ La Casa Bianca ha espresso la 
propria «déluskxne» (ter que^ì^ sviluppi che vanificano gli 
sforzi per contenere il costo del denaro éd evitare un reces¬ 
sione economica. APAGINA -14 

Oggi con.runità il veniidue* 
simó fascìcólo dei Saivageri* 
te) l'enciclopedia dei diritti 
del cittadino. Questo nume- 
IO è dedicato all'inquina¬ 
mento. Cinque I campi al- 
Iròntatl: Tarja, il nimprc, 
l'acqua, la xasa, i rifiuti. Per 
ognuno di questi sono indicale te leggi che esistono, le (Xte- 
sibili autodifese, alcuni consigli pratici. Chiude te ventiquat¬ 
tro pagate un elenco dì indiriai utili 


Oggi 
HSah 
sulTliiquiinmeiito 


Scala niiliiei 
Ttitto flsiiÉcate 

La risposta sindacale alla minaccia della Confindu- 
strìa di disdettare la scala-mobile ieri ha raccolto un 
fronte autorevole e di vaste dimensioni. Trentin a 
CisI e Uil: «Una posizione comune che non lasci 
speranze». Proposte di lotta dalle fabbriche e dalle 
strutture sindacali. Le prime vistose crepe nello 
schieramento Confindustria-Confcommercio. Romiti; 
•La disdetta non è un latto scontato». 

QIOVANNI LACCABÒ 

diagnosi, ma diversincate 
quanto alla terapia. Bruno 
'Trentin: «Il sindacato è sotto¬ 
posto ad una grande prova 
politica. Le tre confederazioni 
assumano una posizione che 
non lasci alcuna speranza». 
La Pipe Confcommeicio (200 
mila esercizi pubblici) si dis¬ 
socia, mentre un enigmatico 
Cesare Romiti ora dice che «la 
disdetta non è un fatto auto¬ 
matico». 


M ROMA. Non e più la sca¬ 
ramuccia fitta dei giomi scor¬ 
si. Da ieri Tipotesi confindu¬ 
striale di disdettare la scala 
mobile è d^entata bersaglio 
di una valanga di crìtiche, un 
fronte vasto ed autorevole. 
Anche Benvenuto ridicolizza 
la manovra: non è una pistola 
scarica, bensì un boomerang. 
Scendono in campo tutti i lea¬ 
der confederati e te categorie: 
la disdetta va respinta. Valuta¬ 
zioni in genere concordi sulla 
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Don Riboldi: per la liberazione di Cesare Casella si è forse aperto uno spiré^lio 

ChìmìciMcan^ 

mamiim antimr^ risponde a De 


ALDO VARANO MARCO ORANDO 


I LOCRI. Uno spiraglio di 
pranza per «mamma Casel- 
arrlva da Don^Riboldi, il ve- 
)vo di Acerra. che due glor¬ 
ia sì era offerto ai seque- 
iitori al posto di Cesare, 
ino 24 ore che cl controllia- 
> a distanza», ha detto il ve- 
jvo e questo vuol direi che 
qualche tipo di contatto è 
to stabilito. Intanto Angela 
sella ha trascorso la suà se- 
Ida notte in tenda nella 
,zza di Locri, raccogliendo 
:>mo alia sua drammatica 
encla sempre maggiori te- 
nonlanze di solidarietà e di 
Jtto. La signora, però, al se- 
giorno della sua coraggio- 
sfida non ha potuto evitare 
rispondere alle polemiche 
presidente del Consiglio 


De Mita, che ieri aveva accu¬ 
sato la famiglia di una «strana 
gestione» nelle trattative. «Fa 
presto a parlare lui - ha detto 
Angela Casella > che ha vici¬ 
no a sé i suoi quattro figli. Io 
non mi intendo di politica e 
non voglio entrarci. Rivoglio 
solo il mìo Cesare». Anche il 
marito Luigi Casella, da Pavia 
fa sapere che non intende in¬ 
nescare altre polemiche, ma 
afferma anche che rièllé trat¬ 
tative ha seguilo tutti i consigli 
degli inquirenti re tuttavia - 
dice - non potevamo aypetta- 
re in eterno». Intanto è stata 
diffusa l'ultima foto di Cesare, 
incatenato, spedita alla fami¬ 
glia il 26 marzo scorso. Ieri a 
Reggio Calabria è anivaio l'al¬ 
to commissario antimafia, Do¬ 
menico Sica. 



Cesàro Cssella, con la cafona al 
collo, in una loto latta petvenlie 
al laminati 
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Presidente 
ricorda Cirillo? 


LUCIANO ViOiANTl 

P ossiamo sperare che il mtnìsito deil'lniemo faccia 
per Cesare Casella almeno la decima parte dì 
quanto fu fatto per Ciro Cirillo? Non chiediamo na¬ 
turalmente ciò che fu e che resta invale. Chìedia- 
bmmw mo invece una straordinaria attivazione delle auto¬ 
rità politiche per sostenere l'azkme degli investiga¬ 
tori. Da De Mita, invece, vengono addirittura rampogne ali’in- 
dirizzo delia signora Casella, rea di essersi attivala eccessiva¬ 
mente. Ma non si attivò in modo ben più frenetico, all'epoca 
del sequesto Cirillo, il suo collega di partito on. Cava oggi mini- 
slro degli Interni? E perché ciò che appaT>re aliena umanamen¬ 
te giustificabile non lo è più oggi, quando si tratta non di un as¬ 
sessore Regionale democristiano ma di un ragazzo qualsiasi? 
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Chi y^ta, .l'Europa? 
Scòmpars^^ .òèfte.' xàiriitegnà. 
eléitOraìe. ^puVe l'òl^l^rturii- 
là del '93. del mercato unico, 
minaccia di trasformarsi in un 
rìschio per iltàiia; paese ricco, 
ma varò di. cocciO ira vasi di 
(erro, paese dàlia stnitiura fra¬ 
gile e diSegualé, dalla legisla¬ 
zione pochissimo armonizza¬ 
la con quella comunitaria. C'è 
una ragione nella scomparsa; 
i maggiori partiti di governo 
stanno trasformando queste 
elezioni in un referendum 
contro il Pei. Si respira aria 
polìticamente inquinala. Sem¬ 
bra di essere precipitati d'un 
colpo trent'annì indietro. I «si¬ 
gnori delta guerca politica». De 
e Psì. deluse te prete:» di le- 
rrer? ini patreheggio la criw per 
tutto il-te|Tipò desiderato, con- 
sfringehdò .Spadolini ad 
esplorare il nutìa fino ad ordi¬ 
ne contrario, sono giunti ai 
punto dì rivolgere i cannoni 
sul Quirinale. Su un presiden¬ 
te della Repubblica criticato 
prima dà uno dei due per aver 
conferito l'incarico esattamen¬ 
te al proprio candidato unico, 
accusato poi d'«interferenza» 
dall'altro solo per aver usato 


R^RIO MUSSI 


dei suoi poteri e latto frónte ai 
suoi doveri cosLiluzionali. Ci si 
è messi cosi, .perseguendo il 
proprio strettissimo interèsse 
elettorale, su una strada assai 
pericolosa. Per andare dove? 

La De, dove veglia andare è 
chiaro; alla etemìzzazione di 
sé, alla conferma del suo mo¬ 
lo insostituibile, alla propria 
inamo\ibiljtà. Sono quaranta¬ 
due anni, e fa quasi record 
mondiale. Quarantadue anni 
di un primato, da tempo dete¬ 
nuto senza una schiacciante 
maggioranza numerica, che 
ha via \àa consolidato l’auten¬ 
tica anomalia italiana, nel 
quadro delle democrazie oc¬ 
cidentali; questo inestricabile 
tessuto di funzioni statali e po¬ 
teri di partito, questo regime 
politico privo di alternative e 
di ricambi di classe dirigerne, 
questa crisi della democrazia, 
fatta anche di dilagante clien¬ 
telismo e invadenza delle or- 
ganizazionì mafiose e crimi¬ 
nali. 

Ma il Psì? Il Psi si è presenta¬ 
to all'alba di questo decennio 


con la prospettiva delTaUema- 
tiva. Per quando? Per quando 
si fosse realizzato un riequìli- 
brio a sinistra. In attesa del 
quale bisognava assicurare, in 
alleanza con la De, la «gover¬ 
nabilità». Il Pei è arretrato, pur 
senza crollare; Il Psi è avanza¬ 
to. pure senza crescite travol¬ 
genti. Un riequiiìbrìo c'è stato. 
Ma oggi il Psi ha accantonato 
il tema dell'alternativa. Com¬ 
plessivamente. la sinistra si è 
indebolita, e il tema di una si¬ 
nistra di governo appare sem¬ 
pre più lontano e sfuocato net 
discorso socialista. 

La «govemabilità» si è tra¬ 
sformata in un rapporto con 
la De sempre più stretto e vin¬ 
colato. al tempo stesso sem¬ 
pre più conflittuale e tumul¬ 
tuoso. La regola italiana è di¬ 
ventata cosi l'instabilità, e il 
non governo. Di fronte a pro¬ 
blemi che richiedono durala 
di azione politica, stanno go¬ 
verni impotenti, maggioranze 
crisaìole e convulsive. Si sta 
entrando in un'altra fase. ora. 
Si intrawede il disegno di un 
asso di ferro tra Psi e Grande 


centro democristiano. Si va iU 
luminando anche il profilo dei 
protagonisti: Craxì, Andreottì. 
Forlani, triumviri di uria futura 
democrazia sotto tutela. 

Neirss la De perse il 6% dei 
voti. Da allora, entro il dato di 
un tento ma progressivo allar¬ 
gamento delTarea elettorale 
dì governo, spicca quello di 
una costante avanzata demo- 
cristiana. Il rischio vero è che» 
sui campo di una sinistra divì¬ 
sa. avanzi trionfante, ancora, 
una De che la guarda dall'aUo 
del 40 per cento dei voti. E U 
grande movimento di un Pd 
duellante ai centro, ma nemi¬ 
co giurato del più forte partilo 
di sinistra, minaccia allora di 
forgiare la chiave che apre 
esattamente la porta di una 
nuova lunga età democristia¬ 
na. Bel risultato. 

U Pei vuole evitarlo. -Un 
buon volo aite europee lave¬ 
rebbe certamente aperta 
un'altra e diversa prospettiva, 
consentirebbe la possibilità 
stessa di un mutamento posi¬ 
tivo degli attuali, pessimi, rap¬ 
porti tra PCI e Psi. Davvero: «È 
tempo che chi è di siitìslra si 
faccia sentire». 
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Editoriale 


Perdiìsucxia 
la sconfitta 
della tlBtcher 


WALTm VILmONI 


Ci nei paesi.che hanno già votato, i datìconfer- 
metànno { sondaci sì aprirà una situazione di 
grarrie novità, alla quale si pu6 guardare con 
intéresw e sulla quale è già utile riflettere, a 
poche ore dal voto in ItaiiaoUn dato politico è 
chiarot la acórifìtta, in Gran Bretagna come in 
Spagna, delle forze cun^ivatrici e di destra e 
l'afferinaziohé; con grandi avanzate o con la 
conferma di primati elettorali; delle forze della 
sinistra. Ma ia sinistra che ^ afferma è queila 
che combatte i cqnMrvatorì e la^ loro politica, 
che indica prospeitive e programmi alternativi 
alle fone moderaté e di destra. È questa una 
considerazione non scontata, in Italia, infatti, il 
confronto tra moderati e progressisti non ha 
; prodotto^la salutare è .(^loC|ica alternanza di 
. schieramenti é pK^raifnih ciò.non‘avviene 
àncora oMì è in ragione della posizione de] Psi 
e dei patto di potere che io unisce alta Oc più 
conservatrice. 11 partito di Craxi è,.infatti, l'uni¬ 
co paidlpsóclali^à'in Europa che governa con 
i conservatori, ; 

' Ci siamo per molto tempo sentiti ripetere 
come dastrà e sinistra fossero categorie del 
passato, quasi che le politiche dell'uno o del- 
i'altm schieramento fossero sostanzialmente 
omplqghe. Ma Chirac e Rocard. KohI e La Fon- 
taine non perseguono certo i medesimi indiriz¬ 
zi è il loto conflitto non è fondato su pure logi¬ 
che di schioràrTierito, ma sulla qualità della ri- 
sposta politica alle coriiraddizionl del nostro 
térhpo. Co^ì è iti maniera del tutto e\àdente 
rieila Grafi Bretagria della signora Thatcher. 
Qui; dove sì è spérimeniala la più radicaìe ap¬ 
plicazione delle politiche nedconservalrici, le 
elezioni di quest’arino sembrano segnare qual¬ 
cosa di plù di una sconfitta elettorale dei cori- 
seivatori. Il voto esprime upa criù di consenso, 
l'esaMrirsi dì una politica che ha .Pfodotto for- 
lissìfhe di8e|uàgllaiùé sàclaji. che ha smantel¬ 
lato le àichitravf ; deità Statò i)òclalé< che non 
ha saputo daflrii^. pelredonpniia eher merca¬ 
to. gli equilibri irà pùbblico è privato con con¬ 
seguenze seriMkrie fulla efficienza dei servizi e 
la saluti (^ll%;dW|rilfnàtlonll«< 

taburfsfi, dal canto loro, hanno profondamente 
rinnovato la loro politica, corrètto i rìschi di re¬ 
legare ae stessi lo una funzione di testimonian¬ 
za minoritaria, avviato la definizione di uria 
credibile alternativa programmatica e politica. 
Ma i laburisti combattono aspramente il that- 
cherismp e hanno, in questa campagna euro¬ 
pea, messo allo scoperto la vocazione non 
propriamente e convintamente europeista dei 
conservatori. Non a caso la campana del La- 
bòur Par^ ha sfidato la Thatcher sulla pòlhica 
interna cercando un pronunciamento, quasi 
un referèndum, sulla sua leadership. Hanno 
avuto cosi un buon successo. Come lo ebbe 
Mitlérrand mesi fa, e come, a.giudicare dai 
sondaggi di opinione, potrebbe avere la Spd in 
Germania fin da dcunenica. Si possono aprire 
prospèiiive <cd equilibri nuovi nel Parlamento 
europeo. Sta prendendo forma una nuova eu¬ 
rosinistra, che supera (e vecchie tradizioni, che 
si candida alia guida della società attraverso 
un rinrióvarrientO.politico del quale siamo par¬ 
te attiva come 4lmpstrahb le convergenze su 
punti; di pit^fàrilrna inànifestatési anche in 
questa campagna elettorale. Sconfiggere i mo¬ 
derati, le loro politiche, garantire il successo 
dei progressisti, delle toro politiche: è questa la 
sfida delta sinistra europea. E in Italia è questa 
la sfida e l'impegno del nuovo R:!: dare un col¬ 
po all'egemonìa moderala della Eie, creare le 
condizioni deU'allefnaliva. Anche per questo il 
voto di domani può servire. (I voto contro i 
conservatori, per una alternativa di programmi 
e un ricambio di gruppi dirigenti è, in Italia, il 
votò al nuovo Pei. 
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Fiori, un mare di gente, un grande silenzio: cosi 
l'Ungheria ha riabilitato Imre Nagy e tutte le vittime 
della leptessione del 195S. È stato motto di più di un 
funerale, è stato il ricongiungimento di un popolo 
con la suà storia e con le sue lotte per la libertà e 
Tindlpendenza. Achille Occhetto ha detto; «Imre 
Nagy fu un martire nella lotta per coniugare sociali¬ 
smo e libertà. Anche noi ci sentiamo suoi eredi». 


ARTURO BARIOLI MARCO SAPPINO 


A Budapest 1 solenni funerali postumi 
Straordinaria accoglienza al segretario del Pei 




■i BUDAPEST. Trecentomila 
persone hanno cominciato ad 
affluire nella piazza degli Eroi 
fin dal primo mattino. Davanti 
alle sei bare hanno sfilato gio¬ 
vani e donne, parenti delle vit¬ 
time del 1956, esponenti delle 
Chiese e del governo, delega¬ 
zioni straniere. Ma soprattutto 
è sfilata la speranza di un 
un'Ungheria più libera. A 
mezzogiorno e mezzo un mi¬ 
nuto di raccctflimento ha fer¬ 
mato tutto: fabbriche, uffici e 
scuole. Un lungo brivido è 
corso per la folta quando la 
voce di Imre Nagy registrata in 
uno dei giomi cruciali deifot- 
lobre 1956 è stata diffusa d^li 
altoparlanti. [)opo i sei discor¬ 
si ufficiali il corteo si é duetto 


verso il cirhitèro di via Kozma 
dove le salme di Nagy ^ dei ; - , >, 
suoi compàgnii inno rimaste lVìrm*- 
interrate per 31 airinl. Alle sei 
del pomerìggio le sei bare so¬ 
no stale calate nelle fosse sca¬ 
vate una..!^mp aU'aitra. Lumi 
e candéle ^idiàtle fìnestre di 
ogni casa hanno iUutnìnato la 
sera di Budapest e di tufte 
l'Ungheria. 

Grandi accoglienze per 
Achille Occhetto che ha ab¬ 
bracciato i familiari delle vitti- 
me ed ha avuto un commo¬ 
vente colloquio con la figlia di 
Nagy. A Budapest erano pre¬ 
senti anche il radicale Statua- . 
ni e Bettino Craxi che si è in- 
confato brevemente con 0£- 
chetto. 



A MOINA A 


.U piuza degl Eroi gtèmita pir i «otenni fiirioràl di 




Primi risultati del voto europeo in Spagna, Gim Breb^a; Danimarca, Irlanda 


ln£^i 


Oc3chetto a Milano 
«Andie in Italia 
tattere la destra» 


(jbà débàcle per la Thatcher ih Inghilterra, una tenu¬ 
ta dei socialisti é un'avanzata dei comunisti in Spa¬ 
gna. vittoria dei socialdemocratici in OanimaiCii. Stan¬ 
do ai risultati noti (quelli spagnoli) e alle proiezioni 
n^i altri paesi dove si 6 votato giovedì, al Parlamen- 
(óì'Mrcqieo sembra certo un netto spostamento a sini¬ 
stra. I laburisti, infatti, ^àdagnerebbero da soli quasi 
venti seggi, togliendoli ai conservatori. 


rABRIZIO RONDOUNO 


ALFIO BIRNABH OMERO CIAI 


M MILANO. Arrivato da Bu¬ 
dapest nel pomeriggio, Oc¬ 
chetto ieri sera ha concluso a 
Milano la campagna elettorale 
del Pei. La confusione nella 
maggioranza, l'arroganza dei 
partiti di governo, il patto di 
potere Oc-Psi richiamano la 
necessità di un’opposizione 
«libera, pulita, democratica*. 
Colpendo il Pei. dice Occhet¬ 
to, si vogliono colpire <i vecchi 
e nuovi diritti dei lavoratori, 
delle donne, dei giovani, degli 


anziani*. Ù Isa^r comunista 
insiste sulle n^à dello sce¬ 
nario intenzionale ribadi¬ 
sce l'impegno del Pei per la 
costruzione di una «nuova eu- 
rosinistrai. È il Psì, dice il se¬ 
gretario comunista, l'unico 
pattilo socialista europeo che 
governa con i conservatori e 
rifiuta di ifribóccare la strada 
dell'alternativa. «Una sinistra 
italiana unita e rivolta al nuo¬ 
vo - conclude - avrebbe un 
grande ruolo in Europa e nel 
mondo». 


V I risuhati dwevano ri¬ 
manere segreti flrib a domé^ 
nìca sera, quando si vota in 
Italia e in altri sei paesi euro¬ 
pei. ma dai ministero degli 
Interni-di Madrid sono usciti 
iciaridestinamènte* e diven¬ 
tati di dommk) puU>lk:o. A) 
97% delio spoglio ì socialisti 
dì Gonzalez perderebbero 
ùn solo (da 2B a 27). 
mentre ì comunisti rie gua- 
dagnwo due, (da tré a cin¬ 
que). Sconfitta la destra 
(meno tre seggi) e Suarez 
(meno due).-Negli altri pae¬ 
si i calcoli sono fatti soltanto 


sulla base delle proiezioni 
ottenute coq interviste fuori 
dei seggi. Le indicazioni so¬ 
no p^ ritenute atìéndibili. l 
laburisti, secondo la Bbc, ot¬ 
terrebbero il 44% dei voti 
contro il 32-34% dei conser¬ 
vatori dì Margaret Thatcher, 
conquistando (forse) 18-20 
seggi rispetto alle passate 
elezioni europree, La «teiza 
forza», in Inghillerra risulte¬ 
rebbero i verdi che avrebbe¬ 


ro ottenuto il 14% ma che 
forse, a causa del sistema 
uninominale, non potranim 
avere seggi a Strasburgo. I la¬ 
buristi inglesi esultano, i con¬ 
servatori si rifiutano di consi¬ 
derare attendibili questi dati. 
In Danimarca hanrìo vìnto i 
socialdemocratici, mentre in 
Olanda i socialisti hanno te¬ 
nuto. Lo spostamento dei 
seggi a favore della sinistra 
non dovrebbe essere modifi¬ 
cato dalle elezioni negli altri 
sette paesi, dove si prevede 
un incremento della Spd e 
una tenuta dei socialisti in 
Francia. L'altro dato di que¬ 
sta prima tornata delle ele¬ 
zioni è comunque la bassa 
aliluenza alle urne: meno 
del 50% in Danimarca e 
Olanda, 55% in Spagna, 35% 
in Inghilterra, 75% in Irlanda, 
(dove si votava però anche 
per i) parlamento di Dubli¬ 
no). 



e entrata 
nello Sme 


La peseta, la moneta spagriola: è eritràta nello Sme, il sì^tò^' 
ma monetario europeo, con una banda di oscillazione del 
6%. pari, cioè, a quella altaigàta dèlia (irà e della sterlina 
landese. L’annutKio è stato dato ieri séra, a Biuxelles e a 
Madrid contemporaneamente, al termine di una riunione 
rretla capitale belga dèi Comitato monetario Cee, organo 
consultivo comunitario. Il ministro delle Finanze spagnolo 
Carlos Solchaga ha detto: «È la decisione più importante 
dopò l’àdesiòfie dèlia Spagna alia Cee». Nella fóto il primo 
mini^qùgnptàFelfì^ Gonzalez^ 

ChrìsHan Ancora ore d’attesa a IX>* 

r»«tÀrÀ flU «IIÀÌ7 niodonola per la sorte di 
SHWIl Christian, il bambino aepa> 
Il mesedt prova rato dal fratello con il quale 
fianvlaaiiafrA viveva in un istituto. 11 mese 
na niiuwiwiv J,ì «piova in famiglia» si è 
concluso e ieri la famiglia 
Zanon è stata convocata dal 
Tribunale dei minori di Torino che dovrà decidere nei gior¬ 
ni prossìmni se ti bambino potrà testare definitivamente col 
padre ed i fratelli Oemis e l^arKesca. t protagonisti della vi¬ 
cenda sono ottimisti, la pròva è andata benissimo. 

_A PAGINA f 1 


Inflazione: Aumenti dei prezzi al con* 

fiamimàf & sumo dello 0,6% al mese ne- 

B?*!?'* gli Stati Uniti e Gran Brela- 

039'^' tiSd gna. dello 0.7% in Giappo¬ 
ni ItinniwuiA l*’inflazione toma a di- 

«1 vampate nei grandi paesi 

industriali dove potrebbe a^ 
rìvare air8% nell'anno; In 
Gran Bretagna 6 già all'8,3%. La Casa Bianca ha espresso la 
propria-«delusione» per questi sviluppi che vanificano gli 
sforzi per contenere il costo del denaro ed evitare un reces¬ 
sione economica. A PAGINA 14 

Oggi Oggi con^rUnità il ventidue* 

Il ^kniflAiif» fascicolo del Salvagen* 

” USI ' ì te* l’®nciclopedia dei diritti 

sull lllÌ|lllndlll€llto del cittadino. Questo nume¬ 
ro è dedicato aH'inquina- 
mento. Cinque i campi af- 
fróntati; l'aria, il rumore, 
l’acqua, la casa, i rifiuti. Per 
ognuno di questi sono indicate le leggi che esistono, te pos¬ 
sibili autodifese, alcuni consigli pratici. Chiude le ventiquat¬ 
tro pagine un elènco di indirizzi utili. 


ScakinuÉfle 
Tutto ilisiBdiwato 
contro fSBinàóÉut 


La risposta sindacale alla minaccia della Confindu* 
strìa di disdettare la scala mobile ieri ha raccolto un 
fronte autorevole e di vaste dimensioni. Trentin a 
CisI e Uil: «Una posizione comune che non lasci 
speranze». Proposte di lotta dalle fabbriche e dalle 
strutture sindacali. Le perirne vistose crepe nello 
schieramento Confinduslria-Confcommercio. Romiti: 
«La disdetta non è un fatto scontato». 


OlOVANNI LACCABO 


■■ ROMA. Non è più la sca¬ 
ramuccia fitta dei giorni scor¬ 
si. Da ieri l'ipotesi confindu¬ 
striale di disdettare la scala 
mobile è diventata bersaglio 
di una valanga di critiche, un 
fronte vasto ed autorevole. 
Anche Benvenuto ridicolizza 
la manovra: non è una pistola 
scarica, bensì un boomerang. 
Scendono in campo tutti t lea¬ 
der confederali e le categorie: 
la disdetta va respinta. Valuta¬ 
zioni in genere concordi sulla 


diagnosi, ma diversificale 
quanto alla terapia. Bruno 
Trentin: «il sindacato è sotto¬ 
posto ad una grande prova 
politica. Le tre confederazioni 
assumano una posizione che 
non lasci alcuna speranza». 
La Flpe Confcommercio (200 
mila esercizi pubblici) si dlv 
socia, mentre un enigmatico 
Cesare Romiti ora dice che «la 
disdetta non è un fatto auto- 
malico». 


GIANCARLO BOSETTI 
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Don Riboldi: per la liberazione di Cesare Casella si è forse aperto uno spiraglio 

«Chi mi critica non ha cuore» 

La mmnma antimafia risponde a De Mita 


Isi 


ALDO VARANE MARCO BRANDO 


x:ri. Uno spiraglio di 
iza per «mamma Casel- 
iva da Don Riboldi, il ve¬ 
di Acerra. che due gior- 
si era offerto al seque- 
ì al posto di Cesare. 
24 ore che ci conirolHa- 
distanza*, ha detto il ve- 
e questo vuol direi che 
alche tipo di contatto è 
ilabililQ. Intanto Angela 
a ha trascorso ia suà se* 
notte in tenda nella 
, di Locri, raccogliendo 
3 alla sua drammatica 
la sempre maggiori le; 
lianze di solidarietà e di 
. La signora, però, al se- 
>mo della sua coragglo- 
a non ha potuto evitare 
londere alle polemiche 
residente del Consiglio 


De Mila, che ieri aveva accu¬ 
sato la famiglia di una «strana 
gestione» nelle trattative. «Fa 
presto a parlare lui - ha detto 
Angela Casella - che ha vici¬ 
no a sé i suoi quattro figli, lo 
non mi intendo di politica e 
non voglio entrarci. Rivoglio 
solo il mio Cesare». Anche il 
marito Luigi Casella, da Pavia 
fa sapere che non Intende in¬ 
nescare altre polemiche, ma 
afferma anche che nelle trat¬ 
tative ha seguilo lutti i consigli 
degli inquirenti «e tuttavia - 
dice - non potevamo aspetta¬ 
re In eterno». Intanto è stala 
diffusa l'ultima foto di Cesare, 
incatenalo, spedila alla famì¬ 
glia il 26 marzo scorso. Ieri a 
Reggio Calabria è arrivato fal¬ 
lo commissario antimafia. Do¬ 
menico Sica. 


A PAGINA 9 



Presidente, 
ricorda Cirillo? 


LUCIANO VIOLANTB 

P ossiamo sperare che* il ministro deiriniemo faccia 
per Cesare Casella almeno la decima parte di 
quanto fu fatto per Ciro Cirillo? Non chiediamo na¬ 
turalmente ciò che fu e che resta illegale. Chiedia- 
HMiiw mo invece una straordinaria attivazione delle auto¬ 
rità politiche per sostenere l'azione degli investiga¬ 
tori. Da De Mita, invece, vengono addirittura rampogne all'in¬ 
dirizzo della signora Casella, rea di essersi attivata eccessiva¬ 
mente. Ma non si attivò in modo ben più frenefico, aU'epoca 
del sequesto Cirìtto, il suo collega di partito on. Cava oggi mini- 
Cesare Casella, con la catena al Interni? E perché ciò che apparve allora umanamen- 

collo, in una foto fatta pervenire giustificabile non lo é più oggi, quando si tratta rwx» di un os¬ 
ai familiari sessore regionale democristiano ma dì un ragazzo qualsiasi? 


A PAGINA 8 


AM Chi^ l'ha.vùla, l'Europa? 
Scompaf^ . dàlia campàgna 
eieitbraìe. Eppute Tcrppòrturil- 
tà dei '93, del mercato unico, 
minaccia di trasformarsi in un 
rìschio per VItàlia’, paese ricco, 
ma vaso dì coccio tra vasi di 
ferro, paese dalla struttura fra¬ 
gile e diseguaié. dalia legisla¬ 
zione pochissimo armonizza¬ 
ta con quella comunitaria. C'è 
una ragione nella scomparsa; 
ì maggiori partiti di governo 
stanno trasformando queste 
elezioni in un referendum 
contro il Pei. Si respira aria 
politicamenle inquinala. Sem¬ 
bra di essere precipitali d'un 
colpo trenl’anni indietro. I «si¬ 
gnori della guerra politica». De 
e Psi. deluse le pretese di te¬ 
nere in parcheggio la crisi per 
lutto il teqipò desiderato, con- 
stringèndo Spadolini ad 
esplorare il nulla fino ad ordi¬ 
ne contrario, sono giunti al 
punto di rivolgere i cannoni 
sui Quirinale. Su un presiden¬ 
te della Repubblica criticato 
prima da uno dei due per aver 
conferito fincarico (‘sanamen¬ 
te al proprio candidato unico, 
accusato poi d'«interferenza> 
dall'altro solo per aver usato 


FABIO MUSSI 


dei suoi poteri e fatto fronte ai 
suoi doveri costituzionali. Ci si 
è messi cosi, perseguendo il 
proprio strettissimo interesse 
elettorale, su una strada assai 
pericolosa. Per andare dove? 

La De, dove voglia andare è 
chiaro: alia etemizzazione di 
sé, alla conferma del suo ruo¬ 
lo insostituibile, alla propria 
inamovibilità. Sono quaranta- 
due anni, e fa quasi record 
mondiale. Quarantadue anni 
di un primato, da tempo dete¬ 
nuto senza una schiacciante 
maggioranza numerica, che 
ha vìa via consolidato f auten¬ 
tica anomalia italiana, nel 
quadro deile democrazie <x- 
cidentali: questo inestricabile 
tessuto di funzioni statali e po¬ 
teri di partito, questo regime 
politico privo di alternative e 
di ricambi di classe dirigente, 
questa crisi della democrazia, 
fatta anche di dilagante clien¬ 
telismo e invadenza delle or- 
ganizazioni maliose e crimi¬ 
nali. 

Ma il Psi? I! Psi si è presenta¬ 
to all'alba di questo decennio 


con la prospettiva dell'alterna¬ 
tiva. Per quando? Per quando 
si fosse realizzato un riequìli- 
brio a sinistra. In attesa del 
quale bisognava assicurare, in 
alleanza con la De, la «gover¬ 
nabilità». Il Pei è arretrato, pur 
senza crollare; il Psi è avanza¬ 
lo, pure senza crescite travol¬ 
genti. Un riequiiibrìo c'è stato. 
Ma oggi il Psi ha accantonato 
il tema dell'alternativa. Com¬ 
plessivamente, la sinistra si è 
indebolita, e il tema di una si¬ 
nistra di governo appare sem¬ 
pre più lontano e sfuocato nei 
discorso socialista. 

La «governabilità» si è tra¬ 
sformata in un rapporto con 
la De sempre più stretto e vin¬ 
colato. al tempo stesso sem¬ 
pre più conflittuale e tumul¬ 
tuoso. La regola italiana è di¬ 
ventata cosi l'instabilità, e il 
non governo. Di fronte a pro¬ 
blemi che richiedono durata 
di azione politica, stanno go¬ 
verni impotenti, maggioranze 
crisaiole e convulsive. Si sta 
entrando in un’altra fase. ora. 
Si ìntrawede il disegno di un 
asse di ferro tra Psì e Grande 


centro democristiano. Si va il¬ 
luminando anche il profilo dei 
protagonisti: Craxi. AndieolU, 
Porlani, triumviri di uria futura 
democrazìa sotto tutela. 

Nelf83 la De perse il 6% dei 
voti. Da allora, entro il dato di 
un tento ma progressivo alian 
gamento dell'area elettorale 
di governo, spicca quello di 
una costante avanzata demo¬ 
cristiana. Il rischio vero è che. 
sul campo di una sinistra divi¬ 
sa. avanzi trionfante, anewa, 
una De che la guarda dall'alto 
del 40 pet cento dei voti. E il 
grande mo\4mento di un Psi 
duellante a) centro, ma nemi¬ 
co giuralo del più forte partito 
di sinistra, minaccia allora di 
forgiare la chiave che apre 
esattamente la porta di una 
nuova lunga età democristia¬ 
na. Bel risultato. 

11 Pei vuole evitarlo. Un 
buon volo alle europee lasco- 
robbe certamente aperta 
un’altra e diversa prospettiva, 
consentirebbe la 'possibilità 
stessa di un mutamento posi¬ 
tivo degli attuali, pessimi. rai>* 
porli tra Pel e Psì. Davvero; *È 
tempo che chi è di slrtlslra si 
faccia sentire». 




























Jflhità 

Giomale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nei 1924 


L’alìlire Cèdila 


LUCIANO VIOI4NTC 

^ ossiamo sperare che il ministro dell'lntemo 
P faccia per Cesare Casèlla,- sequestrato, in 
Asptprnonte da 17 mesiv aitneno la decima 
parte dì quanto fu fatto per Ciro Cirillo a parti* 
m re dal giorno stesso del sqp rapiménto? Allora 

avvenne anche l'Impossibile. Uomini del Si¬ 
smi entrarono più volte in un carcere màs¬ 
sima sicurezza per trattare con il capo della 
camorra. Un terrorista fu autorizzato a con¬ 
cordare con altri teirorisll i particolari dello 
scambio. La polizia, mairdata in forte a Na¬ 
poli subito dopo 11 sequestro, fu fi^ipitgsa- 
mente ritirata perché il lavoro degli agenti in¬ 
tralciava gli abituali traffici della camorra, 
partner essenziale della trattativa. Non chie¬ 
diamo naturalmente ciò che fu e che resta il¬ 
legale. Chiediamo invece una straordinaria 
attivazione delle autorità politiche per soste¬ 
nere éd indirizzare l'azione degli investigatori 
e per rompere l'omertà. 

Ma Cesare Casella è solo un ragazzo. Non 
ha amicizie polenti. Non ha segreti da rivela¬ 
re. Non può spostare né voti né clientele. £ 
iangue nei boschi deirAspromonte. C’è una 
' tragica inversione tra la vicenda Cirillo e la vi¬ 
cenda Casella. Li tacquero i familiari e si mos¬ 
sero i politici. Qui sono costretti a muovenl i 
familiari mentre tace chi ha la responsabilità 
politica della sicurezza dei cittadini. Anzi dal 
governo, per bocca dell'onorevole De Mita, 
vengono addirittura rampogne all'Indirizzo 
della signora Casella, rea di essersi attivata 
eccessivamente. Ma non si attivò in modo 
ben più frenetico, all'epoca del sequestro Ci¬ 
rillo, il suo cdlega di partito on. Cava oggi mi¬ 
nistro degli Interni? £ perché ciò che apparve 
allora umanamente giustificabile non lo è più 
oggi, quando si tratta non di un assessore re¬ 
gionale democristiano ma di un ragazzo 
qualsiasi? 

In qqesti 500 giorni, mentre l'inter vinceva 
lo scudetto. H pentapartito imponeva i ticket, 
la Oc silurava De Mita, un ragazzo di 18 anni 
trascinava 1 giorni peggiori deila sua vita per i 
boschi deli'À^promonte. 

il Sole 24 ore ha scrìtto che tra ì tanti lati¬ 
tanti che tengono in catene il giovane Casella 
ci sono anche lo Stato e il suo ministro del¬ 
l'Interno, Con questo governo l'ilalia assiste 
impotente ad uno dei più gravi massacri di 
mafia: nell’ùltima -settimana è statò uccisa 
una persona ogni dieci ore. Mibiamo il re¬ 
cord drammatico di morti per droga e di so¬ 
stanze stupefacenti in circolazione. Sono ri¬ 
presi I sequèstri di persona. In assenza di un 
chiaro indirizzo politico $1 moltiplicano episo¬ 
di di sterile concorrenzialità tra i corpi e nei 
'bttrj&ldrfiblfM' 

^ La magistratura, in Calabria, è tra te più di- 
^ aldilà. Ndfi'à^nte lé dehiincéd gli ' 

sforzi compiuti in Parlamento dai comunisti e 
da altre forze politiche, resta in queste condi¬ 
zioni, Segno che non si tratta di dimentican¬ 
za. In Calabria non si vuole una giustizia ca¬ 
pace perché c'è un intreccio particolarmente 
stretto tra malaffare e politica che sembra 
condizionare anche alcune scelte nazionali. 

0 Stalo, la sua autorità e la sua dignità non 
possono essere svuotate a questo modo. Al¬ 
l'origine dello Stato, sin dal tempi più antichi, 
f c'è una ragione pratica fondamentale: la sai- 
m vaguardia delta sicurezza e della vita dei citta¬ 
dini. Ma la direzione politica del nostro Stato 
non garantisce oggi né l’una né l'altra. I bo¬ 
schi non ci sono solo in Aspromonte. Ne so¬ 
no piene Francia, Spagna e Germania. L'Italia 
a un giorno dalle elezioni europee è l'unico 
paese che si presenta con cinque cittadini in¬ 
catenati da mesi nelle mani dei sequestratori. 
La risposta dei privati alia crisi di una fonda¬ 
mentale funzione dello Stato è frutto di una 
sorta di deregulation deH'ordine pubblico. 
Prospera 11 «fai-da-te» della sicurezza: le madri 
di Genova chiedono le armi contro gli spac¬ 
ciatori di droga; la signora Casella cerca di far 
nascere un movimento di solidarietà che Isoli 
i sequestratori e li induca a liberare it figlio. Il 
ministro dell’Interno tace non per operoso ri¬ 
serbo, ma perché non ha nulla da dire. E ne) 
frattempo la sopraffazione violenta delle li¬ 
bertà fondamentali cresce soprattutto nel 
Sud. Spaghetti in salsa boìivìana. verrebbe da 
dire, parafrasando un titolo di quindici anni 
fa. Per fortuna parlano ed agiscono i cittadini 
éd alcune alte cariche delio Stato. Ed è la for¬ 
za di questa altra Italia che ci tiene in Europa 
piuttosto che in Sudamerìca. 


_Cinque scrittó 

Le ragioni di Natalia Qnziteg 
LicKa Ravera, GtoSe^w^ 






Grandi firme della letteratura, a itriq ' 
di fortunati best seller, figlie ribelli e 
•ragazze del 45>: cinque scrittiici da- , 
vanti alla scheda elettorale. Storie, 
simboli, nomi, indignazioni, ragioni 
del buon senso e r^ioni... del cuore. 
Ecco perché Natalia Ginzbuig, Cina 
Lagorìo, Lidia Ravera, Clara Sereni, 


Chiara Valentlni vaiuiò a votate il 
primo simbolò in alto a sinistra; cioè, 
anche il 18 giugno, U Pd. In gioco, 
per tutte, è il diritto dell'op(msizione 
di esistere e contate. -Dobbiamo re¬ 
spingete questo attacco...». -Vogliono 
mostrificaici.;.». dn democrazia il dis¬ 
senso non si può cancellare...». 


M ROMA. Clara Sereni. Ilnali- 
Sta allo Strega con «Manico 
mio primavera* e autrice an-. 
che di «Casalinghitudine» quel 
suo straordinario quaderno di 
memorie affettive scandite at¬ 
traverso la cullura del cibo, 
non è una tradizionale elettri-. . 
ce del Pei. votàto^t^iiaf/ ' 
che volta e con molti dlstin- 
guo*. spiega. iOggI 
ho perplessità: a sinistra del 
Pei restano brìciole nelle quali 
mi riconosco sempre meno; e 
mi convince la linea attuale: è 
un voto per l'altemativa. Anzi, 
se questa chiarezza fosse ve¬ 
nuta un po' prima, forse oggi 
saremmo un po' meno in mu¬ 
tande...*. dice con passione. 
Poi aggiunge: «Non mi piace¬ 
rebbe proprio chiamarmi in 
un altro modo. Non si regala a 
nessuno, tantomeno al vento, 
un patrimonio importante di 
storia e di cultura. Ora poi... 
anche per reazione: sembra 
d'essere tornati nel '48. Da¬ 
vanti a un’aggressività cost 
volgare, e cosi efficace, biso¬ 
gna cercare di evitare ogni ul¬ 
teriore sfaldamento a sinistra*. 
Clara ha 43 anni e porta un 
nome importante, è la figlia di 
Emltìo Sereni; 1) patrimonio dì 
cui dice ha certo anche un va¬ 
lore affettivo. «Sono una di 
quelli che hanno bevuto latte 
e comuniSmo - riconosce con 
ironia > anzi, solo comuniSmo 
perché 11 latte mi faceva male. 
Ho avuto per questo una bella 
reazione allergica, ma non 
uno schock anafilattico. Quel¬ 
lo che sento in questione però 
é di più, è qualcosa di vera- 
niente mio. E la mia storia. Il 
progetto di vita di una che è 
stata parte della generazione 
del '68 ed è già abbastanza ir¬ 
ritata dalle ricostruzioni che 
ne hanno fatto. Come se fossi- 


ANNA MAMA QUANAONI 

mo mostri. Eccq, ora la nio- 
striflcàzloné si àùaisi a tutti I 
comuhlstl, all'Intera storia del 
Pei*. ' - 

Un'altra che vlerté da quella 
storia (e ne, è ikUa 

Ravera. Avtinte 'detto che ho 
# piUnota Ato;.: 
a sinistrar wbehé.^à cosi: •(£ 

per rne il luogo della politica 
era altro, e àhdava bene al bi 
là del voto... figurati se non^ 
faccio pré, con questo squatti- 
do attaccò ài comunisti e a 
tutta la gente come noi, che 
ha ancora il coraggo di do¬ 
mandarsi cosa è giusto e cosa 
non lo é. È un attacco alla 
parte migliorè ^ paese, che 
è dispersa, che contò meno, 
ma che è tutt'ahio che minori¬ 
taria*. dice con foga. Scrittrice 
brillante tin daÙ'esordio (l'in- 
credibile best seller «Inaici con 
le ali*, scrìtto insieme con 
Marco Lombardo Radice) Li- 
via Ravera è o^( una signora 
alle soglie dei 40. Scerveggia- 
trìce di successo (il suo ulti¬ 
mo lavoro è ■A^ori in corso* 
per la regia di Qiùsef. pe Berto¬ 
lucci) e autrice di romand 
pensali con intelligente rema¬ 
ke di «piccole donne*, Ravera 
é proprio arrabbiata; «Posso 
dire che è un voto antisociali- 
sla?*, domanda. «Aacrìvo al Psì 
la responsabilità deH'abbrutl- 
mento etico e culturale del 
paese, che paghiamo tutti. 
Questa votgarìià del successo, 
del denaro, della furbizia, del 
potere, che diventa copertura 
e alibi delle proprie parti peg¬ 
giori. Per cui nessuno cerca 
più di essere migliore, anche 
nel proprio lavoro: e cosi si 
fanno brutti libri, brutti film, 
brutti giornali..- si arriva a que- 


Mo diffuso far male il proprio 
lavoro. Questo mettere 11 tra¬ 
guardo davanti a lutto, questo 
sefvaggb uso della presunzio¬ 
ne...». 

Udtò. ma è solo votò 
contro? «No. È anche un voto 
'per un paitiu>£he ha il corag-^ 
di fare i'éÒntt'Ccm''li 
«tona.e dt conegpmji ]ii%. 
il^mma^ne. Pir 
sta cercando di ricreare nuove 
forme di socialità. Perchè Oc- 
chettò iini pare una persorui di 
buon senso, dre M .guudare 
anche a) di là degli schemi 
delle alleanze e propone alla 
gente una politica aperta, cre¬ 
dibile, che non è solo ridicola 
parata di personaggi medio¬ 
cri. Ho paura delio scollamen¬ 
to. Dì aiutare verso il Duemila 
neipndifferenza. col disastro 
ecologico che ci pènde sulla 
testa... mi piacerebbe che fos- 
sìmo capKt dì spazzare via 
dalla storia tutti i ddriti di 
quello clre avrebbe potuto es¬ 
sere. Forse, questo solo le 
donne lo possono fare». 

Chiare Valentìni, 47 anni. 
autrìM di una complessa bio¬ 
grafia di Enrico Berlinguer 
uscita in questi giorni in edi¬ 
zione ecorromlea negli Oscar 
Mondadori, è pacatamente 
pensosa. «V^are Pcì, questa 
volta, lo considero un dovere. 
Lo faccio da anni, ma lo farei 
comurtque. c<m quest'aria 
d’assalto airultimo partito 
d'opposizkme. Credo che in 
qu^o nK>mentò vadano so¬ 
stenute tutte le voci di dissen¬ 
so: te ragioni di un polo alter¬ 
nativo sono le ragioni della 
democrazia». Come vede il 
nuovo corso la biografa di 
Berlinguer? «In realtà - rispon¬ 
de - è stato lui l’anello di pas¬ 
saggio ha vecchio e nuovo. La 
rottura, la discontinuità co¬ 



mincia n. .ne) suo%lmo pe¬ 
riodo. anche se è ancora solo 
a livello divMiee»i> Quanto a 
cambiar n(»(%;y^a!entinl è 
posslblllst£^Nm% l’etichetta 
a motivare un senso d'appar- 
tenertza; ma ;te ragioni della 
sinistra, la'^n^éssità di cam¬ 
biare it potere, ^a^^resentòre 
la parte più debole della so¬ 
cietà... tuifavia - {giunge > 
cambiar nome in qtiesto mo¬ 
mento, sqjto sarebbe 

ridicolo, ifrei dévè darsi tem¬ 
po per affrontare serenamente 
questo problema; o forse 
avrebbe dovulq.Jarìp prima... 
ora questa questione, che 
rientra in un cresètndo di ri¬ 
chieste fatte in questi anni, 
viene giocata a finljdi battaglia 
politica». 

Deve essere anche per que¬ 
sto che Natalia Cinzburg scri¬ 
ve una dichiarazione dove i 
motivi de) volo restano «in¬ 
denni e imrriutali*. «Se é muta¬ 
lo il mondo intorno a noi non 
sono tuttavia mutate le radici 
del partito comunista e non è 
mutato il suo posto nello spa¬ 
zio... se dovessi convincere 
un'altra persona' direi che 
questo è l’unico partito d'op¬ 
posizione. L'unico dove si ra¬ 
dunino quelle forze che inten¬ 
dono combattere il cinismo 
(tolitico. la conuzlone. i raggi¬ 
ri. i giochi di potére, l’indiffe- 


Natalia 
Ginzburo. ' 
Sopra, donne 


renza alle soiti della gente, e 
tutto quelto che rende oscura^ 
verminosa. Infetta, la vita pub- 
blicB nel nostro paese*. E con¬ 
clude con una qualche lolan- 
nhà: «Il mondo intorno a noi è 
cambiato ma il vero sjriiilo del 
partito comunista non è cam¬ 
biato e non può camblwe. 
Volare comunista og^ fn Ita¬ 
lia. significa prestar fede all'u¬ 
nica idea del hittiro che il no¬ 
stro sguardo sopporta». 

Gina Lagorìo. un'altra delle 
signore della letteratura italia¬ 
na, artehe lei deputata della 
Sinistra indipendente, non na¬ 
sconde certo la rabbia che le 
ha fatto buttar giù una sorta di 
•manifesto», cui affida I per¬ 
ché di un voto Pek ^ichè de¬ 
testo la mancanza dì memoria 
storica e l'arroganza di chi, 
rallegrandosi della mone del- 
l'utopia marxista, dimentica 
tuttavìa che le differenze di 
classe si fanno ogni giorno 
più gravi in un mondo omolo¬ 
gato dal denaro e ubriacato 
dalle immagini. Perchè vorrei 
un'informazione non conse¬ 
gnata a poche mani padrona¬ 
li. Perché senza un'opposizio¬ 
ne non c'è democrazia. Per¬ 
ché credo ancora, come al 
tempo delle bandiere resisten¬ 
ziali, che giustizia e libertà sia¬ 
no un trinomio per cui valga 
la pena di non mollare». 


Vanno puniti 
i delitti delle Br 
noli i progetti 


CmAM SALVI 

I pubblico ministèro Nitto Palma ha chiesto, 
l’assoluzione degli oltre duecento brigatisti 
. róssVsotto prpcesw per inàuirezipne armata 1 
' cóntro i poteri déijdStatoó perverrà civile. V 

. La richiesta Va giudicata ftositìvunerite, ah- 
zifùtto'tlSl punto giurìdièb. 

11 nostro codice penale prevede una serie 
di «delitti contro la personalità dello Stato», 
nei quali pesante è l'impronta deirautorita- 
rìsmo fascista del guardasigilli l^occo. Fra 
l'altro, è punito con l'e^astolo <hlunque 
promuove un'insurrezione armata contro i 
poteri dello Statò». Da tempo i giuristi aveva¬ 
no sottolineato come l'unica interpretazione 
dì qusta norma, ammissibile in uno Stato 
democratico, sia quella per la quale la con¬ 
danna richiede che il comportamento degli 
impùtàti sia oggettivamente idoneo a deter¬ 
minare» l’effetto insurrezionale. In altri termi¬ 
ni. non si po^no punire le intenzioni, i 
meri propositi. Da quésto punto di vista, in 
realtAi, non si tratta di affermare che gli im-. 
putati non hanno commesso if fatto, ma che" 
il fatto (cioè l’insurrezione armata) noq , 
sussiste, come alcuni hanno già osservato. 

È apprez^blte pertanto che il pm - (ut- 
t'aitro che tenero con gli imputati - abbia 
con grande obiettività ribadito il principio 
che nel nostro sistema vanno puniti concreti 
compoitamentì deliltuosi. e non semplici 
progetti. Rimane semmai da domandarsi se 
ad anàloga conclusione non $1 sarebbe po¬ 
tuti giungere anche prima, nella fase istrut¬ 
toria. 

Qualcuno ha sottpiineato la paradossale 
CQntradd|zione che nel processo esistereb- 
..be ;trà l'aspetto giurìdico e quello polìtico, 
L'irnpbstaziorié della requisitoria del pm. si 
è detto, segna una sconfitta bruciante per le 
Brigate rosse, in quanto nega loro la dignità 
di movimento politico. Glorio Bocca ha an¬ 
zi duramente contestato questa impostazio¬ 
ne: come si fa - ha scritto - a n^are la «po¬ 
liticità» del teiTOrìsmo di sinistra? 

Credo che su questo a^omento perman¬ 
ga un antico equivoco, che alcuni toni della 
requisitoria del pm non contribuiscono a 
dissipare. Che l'eversione rossa sia stata un 
movimento politico, per quanto abenante e 
moralmente condannabile, è impossibile 
negare. U punto è un altro: in un sistema de¬ 
mocratico la finalità politica non deve modi¬ 
ficare la valutazione giuridica di comporta¬ 
menti delittuosi. Gli Omicidi, le aggressioni, 

.. gli altri graviipati cOmm'essI dai terroristi finK;' 
. davano e vanno puniti in quanto atti.contra- 
fi. ataii^.conle.«gote]d\,cjyìle corivivehza-^ 
la coltettività si è dèlà^ Vanno puniti ^ 
e se hanno violato il codice penale; e le nor¬ 
me Incriminatrìci vanno applicale se confór¬ 
mi alla Costituzione, e comunque interpre¬ 
tate nei modo più consono di valutazione 
deH’intero ordinamento giuridico. 

N om'era inevitabile, il processo di Roma ha 
riportato all’attenzione I) tema del supera- 
j mento definitivo dell’emergenza. Di per sé 
^ ciò non é un dato negativo.In questa società 
B delio spettacolo, la ventata dì attenzione 
che lo scorso anno sollevò il dibattito su) co¬ 
siddetto perdonismo è ormai caduta. Tra le 
tante rimozioni della coscienza collettiva 
italiana vi è anche, tranne poche eccezioni, 
quella degli anni dell'eme^enza. Ma rimuo: ■ 
vere non è mai la giusta soluzione. 

Non la più piccola fra le responsabilità 
del terrorismo fu quella di avere bloccato e 
anzi invertito la tendenza della democratiz¬ 
zazione de) sistema generale che si era ve¬ 
nuto affermando negli anni 60 e net primi 
anni 70. Ora quel processo va ripreso con 
decisione, recuperando il tempo perduto. 
L'abolizione deli'eigastoio e la revisione dei 
tratti illiberali de) codice Rocco sono obietti¬ 
vi da perseguire in tempi brevi. 

In questo quadro si pone anche la que¬ 
stione del riequìlibrio delle pene, del recu¬ 
pero rispetto al surplus punitivo che carattt*- 
rizzò gli anni deiremergenza- Credo sia una 
questione seria e fondata. 

Sarebbe sbagliato scaricarla ancora una 
volta sulle spalle dei giudici (salvo poi accu¬ 
sarli di supplenza e di protagonismo). Spet¬ 
ta al sistema politico affrontarla, con serietà, 
secondo criteri di giustizia, mediante gli ido¬ 
nei strumenti istituzionali. 
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Certlfleato 

a. IWl M 4/VW8» 


■■ Le luci della campagna 
elettorale si spengono sulle 
fiere polemiche tra i partili 
della coalizione governativa. 
Bettino Craxi ha detto che ci 
penserà «quattro volte» prima 
di ricostituire la vecchia al¬ 
leanza. Poi ha raddoppiato, 
precisando che ci penserà «ot¬ 
to volte». Ma alla vigilia delle 
precedenti elezioni politiche, 
addirittura anticipate per i dis¬ 
sidi Ira De e Psi, il leader so¬ 
cialista definì «inimmaginabi¬ 
le» la rinascita dei pentaparti¬ 
to. Allora Craxi fu bollalo dai 
democristiani per la sua «inaf¬ 
fidabilità». Ora, a chiusura dei 
comìzi, proprio l’«amico» For* 
lani gli lancia accuse appena 
velate di bonapartismo e di 
peronismo a proposito delta 
proposta di elezione, diretta 
del presidente della Repubbli¬ 
ca. Il segretario del Psi ha re¬ 
plicato affermando che si trat¬ 
ta di «un argomento colorato 
fatto di niente, che illustrato 
nelle libere democrazie del 
mondo, dove vìge questo si¬ 
stema. susciterebbe solo ilari¬ 
tà». In fondo ha ragione. Per¬ 
ché lutti sanno che l’on. Porla- 


ni ha lavorato in tandem con 
lui per tenere aperta un mese 
la crisi dì governo e impedire 
ché gii elettoli conoscessero i 
contenuti programmatici dei 
nuovi patti che Oc e Psì an¬ 
nunciano dt voler strii^re. 
Comprese le eventuali intese 
in materia isiiiuzlonate. Quin¬ 
di è evidente che ^ leader de 
sapeva benissimo dì non ave¬ 
re incontrato Napoleone nel- 
l'ormai celebre camper del- 
l'Ansaldo... 

Si può dunque convenire 
che quello accampato negli 
ultimi comizi dal segretario de 
sia un «argomento colorato 
fatto di niente». Ma di che co¬ 
sa sono falli gli argomenti ad¬ 
dotti da CraiXi? Dieci giorni fa 
il segretario del Psi ha stabili¬ 
to, in base ad un sondaggio 
chissà come concepito, che 
■la grande maggioranza dei 
cittadini italiani è favorevole 
ad una riforma dì questa natu¬ 
ra», cioè alla elezione diretta 
del presidente delta Repubbli¬ 
ca. Ma, quando gli sono stati 
chiesti chìarimemì, ha dato 
una risposta che probabil- 


Ofìiona abiti 
per la r^ubblka 


mente nelle stesse «libere de¬ 
mocrazie» susciterebbe un po' 
di ilarità. Ha sostenuto che se 
le forze poltliche «riterranno di 
uniformarsi e di seguire l'o¬ 
rientamento che è cosi radica¬ 
to nella pubblica (fintone», 
allora si prMrà discutere «di 
questa riforma e de! suo con¬ 
tenuto concreto e della sua 
natura e della tisionomia e dei 
poteri di un presidente della 
Kepubblica eletto direttamen¬ 
te dal po{K>k>». In altre parole 
la grande maggioranza dei cit¬ 
tadini si sarebbe pronunciala 
a favore di una «rllorma di 
questa natura», di cui però 
non si conosce ancora la na¬ 
tura... E' infatti evidente che 
l'eiezione diretta del capo dei¬ 


lo Stato con gli attuali poteri 
(nel frattempo contestati da 
Forlani e Craxi) è una «rifor¬ 
ma» che non ha nulla a che 
vedere con una repubbica 
presidenziale. Ma forse è que- 
si'ultima il modello proposto 
dal Psi? Anche dinanzi a tale 
domanda il leader socialista 
non ha rotto ii suo riserbo. 
•Quando ti tema sarà ati'ordi- 
ne del giorno - ha detto pochi 
giorni fa -* affroriteremo que¬ 
sta discussione. Io posso ri¬ 
cordare che parlando al con¬ 
gresso ho sottolineato che alla 
costituente uomini come Ca¬ 
lamandrei e Vàiianl pensava¬ 
no ad una repubblica aH'ame- 
ricana. £ d'altra parte la quin¬ 
ta repubblica francese, dopo 


le polemiche iniziali, non è 
mal statò messa in discussio¬ 
ne da nessuno*. Insomma, i 
socialisti sembrano voler offri¬ 
re airitalia un abito «airamerì- 
cana», ma non escludono un 
vestilo di foggia francese. 

I richiami a Calamandrei e 
a Valiani non servono d'ai- 
troncte a sciogliere l’incertez¬ 
za. Càlamanarel alla Costi¬ 
tuente solo parlando nella se¬ 
conda sottocommissione ma¬ 
nifestò «qualche simpatia» per 
la repubblica presideratiale. 
Ma poco tempo dopo si disse 
disposto ad «ammettere che 
neil'attuale situazione politica 
italiana possa essere più con¬ 
veniente mantenere la distin¬ 
zione tra capo dello Stato e 


capo del governo, lasciando 
al primo il carattere di un or¬ 
gano di equilibrio costituzio¬ 
nale e cercando dì dare al ca¬ 
po del governo un'autorità, fa- 
ceindo di luì il capo ricono¬ 
sciuto di una stabile coalizio¬ 
ne di partiti*. Prospettava per¬ 
ciò istituti costituzionali che 
favorissero la formazione di 
governi sulla base di una piat¬ 
taforma comune, in modo 
che «li capo del governo ab¬ 
bia la sicurezza di sentirsi ap¬ 
poggialo senza sottintesi e 
senza doppi giochi da tutti i 
partiti aderenti a quel pro¬ 
gramma*. Si prendeva atto in 
qualche modo della obiezio¬ 
ne de) liberale Einaudi che la 
premessa del buon funziona¬ 
mento delia repubblica presi- 
denziàte negli Mail Uniti e del 
regime parìàmenrare in Gran 
Bretagna era »mpre l’esisten¬ 
za di due baititi, di due schie¬ 
ramenti alternativi. E fu ap¬ 
punto l'intento di favorire go¬ 
verni stabili, con programmi 
chiari, sui quali relettorato po¬ 
tesse poronunciarsi. che ispirò 
il voto contrario de) partito 
d'Azione alla proposta di ele¬ 


zione diretta del capo dello 
Stato con i poteri configurali 
dall'attuale Costituzione. Una 
«apparente anomalia», la defi¬ 
nì Riccardo Lombardi. Quanto 
poi a Leo Valiani. salvo erro¬ 
re, fece un solo discorso al¬ 
l'assemblea Costituente per 
appoggiare la proposta di To¬ 
gliatti e Nenni tendente a defi¬ 
nire la Repubblica italiana 
una «repubblica democratica 
di lavoratori* e per vietare 
■ogni adesione a blocchi Im¬ 
perialistici». In questo lungo 
intervento c’è solo questo ge¬ 
nerico accenno «presidenziali- 
sta»: «Qualsiasi democrazia or¬ 
ganizzata, anche il tipo dì de¬ 
mocrazia che corrisponde alla 
repubblica presidenziale (che 
sarà la proposta che noi fare¬ 
mo più in là). può entrare ed 
entra nel quadro della Repub¬ 
blica democratica dei lavora¬ 
tori». Ma poi non arrivò nessu¬ 
na proposta. Non vorremmo 
che «più in là» anche Craxi, 
salvo ad agitarle in altre ele¬ 
zioni anticipale, rimandasse 
in soffitta ogni riforma istitu¬ 
zionale, preferendo un un bel 
pentapartito. 
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Anche i dirigenti della sinistra italiana t^artedpano 


per il segretario comunista. L’abbraccio con i fkniliari 


Occhetto: «Siamo erec^ (K Na^> 


•Nagy fi) uri Martire dèlta lotta p^ congiuhgere so¬ 
cialismo e; libBitri'Anchè noi ci seritiaitio suoi erè¬ 
di. Nel '56 tpgiialti sbagliò; Oggi voltiamo pagina, 
a fianco di chi métte la democrazia al primo po¬ 
sto ih ógni : pàrtè del mondo.. Oèchetto ai solenni 
lunerali di BudapKt. L'abbracóiO con i fathiliarì 
delle vittime. L'incontro con Grosz. Ciaxi ricono¬ 
sce il vaiora di questo gesto del segretario dei Pei. 

DAL NOSTBO INVIATO 

MARCO SAPPINO 


■1 BUDAPEST. «%no molto 
contènta di incpntafla dui. 1 
nosìH maKìri sono stati d'e¬ 
sempio pejTuroanltà. Ha vi* 
sto quel che é successo in Ci* 
na. Vorrei non accadesse mai 
pip che il socialismo lérmi la 
democrazia. Spèiiàmo che 
questa gemala di lutto contri¬ 
buisca a canceilaró dèfiniViva- 
mente ilìjmtéstàlinismoa. Dz* 
sebet Na^, le figlia dei primo 
ministro urigherese assassina¬ 
to, Lténde la rhand ad Achille 
Occhetto; Alle loro spalìe, di- 
treià scallnata del museo del¬ 
le drtl/ rungheria si iminiérge 
silenziosa nella ^st^ioné più 
tragica della propria - stòria, 
celebra Nagy e i suoi compa¬ 
gni come uomini simbolo per 
ùn futuro diverso^ E il segreta¬ 
rio del Pei i^ògiie queli'ap- 
pedo e qùòV rnónilb: «Ho la 
stessa convinziòrie. signora. 
Imre Nagy fu un edmunista 
che rcicé fino in fondo il pro¬ 
prio dovere. Le esprimo la so- 
lidarieUi per ilnobile sacrificio 
di suo padre e l’impegno af¬ 
finchè prevalgano le forze del¬ 
ta dernfxrazia e delle riforme. 
Mi permetta di abbracciarla a 
nome dei comunislMtalianl*. 

Il |*éi davanti. airùngheria, 
1 0 ^dggf; L’Vnd/menr/cdfN'/e 
‘’5d:J!ishj)o dello sconvolgente 
fa^ripi'Krusciov sul cr^ini 
pi^lin e della rivoltl.dperaià 
in Polonia, deli'aggressione 
angk>-trancese all'EgiUo per il 
canale di Suez e dell’occupa¬ 
zione sovietica che stroncò - 
scrive Occhetto nella sua lette¬ 
ra al familiari delle vittime - 
quel tentativo del popolo ma¬ 
giaro «di liberare sé stesso e il 
socialismo ungherese dalla 
opprimente e soffocante cap¬ 
pa dello stalinismo». Trentatré 
anni fa, invece, il f^i approvò 
i'inleiventO" sovietico. Paimiro 
Togliatti parlò di una «doloro¬ 
sa hécessItA». di un «dovere di 
classe», e scelse di stare «da 
una parte delia baiticàta». Tre 
anni orsono Alessandro Natta 
definì llmpiccagiQne dì Nagy 
«un atto ingiusto e disumano». 
E òggi Occhetto dice; «Sul '56 
Tógliatti si sbagliò. Il nostro 
giudizio è airopposto di quel¬ 
lo che demmo allora; la rivolta 
ebbe un carattere democrati¬ 
co e popolare, Nagy non fu un 
conlrorivoiuzionaHo». 

«La tempesta è nel cuore 
dei giovani comunisti», scrive¬ 
va in quei terribili frangenti il 
settimanale della FgcI «Nuova 
generazione». Occhetto, aìl'e- 


poca segretario della sezione 
ùnlver^taiia milanese, conse¬ 
gnò aU'«Upitù» uh documento 
di dusehso 'dàlia posizione 
dèlia difézione, che non fu 
pubblicato. Lo ricrea e dice; 
Cj fu un contrasto, una batta¬ 
glia antlstaiinista. Ma in un al¬ 
tro partito comunista, per 
esempio in Francia, sarei stalo 
espiilsò, rnenire la storia del 
Pei è andata invece diversa- 
mente al punto che io ne sono 
diventato il segretario genera- 
le». 

Ébbéro ^jone ad uscire 
dal Pei uomini come Gtolitti? 
(Usponde aiKora Ooihetlo: 
•Ebboo filone nella valuta¬ 
zione dei fatti ungheresi, non 
a decidere di andarsene. E fe¬ 
cero una scelta giusta quelli 
che, pur avendo le stesse idee, 
si sòno battuti ..per cablare 
da dentro il partito», Dal '56 al¬ 
l’oggi: «Ciò che più conta è 
che proprio con protagonisti 
come OlotitU noi ci ricongiun¬ 
giamo, alai luce dei giudizi 
espressi per il dramma delia 
Cina». Dunque, «sono stati due 
modi di contribuire ai rinnova¬ 
mento dei Pei». 

Sfilano sulla Piazza degli 
Eroi una dopo l'altra le asso- 
ciaziont dl tutta l'Ungheria. Po( 
tocca subito alla delegazione 
';dèl Pel tieporrè la corona di 
fiori. L'altóparlànte annuncia 
Occhetto e molle mani si ten¬ 
dono dalla folla che apre un 
varco al suo passaggio: soirisi. 
ringraziamenti, saluti. Scocca¬ 
no le 11 quando Occhetto, 
Piero Fassino. Iginio Arìemma 
e Federico Argentieri, visibil¬ 
mente emozionati, montano il 
picchetto d’onore. Spunta 
Craxl sulla scalinata mentre l 
dirigenti comunisti compiono 
il gesto siumbolico che «porta 
a una definitiva revisione» dei 
giudizi dati nel 56. 

Accompagnano Occhetto 
con grande cordialità due uo¬ 
mini coraggiosi: Mlktos Vasa- 
rhelyì, il presidente del Comi¬ 
tato per la giustizia storica, 
condannato a cinque anni nel 
processo Nagy, e Andras 6. 
Hegedus, segretario dello stes¬ 
so comitato, che nel '56 fu tra 
gli animatori del Circolo Peto- 
fi. Fiumano di nascita. Vasa- 
ihelyi dichiara in perfetto ita¬ 
liano che Pei e Psl «hanno di¬ 
mostrato da molto tempo inte¬ 
resse alla nostra causa». E 
«l'appoggio del Pei, il primo 
partito comunista a cambiare 


la sua posizione sui' 1956, ha 
avuto un’importanza eccezio¬ 
nale nella nostra 'lotia per la 
riabilitazione di Nagy. Non ci 
hanno i^oiuto dire: “siete dei 
reazionàri...''». 

Occhetto parla con la figlia 
dì Jozsef Szilagyi. Poi con la 
vedova di Gaza Lòsonczy. Una 
donna rninuia che si dice 
«particolarmente commossa 
di conoscerta». Ed ecco le pa¬ 
role angosciate della vedova 
di Pai Maleter «Che tragedia, 
che tragedia: comunisti giusti¬ 
ziati da comunisti*. Infine la 
vedova di Miklos Gimes; «Per 
trent'anni la mia speranza a 
un solo partito comunista, al 
Pei», confida ad Occhetto. La 
musica si in^rrQmpe e l'im¬ 
mensa folla intpna l'inno na¬ 
zionale. «Seppelliamo i rivolu¬ 
zionari, i martiri, jgli insorti», è 
la voce dì Vasaiiiel^.'pccbet- 
to é sul palco, seduto proprio 
dietro i familiari. Bettino Craxi 
è da poco andato davanti alla 
corona del Psì, che era giàsta- 
ta deposta in precedenza. 
Ora. sotto la scalinata, guarda 
la gente che sta per strìngersi 
le mani. «Questo funerale se¬ 
gna la fine di un'epoca e di un 


regime», commenta. 

; Occhetto e Craxi, poche ore 
prirhatdl‘tornàre in Italia per i 
còmizi di chiuùira della cam¬ 
pagna etenorale. si trovano a 
Budapest Con quale animo? 
41 nostro atto chiude un capi¬ 
tolo dai punto di vista politico. 
Alla luce delle nostre posizioni 
dopo l’eccidio della Tian An 
Men - dirà Occhetto - voglio 
sperare che certe ferite non ^ 
riaprano artinciosamente, che 
nem si cerchino più Kontri 
ideologici», E dunque «auspi¬ 
chiamo che la sinistra italiana 
cerchi e trovi motivi di accor¬ 
do o di disaccordo raccoglien¬ 
do la sfida dei problemi nuo^n 
che,vl'avvenife pone a tutti 
noi»; ArKhe se «la strada è in 
salita», quésto 16 giugno a Bu¬ 
dapest «è un tnòmento molto 
importante per wscitare una 
comune buorià volontà». 

Quando si irtcrociano. è il 
segretario del Pel a farsi incon¬ 
tro a Craxi. C'è forse un pìzzi¬ 
co d'imbarazzo. Poi ecco uno 
scambio d'ironie: «Liberale, 
democratico, indipendente, 
autonomo, moderno...». Craxi 
trova che «Achille ne ha spesi 


di ^gettivi per il itoirte del 
Pei». E OccheltOi'fHonto: «Vuol 
sentir diré “cHlrbano":^;».'«Nov 
gli uomini non c’entrano», è la 
replica dei segretario, sociali¬ 
sta. 

Ma non è una giornata per 
perdersi in battute. Come giu¬ 
dica Ccaxi la pr^otza di Oc¬ 
chetto a Budat^t? «Fatto im- 
portàitte. un atto di verità e di 
giustizia, ntm c’è dùbbio». E 
•solo tre arini'fa. lè.còse non 
erano co^. Nel '56 ,e sul 
dramma Nagy - Insisterà più 
tardi il segretario del Psì ccm 1 
giomaitsU > «Tc^liaiti trascinò 
i c<MnuriistÌ italiani in un tragi¬ 
co ertele, in una tragica re- 
sponsabilit à». E il gesto di Oc¬ 
chetto «onsapevoimente di¬ 
chiara appunto, in modo ine¬ 
quivocabile, che di questo , ù 
trattò». Aggiunge Crwi che 
' *56 «molta acqua è passata 
sotto i ponti», e sull'Ungheria 
<on il Pct è da un pezzo che 
noni polemizziamo e del resto 
la polemica non ha mal ri¬ 
guardato Occhetto*. Insiste 
anceva su Togliatti e sulla sua 
•eredit à». Ma è un accenno la¬ 
sciato nel vago. 


A dlstutza proprio cpn tt Pai 
/polemizzano . radicali.: fap- 
piésentab. ai «funerali dal w- 
gretano Sergio Slanzanì. ' ;. 

Occhetto dà. Interviste alla 
radio, alla Iv. ungherese, ai 
giornale del POsu Ntfnanbcid- 
aqg. «Nella lotta politica i torti 
e le ragioni noli stanno thai 
tutti dalla stessa parte, anche 
le vittime pòssoiió aver com¬ 
messo enorl. Ma la sopraffa¬ 
zione e |a viòléttza sono assò* 
iuiamet\te iniollerabili», di¬ 
chiara. E «hi ha sollerto sotto 
questi regimi all'Est; sa xhe il 
più grande delitto dello stalini¬ 
smo è aver infangato gli ideali 
del socialismo». Ronfiando 
il giudizio sul *56, il Pei «dà 
prova di coraggio, tanto più 
perché in Italia siamo alla vigi¬ 
lia di eterni e non sappiamo 
com^jpotrà comportarsi ch| ci 
ha votalo», anchè se Occhetto 
non ha dubbi: «La stragrande 
maggioranza del partilo è 
d'accordocon me». 

Democrazia, ritorme, socia¬ 
lismo, libertà all’Est. Il dram¬ 
ma cinese ha tolto la speranza 
sulla riformabilità dei paesi so¬ 
cialisti». Siamo venuti qui > di¬ 


ce Occhetto •con la speranza 
:Che.sia:possibile invece in un 
sistema pluralista e non vio- 
lento. Se non tosse possibile là 
nostra condanna sarebbe iné- 
aorabile. Perciò auspichiamo 
chp in tutti { paesi dell'Est pos¬ 
sano trirrcere la batt^lia i ri¬ 
formisti e 1 rinnovatori». Oc¬ 
chetto ne ha discusso nel col¬ 
loquio di un'ora e un quarto 
con Grosz. Il successore di Ka- 
dar ha chiesto il sostegno del- 
l'Europa alla scommessa di 
&Klapest. Tra democrazia e 
socialismo • hanno chiesto ad 
Occhetto neirinteivista tv • a 
cosa due prioriia? «Certamen¬ 
te alla democrazia. Perché 
senza democrazia non c'è au¬ 
tentico socialismo. E se la 
ma^ioranza della gente pre¬ 
ferisse il sistema capitalistico, 
si cambierà. Chi vuole ii socia¬ 
lismo prenderà a battersi per 
riafienharlo». Sulla Piazza de¬ 
gli Eroi l'Ungheria celebra 11 
dramma del passato per guar¬ 
dare con più iorza a un futuro 
carico di speranze ed incogni¬ 
te. Su quella stessa piazza il 
Pei fa un passo signiflcaiivo 
nel cammino per una nuova 
sinistra europea. 



n segretario 
del Pd scrive 
ai biliari 
delle vittime 


I gwvani ungheresi rendono omaggio al feretro 


-H ROMA. Achille Occhetto, che si è recalo a 
Budapest per l solenni funerali di Imre Nagy, 
'ha ìNat6;ùn mettèSBìQ ella figlia dellq statista 
ungherése e ai fàmitiari delle altre vittime del 
^ 'S6. «Esi^mendolséntimenti della più,sìrKera 
leptofoitdai sblidàHetè dei comunisti italiani» la 
‘ lèttera di Occhetto sottolinea «il carattere de- 
rnocratico e popolare della rivolta con cui il 
popolo magiaro tentò di liberare se stesso e il 
socialismo ungherese dalla opprimente e sof- 
Ibcanie cappa dello stalinismo. Quel generoso 
tentativo di rifondare il socialismo sulla libertà 
e sulla democrazia fu allora soffocalo nel san¬ 
gue. Ma quell'esito tragico non ha potuto soffo¬ 
cate le idee di Nagy. Da quei freddi giorni det- 
l'ottobie del '56 altre tragedie hanno segnato 
. la vita e la storia dei paesi comunisti e ogni vol¬ 
ta • in Cecostovacchia, in Polonia, ancora in 
queste settimane in Cina • i fatti hanno dimo¬ 
strato che non vi può essere socialismo senza 
il frieno dispiegarsi dei diritti civili, della demo¬ 
crazia politica, delle libertà di ogni cittadino, 
detta sovranità di ogni paese». 

•Noi comunisti iialiairi - prosegue la lettera - 
portando cosi a compimento una definitiva re¬ 
visione dei giudizi dati nei tragici giorni del '56, 
inchiniamo oggi le nostre bandiere a quegli 
uomini coraggiosi, dirigenti comunisti che pa¬ 
garono con la vita la loro fiducia in un sociali¬ 
smo libero e democratico. E rinnoviamo il no- 
, stTO pieno impegno perché agli onori di oggi 
seguano lutti gli alti utili e necessari alla piena 
riabilitazione storica e politica di Nagy e di 
quanti lurono >nuime di processi mostruosi e 
terribili». 


Lumi e candele dalle finestre di ogni casa hanno illuminato la sera di Budapest e di tutta l’Ungheria 

Fiori e un lungo brivido a piazza degli Eroi 


La vasta scalinata del museo sulla piazze degli 
Eroi è stata rapidamente sommersa da una casca¬ 
ta di fiori che ha ricoperto le sei bare con i resti 
di Imre Nagy. Pai Maleter. Jozsef Szilagy, Miklos 
Gimes. Geza Losomezi e del martire ignoto sim¬ 
bolo di tutte le vittime della rivoluzione ungherese 
del 1956 e della repressione. Decine di migliaia di 
persone hanno sfilato per ore davanti alle bare. 


ARTURO BARIGLI 


■1 È stato mollo di più di un 
funerale, è stalo il ricongiungi¬ 
mento di un popolo con la 
sua storia, con le iotte per la 
libertà, l'indipendenza, la co- 
stmzione di uno Stato moder¬ 
no che furono gli ideali del 
1^8 e delia rivoluzione del 
Ì956 e che sono la speranza 
di Oggi. È stata la rivincita po¬ 
litica di Imre Nagy c di lutti I 
suoi compagni, della loro lun¬ 
ga lotta all'iniemo del partilo 
e della società ungherese e 
contro tutte le forze esterne 
per riformare il sistema. E sta¬ 
la una indicazione che non 
può lasciare equivoci che gli 


ungheresi vogliono voltare pa¬ 
gina, e aprire per ii loro paese 
un'epoca nuova. 

Una folla di duecento-tre- 
centomila persone ha comin¬ 
ciato ad aifluire sulla grande 
piazza fin dal primo rriattino, 
regolata ma senza alcuno 
sforzo, da almeno quattromila 
polizMrtti disarmati. U stmttu- 
re scenografiche dovute tra gli 
altri al figlio di Laszio Rajk, di¬ 
rigente comunista fucilato e 
riabilitato nel '56. poche setti¬ 
mane prima che scoppiasse la 
rivoluzione, erano semplici e 
suggestive. Su uno sfondo 
bianco spiccavano le colonne 


e laifacciata neoclassica rive¬ 
stite di nero del Museo e pure 
ammantata dì nero la grande 
colonna al centro del semicer¬ 
chio scultoreo che ricorda il 
millenario della nazione un¬ 
gherese. 

La piazza è stata per ore av¬ 
volta dal silenzio sottolineato 
ancora dì più dal sottofondo 
dì musiche funebri O 'dallo 
speaker che scandiva i nomi 
dei trecento e più condannali 
a morte e il cui ricordo é stato 
associato a quello di Nagy e 
dei suoi compagni. I familiari 
dei martiti, le vedove, i figli, i 
parenti più stretti, i rappresen¬ 
tanti dei partiti e delle orga¬ 
nizzazioni che sono tornali al¬ 
la luce nell'Ungheria di oggi, 
le delegazioni del Parlamento 
e del governo ungheresi, i 
membri delle rappresentanze 
diplomatiche a Budapest, era¬ 
no seduti poco lontano dalla 
scalinaUi di fronte ai sei feretri 
ricoperti dalia bandiera trico¬ 
lore. Sul fianco delle bare 
spiccavano i nomi con la data 
di nascita e quella della mor¬ 
te. La folla era trattenuta dalie 


transenne e uno speciale ser¬ 
vizio d'ordine la incolonnava 
verso le bare per porgere t'ul¬ 
timo saluto, chi si faceva il se¬ 
gno delia croce, chi inchinava 
semplicemente la testa, chi 
piegava a terra le bandiere. 
Tutti portavano fiorì. 

Alle ! \ l'afflusso della folla 
è stalo fermalo ed è comincia¬ 
ta la cerimonia protocollare. È 
giunta prima di tutte la dele¬ 
gazione del Parlamento con¬ 
dotta dal suo presidente Szu- 
ros, portando una grande co¬ 
rona. Poi è stala la volta della 
delegazione del governo con 
il primo ministro Nemcih, il vi¬ 
ceprimo ministro Medgyessy. 
il ministro di Stato Pozsgay. Le 
due delegazioni si sono schie¬ 
rate di fianco alla bara di 
Nagy a fare il loro turno di 
guardia d'onore. Quindi è ve¬ 
nuta la delegazione delle 
Chiese, cattolici, riformati, 
evangelici, unitari, ortodossi, 
ebrei, con il cardinale Paskai 
alia loro lesta. E stata succes¬ 
sivamente la volta delle rap¬ 
presentanze parlamentari 


aperta daU'ambasciatore sta¬ 
tunitense Palmer. Tra esse an¬ 
che quella italiana con Tam- 
basciatore Nitli. Fra le amba¬ 
sciale assenti soltanto quelle 
di quattro paesi: Albania, Ci¬ 
na, Corea del Nord e Roma¬ 
nia. Pòi sono venute le rap¬ 
presentanze dei partili. Tra le 
prime quella del Partito comu¬ 
nista italiano con il segretario 
Achille Occhetto accompa¬ 
gnato da Piero Fassino e Fe¬ 
derico ArgcniierL Davanti alle 
bare sono sfilali ì rappresen¬ 
tanti del Partito radicale tran¬ 
snazionale con Stanzani e la 
BoniiK). quelli dei Panilo so¬ 
cialista italiano con i) segreta¬ 
rio Craxi. i rappresentanti dì 
Charta 77 dalla Cecoslovac¬ 
chia, Solidamosc dalla Polo¬ 
nia con Michnick. Romania li¬ 
bera e l'A^ociazione degli 
emigrati romeni in Francia, 
partiti ungheresi socialdemo¬ 
cratici. Ub^raldemocraltct, po¬ 
polari. cristianopopoiari. Le 
associazioni e i gruppi politici 
come ii Forum democratico e 
Il Nuovo fronte dì marzo. l'As¬ 
sociazione dei giovani demo¬ 


cratici, le nuove organizzazio¬ 
ni sindacali, la Lega per i dirìl- 
ti umani, rappresentanti del¬ 
l'Accademia ungherese, della 
Radio e della televisione, del- 
l'Associazione degli scrittori, 
dei cineasti (con Miklos Jane- 
so). 

La cerimonia è terminala a 
mezzogiorno e subito è ripre¬ 
so il pellegrinaggio della folla. 
Alle 12,30 un minuto di silen¬ 
zio. di raccoglimento e di cor¬ 
doglio si è fatto nella piazza, 
musica di Herkei in sottofon¬ 
do. Ur> silenzio che si è allar¬ 
gato a tutta la capitale, a tutta 
l'Ungheria dove il lavoro è sta¬ 
to sospeso dappertutto Un bri¬ 
vido è corso per la folla quan¬ 
do poco dopo la voce di Imre 
Na^ registrala in uno dei 
giorni cruciali deli’oltobre '56, 
è stala diffusa dagli altopar¬ 
lanti. Dopo i discorsi ufficiali 
una colonna di automobili, 
pullman e furgoni con te cen¬ 
tinaia di corone al seguito del¬ 
ia bare si è mossa da piazza 
d^li Eroi verso il cimitero di 
via Kozma là dove te salme di 
Nagy e dei suoi compagni so- 


rro rimaste interrate per tren¬ 
tuno anni e dove in fosse sin¬ 
gole o comuni ci sono a'ncora 
i resti di altre trecento vittime 
della repressione. Due ali di 
folla hanno accompagnalo ii 
corteo per i molti chilometri 
del percorso. Il campo 301 
appariva trasformato rispetto 
ad alcune settimane fa; ripuli¬ 
to, sistemato in aiuole e viali 
con decine di sirfa (la caratte¬ 
ristica stcle funebre ungherese 
in legno scolpilo). Anche qui 
gli altoparlanti hanno trasmes¬ 
so i nomi delle centinaia di 
martiri della rivoluzione con 
la loro qualifica (operaio, in- 
teilettuale, lavoratore delia ter¬ 
ra) e la (oro età. Ad ogni no¬ 
me la piccola folla dei parenti 
e degli amici più strettì rispon¬ 
deva «sei con noi, non ti di¬ 
menticheremo», ^le 18, te sei 
bare sono state calate quasi 
contemporaneamente nelle 
fosse scavate una vicino all'al¬ 
tra. 

Lumi e candele hanno iltu- 
minalo la sera di Budapest e 
di tutta l'Ungheria dalle fine¬ 
stre di ogni casa. 



Tante amare^ 
e grandi speiaize 
nei sei discorsi 


■I BUDAPEST. È Stata quella 
vìssuta ieri dàU'Ungherìa la 
giornata del tutto e ^lla con¬ 
ciliazione come tutti, governo 
e opposizione, auspicavano 
che fosse a 33 anni dalia rivo¬ 
luzione e a 3l anni dalla im¬ 
piccagione di Imre Nc^ e dei 
suoi compagni. Ma una conci¬ 
liazione nazionale che non 
vuole avvenire sul terreno dei 
compromessi; che deve esse¬ 
re fermamente orientata verso 
te lib(»ità. te democrazia, l'in¬ 
dipendenza detl'Ungheria per 
una Ungheria che «tomi a far 
parte dell'Emopa* come tito¬ 
lava ieri un giornate unghere¬ 
se nella realizzazione degli 
ideali che sono stati di Nagy e 
dei martiri della rivoluzione 
del '56. Questo è stato il senso 
comune dei sei brevi discorsi 
che sono stati pronunciali ieri 
mattina sulla ptezza degU Eroi 
di fronte alle baie dei martiri e 
a centinaia di migliaia di citta¬ 
dini UT\gheresi. ai rappresen¬ 
tanti ufficiali del parlamento e 
del governo, alle delegazioni 
straniere. Eccone alcuni 
estratti. Miklos Vasarhelyi già 
segretario di Nagy e condan¬ 
nato a 5 anni di prigione: »... 
abbiamo grandi compiti di 
fronte a noi, il messaggio dì 
Nagy è oggi più attuale qhe 
mai solò la pazienza e te fi¬ 
ducia reciproca di gente c^ 
pen^ (n)ihodo diverso p03«> 
no jrérmettere di assolvere il 
compito storico, di assicurare 
il paiisa^io pacifico ad una 
società ungherese, europea e 
moderna, libera e democrati¬ 
ca...». «...Proprio da questa 
piazza siamo partiti 33 anni fa 
con Nagy e i suoi compagni 
vittime dei tradimento dopo 
che appena alcune settimane 
prima ai funerali di Rajk era 
stato solennemente promesso 
che un dramma simile a quel¬ 
lo di Rajk non si sarebbe mai 
più ripetuto...». 

Sandor Racz già presidente 
del consiglio operaio della 
provincia di Budapest: «...Chie¬ 
ste solenni esequie sono an¬ 
che il segno della rinascita del 
popolo ungherese. Ma cì sono 
ancora alcuni ostacoli che 
sbarrano te nostra strada. Il 
prima e più pesante è la pre¬ 
senza sul nostro territorio del¬ 
le truppe sovietiche della qua¬ 
le queste bare sono un tragico 
simbolo. Un altro ostacolo è 
costituito da un partito comu¬ 
nista ancora aggrappato al 
potere anche se è a tutti chia¬ 


ro che non potrà realizzare In 
futuro quegli obiettivi che non 
è riunito a raggiungere in 43 
anni». 

Imre. Mecs. condannato a 
morte in cxmtumacia: «...Sono 
in lutto con noi in questo g^o^ 
no al di là del confini i nostri 
amici polacchi, cecoslovac¬ 
chi, rumeni e non solò della 
Transilvania. nissì. ucraini, li* 
tuani, lettoni, estoni e di altri 
popoli dell'Unione Sovtettj 
ca..». «...È questa una giornate 
oltre che di lutto nazionale 
che deve segnare un cambia¬ 
mento di epoca. Stiamo sep¬ 
pellendo un regime fallito in 
partenza e resfrinto dalla na¬ 
zione, ma che abbiamo dovu¬ 
to subire per 43 anni. Ed è an¬ 
che la giornata della speranza 
per una Ungheria indipenden¬ 
te, libera, democraììGa. Ci 
stringeremo temanonelte ri¬ 
conciliazione nazionale dopo 
libere eiezioni in un palpa¬ 
mento libero». 

Tibor Zimanyi, a nonie di 
tutu i perseguitaU politicii; 
«...Per creare il consenso na« 
ziónale occorre anche ristabi¬ 
lire l’equilibrio della bilancia, 
procedere alte riabilitazione 
di tutte le vittime, riabilitazio¬ 
ne che ancora non cammina 
ai ritmi e nella misura dovuU e 
giungere all'allontanamento 
volontarfó ÒTió dalla vita pub¬ 
blica, di tutti coloro che sono 
stati comproméssi nella viola¬ 
zione delle leggi nelle perse¬ 
cuzioni e nelle rappresaglie». 

Bete Kiraly, già generale co¬ 
mandante della guardia na¬ 
zionale: «...Come recentemen¬ 
te in Spagna da un sistema to¬ 
talitario o in Uruguay da una 
dittatura militare, sono riusciti 
a passare ad una società: de¬ 
mocratica senza spargimento 
dì sangue così da noi senza 
sangue e senza violenza dob¬ 
biamo riuscire a irtstaurare te 
libertà». 

Viktor Orban, in rappresen¬ 
tanza della gioventù unghere¬ 
se: «...Abbiamo oggi la possi¬ 
bilità di raggiungere stabil¬ 
mente in via pacifica quegli 
ideali che i rivoluzionari del 
'56 hanno potuto vedere rea¬ 
lizzati solo per pochi giorni. 
Se saremo uniti e solidali po¬ 
tremmo pone fine alla dittatu¬ 
ra comunista, costringere il 
partito al potere a sottometter¬ 
si a libere elezioni, darci un 
governo che inizi subito tratta¬ 
tive per il ritiro deite truppe 
sovietiche». OAB. 
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Così un cx)llaboratore di Brandt 
ha definito la visita di Gorby 
in Wg nel dibattito 
svoltosi davanti al Bundestag 


Anche Kohl soddisfatto • 
della dichiarazione di Bonn 
«Ricondliazione con Mosca 
nel nome di tutto l’Occidente» 


«É finita l’Europa del dopogiKm» 


«[.'Europa del dopoguerra è davvero Imita». Cosi 
davanti al Bundestag Bahr, collaboratore di Brandt, 
ha commentato la visita di Gorbaciov m Rfg Kohl 
ha riconosciuto il valore costnittivo delta «dichiara¬ 
zione di Bonn», sfruttando anche a fini elettorali il 
successo della visita del leader sovietico Ma I Spd 
(ricorda che la distensione di oggi ha le radici pro¬ 
prio neirOslpolitik, cosi avversata dalla Cdu 

DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


municato ufficialmenle) è sta¬ 
lo oggetto delle interpreta 2 io 


MI BONN «L'Europa del do¬ 
poguerra, ora, è davvero Imi¬ 
tai £ Egon Bahr I eminenza 
grigia della Ostpolitik di Willy 
Brandt, U tessitore polente 
della trama che si strinse di¬ 
ciassette anni fa. nello storico 
accordo di Mosca, a definire 
nei modo più sintetico, in una 
frase, i contorni della nuova 
svolta. Quella che si è consu¬ 
mala nei quattro giorni di Gor¬ 
baciov in Germania Lo fa al 
Bundestag ìnteivenendo nei 
dibattilo aperto da una dichia 
razione governativa del can 
celliere Kohl ufficialissimo 
i,ma inevitabilmente prowiso 
irlo, bilancio delta visita appe 
.ha conclusa Bonn si sta risve 
jgitando ancora un po stordita 
^ quello che si è visto e sen 
(ito (n questi quattro giorni, di 
sponibile come non mal ad 
abbandonarsi alla dolcezza 
delle speranze nnate, appena 
un po’ inquieta per le voci sul 
Vattentato che avrebbe potuto 
precipitare in tragedia il gran 
de happening, sicuramente 
attenta a rassicurare 1 partner 
occidentali, ma soprattutto 
pronta a mettersi al lavoro su 
hJtio quello che il leader so¬ 
vietico ha lasciato dietro di sé 
ripartendosene per Mosca 
Innanzitutto ia dlchiarazio 
ne congiunta, firmata martedì 
che ha gie trovato una scor¬ 
ciatola per la gloria come «di¬ 
chiarazione di Bonn* Un «atto 
davvero politkon la definisce 
Kqhl (wnza sforzare troppo 
i'immkglnaiiiione). perché 
ccmtiimn ti principio della coi- 
ilaMtelone. sulla base di 
ugmlpremesse, ira Hfìils e M 
iRmbblica federale libera e 
deM^reti^, «paese diviso hél 
c<mfm deli‘Europa« e membro 
di hli'attra alleanza lltiscatto 
inipmma. il riconoscimento di 
\ feMiihiUt e peso a questa Re¬ 
pubblica ohe nella sua Carta 
K^limentale si dice ancora 
«ptowiiona*, da pane della 
superpotenza fino a ieri ostile 


La riconciliazione con Mo 
sca non ha alcun connotato 
da «via speciale tedesca» av 
viene nel nome di lutto I Occi 
dente della Cee della Nato è 
un contributo al dialogo piu 
generale che ha per obiettivo 
-dice Kohl - «un futuro di pa 
ce per un Europa che cresce 
in stretta collaborazione» In 
questo contesto sottolinea il 
cancelliere sono i sovietici 
che hanno compiuto II passo 
più importante nconoscendo 
nella dichiarazione il «diritto 
all autodeterminazione dei 
popoli» Anche sulla materia 
più delicata la «questione te 
desca», la prospettiva della 
riunificazione e Berlino la di 
chiarazione contiene dice 
itehi, «formulazioni che ven 
gono incontro a noi tedeschi 
in modo davvero nmarchevo 
le» 

All antivigilia di un (est elet 
torale importante e forse de 
cisivo per il suo destino politi¬ 
co I entusiasmo del cancHlie 
re forse menta qualche tara 
Ma sostanzialmente i) giudizio 
è corretto E d altronde la Spd 
e In modo piu sfumato anche 
I Verdi non hanno difficoltà a 
concedere al governo il loro 
appoggio esterno La visita di 
Gorbaciov - dice Willy Brandt 
» «è un successo per il gover 
no federale e noi ce ne ralle 
griamo* Coloro i quali vanno 
cercando presunti «cedimenti» 
di Bonn o presunti «anocca 
menti* di Mosca sulla questio 
ne di Berlino (qualche voce in 
questo senso era venuta dal 
seno della Cdu) «spaccano 
un capello in qiiattrb edm 
portandosi da sacerdoti del 
I ondddiéfé aulld^Mw delt'ex 
capitale» Parole sagge il mo 
do in cui il problema dram 
malico del muro di Berlino è 
emerso dai colloqui tra Gor 
baciov e I dingenti tedeschi 
(che forse in materia sono 
stati più intensi c più detta 
gitati di quanto sia stato co 


La We/r giornale molto 
no alla Cdu scriveva len che 
Gorbaciov avrebbe mostrato 
di «ritenere possibile anche 
I abbattimento del muro di 
Berlino» Una forzatura forse 
(comunque assai pifi giuilifi- 
cata di quella compiuta th 
senso diametralmente oppo¬ 
sto da un grande giornale ita- 
hano) che rende perO I idea 
delie novità di giudizio ché 
stanno maturando anche ne¬ 
gli arnbienli conservaton In 
realtà la soluzione del proble¬ 
ma muro se c è sta tutta nel- 
i orizzonte delle cose sempli¬ 
ci il simbolo della guerra 
fredda e della divisione del- 
1 Europa cadrà quando la 
guerra fredda sarà sepolta de¬ 
finitivamente e quando la divi¬ 
sione non avrà più il carattere 
drammatico che ha ancor og 
gl La metafora del «muro fatto 
di ghiaccio» che sarebbe muti 
le aggredire con le ruspe ma 
che SI scioglierà con il lepore 


della distmsione nferfta all U 
nuà da fonti della delegazione 
sovietica è un immagine che 
rende i idea e ha tulle le ca 
rattenstiche per poter piacere 
anche ai tedeschi Almer» a 
quelli che stanno a) dr qua del 
confine tra le due Germanie 
agli altn, chissà 
, Giudizio unanirrje, dunque 
a parte Vestremà démT una 
parte sicuramente non pìccola 
della Csu e forse qualche set¬ 
tore delia destra Cdu, sul stgnt 
ficaio e ii valore della visita di 
Gorbaciov Le differenze si na- 
prorto su un altro terreno, 
quello delle prospettive di fon» 
do. del senso generale della 
seconda fase delta distensione 
che $1 sta aprendo per t Euro¬ 
pa, delle lezioni che se ne 
debbono trarre Qui la Spd 
non regala nulla alla Cdu Co¬ 
minciando dal giudizio sul 
passato È troppo disinvolto - 
dicono Bahr e Brandt - chi di¬ 
mentica che le premesse della 
svolta CUI SI assiste oggi sono 
tutte nella svolta che fu com 
piula ieri con la scelta deita 


Ostpolitik del dialogo quando 
era difficile ed era osteggiato 
violentemente bisognerà pur 
ncordario dalla Cdu che ora 
ne fa la sua bandiera 
Negli anni 60 e 70 dice Kar 
sten Voigt porta^^e del grup¬ 
po parlamentare soctaidemo 
cratico per le que<:lioni inier 
nazionali, I immagine ostile 
deil'Urss veniva giocata, in 
Germania, contro la Spd e so¬ 
lo noi sostenevamo che il co¬ 
munico aveva non solo la 
•necessità» di essere riformato 


ma aveva anche ia «capacità» 
di farlo Oggi tutti lo ammetto¬ 
no compresa la Cd^, e son 
pronti a riporre tè^proprie spe¬ 
ranze nel successo della pere- 
slro)ka di Gorbaciov Ma il 
processo deve andare avanti e 
rinnovare anche il modo di 
pensare alla «questione tede 
sca» Chi vuole d<ivvero supe¬ 
rare la laceraztorie dell Euro¬ 
pa. secondo Volg, non può 
non voler superare anche la 
lacerazione delia Germania 
Ma in che torma ciò potrà av¬ 


venire è un problema del tutto 
aperto la soluzione potrebbe 
anche coptpoitaie la sussi¬ 
stenza di due Stati tedeschi 
Parole nuove, anche per un 
esponente della Spd pomo 
colpo a un tabù che ha conge¬ 
lato finora una discussione 
che la Germania federale do¬ 
vrebbe invece iniziare, almeno 
con se stessa La visita di Go^ 
baciQv ha tavonto un «disgelo» 
anche in questo senso E forse 
non è il meno importante dei 
SUOI esiti 


Bomba anti-Go%? 
Bonn smentisce 
Resta il giallo 



Gorbaciov acclamato dagli operai delle officine Hoesch, nella Ruhr 


DAL NOSTRO INVIATO 


M BONN Un bnvido è corso 
per la Germania propno men 
te Mikhail Gorbaciov volava 
verso casa 1 altra sera Per 
lunghe ore sono circolate a 
Bonn VOCI su un allentato che 
sarebbe stato sventalo in ex¬ 
tremis Dopo una notte e una 
mattinata di silenzio, la pnma 
smentita è arrivata solo nel 
pnmo pomeriggio di ieri e 
non ha chiamo (ulti i dubbi E 
certo infatti, che qualcosa è 
accaduto duranfe le ultime 
ore della trionfale visita del 
leader sovietico subito pnma 
dell appuntamentd con gii 
operai della Ruhr nell'acclena 
Hoesch di Dortmund o dell'ul¬ 
timo ncevimento ufficiale nei 
castello di Benrath vicino a 
; Dusseldorf il treno speciale 
ullraveloce sul quale viaggiava 
Gorbaciov con gran parte del 
I la delegazione sovietica e un 


buon numero dt personalità 
tedesche, tra cui Willy Brandt. 
Helmut &hmidt e il presiden* 
te del Land Renania-Westlalia 
Johannes Rau é stato costret¬ 
to a percorrere almeno una 
parte del percorso tra Bonn e 
Dortmund a trénta chilometri 
I ora e pare che sia stato an¬ 
che cambiato il percorso del 
convoglio, almeno Ira Dort¬ 
mund e Ouisburg 
Cosa é accaduto davvero^ 
Una fonte molto vicina a una 
delie personalità teOesche che 
ayeVàno Wggiàiiq con 1| tèa 
der sovietico ha parlato, gio 
vedi sera, di una auto bomba 
pronta a esplodere su un ca¬ 
valcavia dell autostrada sopra 
la ferrovia dove doveva passa¬ 
re il convoglio speciale 11 col¬ 
po avrebbe dovuto distru^ere 
il (reno o farlo deragliare 


L auto avrebbe avuto la targa 
delie forze armate britanniche 
di stanza m Germania e sareb¬ 
be stata scoperta non lontano 
da DOsseidorf solo per lo 
scrupolo eccezionale dei ser¬ 
vizi jdi sicurezza tedeschi Vo¬ 
ci. cire parlavano generica- 
mente di un «allarme» provo¬ 
cato da una telefonata anoni¬ 
ma che annunciava lo scop¬ 
pio dt una bomba alla slazio- 
Cre di Dùsseldorf, ai erano già 
diffuse nella pnma serata di 
giovedì, ed «{ano state riprese 
da alcune agenzie di stampa 
e dai notizian radiotelevisivi, 
ma solo per qualche ora c 
senza drammatizzazioni ec¬ 
cessive Un giornale popolare 
ten mattina sotto un grande 
titolo «Volevano iK.cidere Gor 
baciov?« parlava a sua volta di 
un altro ahentato fallito, ma 


SABATO 24, DALL’AVVOCATO: 
QUALCHE CONSIGLIO GRATIS 
PRIMA DI QUELLI A PAGAMENTO. 



lawocrto isuoipoten gliotelighi il segreto 
professionale U parcella li gratuito patroanio 
Se il Cittadino vuote agire da solo £ poi tutto 
SUI rapporti tra il cliente e il suo notaio H com 
mercialista 1 archilcllo \ ingegnere il ragioniere 
0 il geometra 

Sul Salvagente di sabato prossimo 


IL SALVAGENTE. ^ 

L'ENCICLOPEDIA DEI DIRITTI DEL CITTADINO. 



mollo meno grave un ordigno 
rudimentale che sarebbe stato 
collocato da qualcuno lungo i 
binari e poi disinnescato dagli 
artificieii martedì scorso Lo 
stesso giornale, però nporta- 
va un episodio che poteva 
avere qualche attinenza con 
1 allarme per 1 auto-bomba 
Poche ore pnma dei passag¬ 
gio del treno con Coibaciov. 
su un tratto autostradale non 
lontano dalla fenovia, up-jca- 
ne-addeslrato delle forze di si 
epref^à avftebbe^nusato un 
odore di e^lptiva provenien¬ 
te da un camion militare 11 
camion aperto dagli anificie- 
n. sarebbe iisullato però vuo¬ 
to 

Solo nel pnmo pomenggio 
di ieri, il ministero degli Interni 
della Repaqla Westfalia ha 
fatto conoscere la propria ver 



I negoziati di Ginevra 
Anni nudean e spaziali 
Usa e Urss si riparlano 
dopo sette mesi di pausa 


j ■■ GINEMU Riprenderanno 
i lunedi a Ginevra i nejB^^^dah 
I sulle armi nucleari e ^}aziali 
I tra g]j Stati UniU e I Unione 
I Sovietica 

I «La nostra delegazione - ha 
I dichiarato iambasciaiore so- 
I vielico Yun Nazarkin giunto 
I len a Ginevra > è pronta ad af- 
I frontare la ncerca di soluzione 
alle questioni ancora non ri 
^Ite #ad ìmpi^narsi, in uno 
sforzo costruttivo ed^ienso, 
per completare al più presto i 
lavon necessan alla definizio 
ne di un trattalo che aumente 
rà non solo la sicurezza degli 
Stati Uniti e del) Unione Sovie¬ 
tica ma queha dì pitto il mon¬ 
do» 

1 negoziati riprendono do¬ 
po sette mesi dì pausa «dovu¬ 
ta - lia detto il capo della de¬ 
legazione sovietica - alla ne¬ 
cessità detl'ammmisirazione 
Bush di rivedere la propria po¬ 
sizione» «Questo - ha conti¬ 
nuato - è plausibile ma ades¬ 
so bisogna lavorare duro per 
recuperare li tempo perso» 
Nelle dichiarazioni fatte alla 
, stampa Yun Nazarkin ha ri- 
I cordato i diversi punti di con- 
I traslo sui quali si erano arena¬ 
ti I negoziati nel novembre 
I scorso «Pnmi fra tutti - hà 
j detto - il legame tra il taglio 
i del SO per cento degli arsenali 


strategici offensivi e l'osser¬ 
vanza del trattato Abm tuUota 
in vigore» (antimissili balistici 
che vieta Io sfruttaménto delio 
spazio a fini bellici) «Dei pro¬ 
gressi in questo campo - ha 
dichiarato Nazarkin - potreb¬ 
bero compiersi in base alla 
formula adottata nel dicembre 
del 1987 a Washington» 

A proposito del dissensi tta 
le due delegazioni sui mh^iii 
di crociera lanciati dal mare 
(Slcm) Nazarkin pensa che 
■il trattato non potrebbe esse¬ 
re effettivo se non compren¬ 
derà la maggior componente 
degli arsenali strategici» Òìi 
Usa, che hanno piò ante dt ta¬ 
le tipo deirurss, hanno sem¬ 
pre sostenuto che essendo 
impossibile accertare che sc^- 
tomarini e altre navi ne Àiano 
dotate esse devono essere li¬ 
mitate 

Riguardo al problema def 
nego^ali per fa limitazione 
dei missili di crociera lanciati 
dall'ana (Aclm) dei bomi>ar- 
dieri pesanti e dei missili tvali- 
stici intercontinentali moltili 
(Icbm) il capo delia dèlega- 
zione sovietica ha parlato «di 
una base comune d'accordo 
già esistente» «Questa - ha 
detto - costituisce un punto di 
partenza per giungere a uh 
accordo finale» 


sione dei fatti sostanzialmen 
le corrispondente alla nco- 
stmzione dei giornale II ca¬ 
mion sospetto effettivamenle 
esisteva ed aveva propno la 
targa delle forze militan bn 
tanniche Esso, però era vuo¬ 
to e I odore di esplosivo avver¬ 
tito dal cane era dovuto a un 
precedente trasporto Caso 
chiuso, dunque'^ Parrebbe di 
si, pur se qualche dubbio n- 
perché il ritardo e li 
caiDDiamenlo di percoiso del 
treno? Solo per un eccesso di 
jfhjdènza? E perchèil'^itenito 
di tutte le autontà uffictali, un 
Silenzio duralo moke ore 
mentre per Bonn dilagavano 
le voci sul clamoroso attenta 
to fallito'^ Sono domande che 
probabilmente, non avranno 
mai nsposta 

□fla.5o 


Alla conferenza di Vienna 
Parigi e Mosca propongono 
uno spazio europeo comune 
sui diritti dell’uomo 


■i PARIGI FraiKia e Unio¬ 
ne Sovietica hanno deposi¬ 
tato len alla conferenza sul¬ 
la dimensione umana della 
Csce (Conferenza sulla si¬ 
curezza e la cooperazione 
in Europa, la cui sede è a 
Vienna) una proposta co¬ 
mune per giungere «ali'in- 
staurazione di uno spazio 
giuridico comune sulla base 
di un'Europa degli Stati di 
dirifio» 

Nqlfdqcumqntq | dMè 
paesi SI dichiarano «pronti a 
procedere, nel quadro della 
Csce all'analisi comparata 
della legislazione, della re¬ 
golamentazione e della giu¬ 
risprudenza, oltre che delle 
istituzioni parlamentari, ese¬ 


cutive e giudiziarie degli 
Stavi partecipanti», in vista 
dell «adozione successiva di 
misure pratiche dirette al lo* 
IO nawicinamento e alla lo» 
ro armoTiizzazione, quando 
CIÒ sia necessario e possibi¬ 
le» 

t due paesi annunciano 
inoltre l’intenzione «di ce^ 
care settori delle relazioni 
tra gli Siati partecipanti, pei 
quali sia possibile procede¬ 
te alì elaborazione t> «Ha 
codtfidai^lbne di normogiiA 
ndiche comuni» 

È la pnma volta che un 
testo comune franco sovie¬ 
tico nel campo dei diritti 
deil’uomo viene presentato 
alla conferenza 


UNA UGGE 
CQNTllO t’APARIHElP 

16 Giugno - anniversario 
dei massacro razzista di Soweto 

Il PC.I. sostiene attrvamente la raccolta di firma 
per una legge di iniziativa popolare che interrompa 
i rapporti economici e commerciali dell’Italia con il 
Sudafrica 

per ottenere’ 

• liberti per Nelson Mandela e per tutti i prigionie¬ 
ri politici a cominciare dalle migliaia di bambini 
in galera 

• Fine dello stato d’assedio e libertà per le orga¬ 
nizzazioni antiapartheid 

• Eliminazione delle leggi di apartheid e creazione 
di un regime di maggioranza 

I moduli per la raccolta delle firme e tutte le infor¬ 
mazioni necessarie si possono ottenere presso 
Coordinamento Nazionale Antiapartheid c/o MO- 
LISV piana Albana 10-Roma-Tel 06/5750941- 
5755978 


COMMISSIONE ESTERI 
DEL PCI 


USL n»16 - MODENA 

Bando di gara 

L Usi n- 16 di Via S G del Cantone 23 41100 Modena tei 
(059} 205111 indice ai sensi della Legge regionale 22/SO e 
successive modificazioni e integrazioni e della Legge 113/81 
e successive n’iodificazlonl e integrazioni appalto concorso 
per ia tornitura e i installazione delle seguenti apparecchia¬ 
ture 

LOTTO 1 N° 9 tavoli operatori per le sale operatorie del 
PO Poticlinico e dei P O « Ospedale Civile» 
LOTTO 2 N” 10 lampade scialitiche per le sale operatone 
del P 0 «Policlinico» e del PO «Ospedale Civi¬ 
le di Castelfranco Emilia 
il valore mdicaiivo ò di L 700i000 000 
Gli interessati con domanda in carta legale indirizzata alla 
Usi n* 16 di via S G del Cantone 23 41100 Modena posso¬ 
no chiedere di essere invitati alla gara entro il termine pe 
rentono del 4/7/1989 La ditta che intende chiedere di essere 
ammessa all appalto concorso unitamente alla richiesta 
stessa dovrà produrre ai sensi della Legge 113/61 e succes¬ 
sive modilicazion) e integrazioni la dichiarazione di cui al- 
I art 10 e le documentazioni di cui all art 12 leu a) b) c) e 
art 13 leu a) b) c) della predetta legge La richiesta di parte 
cipazìone aita gara non vincola I Amministrazione II presen¬ 
te bando di gaia ò stato spedito all Ufficio delle Pubblicazio¬ 
ni Ulliciali dell» Comunità Europee il 14/6/1989 

IL PRESIDENTE Remo Metterti 


ECONOMICI 


A UDO CLASSE - Savio • novità 
estate B9 spiaggia piscina gra- 
tisi! Afritiiamo ville - apparta¬ 
menti settimanalmeme da Giu- 
gno-Sattambra KX)CXX> Luglio- 
Agosto 340CIQ0 • Settimane 
gretuite Richiedete cainlogo 
Camarira 0544/839101 


fUMlNI • 50 m mare affittasi 
appartamenti estivi prezzi van 
taggtosi - tei (0541) 380540 
610104 n 34 


VILI E APPARTAMENTI RESI- 
DENCE8 villaggi al mare cam 
pagna montagna Marche 
Trentino Toscana Puglia Sici 
lia Grecia Informazioni telefo¬ 
nare anche festivi Promotour 
0721/805751 (51 


BELIARIA HOTEL PRANCO > 

(0641) 47400 • Piscina parco 
parcheggio moderno Pensione 
completa offertissima luglio 
bambim gratta n 33 


CESENATICO/Vaiverde • H 9 » 
tei Ofanatefaiw • TtL 
0S47/8S270 • vieinq mare » 
Cernere con eerviai • Autopar¬ 
co - Cucine caaehnge - Pro- 
moilone luglio SO.OOO. USI 


RIMIMI MIRAMARE • Hotel 
Soave tei 0541/372567 20 
m mare moderno confortevole 
cucina casalinga Giugno 
30 000 Luglio 32 500/36 000 
Agosto 38 500/45 000 122) 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 


AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 01 VIGENZA 

PROTOCOLLO N 7704 

Avviso di gara 

Per I aggiudicazione del servizio di gestione degli Impianti di H 
scaldamento degli edilicl di proprietà e in uso a Questa Provm 
eia per ii periodo 1969-94 e per I esecuzione di opere per II mi 
glioramento e la razionalizzazione dei suddeUl impianti di ri¬ 
si aldamento questa Provincia medesima ha Indetto appalto- 
concorso da esperirsi a norma dell articolo 91 del BO 23 mag¬ 
gio 1924 n 827 Con definlmenio ad apposita nomlnanda com¬ 
missione dell esame delle offerto 

Importo provonlWMo por U primo ormo d) gostlono dot oenrizlo. 
LUt 930 000 000 

importo preventivato per raaecuzionc delle opero di miglioro- 
monto o roxlonatlttulom dogli imptonu dt rtacoldomonte, l,U. 
900000000 

è richiesta I Iscrizione all Albo nazionale dei cosIruUori per là 
categoria lavori S/al per hmporto minimo di Lit 1500 000 000 
Le imprese Interessate possono chiedere di essere Invitate alla 
gara inoltrando richiesta In competente bollo alla Provincia di 
Vicenza settore contratti centra Gazzelle 1 361QQ Vicenza an¬ 
tro Il termine di giorni dieci dalla data dell ultima della pubbtU a- 
zioni del presente avviso 

Le richieste di invito non vincolano questa Provincia 
Vlceni. 14 oiusno igea IL presideni-e SomMtao CMNm 


Sabato 

17 giugno 1989 








NJEL MONDO 




Europa 

A Strasburgo 
piùs^ 
alla sinistra 


■i ROMA. Ci sar& uno spo* 
stamento a sinistra nel Parla* 
mento europeo. 1 dati spagno* 

H, nonché (e proiezioni &>lle 
elezioni tenutesi gioved] irt In¬ 
ghilterra. Irlanda, Danimarca 
e Oiahda indicano quasi 
ovunque l'avanzamento dei 
partiti della slnisua e Tarrelra* 
mento delle forze di centro e 
conservatrici, A parte la Spa* 
gria. dove si (tohbacono i risul¬ 
tati (Oonzalez tiene e i comu¬ 
nisti avanzapd di tre seggi), 
non si hanno naturalmente 
dati certi. Le proiezioni sono 
in ogni caso corrsiderate at¬ 
tendibili e difficilmente, si af¬ 
ferma, potrebbero esserci sor¬ 
prese. Secondo questi calcoli 
la tendenza espressa nei paesi 
che hanno votato giovedì non 
dovrebbe essere capovolta dal 
voto di domani degli altri pae- 
« europei. Nell’attuale paria- 
mento il centro e la destra 
contavano 269 seggi su 518 
mentre la sinistra e i verdi ave¬ 
vano 234 seggi. A cambiare i 
rapporti di (orza sono stati per 
ora . te elezioni in Irufhilterra 
dewe i laburisti avrebbero gua¬ 
dagnato 19 seggi e la 1liat* 
cher ne avrebbe persi altret¬ 
tanti. L'altra caratteristica di 
questa prima tornata di ele¬ 
zioni è comunque la bassa af¬ 
fluenza al voto (a parie t'fr- 
landa dove si votava anche 
per 11 parlamento nazìorwle). 
Nel corrrple^ in Inghilterra 
ha votato il 35% degli elettori, 
il 75% in Ulandaj il 46% in Da¬ 
nimarca, meno del 50% in 
Olanda, il 55% circa in Spa¬ 
gna. 

Quanto ai risultati veri e 
propri, se i sondaggi risulte¬ 
ranno confermati, i laburi^i 
inglesi avranno SI s^gi con¬ 
tro i 32 deir84. ì conservatori 
solo 26 contro i 45 delle scor¬ 
se elezioni. Nonostante i) 14% 
dei voti i verdi inglesi e i libe¬ 
rali col 6% non avranno seggi, 
per li sistema uninominale, in 
Spagna il Psoe sostanzialmen¬ 
te tiene e perde un solo seg¬ 
gio (da 29 a 28), i comunisti 
passano da due a cinque seg¬ 
gi, calano (3 seggi) il partito 
popolare (destra) e II Centro 
democratico e sociale (due 
seggi), In Danimarca avreb¬ 
bero vinto I socialdemocratici 
thè passerebbero, secondo le 
ptoiezioni, da tre a cinque 
seggi, mentre calerebbero da 
Aiht^oeggi i conseryatori;. Si¬ 
tuazione stabile per i seggi in 
Olanda. Avrebbero guadagna¬ 
lo In percentuale l cristiano- 
sociali ma avrebbero tenuto i 
socialisti. Entrambi dovrebbe¬ 
ro avere 9 seggi, mentre 1 ver¬ 
di ne perderebbero uno e j li¬ 
berali ne perderebbero 2 (da 
S a 3). In Olanda il voto per le 
euro^e é stata la prova gene¬ 
rale delle elezioni politiche 
che si svolgeranno in settem¬ 
bre. 

Se questi dati verranno con¬ 
fermali, secondo le previsioni 
le elezioni che si svolgeranno 
In ItalUi. (^rmanla, Francia. 
Belgio, Grecia e Portogallo 
non dovrebbero poter ribalta¬ 
re io spostamento a sinistra. 
Gli esperti si attendono anzi 
un progresso della Spd tede- i 
scà e una tenuta dei socialisti ' 
francesi. 


Le elezioni europee in Inghilterra e Irlanda 
I laburisti sarebbero avanti di 10 punti 
Conferma in 2 elezioni amministrative 
Verdi terzi. Dublino, bene la sinistra 


Si 


Una débàcle per la Thatcher. Dopo le proiezioni 
della Bbc, la stampa britannica parla di un possi¬ 
bile trionfo della sinistra e di una batosta per i 
conservatori. La tendenza sembra confermata an¬ 
che dalla vittoria laburista nelle elezioni politico- 
amministrative a Glasgow e Vauxhall. Il dato nuo¬ 
vo, oltre alla rimonta laburista, è il successo dei 
verdi. Va bene la sinistra anche in Irlanda. 


ALmURNMII 


■i LONDRA. I laburisti hanno 
vinto le due imponami elezio¬ 
ni politico-amministrative che 
hanno coinciso con quelle eu¬ 
ropee nelle circoscrizioni di 
Glasgow in Scozia, e di Vau* 
xhail, un distretto londinese. I 
risultati, presi insieme alle 
proiezioni della Bbc sul possì¬ 
bile esito delle europee che 
danno ai laburisti il 44% e ai 
conseivatori il 32%. hanno 
portato alcuni giornali a paria¬ 
te di trionfo per la sinistra. Se 
la, proiezione dovesse esser 
confermata, domenica sera, 
quando i risultati vecranno resi 
noti, si tratterebbe del maci¬ 
ne di differenza più ampio re¬ 
gistrato tra i due principali 
partiti dal 1966. Il leader labu¬ 
rista Neil KìnnocR ha misurato 
le parole'. <G siamo rimessi in 


corsa e i risultati fino ad ora 
ottenuti costituiscono una ba¬ 
se per successi futuri*. Nelle 
interviste ha preferito esprime¬ 
re preoccupazione davanti al¬ 
le ultime cifre comunicale ieri 
relative aH’inflazione che ha 
raggiunto r6,3%, il doppio del¬ 
lo scorso anno. Bryan Gouid 
che ha coordinato la campa¬ 
gna elettorale dei laburì^l ha 
dichiarato: «Se la proiezione é 
giusta significa-un capovolgi¬ 
mento nella politica oritanni¬ 
ca. Sarebbe la dimostrazione 
che il referendum sui dieci an¬ 
ni di thatcherismo che abbia¬ 
mo chiesto al paese mostra 
un sostegno decisivo per il 
partito la&irista e che tornere¬ 
mo al potere nelle prossime 
elezioni*. Ieri gli esperti sono 
tornati ad esaminare la proie¬ 


zione delia Bbc che ha gettalo 
l’allarme ira I conservatori. E 
stata basata suite risposte date 
da settemila eletton all'uscita 
da 200 seggi in 72 delle 78 eu- 
fo<ircoscrizioni. Rispetto al 
1979, quando la Thatcher è 
andata al potere col 7% in più 
dei laburisti, significa che c^- 
gl, col 12% in meno nel con¬ 
fronto dì questi ultimi avrebbe 
perso il sostegno popolare. 
Kibblicamente t conservatori 
hanno dello che la proiezione 
non significa nulla e che i due 
p^iti sono aita pari, cosi co¬ 
me la Thatcher ha detto alla 
vigilia delle elezioni, ma se¬ 
condo voci nei corridoi di 
Westminster, ì conservatori 
hanno già iniziato un'inchie¬ 
sta che potrebbe portare ad 
un rimpasto del governo. Altri 
dicono che la campagna con¬ 
servatrice è stata un fallimento 
non solo a causa dei dissidi 
ali'intemo del partito sulla po¬ 
litica economica e su quella 
verso l'Europa, ma artche per 
via del tono nazionalistico e 
belligerante ' adottato dalla 
Thatcher che ha usato fre¬ 
quentemente il verbo com¬ 
battere* con riferimento alla li¬ 
nea che intende perseguire 
per ottenere i massimi vantag^ 
gì per la Gran Bretagna nei 
confronti della comunità. An¬ 


che alcuni teiei^t pubblicità- 
ri usati dai conservatori sono 
stati criticati, sc^atlutto quel¬ 
lo basato sui film dell’orrore 
che dice: «N<m lasciate che i 
laburisti entrino dalla porta 
dietro casa». Sullo schermo 
nero si apre un ritaglio di luce 
studiato per ricordare al pub¬ 
blico che bisogna stare in 
guardia contro ladri, criminali 
ed assassini. 

Le vittorie dei Ittburisli a 
Giasgow e Vauxhall sono im¬ 
portanti per due motivi. A Gla¬ 
sgow sono riusciti a contenere 
r^esa del partito nazionali¬ 
sta scozzese che, dopo il cla¬ 
moroso tricMifo ottenuto nelle 
politiche nei quartiere di Go- 
van k> scorso autunno in cui 
sono passati dal 10% al 49%, 
minacciava di nretlere i laburi¬ 
sti li seccmdo (rosto. In queste 
ultime eiezioni il partito nazio- 
rtalista è aumentato del 20% 
risp^to a quelle generali del 
1987, ma i laburisti, pur aven¬ 
do perso il 10% dei voti (sono 
passali dal 64.5 al 54,5%). so¬ 
no rim^ il primo partito. I 
conservatori hanno perso un 
ulteriore 5% (dal 13 al 7.6%). 
Nel distreno londinese di Vau- 
xhali i laburisti dmevano su¬ 
perare una sfida forse ancora 
più delicata. Trattandosi di 



Margaret Thatcher e II marito Denis al seggio dove hanno votato 


un'area dove un terzo della 
popolazione è nera, ì laburisti 
all'ultimo minuto hanno im¬ 
posto un candidato bianco ri¬ 
schiando di creare antagoni¬ 
smo tra le minoranze etniche 
locali. La signora Kate Ho^ è 
riuscita ad aumentare la mag¬ 
gioranza dei laburisti del 2%. 
mentre i conservatori hanno 
perso il 10%. l partiti di centro, 
Democratlc party e Socialde¬ 
mocratici, hannp registrato ul¬ 
teriori perdite, mentre l verdi 
hanno ottenuto ottimi risultati 
e, sempre sfondo il sondag-' 
gio della Bbc, potrebbero 
emergere come il terzo partito 
britannico alte elezioni euro¬ 
pee con il 14% dei voti. I sim¬ 
patizzanti dei verdi, interrogati 
davanti ai seggi elettorali, han¬ 
no confermato che si tratta di 


Lo storico del movimento operaio Eric Hobsbawm commenta i risultati elettorali inglesi 
«Crisi economica e sensibilità ecologica hanno sconfitto i conservatori» 

«Un voto che cambia il volto del paese» 


Eric Hobsbawm, 72 anni, inteffettuafe tra i più presti¬ 
giosi della sinistra, storico del movimento operaio, 
noto in tutto U niòndd, in queste ore è tempestato di 
tefefonale helfa sua casa di Londra, mentre giungo¬ 
no fe notizie dei ctofio efettorale deffa Thatcher e 
dei successo iaburìsta. «Non è ancora sicuro» ripete 
Hobsbawm prudentemente. «Prima di festeggiate sa¬ 
rà bene aspettare i risultati uiikiali». 


OIANCARLO BOSCTTI 


Ma le tendenze tono tal- 
mente (orti che dlflkUmen- 
te potranno caaere contrad¬ 
dette. 

Certo in questi ultimi tempi sì 
capiva che la situazione era 
molto n^ativa per la That¬ 
cher Negli ultimi mesi le sue 
scélfe politiche, le privatizza¬ 
zioni dell’acqua potabile e dei 
servizi medici hanno sollevato 
una opposizione fortissima. E 
poi all'interno dei conservatori 
sono giunti al limite di una 


scissione; nel partito c'è una 
forte componente europeista. 
Questo li ha indeboliti e de¬ 
moralizzati. 

Qual è la ragione prindpMe 
di quoto fpoilaneato di 
ophuoiieT 

Dipende soprattutto da una si¬ 
tuazione economica preoccu¬ 
pante: per esempio il tasso di 
interesse che é quasi del 15% 
ed ha un effetto molto pesante 
su urta massa di ciuadini in¬ 
glesi che devono pagare la ca¬ 


sa che hanno comprato. Fino¬ 
ra l'andamento ded'economla 
era il grande argomento del 
conservatori, ora gioca contro 
di loro. La disoccupazione è 
fortissima da anni e diminui¬ 
sce molto lentamente; senza 
lavoro sono quasi due milioni, 
la Gran Bretagna ha perso più 
di un quarto, quasi un terzo 
del settore produltivo indu¬ 
striale; l'inflazione è ancora 
sopra i'8 per cento; il deficit 
pubblico è enorme e la sterli¬ 
na é sotto pressione. 

C'è ua canblameoto nel cli¬ 
ma cultunle? 

Più che nel clima culturale, 
che é sempre stalo piuttosto 
ostile al thatcherismo. c'é un 
cambiamento nel clima politi¬ 
co. É cresciuta la preoccupa¬ 
zione per le questioni ecologi¬ 
che. Vedremo dai dati, ma si 
suppone che et .sia stato un 
tTòsierimento di voti v ài con¬ 
servatori ai verdi. Diversi epi¬ 


sodi nei mesi accusi hanno 
messo davanti agli occhi di 
tutti i risultati di un certo capi- 
tallslno ' selvaggio che non 
guarda né ali'inlere&se pubbli¬ 
co, né ai danni »iit'ambienie. 
Cambia il clima polìtico, ma 
nem dobbiamo esagerare in 
otiìmi«no perché ne avremo 
ancora per tre anni, fino alle 
prmsime eteztoni politiche. 
Dovrà decidere ii governo 
quvido si voterà e potrà rin¬ 
viare fino al giugno '92. 

Il partito laburiitu è appar- 
M più credibile come ^hI- 
bUeilteniaUva? 

Credo che abbia irteiso anc^ 
questo: è stato importante che 
i laburisti si siano un po' 
emancipati da un certo settari¬ 
smo. Il cambiamento del toro 
prc^ramnta ha fatto buona 
impre^tone. Ma un altro ele¬ 
mento determinante ^ ti col¬ 
lasso dei vecxhìo cer^ libe¬ 
rale e socialdemocratico, che 
probabilmente ha, anche lui. 


ceduto voti ai veNii. 

Si affaccia od nuovà flsloDO* 
mia dcllà iRgleae, 

éoìji labiirisll'b-iìra'fai pri¬ 
mo plaooT 

Direi che si chiarifica che Tal- 
temativa alia Thatoher è il par¬ 
tito laburista, ma non si può 
parlare di una nuova sinistra 
perché continua a trattarsi di 
un sistema fondamentaimenie 
bipartitico. L’elemento nuovo 
è che il centro appare indebo¬ 
lito e disorganizzato. Ma atten¬ 
zione: la minaccia all'altema- 
tiva continuerà a venire di II. 
Un 17% dì eiettóri né laburisti, 
rvé conservatori. Questo é il 
guaio, anche se ora per la pri¬ 
ma volta dopo tanto tempo, se 
i risultali saranno confermati, 
si può lentare.ufia valutazione 
ottimistica. Il fatto è che con il 
nostro Sistema elettorale l’uni¬ 
ca p^ibilità che consente 
una vittoria certa della sinistra 
è il collasso totale dei conser¬ 
vatori. Nelle occasioni prece- 


un fenomeno di protesta per 
mettere in evidenza i proble¬ 
mi delTambiente. Oggi verran¬ 
no resi rroli i risultati delle ele¬ 
zioni politiche in Irlanda. Le 
prime indicazioni confermano 
che per il primo miniriro 
Charles Haughey sarà molto 
difficile ottenere la maggio¬ 
ranza assoluta. Alio stesso 
tempo urto dei partiti (ti cen¬ 
trodestra all'opposizione. 
Progressive Democrats, ha re¬ 
gistrato un crollo per cui di¬ 
venta impossibile formare una 
,altemativa di governo. La sini¬ 
stra è in aumento. Il partito la¬ 
burista starebbe ottenendo i 
migliori risultati dal 1969 e il 
Workers Party, partito dei la¬ 
voratori. conta di raddoppiare 
i seggi nel parlamento di Du¬ 
blino. 


RakoHisM: 
«Abbiamo . 
sottovalutato 
Topposizione» 


II primo ministro polacco Mieczj^iaw Rakowski (nella fo¬ 
to) sconfitto alle recenti elezioni al pari di numerosi altri 
esponenti di spicco del governo e del partito polacchi, ha 
dichiarato che il Poup ha sottovalutato il vigore delToppc^- 
zione.-e ha mostrato ritardi nei processo di destalinizzazio¬ 
ne. Parlando a ^eslavla nel corso di una riunione di pv^ 
(il discorso.è.statotrasmesso dalla televisione), il premier 
ha d^to fra l’altto: «Aver contato su un esito favorevede M 
primo turno delle elezioni tÀ rivelato un enoie. Sarebbe 
stato posribile evitarlo? in parte si. se avessimo preso co¬ 
scienza dei pericoli che ci minacciavano; ma non l'abbia* 
mo fatto». Domani in Polonia si svolgerà il ballott^io che 
darà ai candidati governativi una seconda possibilità. Ia 
stragrande maggioranza dei seggi in palio sono quelli desti¬ 
nati al partito e alle organizzazioni alleate, cui sono riserue- 
ti due terzi dei seggi del Sejm, la Camera bassa (il Senato, 
liberamente eletto, è quasi interamente controllato da Scrii* 
ciarnosc). Rakowski, che non si ripiesenterà al balloMggio, 
non ha ancora deciso se rassegnare il proprio mandato di 
(iMmier. «Il pendolo politico si è spostato su una posizione 
estrema», ha dichiaTato. aggiungendo che molti alti espo¬ 
nenti del partilo sono stati «sopraffatti» e «presi in contropie¬ 
de» dalla «aggressività» della campagna elettorale. 

Truppe Troppe sovietiche hanno 

rY»R«r«iMrl»rt iniziato ieri a ritirarsi ctalla 

SWwwCHC Polonia. 1 i^ml a lasdaie kir 

biSCiftllO «ospitale» terra polaoca« an* 

I. nuncla la Tass, sono stati I 

là rOlOIIra soldati di un battoglionè 

motorizzato di stanza a 
Swidoìca, Walbizyskie. I mi¬ 
litari e gii automezzi appai* 
tengono alTarmata settentrionale ed il loro ritiro rientra ne¬ 
gli accordi r^iunti con il governo di Varsavia, afferma II 
dispaccio delTagenzia di stampa sovietica. 

Scontri Un insegnante di liceo e 

tva lubllvlto Studente univeisitaTto 

wa fwlIZM sono rimasti gravemente le* 

fi inSfiflnailti ntì in violenti scontri la notte 

' scorsa a Seul fra la polizia e 

fi dfilll un migliaio di docenti ade¬ 

renti a un sindacato dichia* 
rato illegale dal gOVeniO 
sudcoreano del presidente 
Roli Tae Woo. Gli insegnanti si erano dati convegno all'uni¬ 
versità statale di Seul eludendo la vigilaitza di centinaia di 
polizioiti in assetto antisommossa. Verso mezzanotte gì! 
agenti hanno fatto imizione nelTuniversità per arrestare i 
promotori del sindacato illegale scontrandosi con gli inse¬ 
gnanti e un migliaio di studenti accorsi a dar man f(^: 155 
insegnanti e 132 studenti sono stati arrestati. 

SfiflUfiSlìfiti polizia guatemalteca ha 

Im trovato 60 chilogrammi di 

III mia^nifild cocaina pura in due valigie 

50 Irn abbandonate alTaeiopmto 

«I * I intemazionale di Città del 

Gl COCfilnfi Guatemala, e proveni«ttt 

dal Panama. Gli inquirenti 
ritengono che gii Stupefa¬ 
centi, il cui valore di merea* 
to s'aggira sui 4 milioni di dollari, fossero giunti a Panama 
dalla Colombia. Lo scorso ^nnaio, in Guatemala, la poli¬ 
zia aveva sequestrato 350 chilc^ramms di cocaina pura^ per 
75 milioni di dollari, che due colombiani stavano trBspQ^ 
landò su dì un camioncino. 


Scontri 
tra polizia 
e insegnanti 
a Seul 


Sequesirati 
in Guatemala 
60 kg 
di cocaina 


denti erano intano al 42%. 
Aijesso. con le europee sareb¬ 
bero-iniomo al 32. Questo si- 
giiifH^>efebbe che hanno ce¬ 
duto una quota enorme dei lo¬ 
ro consensi. 

I aegiil di spoataiiiailo a ■!- 
nlstn DM rignarduo aolo 
laGrenBfctafaa. 

A quanto pm anche altrove 
ci sono segni positivi. Mi colpi¬ 
sce che in Irlanda sia U partito 
laburista, che quello operaio, 
di ispirazione marxista pren¬ 
dano circa ii doppio dei se^, 
passando da) 3 ai 7%. Anche 
altrove ci sono segnali interes¬ 
santi. Forse si profila una ten¬ 
denza generale verso sinistra. 
Pone qnceto voto cuiMreà 
Dolte cose della Cee. Spari¬ 
ranno vecchie oatiUlà della 
•inlatra IngleaeT 
t soprattutto la Thatcher che 
le ha Jàtte cadere, lei con ii < 
suo accanimento contro l’Eu¬ 
ropa comunitaria. 



Bush vuole 
durezza contro 
i crimini 
a.manó armata 


Tornate nelle vostre città, e 
non abbiate pietà verso i 
(TOlpevoli di reati commessi 
a mano armata. Così ha det¬ 
to ii presidente Bush (nella 
foto) incontrando 90 dei 94 procuratori (ederali degli Stati 
Uniti. Prendere dì petto la questione della crìminaTito, ha 
detto, puO forse essere poco gradito a tanti giudici, che sa¬ 
ranno costretti a passare giornate intere nelle aule dei tribu¬ 
nali. ma é necessario. Il ministro della Giustizia Dick Thom* 
burgh ha fatto distribuire ai presenti una serie di disposizkv 
ni generali su come comportarsi m caso di tentativo di ac¬ 
comodamento tra le parti nei processi. «In tutti icasi, tranne 
quelli eccezionali (come quando l’imputato coltabora in 
maniera attiva alle indagini), il procuratore deve cercare di 
giungere ad una soluzione che sia l'incriminazione», ri leg¬ 
ge nel memorandum, quando t’uso di armi da fuoco ria 
stato comprovato*. 


vmamiAumi 


I comunisti spagnoli avranno due seggi in più a Strasburgo 

Felipe Gonzalez stgrera la prova 
Perdono il centro e la destra 


I socialisti spagnoli tengono, avanzano i comunisti, 
perdono centro e destra. 1 risultati avrebbero dovuto 
rimanete segreti fino a domenica notte ma sono 
usciti clandestinamente». Al 97* dello spoglio (i 
dati sono dell'agenzia Efe) Gonzalez perderebbe so¬ 
lo un seggio, mandando a Strasburgo 27 deputati, la 
destra ne perde tre, Suatez due. La Sinistra Unita 
(comunisti) guadagna 2 seggi, arrivando a 5. 


OMiRO CIAI 


■I MADRID Appena i profes¬ 
sionisti della matematica elet¬ 
torale hanno bloccato sui 
computer l’approssimazione 
più attendibile di quello che 
sarà il risultato dello scrutinio, 
il numero tre socialista, Bene- 
gas, ha annunciato che le po¬ 
litiche SI svolgeranno alla sca¬ 
denza naturale del mandato, 
esattamente fra un anno. Fra¬ 
ga. il leader della destra mo¬ 
derala, ha confessato la sua 
frustrazione per Timp^se del 
partito conservatore e il centri¬ 
sta Suarez si è rìufiutato di 
comparire davanti ai giornali¬ 
sti che assediavano gli uffici 
del suo partito. Tre reazioni a 
caldo sulle proiezioni dei son¬ 
daggi che danno il quadro 
dell'atteggiamento dei mag¬ 
giori partili spagnoli di fronte 


al verdetto di queste europee 
Soddisfatti i socialisti, delusi i 
popolari, sconcertati i centri¬ 
sti. L'unico davvero contento 
è il capolista di Izquierda Uni- 
da (comunisti'e indipendenti 
di sinistra), Fernando Perez 
Royo. La coalizione comuni¬ 
sta stenta ad attirare i! voto di 
protesta contro il go>«mo, 
cresce ma è appena un sus¬ 
sulto (dal 5,3 al 6.5) però è 
Tunica formazione nazionale 
che non cede suffragi. 

I commenti dei giornali 
coincidono nel rilevare due 
tendenze che preligurano una 
scena politica meno stabile di 
quella goduta dalla Spagna m 
questo settennato socialista. 11 
lento, ma progressivo indebo¬ 
limento del ftoe lo ha fatto 
scivolare al di sotto della mag¬ 


gioranza assoluta senza che il 
centrodestra riesca a diventa¬ 
re alternativa di governo. La 
flessione del partilo del primo 
ministro Gonzalez è contenu¬ 
ta, perde un seggo (da 28 a 
27) ma il 38% di queste ele¬ 
zioni vuol dire 10 punti meno 
in percentuale dal 1982 e 6 
meno dalle politiche del 1986. 
Tutti suffragi che si dingono 
con preferenza verso l'asten¬ 
sione piuttosto che ad mgFos- 
sare le file di altre opzioni po¬ 
litiche. 

La straordinaria frammenta¬ 
zione del voto - ben sei liste 
di carattere regionale hanno 
ottenuto un seggio - >iene in¬ 
vece sottovalutalo. É un feno¬ 
meno tipico della Spagna che 
Si ridimensiona nelle elezioni 
politiche grazie al quorum 
che penalizza i partiti che non 
raggiungono il 5%. Conquista¬ 
no rappresentanti nel Parla¬ 
mento europeo le quattro for¬ 
mazioni basche (Euskadiko 
Eskerra, Pnv, Eusko Alkartasu- 
na e gli indipendentisti radica¬ 
li di Hem Batasuna), i catala¬ 
ni di Convergencia y Unio e il 
Partito Andalusista, un gruppo 
d) taglio populista che ha rac¬ 
colto mezzo milione di voti 


nella terra di Garcia Lorca. 1 
verdi invece non decollano. 
Divisi in due liste rischiano di 
perdere il deputato che avreb¬ 
bero ottenuto se si fossero 
presentali insieme. 

L'salensione concentra le 
preoccupazioni di tutti gli os¬ 
servatori. In effetti il 45.3% di 
non votanti, in un paese che è 
stato descritto come tra i più 
entusiasti per Tmlegrazione 
europea, deve far riflettere. In 
due anni ha campmto un bal¬ 
zo di 14 punti e anche quello 
della Spagna che abbraccia 
l’Europa sembra un altro dei 
cliché da rivedere. 

Un capitolo a parte menta 
la sorpresa più evidente di 
questo voto: Il successo perso¬ 
nale dì Ruiz Maleos. li consen¬ 
so. che ha regalato atl'ex prò- 
pnetano dell'holdmg Rumasa 
e a suo cognato un biglietto 
per l'Europa, è genencamenle 
di estrema destra. Ruiz Mateos 
è infatti il capofila di quella 
generazione di spregiudicati 
manager che riuscì ad ame- 
chirsi fra le pieghe del regime 
franchista. Legato a filo dop¬ 
pio con l'Opus Dei venne 
espropriato nel 1983 dopo 
aver accumulato un crack su¬ 
periore ai 4mila miliardi di li¬ 



In Grecia occhi puntati sul risvolto «interno» del voto di domani 

Ore erodali per Papandreu 
n Pasok rischia la sconfitta 


Il voto di domani in Grecia sarà cruciale per le sor¬ 
ti del governo Papandreu: l'attenzione degli elettori 
e dei politici è infatti accentrata sulle vicende poli¬ 
tiche interne, e dunque sul voto per il rinnovo del 
Parlamento, con scarsissimo interesse per l'aspetto 
•europeo» della consultazione. Il Pasok rischia di' 
uscire dalle urne sconlitto dalla «Nuova democra¬ 
zia». In ascesa risultano invece i comunisti. 


SEROIO COOQIOLA 


re i revison della Banca cen¬ 
trale scoprirono che rotava ì 
contributi per la previdenza 
sociale dei suoi impiegati e fa¬ 
ceva sopravvivere te sue attivi- 
là deflettane con U sistema dei 
crediti incrociati. ^ era pre¬ 
sentato alte europee anche 
due anni la ma con scarso 
successo. C^i. oltre che latt- 
tanle, é diventato un mito ne¬ 
gli ambienti nostalgici grazie 
alte sue buffonate. Un mese fa 
riuscì a rifilare un cazzotto al¬ 
l'ex ministro {:«r l'Economia, 
Miguel Buyer e qualche giorno 
dopo sua figlia laiKiò una tor¬ 
ta fra le gambe delta moglie 
dell'ex ministro socialista, la 
signora Presley, una chiac¬ 
chierata diva della vita mon¬ 
dana spagnola, ex moglie del 
cantante Julio Iglesias. 


M ATENE. L'impero di An¬ 
drea Papandreu, 70 anni, 
sembra incamminato sul viale 
di un triste tramonto. Domani, 
8 milioni di greci si recheran¬ 
no alte urne e potrebbero scri¬ 
vere (a parola fine per li gover¬ 
no socialista, in canea da otto 
anni. «Se cambiamento c’è 
stato, è stalo verso il peggio», 
sostiene il nolo editonaiisla 
Kostanlinos Kaiiigas, e aggiun¬ 
ge: «La caratteristica fonda- 
mentale deTodiema congiun¬ 
tura politica e sociale è il crol¬ 
lo di tutte le categorie qualita¬ 
tive della vita greca». 

Su quale sa^à la misura del- 
Id possibile sconfitta socialista 
nessuno azzarda qualsivoglia 
ipotesi È la prima volta, dal 
1952, che non è possibile fare 
delle previsioni corrette. «Nea 
democratia», la formazione 


che raccoglie il mondo dei 
moderati che fluttuano tra li¬ 
beralismo e conservazione, è 
sicura di risultare il partito più 
volato. Ma dovrebbe superare 
la soglia del 46% per poter ot¬ 
tenere I 151 seggi, sul totale di 
300, che consentirebbero al 
suo leader Koslantìnos Milzo- 
takis, 69 anni, la formazione 
di un governo monopartitico. 

La legge elettorale, votata 
pochi mesi fa, è stato l'ultimo 
regalo del governo Papan- 
dreu. «L'ha voluta per sbarrare 
la strada agli avversari», com¬ 
menta Kaiiigas. Infatti, da un 
sistema di proporzionale cor¬ 
retta, SI è passati a un sistema 
dì proporzionale «quasi» pura 
che però premia il secondo 
partito soprattutto a scapito 
del terzo, cioè dei comunisti. 


Se «Nuova democrazia* non 
otterrà il 46% non potrà for¬ 
mare il governo e dovrà pas¬ 
sare il testimone al Pasok, il 
quale potrebbe chiedere aiuto 
alla sinistra. Ma la sinistra, che 
finalmente si presenta unita, 
ha dichiarato che non vi sarà 
alcuna collaborazione con i 
<orrotti* del Pasok. In lai caso 
si potrebbe arrivare atte ele¬ 
zioni anticipate nel giro di 40 
giorni. 

■Queste elezioni saranno 
una sorpresa per tutti - affer¬ 
ma Nikos Tsagris, direttore del 
quotidiano di sinistra “1 proti" 
- perché decretano la fine dì 
un’epoca politica». Dello stes¬ 
so avviso è Kaiiigas il quale 
sostiene che «il penodo stori¬ 
co iniziato net 1965 si chiude 
il 18 giugno». Eppure, nono¬ 
stante il fatto che la posta in 
gioco è altissima per i due lea¬ 
der che si contrappongono 
dal 1965, la gente sembra 
apatica e non sa ancora quale 
dei due «mali» rappresenta la 
scelta migliore. 

L'unica vera novità polìtica 
di queste elezioni sta a sini¬ 
stra. Dopo anni di punzec¬ 
chiature e polemiche le due 
anime dei comuniSmo greco, 
passate tra difficoltà enormi, 
hanno trovato una strada co¬ 


mune nella coalizione di sini¬ 
stra che, grazie ai suo pro¬ 
gramma, ha trovato adestoni 
anche da parte di iscritti al Pa¬ 
sok e di personalità dto fino a 
pwo tempo fa erano al fianco 
dì Papandreu. Secondo nu¬ 
merose opinioni, la coaliti^ve 
dovrebbe assestarsi sul 15% e 
se cosi avvenisse «sarebbe un 
tiionfo», come sostiene Leoni- 
das Kyrkos. 

Intanto, ii governo in questi 
ultimi otto mesi si è preoccu¬ 
pato soprattutto dì lappare le 
falle aperte dai numercKdi 
scandali, e ha lasciato andare 
le redini deli’economia. U 
spesa pubblica ha toccato co¬ 
si i 1500 miliardi di dracme (il 
20% del prodotto interno tor¬ 
do) e il debito e^ro raddop¬ 
piato negli ultimi otto anni og¬ 
gi si aggira sui 25 miliardìi di 
dollari. Ad una econointo 
strutturalmente debole si è ag¬ 
giunta la voracità del Pasok 
che ha incrementato, è solo 
un esempio, del 30% il peiso- 
naie stipendiato dallo Stato. 
«Anche la crisi economica pe¬ 
serà sui voto di domenica», af¬ 
ferma l’economista Vasills 
Vassilaios. Lo stesso giorno sì 
volerà per le europee, ma del¬ 
la stella sulla bandiera Cee 
nessuno si interessa. 
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Ctd>a 

Arrestati 
7 alti 
ufficiali 


■i L'AVANA. I) «girne cuba 
no è stato investito d$ un vero 
e proprio terremoto politico 
Diversi esponenti militari del 
rninistero degli {niemi alcuni 
di primo piano sono stati ar* 
restati insieme ai titolare dei 
Trasponi nonché vice pr^i 
dente del Consiglio dei mini* 
stri DioclesTonr^ba 

L organo del partito comu* 
nisla cubano «Gamma» idenu* 
fica I funzionan militari degli 
Interni colpiti da mandato di 
cattura come il generate di 
brigata Patricio De la Guardia 
Font ii colonnello Antonio De 
la Guardia Font il tenente co* 
lonnello Alexis Lago Arocha 
c il maggiore Amado Padron 
Tru)illo Medesima sorte è toc 
cata a due ufficiali in servizio 
attivo nel) esercito si tratta dei 
capitano Jorge Martìnez Val 
des e del colonnello Antonio 
Rodriguez Tupman aiutanti 
del generale di divisione Ar 
naIdoOchoa reduce dall An 
gola anchegli agli attesti Se 
condo «Gamma» gli arrestati 
compreso il generale Ochoa 
sarebbero coinvolti nel traffico 
della droga 

Gli osservatori politici e le 
fonti diplomatiche ntengono 
che Fidel Castro abbia voluto 
dare I avvio a una «operazione 
pulizia» m seno alle forze ar 
mate e fra i quadri del mini 
stero degii Interni e deilo stes¬ 
so partito comunista I due 
•poli» della corruzione che ha 
infettato te forze armate c ai 
CURI settori de) governo sareb 
bero da identificare nel gene 
rate Ochoa e nel ministro dei 
Trasporti Torralba «Ci sono 
delle persone implicate fino ai 
collo che hanno avuto legami 
con Oiocles» accusato di aver 
condotto una vita «immorale 
dissipata e corrotta» e con 
Oeboa ha detto il portavoce 
delpanito 

In televisione il ministro 
della Difesa Raul Castro fra 
icììo dei presidente ha tenuto 
a precisare che non ci sono ri 
svolti politici nella vicenda In 
effetti Ochoa e i suoi complici 
vengono accusali dal partito 
di essersi macchiati di un de 
iltto «senza precedenti nella 
stona della rivoluzione» 


Messico 

Uccisi 

quattro 

bambini 


a CITTA DEL MESSICO Quat 
(ro bambini sono stati uccisi 
viiiimt* probabilmente di una 
vendetta tra trafficanti di stu 
ptlacenfi L episodio è awe 
nulo nella località di San Car 
(OS Yauiepec nello stato di 
Oaxaca nel sud del Messico 

Secondo alcuni testimoni 
un gruppo di uomini armati è 
entrato nella casa di un conta 
dino della zona Mano Nola 
SCO e non avendolo trovato 
hanno ucciso con numerosi 
colpi di tucite i suoi figli 3ose 
(ma Grrardo Cecilia e Laura 
rispettivamente di 11 9 7 e <1 
anni Mentre gli uomini si al 
ìomanavano è giunio uno zio 
do» bambini al quale hanno 
ugualmente sparato ferendolo 
gravemente 

i a zona è considerata dalla 
polizia di grande conflitto tra 
coltivaion di maniuana e 
Lumplici di gruppi di traffican 
ti che la usano per l aUerrag 
qto su piite clandestine ed il 
nlomimento degli aerei Ha tu 
nsmo chi. trasportano la co 
(. una d di \ Colombia 


Jugoslavia 

Nevica 
sulla costa 
adriatica 


■iSPAUTO Dopo un im 
prowiso abbassamento della 
temperatura len pomeriggio 
le montagne lungo la costa 
Jugoslava si sono ncoperte di 
neve Secondo quanto nfento 
dall agenzia Tonjug a Spalalo 

11 barometro è sceso da 24 a 

12 gradi In meno di due ore 
Migliaia di turisti già In va 

canza sulla costa sono stati 
colti di sorpresa dalla pioggia 
ghiacciata e dai forti venti che 
51 sono abbattuti sulla regione 
Molte le telefonate agli uffici 
meteorologici 1 turisti aliar 
mali volevano sapere quanto 
durerà questo improvviso «ri 
tomo alhmemo* Le risposte 
sono state rassicuranti Già 
domani comunque prevedo 
no » meteorologi il sole do 
vrebbe tornare a splendere su 
tutta ia zona 


«Bisognava stroncare la rivolta» 
Così il vecchio leader giustifica 
la legge marziale e Tintervento 
dei militari contro la folla 


liberalismo borghese sotto accusa 
La paura del contagi ideologico 
con l’Ovest si mischM timore 
che gli investitori se. ne vadano. 


Deng difende la repressione 


Deng Xiaopmg punta rindtce contro la «libera¬ 
lizzazione borghese» e sostiene che la «rivolta 
reazionana doveva prima o poi scoppiare» La 
sua è una polemica a difesa del partito come 
strumento di potere assoluto sulla società Chiu¬ 
sura politico-ideologica all’estero, ma c'è una 
enorme preoccupazione per ia fuga degli inve¬ 
stimenti stranieri 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UNA TAMBUmiNO 

che cosa esatlamente signifl 
ca? O meglio qual é il senso 
che il vecchio leader gti asse 
gna? Basta girare per le grandi 
ciuà Pechino Shanghai Can 
lon per vedere come oggi la 
•apertura» cinese abbia anche 
aspetti fortemente sgradevoli 
che riportano alia memoria le 
letture sui tempi delle «con 
cessioni» o addinttura dei 
«trattali ineguali» Potrebbe es 
sere questo appannamento 
del senso di identità nazlonaie 
uno dei bersagli di Deng C è 
in molti strati della società ci 
nese urbana e giovanile una 
spinta forte a liberarsi dai iac 
CI della tradizione e a buttarsi 
alle volle in maniera acntica 
verso le sponde dell Occiden 
te E anche questo fenomeno 
pbò essere fumo negli occhi 
fonte di grande turbamento 
per quadri militari come 
Deng che hanno fatto la lun 
ga marcia e (ondato ta Repub 
blica popolare socialista Cè 
negli intellettuali una grande 
cunosità in qualche caso for 
se mal digenta verso quello 
che produce la cultura fuori 
della Cina Ma se la iiberaliz 
zazione borghese con le sue 
minacce fosse tutta qui vera 
mente non si capirebbe per 


■1 PECHINO La storia darà 
ragione al compagno Deng 
Xiaopmg e dimostrerà che la 
sua valutazione è stata impor 
tante non solo per la Cina ma 
per tutto il mo\imento eomu 
nista intemazionale Un edito 
riale del «Quotidiano del Po 
poio» ha ieri nproposto e così 
commentato l Intervento con 
li quale li vecchio leader è n 
comparso sulla scena politica 
e ha dato il suo avallo pieno 
alla legge marziale e all inter 
vento delle truppe contro la 
(olla La nvolta reazionana era 
inevitabile ha detto Deng m 
quella occasione la pressione 
della «liberalizzazione borghe 
se» era oramai troppo torte 
puntava apertamente a fare 
della Cina una repubblica di 
tipo occidentale bisognava 
stroncarla Siamo dunque tor 
nati alla terminologia e alle 
accuse che costarono la can 
ca di segretario a Hu Yao* 
bang Ma questa volta le vitti 
me saranno anzi sono già 
molte e molte di più E non 
meno illustri Anche adesso 
c è di mezzo un segretario di 
partito 

Liberalizzazione bo^hese 
un termine che Deng non usa 
adesso per la prima volta Ma 


ché è stata considerata cosi 
eversiva tanto eversiva da 
mandare in piazza per la pn 
ma volta nella stona della Ci 
na I esercito popolare contro 
it popolo 

Ci deve essere cé qualche 
cosa di più Fu programmato 
nell estate dell 81 il film «Sole 
e uomo» tratto dal romanzo 
•Amore non comsposto» U 
film provocò una discussione 
accesissima e Deng m perso¬ 
na m una riunione con i re 
sponsabili delia propaganda 

10 cnticò aspramente £ m 
quella occasione durante il 
suo intervento se ne venne 
fuori con una (rase molto si 
gnificativa «Questa gente - 
disse nfcrendosi a intellettuali 
che discutevano e a dirigenti 
di partito che tolleravano - 
vorrebbe abbandonare la via 
del socialismo nfiutare la di 
rezione del partito promuove 
re la liberalizzazione borghe 
se li liberalismo borghese è in 
sostanza contro la direzione 
da parte del partito» Dunque 

11 problema chiave è il partito 
come strumento di un domi 
nio totale e completo sulla so¬ 
cietà Quanto questa vistone 
sia legata alla tradizione del 
potere Impenaie e mandati 
nate cinese quanto invece a 
una interpretazione dogmati 
ca del marxismo oppure 
quanto alla esperienza parti 
colare del socialismo m Cina 
è un problema che lasciamo 
agli studiosi della stona della 
Cina socialista Come cronisti 
delle vicende di questi giorni 
abbiamo visto che è stata la 
preoccupazione di perdere lo 
strumento di questo dominio 
assoluto sulla società a scale 
nare la reazione dal tragico 


approdo in Tian An Men (n 
realtà questo strqiiìento - il 
partito - è stato perso svuota¬ 
to dalla legge marziale e dalla 
repressione ma intanto a suo 
nome sono state autcmzzate 
la legge marnale e la repres 
sione Una democrazia che 
sia tate e non sia condizionata 
da aggettivi è dunque impos¬ 
sibile m Cina‘> Tra qualche 
mese o tra qualche anno ci 
saranno chissà quanti saggi e 
libri sul maggio cinese dell 89 
Nell attesa d può avanzare 
una ipotesi prima la nvofuzio- 
nc culturale e poi anche se 
con s^no molto diverso gli 
avvenimenti di queste settima 
ne con milioni di persone in 
piazza hanno mostrato senza 
ombra di dubbio che in Cina 
è più che determinante la di 
reitiva di marcia che viene dal 
cuore di quel potere assoluto 
Forse veramente cl siamo tutti 
troppo illusi guardando a Tian 
/mMen 

Paradosso di questo mo¬ 
mento mentre ci si appresta a 
calare le saracinesche per sot 
trarre la Cina all inituenza po 
lilico-id^logica dei mondo 
esterno c è una enorme 
preoccupazione per gli inve 
sliton e gli investimenti stra 
nien Cè una kMtissima cam 
pagna per ra^kurare che 
«niente cambierà* Televisione 
e «Xinhua» danno grande riite 
vo a nuovi accordi raggiunti in 
questi giorni intemstano uo¬ 
mini di affari stranien nporta 
no con dovizia di dettagli le 
iniziative prese dai vati gover 
nalon per scongiurare che la 
•fuga» degli mvestitcm esterni 
precipiti la Cina in una cnsi 
economica gravissima 


Gommisti 
in vìàta guidata 
alla Tian An Men 


m ECHINO A due settima 
ne esatte dall ingresso a Pe¬ 
chino dell esercito li quartier 
generale della legge marziale 
accetta di «cortare alcuni gior 
nalisli stranien alla piazza 
Tian An Men ove migliaia di 
soldati lavorano per canceila 
re ogni traccia de'la pacifica 
protesta popolare e dei mas 
sacn che vi hanno posto fine 
Mentre l soldati mitra alla 
mano la presidiano schierati 
tutt intorno al suo perìmetro 
interno altri soldati improw 
vfsalisi per 1 occasione giardi 
meri e restauraton npiantano 
le siepi di sempreverdi calpe 
state dalla gente durante le 
manifestazioni e tirano a luci 
do li monumento agli eroi al 
centro della piazza ai piedi 
dei quale era sorto il quartier 
generate della protesta stu 
dentesca Nella sede del par 
lamento che si affaccia sui la 
to occidentale delia piazza 
cinque ufficiali improvvisano 
una conferenza stampa II co 
lonnello Li 2hiyUn commissa 
rio politico della 38‘ armata 
npete la verone ufficiale dei 
fatti n «bagno d( sangue della 
Tian An Men» è una menzo 
gna dice perché tra le 4 30 e 
le 5 30 del mattino del 4 giu 
gno gli studenti e gli operai 
che SI trovavano sulla piazza 
sono stati sloggiati senza I uso 
della violenza È vero ammet 
te che i soldati hano aperto il 
fuoco in ana per disf^rdere 


folle di cmii che stavano 
avanzando dal ponte <h Fu 
xingmen alla pentena occi 
dentale verso ia piazza ed è 
aiKhe vero che vi siano state 
vittime tra ia popolazione Ma 
«è gente che è stata colpita 
per errore» Gli fa eco un altro 
colonnello della 38* Yan Xue 
jing secondo i) quale «I esercì 
to non ha nulla da nmprove 
rarsi perché quando ha aper 
to li fuoco I ha fatto per stton 
care una nvolta controrivolu 
zionana» 

Le aulontà cinesi hano len 
ordinato a due giornalisti bri 
tannici di lasciare il paese en 
tro 24 ore Secondo quanto n 
ferito dalla televisione la poli 
zia di Chengdu ha stabilito 
che Vemon Mann 
inviato delta rete televisiva 
News independeni television 
e il cameraman John Elphin 
stone avevano svolto attività 
non consentite dal loro visto 
turistico Secondo la Bbc i due 
erano stati arrestati lunedi 
scorso e costretti a firmare 
delle «confessioni» La polizia 
aveva ntirato i loro passaporti 
e I documenti di viaggio dopo 
averli accusati di violazione 
dele norme imposte con la 
legge marziale che vieta qual 
siasi copertura giornalistica 
della protesta attuata dal me 
vimenio studentesco Saie co 
si a cinque il numero dei cior 
naiisti stranien espulsi dalla 
Cina negli ultimi sette giorni 


Aviogetti e cannoni continuano a infierire 

libano, nuovo raìd israeliano 
Petroliera colpita dai Ariani 


LVintifada» palestinese 

Tre giovani uccisi a Gaza 
Il gen. Shomron ammette: 
la rivolta è inarrestabile 


Ancora un raid aereo israeliano in Libano dopo 
quello di m'ercoledi colpita una base palestinese, 
feriti fra la popolazione civile Al largo della costa 
cristiana a nord di Beirut una petroliera è stata 
centrata giovedì a tarda sera dalle cannonate si¬ 
riane e più di tremila tonnellate di benzina sono 
andate in fiamme, rendendo cosi più critica la pe¬ 
nuria di carburante di cui soffre la zona cristiana 


OIMCAKLO LANNUTTI 


■1 il copione SI npete con 
drammatica regolarità gli ae 
rei israeliani sganciano bom 
be e razzi sul Libano del sud i 
cannoni smani e delle milizie 
islamo progressiste (alleate di 
Damasco) sparano cannona 
te e razzi sul settore cnstiano 
a nord di Beimi controllato 
dalie forze regolari del gene 
rate Aoun e della milizia di 
destra delie «Forze libanesi» £ 
questa volta le cannonate 
hanno (atto centro verso le 
21 30 di giovedì è stala colpita 
davanti al porto di Junieh una 
petroliera impegnata tn quel 
rifornimento di carburante di 


CUI la regione cnstiana ha as 
soluto bisogno La nave - ia 
•Chemicofal Co • di propnetà 
di una società del Pireo ~ da 
quasi 24 ore cercava di acco 
stare a Junieh navigando a 
zig zag tra i colpi di cannone 
e 1 razzi Centrata in pieno ha 
preso fuoco come una torcia 
e le tremila tonnellate de) ca 
neo sono andate completa 
mente distrutte Undici mantti 
mi sono stati tratti in salvo 
mentre uno nsulta disperso 
li generale Aoun prmo mi 
nistro cristiano dell Est ha 
reagito rabbiosamente minac 
ciando attacchi contro «le vie 


di nfomimenlo» dei suol av 
versan ma non si vede che 
cosa possa fare accerchialo 
come è da forze di molto pre 
ponderanu e con tutte le vie 
di accesso terrestre e mantti 
mo alla enclave cnstiana 
bloccate dalle truppe e dai 
cannoni smani E un segnale 
eloquente delia precarietà 
della sua posizione si è avuto 
len con l arrivo del nuovo am 
basciatore francese m Libano 
René Ala il quale ha presen 
tato le credenziali sia allo stes 
so generate Aoun che al pn 
mo ministro musulmano del 
ì Ovest Selìm el Hoss t la pn 
ma volta che accade una cosa 
del genere dal 22 settembre 
scorso quando fallì la elezio 
ne dei nuovo presidente della 
Repubblica e i) presidente 
uscente Amin Gemayel di 
chiarò di trasmettere i suoi 
poteri «ad inlenm» ai generale 
Aoun da lui stesso nominato 
primo ministro e la circostan 
za è tanto piu significativa se 
SI ricorda che nelle prime set 
umane di questa nuova fase 


del confiiiio la Francia si era 
sbilanciata a favore del gover 
no cnsllano vedendosi poi 
costretta a (are marcia indie 
rio di (tonte alla reazione dei 
iaSina 

Mentre a nmd iHuciava ia 
•Chemicoral Co • a sud I avia 
zKKte israeliana bombardava 
il campo profughi palestinese 
di Rashtdie alte porte della 
città di Tiro L attacco è awe 
nuto in due nprese intorno al 
le 5 del mattino è stata colpi 
ta una base del gruppo di Abu 
Nidal ma i razzi hanno cen 
tràio anche una casa di abita 
zione e un asilo, per fortuna 
semideserto a quell ora Ci so 
no stari citrque tenri civiU fra 
CUI due bambini di sei e cm 
que anni È la ottava incursio¬ 
ne dal) inizio dell anno e la 
seconda in tre giorni Poche 
ore pnma due. soldati i^aelia 
ni erano nmasti (enti m modo 
lesero da colpi di mortaio al 
l interno della cosiddetta «fa 
scia di sicurezza» a ridosso del 
confine i reparti di Tel Aviv 
avevano risposto al fuoco 


mm GERUSALEMME. Giornata 
di sangue nella stnscia di Ga 
za dove (re gioi^ni Palestine 
51 di 23 29 e 17 anni sono ca 
duri sotto li fuoco dei soldati 
israeliani mentre almeno altn 
dieci sono nmasti feriti Itici 
denti con numerosi (enti an 
che m Cisgiordania segnata 
mente nel campo profughi di 
Tulkarem e nella zona di Je 
nm La pnipa vittima è caduta 
a Rafah dove il 23enne Wahd 
Abu Abed è stato colpito da 
un proiettile di mitra alia lesta 
tre ore dopo sono caduti in 
rapida succe^ione li 29enne 
Amin Soud Nasse? e il 17enne 
Ahmed Rabuni colpito al pel 
lo Gravi incidenti si sono avu 
ri anche a Gaza città nei pies 
SI del campo di detenzione 
«Ansar 2» i militan hanno vie 
tato senza spiegazione 1 ac 
cesso al cam[X> ai famiiian dei 
detenuti in visita e lianno poi 
sparato contro la (olla che 
reagiva lanciando sassi una 
donna di 60 anni è stala ferita 
alla testa da un pioiettile di 
plastica 

La lista delle vittime dunque 


SI allunga ma la sollevazione 
palestinese non si attenua len 
ne ha preso ancora una volta 
atto lo stesso capo di stato 
maggiore israeliano generale 
Dan Shomron il quale ha am 
messo che «non si può ferma 
re la intifada con misure ordì 
nane» Parlando dinanzi ad un 
gruppo di opcraton economi 
Cl nella città israeliana di Ash 
kelon li generate Shomron ha 
detto «L esperienza di altri 
eserciti in situazioni simili è 
che ci sono ^lo tre modi per 
reprimere una rivolta di pepo 
Io affamare gli abitanti espel 
lerli in massa o eliminarli fisi 
camente ma tutto questo si 
gnifica genocidio» Shomron 
ha poi ammonito che il ncor 
so a una di queste misure 
«avra il sicuro effetto di lacera 
re non solo la società israelia 
na ma anche le forze armate» 
Fermo restando il tentativo di 
«controllare la violenxa con la 
forza» resta i) fatto - ha con 
eluso Shomron - che la vo 
tonta di autodeterminazione 
«non può essere soppressa 
con nessuna arma» 


Sono passati tredici anni dalla sanguinosa rivolta contro il regime razzista sudafricano 
De Klerck apre un primo spiraglio per negoziati diretti con l’Anc 

Soweto sdopem per ricordare il massacro 


Lavoratori neri hanno disertato i posti di lavoro 
per ricordare il massacro di Soweto Intanto De 
Klerck che sarà li successore di Botha ha dtchia 
rato che tutti i sudafricani dovranno essere rap 
presentati nel governo e che serve una nuova Co¬ 
stituzione Uno spiraglio per 1 avvio di negoziati 
diretti Ma i Anc avverte che il dialogo con Preto¬ 
ria non può puntare alla cogestione del potere 


■1 CITTÀ DEL CAPO Decine 
di migliaia di lavoratori neri 
sono rimasti len a casa per 
celebrare con «dignità» il tre 
dicesimo anniversario della 
rivolta delia megalopoli di 
Soweto mentre sporadici 
episodi di violenza si sono 
verificati in vane parti del 
Sudafnea 

L incidente più grave si è 
avuto nella township nera di 
Guguletu nell immediata 


periferia di Città del Capo 
dove un gruppo di neri ha 
ucciso a coltellate un auto 
rnobilista a quanto a riferito 
la polizia Nella stessa Sowe 
to vandali hanno profanato 
la notte scorsa la tomba 
della prima vittima della 
sommossa di Soweto scop 
piata li Ifi giugno Ì976 Hec 
tor Pieterson uno studente di 
13 anni caduto sotto il fuoco 
delle forze dell ordine li ra 


6 


gazzo fu UCCISO nella rivolta 
che diffusasi poi m vane 
parti del paese causò la 
morte di almeno settecento 
persone in dodici mesi se 
condo dati riferiti dati Istituto 
sudafricano per le relazioni 
razziali Testimoni oculari 
hano riferito che reparti di 
polizia erano presenti nei 
pressi delia cattedrale catto 
Iica di Regina Mundi a So 
weio luogo d incontro tradì 
zionale per coloro che cele 
brano ( anniversano della n 
volta del 1976 Una (olia di 
persone ha cantato e scan 
dito slogan per la tiberazio 
ne del capo storico de) mo 
vimenlo militante «Anc» Nel 
son Mandela ma non vi so 
no stati incidenti e gli agenti 
non sono intervenuti 
Si è avuta inoltre notizia di 


rUnità 

Sabato 

17 giugno 1989 


sassaiole contro autobus ed 
incidenti nella cintura di 
township nere vicine a Dur 
ban nel Natal l a polizia ha 
nfento di una sene di inci 
denti nei quali una donna è 
rimasta ferita dopo che i po 
liziotti hano sparato con car 
tucce a pallini per disperde 
re un gruppo di persone che 
aveva compito con sassi un 
veicolo della polizia 

Sempre a Soweto nella 
stazione ferroviaria di Naie 
di alcune persone hanno 
incendiato un vagone pas 
seggen causando gravi dan 
ni 

Lo sciopero de» lavoratori 
non SI è fatto particolarmen 
te sentire nella metropoli in 
dustriale di Johanne^u^ e 
nella capitale amministrati 


va Pretoria La polizia ha 
vietato un comizio cornine 
morativo della sommossa di 
Soweto in programma m 
un aula di un centro civico 
nella township meticcia di 
Albione alla periferia di Gii 
tà del Capo 

Numerosi negozi nelle 
maggiori città sudafricane 
sono rimasti chiusi o hanno 
lavorato a «ranghi ndolti 
La maggior parte delle 
grandi aziende aveva tutta 
via riovato un accordo con i 
lavoratori neri concedendo 
loro la giornata odierna co 
me festività retribuita nono 
ante il governo non la nco 
noscacome tale 
Portavoce del servizi di 
trasporto sudafricani hano 
detto che numerosi treni 
pendoian» tra Soweto e le 
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SLuoLio-i^a^Uoiro ims 

Corso naiìonaìe per sogretarì 
e dirìgenti del circoli territoriali 

Il programma si articolerà in tre parti 
a) Lettura e commento di parti scelte dalie opere di A 
Gramsci - il Pci e la costruzione della democrazia in 
Italia - Trasformazione e crisi della sòciètà italiana 
negli anni della direzione di Berlmguer 
\b) Partecipazione alle attività e aile iniziative della Festà 
\ j^ìonaie della Feci che si terrà a Modena 
c) x^uhima settimana*dé1 Corso sarà dedicata ai seguenti 
temi marginalità e disagio giovanile, vojpntanalo 
nuove forme di impegno ilei segno delia aolidarietà, 
elezioni amministrative 19d0 trovarne gli enti loca 
U rassociaztonismo giovanile 

invitiamo fin d'ora le Federazioni a individuare le com¬ 
pagne e I compagni da far partecipare al corso, telefo¬ 
nando alla segreterid dell’Istituto 0522/23 323 23 659 




FOCI Nazionale 


ISTITUTO 

TOGLIATTI 


ECOLOGIA ed ECONOMIA 

Seconda Sessione 
28 giugno - 1 luglio 1989 


MereidMli 

orse 

Le leena economica • I ambiente contabilità 
economicoecologica proposte di integrazione dei Pii 
Don ssa M Srbsao 

ore 1 S 

Valutazione di Impatto Ambientale 

Oott ssa M fireseo « 

L uso dell analisi cosll/benefici nella valutazione dei cKOOetii 
Don M Maggi 

Legislazione di Valutazione e Impatto Ambientale 
Aron M Giudice 
ore 20 $0 
Bfiunel dei materlaili 
Prof G Nebbia 
OloveMSt 
o»e0 

La quastione ambientala nel pensiero economico Sviluppo e 
tutela dell ambiente La riconversione ecotogloa cMI'economla 
DoflsaaM Braaao 

L approccio di alcuni studiosi tedeschi all economia deN amblenle 
Doti asa R C Ventunlii 

ore 1E 

Contabilità del patrimonio naturale 
doti ssa eaiih ArchabauH - IfnN di Parigi 
L occupazione in campo ambieriala 
Dori Q Schultn 


Venerdì SO 

Le linee di un programma nazionale per I ambiente 
Prof f Arehéorfi 

ere 1$ 

Politiche regionali 
Don Q Gavioll-Arch L Rivalla 
Plano Lambro 
Don Ambrosalti 

ore 20 30 

Sviluppo econom co^otoglco locale 
Don C Francia 

Sabato 1 LttcNe 

ore 9 

Tavola rotonda 

F Mussi 
G Ruftoto 
Lucchesi 

un Bsponenie della Confìndustrla 
coordinano M Bresso - C Testa 


ISTITUTO TOGLIATTI 

Via Appta Km 22 
Tel 06/935B007 9356208 


Aiutiamo i popoli 
della foresta a salvare 
l’Amazzonia 


altre lownship e Johanne 
sbuig hanno viaggiato con 
un carico di passeggeri «in 
feriori ai normale La situa 
zione è stata descritta negli 
stessi termini a Città del Ca 
po e Durban la citta portua 
te della provincia del Natal 
In un messaggio diffuso 
dal suo quartier generale m 
esilio di Lusaka m Zambia 
il movimento militante «Afri 
can National Congress» 
(Anc) - fuorilegge in Suda 
frica - ha affermato che il 
successo deli unita fra suda 
(ricani nella lotta per la de 
mocrazia dipenderà dal la 
voro dei giovani «Il nostro 
paese coma molto sulla ma 
turità e I entusiamo dei gio 
vani che devono «continua 
re ad organizzarsi per scon 
figgere I apartheid» 


Sottoscrizione 
per un 
progetto 
nel nome di 
Chico Mendes 


Un iniziativa dell Unita e della Fgci in collabora¬ 
zione con il Movimento liberazione e sviluppo 
(Molisv) e con il Movimento laici America latina 
(Miai) 

Titti coloro che intendono contribuire al progetto 
della Fondazione Chico Mendes per creare un 
centro di ncerca, documentazione e formazione 
m difesa della foresta amazzonica possono farlo 
sia a mezzo vaglia postale indirizzato all Unità, via 
dei Taunni 19, 00'85 Roma, sia versando diretta¬ 
mente sul c/c 62400 Banca nazionale del lavoro 
intestato a ' I Unita prò Amazzonia ' 


Rno Eziana e Diletta sono vicini a 
Paola per la perdila del oro 

UMBERTO aVAGNINO 
(Berto) 

Genova 17 giugno 1989 

Per onorare la memona del co npa 
gno 

GICUO DAPRETTO 

h compagna Paola Rilossa sotio 
scrive per i l/riitó 
Trieste 17 giugno 1898 


Sergio Scalpelli è molto vicino ad 
Anna Venlun nel momento di dolo¬ 
re per la morte della sua 

MAMMA 

Mlano 17 giugno 1989 


Per onorare la memona detcompa 
gno 

GIGUO DAPREno 

di CUI propno oggi ncorterebb* il 
compleanno la moglte ai il tiglio 
sottosenvono per lUniià 
Trtiste. 17 alunno 1989 













Politica interna 



Il leader del Pei chiude 
la canipagna a Milano 
«La nuova eurosinistra 
è la sfida che ci attende» 

Ai verdi: Tambientalismo 
per vincere deve scegliere 
Un errore Tindifferenza 
al sistema di potere 


Piarza S Giovanni a Roma 
gremita di gente durante 
i) discorso di Occhetta gioved) scorso 


Occhetto a Ctaxi: se fos^o uniti... 


L’appello del Pd 
«Ui voto contro 
i rìschi di l’irne» 


■1 Beco il testo dell appello 
Enunciato len sera da Oc- 
chelto su Rai 1 in chiusura 
della campagna elettorale 
«In questa campagna eletto¬ 
rale SI sarebbe dovuto discu¬ 
tere di Europa, ma 1 partiti di 
maggioranza, la De e il Psi 
hanno aperto una crisi di go 
verno solo per ingannare il 
paese e stipulare patti oscun 
Chi può indicare un solo te¬ 
ma concreto un problema 
sociale, sul quale, in queste 
sdttirnane, De e Psl si siano 
combattuti’ E chi può indica¬ 
re una differenza tra questi 
due partiti sulle prospettive 
politichi? 

In realtà De e Psi vogliono 
impedirvi di giudicare e di 
decidere, perché preferisco¬ 
no preparare in segreto, la 
loro spartizione del potere dì 
ogni potere banche indu¬ 
strie, giornali Perciò si vuole 
colpire ìi Pei voi ci conosce¬ 
te conoscete ì comunisti ita 
liant avete visto come Si sono 
iempre battuti perbònquista- 
re e difendere ia nostra de¬ 
mocrazia I diritti delle lavora¬ 
trici e dei lavoraton di tutti i 
cmadini 

(n verità non si vuole che 
in Italia ci sia una opposizio¬ 
ne democratica moderna, 
autonoma e indipendente 
una opposizione che com¬ 
batte perché come in tutta 
Europa vi sia concesso di 
scegliere alla luce del sole 
dì decidere voi, apertamente. 
I programmi e i governi A 
questo scopo sono giunti per¬ 
sino a strumentalizzare inde¬ 
gnamente la tragica vicenda 
cinese hanno pensato solo a 
prendere qualche volo in più 
e non a dar vita come noi 
abbiamo fatto, a un grande 
movimento di solidarietà con 
i giovani e i lavoratori cinesi 

Mi rivolgo al paese che la 
vora e che produce Mi rivol¬ 
go a VOI che pagate più tasse 
per avere in cambio sempre 
meno servizi E vi dico con 
questo livello di inefficienza 
dell amministrazione pubbli 
ca non si va in Europa E non 
si va in Europa con governi 
che stanno abbandonando 
intere zone del paese alla 


mafia e alla camorra Mi n- 
volgo a tutti voi che avete n 
fiutato Imgiu^izia del ticket 
sulla salute, che avete parte¬ 
cipato al più grande sciopero 
generale degli ultimi dieci an¬ 
ni e che siete stati insultati 
dal governo per decreto una 
seconda e una terza volta 

Ma adesso voi avete un 
modo per farvi senbre potete 
bocciare la politica dei ticket, 
volando lo mi rivolgo a 
voi anziani, che ci conoscete 
da tempo che sapete che 
siamo sempre stati dalla vo¬ 
stra parte, abbiamo difeso le 
vostre pensioni Dare forza al 
Pei significa aiutare chi vi ha 
sempre aiutato E mi rivolgo a 
voi giovani che ci conoscete 
da poco tempo, perché sap¬ 
piate che il nuovo Pci é il par¬ 
tito della speranza e della fi¬ 
ducia nel futuro, è li partito 
della nuova sinistra italiana e 
della nuova sinistra europea 

E i! partito che si batte con 
M giovani per sconfiggere i 
grandi trafficanti di droga, t 
mercanti di morte, che pro¬ 
pone un salano minimo ga 
rantUo per coloro che non 
hanno lavoro che vuole il di 
mezzamento e la trasforma 
zione del servizio di leva, é il 
partilo che affronta con con 
vinzione il problema ecologi¬ 
co come grande problema 
del nostro tempo che vuote 
impedire che un certo svilup¬ 
po disuugga 1 esistenza stessa 
della specie umana 

Mi rivolgo soprattutto alle 
donne per le quali chiediamo 
oran, tempi diversi, pan op¬ 
portunità perché possano 
espnmere Uberamente la loro 
grande intelligenza e capaci¬ 
tà nella società lo mi rivolgo 
a VOI tutu e dico non state a 
guardare andate a votare per 
mantenere aperta la possigli- 
tà di opporsi di cnticare di 
cambiare andate a votare 
per dare un voto contro i n 
schi di regime per dare un 
voto utile e che conta unvo 
to a sinistra che sicuramente 
resta a sinistra volate per 1 u 
nica vera novità della poliUca 
Italiana 

Votate e date forza al nuo 
voPci» 


Mostra appena i segni della stanchezza mentre nel 
pomenggio scende dal piccolo aereo che da Buda¬ 
pest l’ha portato a Milano. Occhetto ha il tempo per 
una rapida sosta in albergo, poi è in piazza Duomo 
per chiudere la campagna elettorale. Denuncia con 
forza il «patto di potere» Dc-Psi e i nschi di regime. E 
ribadisce la necessità di un'opposizione «libera, puli¬ 
ta, democratica» che lavora per l'alternativa 

_ DAL WSTBO INVIATO _ 

MBRIZIO RONDOUNO 


I MILANO Con un appello 
perché «fìno alle ultime ore fi¬ 
no agli ultimi minuti di questa 
campagna elettorale* si lavon 
per conquistare voti al Pct 
Achille Occhetto ha conclusa 
len sera a Milano il suo ultimo 
comizio «Un segnale di fidu¬ 
cia nel futuro perché cambia¬ 
re SI può e cambiare vogliamo 
tutti* è questo il senso forse 
più immediato del voto E alla 
folla che gremisce piazza 
Duomo Occhetto spiega per¬ 
ché Le vicende più recenti 
della politica italiana disegna¬ 
no uno scenarx) inquietante 
C è una cnsi di governo che è 
stala aperta fuon dalle aule 
del Parlamento «non $i sa be¬ 
ne da chi* ed è stata trascina¬ 
ta con mille ei^iedienti pur di 
impedire agli eletton di espn¬ 
mere un giudizio chiaro SI 
profila un patto dì potere Oc- 
Psi in grado di «alterare le più 
elementari regole demOcrati 
che* La crisi dello Stato dei 


SUOI servizi e delle sue finanze 
è ormai giunta ad un punto li¬ 
mite Intere zone dei paese 
sono di fatto abbandonate al¬ 
la mafia alla camorra alla 
'ndrangheta («Ne sa qualcosa 
- esclama Oicchelto -- la si¬ 
gnora Casella, che sta corag¬ 
giosamente sfidando i omertà 
maliosa e l'Ignavia del gover¬ 
no nel disperato tentativo di 
nvedere suo figlioi) 

Tutto ciò dimostra una vol¬ 
ta di più la necesutà di un’op¬ 
posizione «forte, autonoma, 
democratica, pulita* E pio- 
pno contro 1 esistenza di 
un opposizione si sono sca¬ 
gliati i partiti di maggioranza 
stnimenlalizzando a bella po¬ 
sta il dramma cinese L «inde¬ 
gna e immotale campagna 
politicai di questi gtomi punta 
infatti, dice Occhetto, a colpi¬ 
re il «nuovo Pei* e soprattutto 
a colpire «vecchi e nuovi diniti 
dei lavoratori, delle donne, 
dei giovani degli anziani* 


Digiuno delle donne del Pei 

«Fermiamo la repressione 
niente armi alla Cina» 

A Bologna 20mila giovani 


MROMA «Piazza Tian An 
Men I abbiamo nel cuore La 
riempivano vite impelibiii 
spezzate da un massacro atro 
ce* Le comuniste romane di 
giunano da len Un gesto di 
solidanetà concreta per esse¬ 
re più vicine alla pnmavera ci¬ 
nese stroncata dai cam arma¬ 
ti «Un gesto polemico con 
Fortani Craxi e Andreotti - 
hanno detto - che fanno finta 
di piangere quei giovani ucci 
SI» Vicino al Pariamento le 
donne del Pci faranno lo scio¬ 
pero della fame (ino a domani 
sera raccogliendo te firme per 
1 appello che porteranno ai 
I ambasciala cinese e al mini 
Siro degli Esten il 30 giugno 
Due te nchieste che verranno 
avanzate al governo italiano 
bloccare immediatamente la 


fornitura di armi alla Cina e 
dare ialt anche ai rapporti 
economici 

Circa ventimila giovani han¬ 
no partecipalo len sera alla 
manifestazione promossa dal 
B:i di Bologna in piazza Santo 
Stefano in solidanetà con gli 
studenti cinesi massacrati dal 
I esercito di perig e contro la 
repressione ormai in atto m 
quei paese Oano Fo Franca 
Rame, dopo it loro spettacolo 
intitolato «La stona delia li 
gre* hanno di nuovo sottoli¬ 
neato I importanza del voto 
comunista «Noi tutti dobbia¬ 
mo moltissimo al Pct e alta 
sua stona* hanno detto i due 
atton reduci da un analogo 
successo ottenuto a Milano in 
un altra manifestazione co 
munista 


ftopno quei diritti, aggiunge, 
che I comunisti italiani «hanno 
sempre difeso e si'mpre difen¬ 
deranno* RaHonare il Pci si¬ 
gnifica dunque rafforzare la 
•più forte garanzia democrati¬ 
ca e I unica realtà veramente 
nuo\^ delia politica italiana» 
per dare «una severa lezione 
all arroganza e ali irresponsa¬ 
bilità dei padroni delia mag¬ 
gioranza* 

Ma il voto al Pci prosegue 
Occhetto non è soltanto un 
voU) all risanamento e la 
salvezza dell Italia» né soltan¬ 
to un «segnale* per 1 alternati- 
yt È anche un impegno a co- 
Mruire la vera «casa comune* 
che Mende le forze progressi¬ 
ste europee quella «nuova eu¬ 
rosinistra* per CUI U Pel ha pre¬ 
so a lavorare con impegno e 
coraggio I risultali che sem¬ 
brano profilarsi in altn paesi 
della Comunità (a cominciare 
dalia Gran Breta^a) mostra¬ 
no può aver successo una 
politica «fondata sulla pace, la 
scurezza ecologica la giusti¬ 
zia sodale* Occhetto ncoida i 
colloqui avuti con il socialista 
francese Maurr^, con i social- 
democrabci tedetchi Vogel e 
Brandt ccxi i socialisti catala¬ 
ni. Con tuM. dice tl segretario 
del Bei, «abbiamo discusso 
con passane, d siamo trovati 
daccoRio abbiamo fatto pro¬ 
getti» E ricrea il lungo collo¬ 
quio cm GMbfCiOv e il viag¬ 
gio negli Stati Uniti dove «è 



stata nconoscmta e apprezza¬ 
ta la novità che rappresentia¬ 
mo» C è un filo rosso che lega 
1 intensa attività intemazionale 
del Pci e del suo segretano il 
concetto di «interdipendenza» 
•Il nuovo dialogo tra Usa e 
Urss - dice Occhetto ~ sta tra¬ 
sformando il panorama mon¬ 
diale e lo scenano europeo» 
basta pensare al viaggio di 
Goibaciov a Bonn e air«im- 
portanza slonca* delie nuove 
relazioni fra Germania e Urss 
E nvoiio a Craxi prosegue 
«Come SI può non capire che 
in questo quadro un grande 
ruolo potrebbe svolgere la si¬ 
nistra Italiana se fosse unita e 
rivolta al nuovo anziché inde¬ 
bolita da dispute ideologxrhe 
che sanno di muffa ’» 

È alle sfide del futuro che 
guarda il «nuovo Pci* E vi 
guarda senza dimenticare la 
propna stona, la propna fun¬ 
zione di difesa e di tutela degli 
strati più deboli del paese 
1 attenzione ai bisc^ni e alle 
speranze nuove che crescono 
nella soaetà Occhetto si n- 
volge ai giovani e sottolinea 
tre punti cnrciali la disoccu¬ 
pazione, la droga il servizio 
militare (il Pci ne chiede il di 
mezzamento) «Nessuna ra¬ 
gazza e nessun ragazzo - 
esclama - devono più subire 
la trafila umiliante della racco¬ 
mandazione e del favore o il 

« lo.tremendo della mafia e 
I Camorra» Irlavofo'^è Un 


dintto non va «mendicalo* E 
la proposta dei «reddito mini¬ 
mo* è «un modo per resistere, 
per qualificarsi e per combat¬ 
tere per I occupazione, spez¬ 
zando la catena dei ncatu e 
dei favon» Non meno dram¬ 
matica è la lotta alla droga, 
■un arma lembile che distrug 
ge la volontà di vita, di riscat¬ 
to, di nbellione» di migliaia di 
giovani Ma una batta^ sena 
contro la droga non può ac¬ 
canirsi contro il iossióxjipen- 
dente deve colpire la piovra 
alla testa», stroncare il pande 
mercato intemazionale 
Le ultime battute sono sul- 
1 ambientalismo, di cui il Fci 
ha «I orgoglio dii sentirsi tra i 
precurson* pazie alla nfles- 
sjone di Berlinguer sull auste¬ 
rità E tuttavia per affrontare la 
questione ecologica occonre 
•una politica che trasfMtni 
I attuale modello di sviIukk> 
Sbagliano perciò quei Verdi 
che ostinatamente si dichiara¬ 
no indifferenti agli schiera¬ 
menti politici cost, dice Oc- 
chetto. «Sì nschia di frantuma¬ 
re le stesse potenzialità del- 
1 ambientalismo» Le battaglie 
per il lavoro, per i diritti di cit¬ 
tadinanza e per I ambiente 
sostiene Occhetto, devono in¬ 
vece «divenire un unica batta¬ 
glia di pn^resso*. pena ia 
sconfitta II movimento am 
bientalisia, conclude «deve 
scegliere ha^ conservazione 
e11 nformismo ferie* del Rei* 


Altri 205 
Intellettuali 
invitano 
avobiePci 



Altri 205 intellettuali hanno sottoscntto l’appello (putri>Iica- 
to sull UnM di giovedi scorso) affinché con il voto al Pei 
venga «battuto il tentativo di mortificare il ruolo delle fc»ze 
popolan. di ematginaie l’opposizione, di escludete ogni 
reale prospettiva di cambiamento» Tra i tanti nuovi firmata¬ 
ri compaiono Gaetano Arfd, Giorgio Strehier (nella foto), 
Gianfranco Pa^uino, Cario Bernardini, Paolo Fedeli, e an¬ 
cora cento docenti dell Università di Padova e ventiquattro 
mteltettuali 


D'Alema 
sul voto: 
«la posta 
in gioco 
è atta» 


Nette eiezioni per il rinnovo 
del Parlamento europeo «la 
posta in giwoé alia poiché 
SI vuol dare un colpo serio 
ali opposizione democrab- 
ca ne) nostro paese e si vuo- 
le colpire la prospetbva di 
nnnpvamento del Bei», Lo 
ha afférmatò Màssimo D'Alema. érettore dell Unità, con¬ 
cludendo l’altra sera a Ban la campagna elettorale del Fti. 
D'AlOTia SI è soffermato in paittcolare sugli avvenimenti 
della Cina e, in polemica con Foriani e con Craxi, ha detto 
che «non è accettabile fa divistone tra comuniMio cattivo o 
capitalismo buono» «Npi comunisti - ha aggiunto - nem 
chiameremo assassini i democnsbani perché, ad esemplo, 
nel Guatemala governato dalla Democrazia cristiana il go¬ 
verno lascia mano bbera agli squadroni della morte». cmI 
come «non abbiamo chiamato assassini i socialisb perché il 
presidente del Venezuela, buon amico di Craxi. ha fatto 
sparare sulla gente che chiedeva pane» 


«Mi sono sempre chiesto se 
le generazioni dei secoli 
passab hanno sentito dentro 
di toro la stessa frattura tra 
vita pubblica e pnvaia che 
viviamo oggi in maniera co¬ 
sì drammatica > comincia 
con queste parole una rifles¬ 
sione che lo scnttore Renzo Paris ha dedicato alia propria 
scelta di votare Bei alle prossime europee Pans ripercorri' 
le tappe della sua vita, gli oiron del fascismo e deli otxupa- 
zione nazista, te tette dei contadini abruzzesi, l’adesione 
agli ideali della solidanetà sociale un percorso segnate 
dalla «frattura tra vita pubblica e vita privata» «Quello che 
spero - conclude - è che il voto del 18 giugno ci spinga tut- 
b a tornare all unità, a non vivere più spaccab. a ricongiun¬ 
gere senza più paure il puMihco e il privato ù caiatteiisti* 
ca della nostra genwaztene, delle ^nerazioni del Nove¬ 
cento. é questa di avete due vite divaricale Non vt^hamo 
più subirne una a scapito dell’altra, né vogliamo che la vita 
privata nmanga aola e disperata, come nelle sterminate an¬ 
tichità* 


Renzo Paris, 
scrittore: 

«Il mio voto 
airà» 


•Sono radicale e pur avendo 
la possibilità di votare can¬ 
didati radicali ai altre liste, 
voterò Bei il 18 giungo per il 
nnnovo del Parlamento eu¬ 
ropeo* Lo senve Albert» 
Spanò Diesklènte dell’<As> 
sociazione per la qualità 
della vita contro la morte per fame», ex candidato del Psl al 
le qlezioRi politiche dell 87 «Ritengo che votare Pei - prose¬ 
gue, m imi lettela tA'ikÉù - sia il modo migliore per dare 
fiducia a questa formarne politica antifascista e progres- 
sjsiècbe con coraggUs 8||i piando avantf un procnso di 
revisione ideologica attiriché nel nostro paese, in Europa e 
nel mondo si affermi unà vera democrazia Inoltre qtrésto 
mio atto politico vuole onorare e premiare quello di con¬ 
creta amicizia dimostrato dal vostro deputato Wiler Bordon 
nell’ulbmo congresso radicale a Rimini Questo mio voto * 
spiega infine Spanò - e quello di tanti albi compagni di mia 
conoscenza, che nelle ultime elezioni > i 987 - hanno vota¬ 
to Psi risponde anche al trasformismo e aiiautontansmo 
che espnme sempre più la potibca del Psi» 


«Sono radicale 
e voterò 
per il Pei» 


PubUidtà 
elettorale 
scorretta: 
Pierre Camiti 
condannato 


Un annuncio pubblicitario 
che invila a votare per Iherre 
Camiti, capolista del Psi nel¬ 
la circoscrizione Nord Est, 
comparso sull edizione dì 
giovedì scorso della Gazzet* 
fa di Parma lede il dinlto al- 
i immagine della Cgil e di 
quegli iscntti che in Camib non si riconoscono Lo ha sancì 
to len con una oidinarjte urgente it pretore di Parma Lu¬ 
ciano Bonafini Un annuncio grande più di mezza pagina 
segnalava ai letton che «invitavano a votare ^erre Camiti 
n l lista Rsi I sindacalisu di Cgil-Cisl-Uil» Immediata la rea¬ 
zione della Cgil, che si è nvolui al pretore il quale ha decì¬ 
so di vietare al candidato i ultenore utilizzo dello stesso ui- 
serio e ha obbligato Camib a far pubblicare a sue spese, 
entro domani una smenbta dello stesso formato della pub¬ 
blicità «incriminata» m cui precisa che non è vero che lutU i 
sindacalisti Cgil invitano a votare per lui 


omoomoPANi 


Un <S» per dare 

piùpotoe 

all’Europarìamento 


^ ai ROMA Solo gli eletton ita 

f ìiani riceveranno domani due 

: schede La prima comune a 

r tutti 1 paesi della comunità eu 

ropea per eleggere i deputati 
a Strasburgo La seconda in- 
' vece per decidere se conferì 

, re al Parlamento europeo po 

ieri costituenti per (avonre l u 
mone politicd di tutti gli Stati 
' membn 11 quesito che si tro 

P verà stampato sulla scheda 

^ grigia dice «Ritenete voi che si 

! debba procedere alia trasfor- 

^ mazione delle Comunità euro 

pee in una effettiva unione 
^ dotata di un governo respon 

' sabite di fronte al parlamento 

» affidando allo stesso parla 

mento europeo il mandato di 
redigere un progetto di Costi 
tuzione europea da sottoporre 
alla ratifica degli oqtani com 
petenti degli Stali membri del 
la Comunità?» Tutti i partiti 
italiani invitano i propri eletto 


n a Notare st per (are in modo 
che 1 oneniamento espresso 
in Italia funzioni da tramo nei 
confronti degli aìtn paesi do 
ve ad eccezione del Belgio 
che ha deciso di indire il refe 
rendum nei prossimi mesi 
nessuna iniziativa concreta è 
stata inbapresa 
La legge costituzionaie che 
ha permesso I istituzione di 
questo referendum popolare è 
stata presentata dai Pci e ap 
provata all unanimità Votan 
do si I elettore si dichiara 
d accordo nel confenre al Par 
lamento poten costituenti E 
quindi dà una spinta polente 
verso la unificazione politica 
dell Europa superando I idea 
riduttiva di una semplice area 
di scambio !l si insomma 
darebbe un notevole impulso 
al progetto per il quale si battè 
il più grande e convinto euro 
peista Italiano Altiero Spinelli 
Sarebbe una scelta importan 


Quattordici liste e 994 candidati per il nuovo Parlamento europeo 

Domani alle urne: i s^i sono spedì 
per un solo giorno dalle 7 alle 22 
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Quarantasei milioni di eletton per 81 deputati 
Domani I Italia va alle urne, insieme ad altri sei 
paesi europei (gh altri cinque hanno già votato 
giovedì) per eleggere i parlamentari dell assem¬ 
blea di Strasburgo Si vota solo nella giornata di 
domenica, senza la coda del lunedì I seggi si 
chiuderanno alle 22 e poco dopo le 23 ci sarà la 
prima proiezione delia Doxa 


tc anche in vista dell apertura 
dei mercati nel 92 II si è un si 
a un Parlamento europeo più 
forte con maggiori poteri che 
espnme un governo responsa 
bile davanti ali assemblea E 
un si a dare mandato ai nostri 
deputati di lavorare per una 
Costituzione europea che sia 


in (rado di garantire questa 
map^iore presenza dell as 
semblea di Strasburgo Un ap 
puntamento importante qmn 
di nonostante il referendum 
sia rimasto completamente in 
ombra durante una campa 
gna elettorale tutta spostata su 
temi extraeuropei 


■1 ROMA Quattordici liste 
994 candidali Alle sette di do 
mani mattina comincia il 
«gran confronto delle euro 
pee Segnata da temi a raite 
troppo interni a volte troppo 
esterni la campana elettora 
te ha solo sfiorato l argomento 
per CUI gii elettori sono chia 
mali al voto Ma non per que 
sto é stata meno dura Anzi 
ha fatto segnare momenti di 
scontro violento come non 
succedeva dagli anni cin 
quanta Da len sera a mezza 


notte è calato il •silenzio elet 
torale» Ora la parola passa 
agli eiettori Sì vota solo do 
roenlea Questa volta non è 
prevista in sintonia con gli al 
tn paesi della comunità la co 
da del lunedi mattina Oggi 
pomeriggio alte 16 avranno 
inizio nei seggi le operazioni 
pretiminan che nprenderan 
no domani mattina alle 6 Su 
bito dopo presumibilmente 
intorno alte 7 si darà il via al 
voto 11 mmisteio dell Interno 
ha chianto con una circplare 


che t lavoratori impegnati co 
me scrutaton nei seggi hanno 
diritto a tre giorni di ferie retn 
bum (e non a due) A questa 
consultazione sono chiamati 
in Italia 46471 819 eletton di 
CUI 4 605 434 voteranno per la 
pnma volta All estero andran 
no alte urne 623 248 cittadini 
di CUI 602 700 residenti m via 
permanente e 20548 m via 
temporanea 11 ministero degli 
Esteri ha fatto sapere che per 
sensibilizzare i nostn conna 
zionali e predispone i 1007 
seggi esten sono stati spesi cir 
ca 10 miliardi Leachraeele 
preferenze L elettore riceve 
rà due schede una gngia per 
nspondere «si» o «no» ai refe 
rendum popolare che chiede 
di confenre poten costituenti 
al Parlamento europeo (vede 
re la scheda qui a fianco) e 
un altra di altro colore (verde 
nella ciKoscnzione nord 
ovest rosa a nord est, gialla al 


centro arancione al sud az 
zurra nelle isole) per espnme 
re il voto di lista e quello per i 
candidali II numero delle pre 
ferenze espnmibili vana da 
circoscnzione a circoscnzio- 
ne sono tre per il nord-ovest, 
due per nord-est centro e sud 
una soltanto per le isole Per 
facilitare le o^razioni accan 
to ad ogni simbolo ci sarà un 
numero dì nghe pan alte pre 
ferenze permesse 
Partiti c candidati Le liste m 
campo sono quattordici Ai 
partiti nazionali (De Pci Psi 
Psdì Pn Pii Pr Verdi sole che 
ride Verdi arcobaleno Msi 
Dp) SI aggiunge ia Lega anti 
proibizionista voluta da Pan 
nella e alcuni raggruppamenti 
locali (Lega lombarda. Fede 
ralismo Pensionati e Sudtìro 
lesi) 1 candidati sono 994 e si 
•batteranno* per conquistare 
gl) 81 s^i ass^naU all Italia 
nell assemblea di Strasburgo 


d) cui 22 iranno aUnbuiii a 
nord-ovest 15 a nord-est 16 
al centro. 19 nel sud e 9 nelle 
isole 1 itrahatl 1 seggi chiu¬ 
deranno domani sera alle 2? 
La Doxa assicura la prima 
protezione sin dalle 23 Le 
operazioni di scrutinio ati 
dranno avanti fino ad esaun- 
mento li Viminale comuni 
cherà i dati (raffrontati con le 
precedenti europee dell 84 e 
con te politiche dell 87) c^ni 
mezz ora I dati saranno nfenti 
a ciascuna provincia l risultali 
dei voti di preferenza si cono¬ 
sceranno solo nella giornata 
di martedì Le operazioni dt 
scrutinio delie schede referen- 
dane comìnceranno subito 
dopo la chiusura di quelle per 
li voto E 1 nsultaii saranno dif 
fusi a «tranche* alte pnme bOO 
sezioni scrutinate a quota cin¬ 
quemila poi a ventimila, a 
cinquantamila e alla fine a 
spoglio concluso 
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Politica Interna 


De Mita 
ha incontrato 
S|ja 

■i ROMA. De Mita presse I 
suoi «ootattla prima di dare il 
Via ane consultazioni per cer 
care di risolvere la crisi di go* 
VOTto che si trascina ormai da 
quasi un mese len il presi 
dente del Consiglio ha riceva 
to a Palazzo Chigi il presiden 
te della Corte Costituzionale 
Fìrancesco Saia e successiva 
^ente quello della Corte dei 
conti Giuseppe Cartxmi In 
contri di prammatica in attesa 
di superare lo scoglio delie 
ete||òni di domenica conside 
late pa C^axl e Forlani un ap- 
èunji^ento deoslvp per se 
pnam itv un modo o nell altro 
il corso della crisi 

consultazioni vere e prò 
pne De Mita le comincerà la 
prossima settimana Martedì 
incontrerà i gruppi misti della 
Camera e del Senato laSudti 
roter Volkspartei la Lista ver 
de é Democrazia proletana 
Marcofedi sarà la volta dei ra 
dicali della Sinistra indipen 
dente del Senato e della Ca 
mera del Pii dei f^i del Pn 
e del Msi Giovedì toccherà ai 
tre partiti maggiori il Psi la cui 
delegazione sarà guidata da 
Craxi il Pei con Achille Oc 
chetto. la De con Arnaldo Por 
lant Gà alla Ime della setti 
^apa quindi il presidente del 
poQ^llo reincaricalQ potreb' 
%)e avere un primo quadro 
flella situazione 
Parl^do len a Ravenna Ci 
naéo De Mita ha evitato di sof 
fermarsi sulla difficoltà del 
) impresa a cui è stato costret 

10 Ha parlato irivece di altro 
Soprattutto dell Europa e della 
politica intemazionale qco* 
noscendo che «il principale 
motore della dinamica di 
cambiamento impressa ai 
rapporti Est Ovest è stato Gor 
baclov con la sua iniziativa 
politica» Ma bisogna anche 
valutare haconcluNOeMila 

11 «grande merito delIQcci 
dentea che ha saputo sfuggire 
•alla tentazione di banalizzare 
nella propagande le novità 
t,che venivano dall Est* e di 
Uuémé inhiHo invece le «pò 
teh;cfaHfà (Positive* 


Craxi replica irritato 
airaltolà di Forlani 
sul presidenzialismo: 
«Suscita solo ilarità» 


Repubblicani e liberali 
. contro De Mita: «Se vuole 
lare il governo senza 
di noi, si-acoomodi pure» 


Tutti contro tutti 
nel canmo governativo 



Gli ultimi comizi consegnano agli elettoQ yn^penta* 
partito in stato convulsionaie Craxi è iqdMfW P& 
ialtolà di Forlani all avventura presidenaaìista SI 
schiera anche La Malfa contro il nschio di «finire in 
Sudamerlca» 1 laici, poi se la prendono con De Mi¬ 
ta «Se va avahti così » Tutti e cinque cercano solo 
qualche voto m più Fer poi far finta di niente o an¬ 
dare allo scioglimento anticipato della legislatura^ 


PAMUALI CAteiUA 



01 ROMA La campagna elei 
turale è chiusa ma 1 asprezza 
dello scontro tra i cinque al 
leali lascia sul terreno i cocci 
del governo Rimetterti assie 
me non sarà impresa facile 
per Cinaco De Mila tanto più 
che questi per essere accomo 
dante con il Psi ha finito per 
alienarsi le simpatie dei partiti 
laic) Come se non bastasse 
la disponibilità dichiarata dal 
presidente del Consiglio inca 
ricalo all ipotesi socialista di 
un referendum sull eiezione 
diretta del capo dello Stato ha 
determinato un inedito con 
fiuto all interno delia De c 
conseguentemente tra lo scu 
docrociato e i socialisti Amai 
do Forlani si deve essere sen 
tuo scavalcalo se ha deciso di 
pronunciare a stretto giro un 
secco •attolà* alt avventura 
presidenztalista Per questo si 
è attirato lui che passa per 
•amico» del leader socialista 
una Irritata reprimenda •Por 
lani ha detto che lo vigliamo 
portare in Africa o in Sud 
America SI tratta - ccntrobat 
te Bettino Craxi da Budapest > 
di un argomenta colorato fat 
lo di niente che illustrato nei 
le libere democrazie del mon 


do dove questo sistema c è 
susciterebbe solo itantà Una 
persona sena come Forlani 
poteva risparmiarselo» E il 
leader de toma ad essere 
quello di sempre riafferma di 
«non condividere» le «sortite» 
socialiste ma ntlene servano 
solo a «sfuggire all aggiramen 
to di ipotesi di leggi elettorali 
maggiontane o bipolari» e a 
sua volta assicura che sul ter 
reno di «qualche modifica nel 
sistema elettorale» una intesa 
possa «essere ricercata senza 
che nessuno possa sentirsi 
tmffato» Non demorde, inve 
ce Glorio La Malfa «Il Psi - 
ironizza il segretario del Pn - 
può benissimo prendere )a 
nave con t intento di sbarcare 
negli Siati Uniti dove c A una 
repubblica presidenziale Ma 
c e anche a Panama e sono 
tali pure tutti i regimi autoritari 
latino americani c Capitato a 
Cristoforo Colombo di finire in 
America centrale e non può 
accadere a Craxi^» 

Per La Malfa «non si deve 
perdere tempo in discussioni 
su riforme presidenziali o elet 
tqr^i su cut l^accQtdo non 
cè* E un analc^ consiglio «a 
rimuovere ciò che è oggettiva 


mente aito stato incomponibi 
fe come il presenzialismo e 
ditto CIÒ che direttamente o 
mderettamente ci può portare 
alla modifica o all alterazi^ie 
dei sistema parlamentare* è 
offerto a De Mita da un de a 
lui vicino Nicola Mancino il 
capogruppo dei senatori delio 
scudocroctato si rivolge anche 
a Craxi «te ciascuno - gii di 
ce - rum trovando rucontn fa 
vorevoli accantona le proprie 
bandiere istituzionali fiondo 
vrebbe essere difficile pensar 
ci anche B volte ma dare vita 
ai governo» Ma il ieadtf so- 
cialisla insiste nel mendicare 
•impegni sen» dagli eventuali 
alleati Quali alleati, però‘> «La 
De - dice è 1 interlocutore 
principale* A4& ore dai voto 
comunque Craxi tira le bnglia 
all immMinazione di un bico¬ 
lore Dorsi «Da un punto di 
vista numerico - sostiene • la 
maggioranza m Parlamento 
c è e tvkttayta ^ tratta di una 
maggioranza risicata quindi 
non consigliabile» Ma che i 
numeri fossero ristretti è sem 
pre stato noto, tanlè che li 
potesi di un goVemo a due 
era stata messa in relazione a 
un altro scioglimento antici 
palo delta legislatura, sempre 
che 11 voto europeo ne rivelas 
se la convenienza Neil attesa 
dell apertura delle urne dun 
que Craxi toma a farsi pm 
dente <1 socialisti - proclama 
•> non sono mai stati per il 
tanto peggio tanto meglio"» 
E però aggiunge che «non si 
sa neanche con chi ci si dovrà 
sedere al tavolo» L ambiguità 
del Psi dunque persiste Co¬ 
me pure nella De (eccezion 
fatta per Mancino i unico a 


dire esplicitamente che «non 
si vuote appiedare nessuno») 
e persino da parte dello stesso 
presidente del Consiglio di 
missionario e remcancato 
Proprio ia fUippica di De Mila 
sui iaict che u mettono assie 
me a Pannelia «solo per qual 
che voh> in più» ha riattizzato 
il fuoco «Non è un buon mo¬ 
do - dice La Malfa - per intra 
prendere ia missione affidata 
gii dal presidente delia Re 
pubiriica Se Oe Mita ci tiene a 
formare ti governo che usi ar 
gomenti diversi Se in caso 
contrario si candidasse a gui 
dare una RrnnuU senza 1 laici 
a hii i nt»tn miglion auguri» 
Ai Ri fa eco I alleato liberale 
«È veramente cunoso - dice il 
segretario Retato Altissimo - 
che un richiamo del genere 


venga da un autorevolissimo 
esponente della De che ha 
fatto pagare alle isiiluzioni e 
alia governabilità un prezzo 
salato per il suo ccmgreesote 
le sue lotte interne» L il fasti 
dioso terzo della Usta laica tl 
radicale Marco Pannelia con 
sidera gli attacchi socialisti e 
de un tentativo «di seciuestrare 
con arroganza il potere e 
anche da parte del Psi di se 
questrare un po 41 democra 
zia» Né più tenero’é Antonio 
Cangila il capo del Psdi che 
ha subito una scissione favon 
ta dai socialisti «Eme^e chia 
ramente •> denuncia - la ten 
denza a provocare oncora 
una volta una rottura trauma 
tica detia Iettatura che in 
assenza 4i preventtvr e con 
cordale nfonpe istituzionali 


assumerebbe tutti i caratten 
dell avventura» 
li bilancio delie lacerazioni 
elettorali dunque si sovrap- 
r'pone al bilancio lallimentare 
del governo «Tutto 1 anda 
mento della cnsi di governo ri¬ 
vela - sottolinea Claudio Pe 
tiuccioli della segrelena co¬ 
munista - che nel sistema po¬ 
litico Italiano incombono pen 
coll di imgidimento Illiberale 
In queste condizioni è ndicoia 
e contiene una buona dose di 
arrogante densione verso gli 
eletton la pretesa di avere lu 
mi dal volo di domenica Spe¬ 
rano solo m un indebolimento 
della opposizione per avere 
dopo le mani ancora più hbe 
re per continuare sulla strada 
di sempre» Tocca al voto de 
ludere trucchi e manovre 


Salderà 
La De offtre 
al Psi 
un patto 


Iiifoniuiz|iM0 
Unapno 
buono per 
la «Dire» 


0|CACUARt «Per noi non^; 
deve lupare necatsailamante 
Édtffhintadi^Wra che pu¬ 
re hi operato bene^ o quanto¬ 
meno la riedizione di questa 
alleanza non può essere un 
fatto «jtQfflatico Bisognerà 
redere chi ci sta neUa defuu 
zione dd programmi e dei 
moli, ed | ni4mi:l per $uppQ^ 
lare una maggiorenza in ter 
rilbiim^ precari Noi possia» 
mo stare all esterno dare un 
appoggio, duetto o fare- una 
opposl^oòe Txm di séonho, 
ma baaàta suNa cotica qostmt- 
riva» E la posizione espressa 
len da Mano Melis leader del 
Partito sardo d azione m vista, 
dell avvìo delie trtitiative tre i 
partiti per fa formazione della 
nuova giunta regionale (ti 
consolo dovrebbe nupirsi en¬ 
tro la prima hretà di luglio) 
Contemporaneamente ia 
De rompe gli indugi e si can 
dvda ai governo della Sarde¬ 
gna -Martedì riuniremo la Di 
razione regionale per un ana 
lisi del voto ma hn da ore è 
chiara 1 indicazione data dagli 
eiettori che hanno voluto pe¬ 
nalizzare il Pci e li Psd az per 
bocciare la formula dell alter 
nativa - ha spigato il segreta 
no della De saria Ladu - li 
Psi che ha visto accrescere i 
consensi e la presenza in con 
sigilo regionale é stato - tra i 
partiti di .governo » Il più enti 
co per gli impegni non n$pet 
tal e per quanto npp realizza 
to dalla giunta e dalla maggio¬ 
ranza di alternativa* Il capo 
gruppo regionale Florio ha 
a^iunio iCinque anni fa ci (u 
detto che gli elation avevano 
voluto ti cambiamento perchè 
la De aveva perso cinque seg 
gl e il Pci ne aveva guadagnati 
due Oggi il Pei ha perso cin 
que seggi e la De ne ha gua 
dagnati due L indicazione è 
chiara» Quello a cui pensa la 
Oc sarda è un grande paltò 
per giunte di pentapartito m 
tutta I isola Nella conferenza 
stampa di len i dirigenti scu 
docrociati lo hanno spiegalo 
con chiarezza «Non è da 
escludere che 1 accordo possa 
essere esteso alte giunte ano¬ 
male sia a quelle De Pci che 
a quelle Pci Ri» 


liù 


HROMA U «Dire»- 

zia di informazione dei 

partamentiri dM Iti - c.-, 
oggi lin unno /m tB,S0 

sua prima notizia ai jgoinaH 

collMatì I risultali drquesti 
primi dodieUneA di peaMiia 
sorib lusinipleil la 
collegare con mwm 
abboni e con tuM M 
re prètterkhe del Iti (tedera- 

zioni e comitali regionali)» Al¬ 

la «Dire» stmabraiaii] 
[^importanti qtkoUdlant lilllD- 
^tiaU tu^teWitaiiaigiaifialisa- 

che della Rai molte telate re¬ 

gionali e interiegionaii la più 
importante agenzia di giofnall 

locali (Aglìt 4e principali io- 
cieià (nibUkhe (fri, Eni BHin, 
Enel) alcune più irnpor 
tanti azimde private Hamne 
associazioni ai categoria la 

lega delle cooperative sinda¬ 

cati le presidenM della Ca¬ 
mere e del Senato la presi¬ 
denza del Consiglio la presi¬ 
denza della Repubblica alcu¬ 
ni gruppi parUmentari di Ca 
mera e Senato alcune Regio¬ 

ni Insomma. una rete 
quaiificatissima e lamKicaindi 

utenti che la «Dire» - avendo 

via via adeguato il suo appa¬ 

ralo tecnologo « può oggi 
raggiungere in tempo reale o 
attraverso t più moderni mezzi 

di collegamemo postale e te¬ 

legrafico 

(in bilancio dunque netta¬ 
mente positivo sia sotto li 

3 profila editoriale sia sotto 

ueiio giornalistico La «Dire» 

ifeua Antonio Tatò. pro¬ 

duce oltre al i|otldano quoti¬ 
diano tu 49 incentrato stili atti¬ 
vità politfeo-pariamentare 
dossier e servizi speciali wile 
quèsttòiu di maggtora attualità 
e importanza (un grande suc¬ 
cesso hanno avuto, per esem¬ 
pio I dossier sul fisco sui Mnpli 
ambientali sui diritti dei con 
sumatori). Oltre alle infrema 
zioni sul Parlamento Italiano 
la «Dire» fornisce un a0loma 
lo notiziario anche sulle attivi 
tà del Parlamento europeo È 
m corso uno scambio di servi 
ZI con la «Ppp» I agenzia dei 
socialdemocratici tedeschi 
Altre iniziative dovrebbero 
meglio qualificare la presenza 
dèlia «Dire» soprattutto nel set 
lore economicofinanziario 


La tassa comunale sulle attività economiche voluta dal governo 


Ore èufiSdale: entro il 31 hi^o 
deve pagare anche la «Tascap» 


Il regalo annuncialo a ime anno arriva puntual 
mente a scadenza entro il mese di luglio chi svol 
ge attività protessionali commerciali, agncole o 
industriali dovrà pagare la Tascap (ma il termine 
è improprio, in realtà si chiama Icap imposta sul 
le attività produttive) Si tratta di cifre di qualche 
centinaio di migliaia di lire a seconda del tipo di 
attività svolta e della superficie dei locali utilizzati 


QUIOO DSLL'AQUILA 


I 10 ROMA Anche le formalità 
\ burocratiche sono state esple 
J tateiCoti la pubblicazione sul 
I la «Gazzetta» del decreto che 
^ approva i moduli di rersa 
mento della Tascap Adesso 
quindi è ufficiale entro il 31 
luglio i professionisti i com 
mercianU gii artigiani gli im 
prenditon gli agricoltori do¬ 
vranno pagare un balzello per 
l attività che svolgono e in 
proporzione alia superficie 


dei locali (o del terreno) uli 
lizzati E ia conseguenza prati 
ca della decisione presa m se 
de di Rnanziana (o meglio di 
legge di accompagnamento 
«ila Finanziana) di compen 
sare attraverso questa «tassa» 
che poi è una vera e propria 
imposta i tagli ai irasfenmenti 
statali destinati agli enti locali 
In sostanza è una nsorsa che 
i Comuni sono cosUetli a 
chiedere per poter far quadra 


re 1 conti dei bilancio visto 
che li governo ha ndoito 1 fon 
di a loro disposizione 
Vediamo di riepilogare 
adesso i termini e le modalità 
di pagamento Si tratta di et 
feltuare il versamento (altra 
verso appositi conti correnti 
postati) e di inviare successi 
vamente la ricevuta con il mo 
dulo di autodenuncia al co 
mune dove viene svolta 1 atti 
vità Per quest anno le due 
operazioni dovranno essere 
compiute entro il 31 luglio 
Dai prossimo anno entro il 30 
giugno a un mese di distanza 
quindi dall altra autodenun 
eia quella che nguarda I Irpef 
I Irpeg e l llor L mdinzzo esat 
to al quale inviare la busta è 
•I ufficio tributano» del Comu 
ne competente II modulo di 
conto corrente postale potrà 
essere «tipicizzato» dalle sin 
gole amministrazioni comu 
naii con la stampa dei relativi 


numen di conto corrente ma 
I contribuenti potranno co 
munque sempre utilizzare i 
modelli in biarKO e riempirli 
di proprio pugno 
E I importo^ La cifra da pa 

S are oscilla da un mìnimo di 
Ornila lire a un massimo che 

B uù arrivare a diversi milioni 
ipende dal tipo di attività 
svolta e dalla superficie dei lo¬ 
cali che si utilizzano per svol 
gerla E dipende anche da 
quale delle due fasce a dispo 
sizione (ia minima e la massi 
ma) I Comuni sceglieranno 
Vediamo qualche esempio I 

{ irofessionisti che svolgono il 
oro lavoro m locali fino a 25 
metri quadrati pagheranno da 
200 a 400milè lire secondo il 
parametro di aggancio deciso 
dai Comune In locali da 100 
a 200 metri quadrati lo stesso 
professionista pagherebbe da 
730mila a I milione e 460rRi 
la II proprletano di un bar da 
50 a lOO metri quadn pagherà 


da 340 a 680mlla hre Legger 
mente più alta ia quota per i 
n»ozi d abbigliamento (da 
340 a 680) mentre un mdu 
sma Imo a 200 metri quadrati 
palerà da 380 a TéOmiia La 
catena più «penalizzala» f si 
fa per dire vi^ i diversissimi li 
velii di reddito che prefigura 
no) è quella delle assicurazio 
ni e dei servizi tinanzian (da 
210 a 420milaper locali fino a 
25 roetn da 7w a un milione 
e 1^ p«r locali da 100 a 200 
metri) 

La legge ha pensato anche 
a cotoro che svolgono attività 
senza utilizzazione di locali 
(pensiamo per esempio a co¬ 
loro che svo^ono attività prò 
fessionali in casa) dovranno 
ancorarsi alia roperficie mini 
ma quella tino a 25 metri 
uadrati Chi invece svolga 
ue diverse attività dovrà pa 
gare sulla base di quella che 
prevede il livello d imposta 
più elevato 


Il programma e i candidati di 15 associazioni non violente, verdi e cristiane 

«Votiamo per un’Europa di paoé» 


CARLA CHELO 


fepROMA Quindici associa 
zioni cnstiane e ambientaliste 
(Aèll associazione per la pa 
ce Beati i cosirutton di pace 
Comitato nazionale contro i 
mercanti di morte Emmaus 
Italia Federazione delle chie 
se evangeliche Lega ambien 
le Mani tese Missione oggi 
Mia) Nignzia Pax Chnsti Ser 
Vizio civile intemazionale e 
Testimonianze) hanno intra 

E reso una campagna elettora 
I per portare i loro progetti al 
riamenlo europeo Non 
ntio alle spalle un partito e 
nel loro «programma» figura 
no solo tre questioni disarmo 
giustizia e ambiente Su questi 
argomenti però non si ac 
contentano cht 1 loro candì 
dati abbiano genericamente 
delie buone idee Vogliono 
essere certi che gli impegni 
);^sl piittia deile evezioni non 
si perdano durante la legisla 
tura e soprattutto vogliono sta 
biiire un contatto diretto e 
permanente con i loro rappre 
sentami Per questo hanno 


compilato un questionano 
dieci punii d visi per temi che 
hanno spedito a tutti i cand 
dati 133 hanno risposto a lui 
te le questioni poste Altri Ì5 
aspiranti parlamentari europei 
hanno sottoscntto solo alcuni 
punti oppure si sono limitati 
ad inviare una lettera agli or 
ganizzatori di genenco accor 
do Cosi ha fallo ad esempio 
Giulio Andreotti Adesione 
•paiziale» hanno espresso an 
che Maurice Duverger e Mar 
gherila Hack candidati nelle 
uste del Pci Tra coloro che 
hanno aderito all iniziativa 
delle quindici associazioni c è 
un nutrito drappello di comu 
nisii (tra questi il segretaro 
Achille Occhelio che ha an 
che incontrato le as^lazioni 
promotrici Dacia Vaienl Ste 
fano Rodotà Glorio Nebbia 
Lue ana Castellina Renzo Im 
beni Chicco Testa Michele 
Serra Sergio Segre Pasquali 
na Napoletano Andreina An 
dreassi) molti verdi verdi ar 
cobaleno rappresentanti di 


Democrazia proletana qual 
che democristiaho pochi so 
cialisl dei socialdemocratici 
e un esponente del polo laico 
Che cosa chiedono le asso 
ciazioni do) volontariato ai «lo 
ro rappresentanti» al parla 
mento europeo’ Ecco i punti 
sottoscritti dai candidati per 
•Un Europa solidale e non vio 
lenta* impegno a respingere 
«qualsiasi iniziativa di riarmo 
nucleare e convenzionale e di 
rafforzamento dell Europa oc 
Cidentale» (Un no deciso 
quindi tanto per parlare d al 
lualità all installazione degli F 
16 a Crotone) impegno a 
promuovere norme restrittive 
sul traffico d armi e a fare in 
modo che il parlamento curo 
peo nconosca 11 diritto alle 
obiezioni di coscienza in tutti i 
paesi della comunità Nel ca 
pitolo che nguarda la giustizia 
si chiede una «nuova politica 
di coopcrazione con i paesi 
impoventi del Sud del mondo» 
(congelamento del debito 
estero abolizione delle sov 
venztoni ai prodotti europei 
rinnovo delia convenziono di 


Lomè) netta opposizione «ad 
ogni forma di razzismo e di 
dl^rnminazione ed «impe 
gno ad operare per la solu/io 
ne del conflitto mediorientale 
er il riconoscimento dello 
tato palestinese e per la pa 
cifica convivenza tra io stato 
d Israele e quello Palestinese 
In quattro punti è tl program 
ma per i ambiente una nor 
mativa che vieti impianto ed 
esportazione di produzioni e 
tecnologie pericolose per l uo 
mo e per i ambiente parere 
vincolante delle comunità lo 
cali SUI progetti di nuovi inse 
diamcnti produttivi ed urbani 
siici abbandono da parte del 
la comunità europea del ricor 
so al nucleare come fonte 
energetica Istrtuziotre di una 
lassa sul consumo ene^tico 
per costituire un fondo spe 
male destinato ad opere di ri 
sanamente ambientale dei 
paesi del Sud del mondo «Ptr 
arnvare ad un accordo - spie 
ga Flav o Lotti dell associazio 
ne per la pace - abbiamo ia 
votalo sodo Siamo pattiti da 
un questionano in 25 punti 
gli ambientalisti avrebbero in 


fatti voluto specificare alcunt 
argomenti mentre i cattolici 
avevano a cuore altn temi Al 
la ime s è deciso di sfoltire 
tino ad arrivare ai soli tre 
gruppi di questioni trattate 
La formula di questa cam 
pagna quella del questionano 
da far riempire ai candidati 
era già stata sperimentata nel 
le elezioni politiche dell 87 
Lavevano proposta in forma 
ridotta cinque gruppi cnstiam 
del «Comiialo contro i mer 
canti di morte» «Allora - rac 
conta Fiiodemo lannuzzelli 
segretario nazionale di Pax 
Chnsti aderirono alla nostra 
iniziativa una settantina di 
parlamentari Fu il risultato di 
un impegno avviato anni pn 
ma da monsigncx’ Beltazzi ve 
scovo d Ivrea» Qualcuno dei 
perlaroentan impegnati per la 
pace a dire il vero ha avuto 
qualche cediiiH nto» In pan 
colare alcuni democnstian 
quando s è trattato di votare 
sugli Fi 6 hanno sacrificato 
l impegno preso nei confronti 
degli eletton alla «disciplina d 
partilo 


jVBBlAMO 1MPIEG.4T0 .IO ANNI 
PER DIVENTME GIOVANI. 



Nei mondo del lavoro la giovmez 


za i una conquista. 0n azienda 


raggiunge la sua forma migliore 


quando raggiunge certi livelli or 


ganizzativi e tecnologici La Erg 


nasce nei 1938 e rappresenta og 


gl il piu importante gruppo petro- 


lifero pnvato italiano E compo 


sta da oltre 20 società il cui impe 


gno SI estende anche all impianti 


litica, al terziario e alla ricerca ap 


plicata. Ora che siamo diventati 


giovani continuare ad esserlo sa 

i 

C 

rà un compito molto più facile 

1 

50 annidi energia italiana. 



8 l'Unita 

Sabato 

17 giugno 1989 











































IN 


Madre om^o 
ìnA^nromonte 



ai bahditi che le hanno preso il figlio 17 mesi fa 
Replica alle insinuazioni di De Mita: «I suoi fìgli 
se ne stanno al sicumaiRoma^^iaApitaidf 



Per la liberazione di Cesare 



La speranza cone sul filo del telelono tra Locri ed 
Aceira., Liangoscia si spezza per un attimo e la¬ 
scia lutti col fiato sospeso. Forse i rapitori si son 
fatti vivi COI) don Ribpldi per trattare il rilascio lon- 
tanoida interlocutorr bruciati e sótto controllò. «Di 
me si< possono fidaré», li incoraggia U vescovo. 
Madrecoraggio a De Mita; «Lui i figli li ha a Roma 
e al sicuro, il mio è sull'Aspromonte». 


ALDO VARANO 


■i^ i«OGRt. «Sono 24 ore « di- 
tb don -Riboldi > che ci stiamo 
studiando da una parte e dal- 
Valtra; Voglio dire da parte 
mia e da quella dei rapiiorì». 
Cos’è successo? «indizi - dice 
il vescovo aniicamorra dì 
Acerra -r che mi portano a ri¬ 
tenere che SI sia aperta una 
porta per le irattalirà*. Indizi, 
Vuol, forse dire un riscoritrp? 
•Non dico altro su questo. Ba- 
éfa un piccolo errore - spiega 
-, un piccolo passo falso e tul¬ 
io p^ò andare in aria«. Inutile 
'ipshtere per tentare di sapere 
/iji^plcpsa.di più. «lo ^tp tnco- 
^ràggiahdo tUitf a bussare, Loro 
(i rapitori, ndr) sanno che qui 
don trovarlo un giudice, ma 
unordi cui possono fida^. 
Nessùrio ha mai saputo di co¬ 
sa ho parlàtò con Cutolo p 
con , 1 .terroristi cHé hó visitalo 
in carcere». Don Riboidi nei 
lldimi sporsi aveva fatto un ge- 
istpjmportahte offrendosi co- 
.'ipe ostaggio In cirvibio di Ce- 
saie, lin ségrio di sótidarietà, 
.ma. anche un segnate di di- 
vSponibilità per avvertire che 
li^ éte pronto. Ora ha rìm* 
pr^ioqe che gli uomini con 
cui si sia studÌàhdo «rhI cono¬ 
scano», p) ,J>er, incoraggiarli, 
Cohclùdè: «ul lina cosà veglio 
che .siano sicuri. Sono un In¬ 
terlocutore che vuol trovare 
una soluzióne onorevole per i 
Mntimenti della mamma di 
Cesare ed anche per quelli 
che io hanno rapito». 

' Ieri nei pomeriggio la mam¬ 
ma di Cesare si è sentita col 
vescovo di Acerra per telefo¬ 
no. Subito dopo è andata nel¬ 
la sede dell'arcivescovado do¬ 
ve ha avuto uh incontro con il 
vescovo di Ibcri. 

! ù giorriala era cominciala 
cón paròle pesanti come le 
montagne rimbalzate dairho- 
tèi Demaco verso Roma airin* 
dirizzo di De Mita; bè prbnun- 
pia una madre-coraggio sor¬ 
presa e un filo d’amaro in 
bocca come chi ha subito una 
«cattiveria inylOle'c. sqpratlutto 
.ingiusta. AvrmTitHrtw -cdlce 
[Angela Casella -«phe De Mila 
dice.sse poche, parole: parlan¬ 
do come un padre di famiglia.. 


Avrebbe potuto dirmi: «Signo¬ 
ra io hbn còndivìdò quello 
che jel fa ma faremo di tutto 
per aìutarìà». Ma perché lan¬ 
ciare un messaggio còsi mi¬ 
steriosamente cifrato 'verso 
mammà-Casella impegnata in 
una~ battagiia cosi disperata? 
•Forse - azzarda la donna - in 
quésti 17 mesi non gli hanno 
mài'spjegàtp bene le còse o 
gli danno cattive Informazio¬ 
ni». Madre-coràggio non vuoi 
lare polémiche riia la decisio¬ 
ne di rhèttere luitò in piazza 
pur di riavere II figlio è ormai 
irteversibile. GosL per l'enne- 
-sima vòlta, ricostruisce fin nei 
dettagli, davanti a decine di 
giomàlistì, tutte le fasi de) se¬ 
questrò. 

Ecco i lunghi térribiii silenzi 
e le irnprowise minacce di 
morte per Cesare fino alla de¬ 
cisione presa con gli inquiren¬ 
ti di pagare il primo miliardo. 
«Ma Cesare quando lo rive¬ 
drò?», dice papà Casella con¬ 
segnando i quattrini. «Doma¬ 
ni», assicurano gli uomini del¬ 
l'Anonima. Poi, lo scorrere 
inutile delle giornate. Forse il 
perìodo più bruito con l atro- 
ce sospetto che il ragazzo sia 
stalo ucciso fin quando, dopo 
un mese di silenzio ed ango¬ 
sce. parte da Locri la lettera di 
una nuova richiesta. E l'inizio 
del nuovo calvario che si sta 
consumando ancora oggi, 
con le foto di Cesare sempre 
più mal ridotto fino all'ultima 
in cui è vestito da pastore e le 
telefonate, sempre più cattive 
e impietose, che alzano in 
continuazione il prezzo del ri¬ 
scatto fino alia telefonata di 
una decina di giorni fa: «Ba¬ 
stardo. o paghi S miliardi o 
uccidiamo Cesare». Tutto 
chiaro, quindi, e nessun mi¬ 
stero. «Per carità, anche De 
Mita - dice madre-coraggio - 
ha quattro fìgli. Ma i suoi sono 
a Roma al sicuro mentre it 
mio è in Aspromonte». 

Unar sola iniziativa è stala 
presa senza dir nulla agli inve- 
' 5tigaipri.rLo ajoTM) novembre 
madrb-ebràggio .é vehUta fin 
qui ad arrampicarsi |>er i pae- 
sihi deirÀspromonte. per 


chiedere soVidarielà àltaìChie- 
sa. In qualche occasioné tiene 
nascosta la sua idefiiilà per 
càpim quanto » impegni lo 
Statò per far tornare a casa il 
suo ragazzo. «Fu allora - ricor¬ 
da - che mi feci iin'kteà preci¬ 
sa: se non si fa qualcosa mio 
figlio non toma più». Poi, il ri« 
torrto a Pavia per aspettare al¬ 
tri sei mesi, dopò aver fasciato 
ai piedi dei crocèraso di Zér- 
vò. sui piani dello Zilasho, il 
óocevia dell'Aspromonte do¬ 
ve si son conclusi decine di 
sequestri di persona, uno 
struggente mesi^gio scritto. 

La ricostruzione è finita. 
Madre-coraggio è stanca. Ha 
passato la notte ih tenda. Ac¬ 
canto, per proteggeria. hanno 


vegliato le donnejMcomhatOv 
contrò la mafia. «Bsata'la pri¬ 
ma volta - racconta -r che ho 
dormito in tenda, anzi la pn- 
ma volta che. ho toccato una 
tenda. Sonò stata sveglia qua¬ 
si tutta la notte, ma non ho 
avuto bnitti pensieri. Mi ripo¬ 
serò, mi sono ripetuta, quan¬ 
do toma Cesare, ra], instanca¬ 
bile testimone dei suoi diritti 
di madre, è voluta luàfirie sul¬ 
lo Zilastro per prega» nuova¬ 
mente ai piedi del Cristo di 
Zervò. 

Intanto a Reggio è arrivato 
Sica per presiedete un vertice 
delle forze dell'ordine mentre 
diventa aerripre più insistente 
la vóce Sulla presenza degii 
uomini dei.«sérvì 2 i». 


Dopo le crìtiche di De Mita 
parla il capo Crìminalpol 

«D loto errori* 
Hanno pa^to 
più del dovuto.» 

Aver pagato un riscatto più alto del richiesto per far 
tornare subito il figlio a casa. Aver tenuto contatti di¬ 
retti con i rapitori, ignorando i consigli degli investi¬ 
gatori. Luigi Rossi, capo della Crìminalpol, racconta 
i retroscena del sequestra Casella. Una storia dì tra¬ 
gica oidinarìetà. Nulla, comunque, cKe pare poter 
giustificare l'accusa di De Mita: «Da patte della fami¬ 
glia c'è stata una gestione strana del sequestro*. 



■I ROMA. «Sì, dà parte della 
famiglia c’è stata una gestione 
strana del sequestro». Mentre 
Angela Casella commuoveva 
l'Italia incatenandosi nella 
piazza di Locri, De Mita l'ac¬ 
cusava dagli schermi hr «Una 
gestione strana». C'è chi ha 
immaginato trame oscure. Chi 
ha addirittura pensalo ad una 
simulazione. Un sequestro 
«finto», quello di Cesare Casel¬ 
la? Luigi Rossi, capo della Cri- 
minalpol, nega che sia cosi. E 
accetta di raccontare le «stra¬ 
nezze» di questo rapimento 
lungo cinquecentodieci gior¬ 
ni. Ne viene fuori una storia 
niente affatto dtyéraa daLqqeb 
le vìssute dalle.'famìglie di 
quasi ogni altro sequestrato. 


Un racconto che rende in- 
comprensibìle il sospetto insi¬ 
nuato da Ciriaco De Mita. 

Quali sono, allora, le «stra¬ 
nezze» di cui si sarebbe resa 
protagonista la famiglia Casel¬ 
la? Qualche contatto con la 
banda del sequestratori, s’è 
detto. Scarw disponibUili a 
collaborare con gli investiga¬ 
tori. E poi? 

Non è che si sia trattato so¬ 
lo di qualche colloquio - rac¬ 
conta Luigi Rossi Il ragazzo 
è prigioniero da un anno e 
mezzo, e in un anno e mezzo 
dì occasioni dì contatto ce ne 
sono state.«f/|o capisco la di- 
g spérazipnei dglla famiglia Ca- 
‘ sella: ma /:àicune iniziative 
hanno afté^tò il quadro delie 


indagini. Penso al pagamento 
eff^tuato, per esempio. Cera 
una certa cifra da pagare: lo¬ 
ro. invece, vollero dare di più. 
Pensavano di rabbonire l se¬ 
questratori. ma la conduzione 
di un sequestro • e le indagini 
per InUmompem U sequestro 
- hanno fé/ regole, sonop., 
come un modico dove ogni 
tassello deve andare al suo 
posto. E quando i sequestrato¬ 
ri vid^ consegnarsi più di 
quanto avevarro chiesto... 

Dunque; un sacrificio eco¬ 
nomico atKor più forte di 
quello richi^o. nella speran¬ 
za dì riavere presto indietro il 
figlio prigioniero. Questo » 
contesta alta famiglia Casella. 

E cos'albo ancora? 

Non è che si contesta, lo ri¬ 
peto, peiché tutti compren¬ 
diamo il dramma di quei geni¬ 
tori - spiega il capo della Cri- 
minalpol Però tanta precipi¬ 
tazione, pagare troppo e con 
disinvoitura non serve mai: 
anzi, contribuisce ad incenti¬ 
vare il fencmieno dei seque- 
stn. Noi diamo dèi consigli: 
non avere mai contatti perso¬ 


nali con i rapitori; non parlare 
con loro personalmente nem¬ 
meno per telefono; servirsi per 
i contatti di un intermediario 
che non sf lasci spaventare; 
scegliere con attertzione II 
momento in cui rispondere, 
col badizionale annuncio sui 
giqmali, alla richiesta dei rapi- , 
'tori:t!>rt!i c'A^chì segue qUèsti' 
consigli e chi. invece, non I 9 ., 
la. E Kc^i|à'a1ue vìe; àwlate- 
contaiii personali e diretti con 
i sequestratori,‘‘Chiedere l'aiu¬ 
to - addirittura'- di esponenti 
della malavita. Questo com¬ 
plica tulto. e neLcorso delle 
Indagini ci si trova di fronte a 
gente che non dovrebbe en¬ 
trarci nulla. Ora non è - ag¬ 
giunge Luigi Rossi - che nel 
caso del sequestro Casella sia 
proprio avvenuto tutto questo. 
Però l'aver voluto tare perso¬ 
nalmente offerte di danaro ai 
sequestratori. Tesser piombati 
in zona più volte, alTimprowi- 
so. per vedere se gli investiga¬ 
tori stavano investigando dav¬ 
vero. ecco, tutto questo ha 
complicato le cose. 

Aver pagato più de) richie¬ 
sto. Aver tenuto contatti diretti 


con i sequesbalori. Tutto ciò 
avviene non dì ndo durante 
un aèquesbo. e non può ba- 
suue a.giustifìcare il «sospetto» 
insinuato da De Mita. C'è del¬ 
l’altro? 

Ripeto; di «strano» in questa 
vicenda - dice U capo della 
Crominaipol «c’è un ntodo di 
cóihpoftaiil: non aver voluto 
«eh^re seguire i suggerimenti 
Che venivano da magistrati e 
poliziotti. 

Che può accadere, ora? Sia¬ 
mo preoccupati delle reazioni 
dei sequestratori - spiega Lui¬ 
gi Rqbi Quella è gente che 
quando deve uccidere non di¬ 
stingue tra un uomo e un ca¬ 
pretto. Sappiamo anche, pe¬ 
rò. che conoscono le leggi, 
che sanno distinguere tra se¬ 
questro e omicidio, tra aggra¬ 
vante e attenuante; e che co¬ 
noscono la via che conviene 
imboccare. Per noi, ora, è fon¬ 
damentale ripristinare un con¬ 
tatto. E sperare che non fac¬ 
ciano nulla a Cesare Casella e 
agli altri tre sequesbati che so¬ 
no II, ba le montagne, nelle 
loro mani. DFIC. 


D padre: «Non è suffìdente 
quanto hanno fatto la^ù» 


H Comune di Pavia 
mardasuLoai 


I MtNDlllatOFi» 
si sfidano 

acdlài 

ditthilrro 





PT' 




Un crepitio .di colpì «sparati» in rapida successione sarà la 
singolare «cokmrìà sonòra» che accompagnerà un duello: 
(ra «professionisti* delt'affrancatura postale. Gli «Spee^ 
Gonzales» dei timbro si affronterànno il 23 giugno sotto U 
patrocinio del ministero^ .dèlie Poste e telecomunicazióni 
che ha promosso una>^ra>professiónale» per bollatOri, ri- ' 
partitori e autisti.. Teàtrp; della «amichevofe competizione» 
sarà il complessa delia'Magliàna, (ex Fiat) a Roma» aperto 
per I occasione al pubblico che potrà dunque assistèra alle 
prove di follatura manuàlé delle lettere e cartoline, dì rìpa^ 
tizione delle conìsporidenze nei casellari. Pèr celebrare 
rawériimenio; il giorno delle gare verrà emesso un Umbro ; 
póstale corfo «speciale ricordo» della manifestazione, 

RCCUKfSto Un prezioso dipinto olio su 

*' tela del sedicesimo secolo 

opera di Benedetto Nùccì, 
rafligurante il battéslrnO di 
$, AÌostifK>i rubato nei pm»..; 
si di, PiiblNo neil^prilè; 
déli'84, èv^tò ribovàtò ari 
Ancònai grazie ad una sfot* 
.ta collaborazione tra il nucleo operativa dèi gruppo carabi¬ 
nieri di Ancona ed ii comando carabinieri tutela del patri¬ 
monio artisVicò. 11 quadro (un olio su tela) rlconoscnilo dal 
i^ittimi proprietari, è stato rinvenuto a casa di un impiega- ; 
to anconetano, denunciato all'autorità giudiziaria per «iti- . 
cauto acqUisio». 


dipinto 
del ’500 


Venezia 
A sei anni 

Ì iocaàfaie 
diviato 


Un bambino di sei anni <U 
Marghera (Venezia), Ò. Z., 
è statQ:medicato al pronto 
soccorro dell'ospedale rii. 
Mestre per una serie dì pìc¬ 
cole trafitture alla mano de¬ 
stra che lo stesso bambbiò 
' ha detto di essersi prpCqfop 
giocando, con un amichetto di due anni più grande, «a fan 
i drogati». Sempre secondo il racconto del piccolo, queMi sf 
sarebbe bàfUto più volte la mano con una ^nga trovata 
per (erra. I sanitari haimo somminisbato al bambino dèlie 
immunoglohuiìne per combattere una eventuale epatite e 
hantro avvertito tt cmiunissartato di polizia di Maighaia, 
che ha avviato accertamenti suli'épisodio. 


Rubal'anto 
con un biÉbo 
abordo 
Condannato 


Il pretore dì Valguamera, 
accogliendo la richiesta dd 
pubblico ministèro, ha con¬ 
dannato a sei mesi di reclu¬ 
sione e 200 miia lire di multa 
Diego Melita, un tessleodl» 
pendente di 22 anni, accu» 
sato di furto di automobile e 
sequestro di persona. Martedì sera Melita » era impossessa¬ 
to della vettura di Roberto Torregrossa, coltivatore dirètto di 
43 anni, mentre il figlio di questi, Michele di Otto aimL dpp 
miva nel sèriile posteriore. L'auto era stata poi Moccaia dal 
carabinieri nei pressi dello svincolo di Gerbini delTautasta- 
ria Palermo-Catanìa. Il pretore l'altroieri aveva rinviato g 
processo e disposto una perizia medica che ha accertato 
che. al momento del fuiTO, Melita era in grado di intende re 
e di volere. 


Per vendetta 
tace al Comune 
ilMdre 
d« nipote 

-i,.pA, - 

tiglio d'Asti. è stata condannata a tre anni e quattro iriesi dì 
reclusione. Alla figlia Antonietta, 34 anni, che era a cono¬ 
scenza de) falso, ma non l'aveva mai rivelato, sono invece 
stali inflitti due anni e quattro mesi. A scoprire il fatto era 
stato, nelì'87, il mfoto di Antonietta Coppola, Luigi Vanote, 
36 anni, quando aveva dovuto Iscrivere il primogenfo è 
scuola e si era cosi accorto che, per l'anagrafe, non portava 
il suo cognome. 


Per aver falsamente denun¬ 
ciato allo stato civile che I 
padre dei nipoti era scono¬ 
sciuto, e averti quindi IMI 
registrare con il cognome 
della figlia. Maria Rosa Co|>- 
pola. 67 anni, originarla (U 
^ ^ Palermo ed abltante.qlfoi* 


Cinque anni 
di redusione 
al «mago 
di San Remo» 


È stalo condannato a cin¬ 
que anni di reclusione H 
«mago di San Remo» ^n- 
cesco De Barba, di 37 anni. 
Il tribunale di Milano io ha 
riconosciuto colpite di 
circonvenzione di incapace 
e tentata estorsione. Ad ac¬ 
cusare il mago, per il quale il pubblico ministero Filippo 
Grisoiia aveva chiesto la condanna a cinque anni e dieci 
mesi, erano due sue clienti: una vedova di 63 anni, che gli 
aveva dato 103 milioni per un «filtro d'anvore» con fi quale 
voleva conquistare un medico, e un'impiegata di 47 anqi, 
che gli aveva dato una trentina di milioni perchè, atlraverro 
la magia, le consentisse dì trovare un nuovo posto dì lavo¬ 
ro. De Barba è stalo condannato a pagare 90 milioni dì lire 
di provvisionale. 70 alla vedova e 20 all'impìegata. 


OIUSKPPi VITTORI 


'«Al Sud Angela ha trovato tanta solidarietà», dice 
Luigi Caseila, il padre di Cesare. Le critiche di De 
;Mita? «Abbiamo sempre seguito i consigli degli in- 
iquìrenti ma non potevamo aspettare a)T‘ìn!ìnito. In 
Calabria era necessario fare di più», risponde. E ag¬ 
giunge: «Noi non voteremo per protesta. Gli altri cit¬ 
tadini però devono votare e devono scegliere chi 
lotta contro la mafia e la criminalità organizzata». 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO ARANDO 


' H PAVIA. È la periferia di Pa¬ 
via, lungo la strada Vigentina 
cl\e corre verso Milano tra ri¬ 
saie e campi di mais. Fuori un 
vento leggero mitiga la prima 
;afa dell'estaté padana. Luigi 
Casella. 49 anni, ci riceve nel 
isuo ufficio, alTintemo del ca¬ 
pannone che ospita la con¬ 
cessionaria Citroen di cui è 
.proprietario. Sulta scrivanìa 
una piccola foto di una deci- 
‘ na d'anni fa. Si vede la moglie 
al mare (ra i due figli: Cesare, 
che ha compiuto 20 anni sui 
monti della Calabria, e Carlo, 
più giovane di un anno e 
mezzo. 

•Angela mi . telefona due 
volte al giorno, ci {acclamo 
coraggio a vicènda», dice pa¬ 
pà Casella. Sua moglie ha tro¬ 
vato solidarietà in Calabria? 
«Ne ha trovala di più in un'ora 
al Sud che a Pavia in un anno 
e mezzo». Un giudizio duro. 
Pa^a vi ha dimenticati? «Di¬ 
ciamo che è rimasta alia fine¬ 
stra. Sarà che sono lombardi, 


come me d'altra parte: ognu¬ 
no pensa ai suoi affari, ai suoi 
problemi. C questo è un mio 
problema. Si fidano delle for¬ 
ze dell'ordine e hanno ritenu¬ 
to che con il loro aiuto e con i 
miei soldi si sarebbe risolto 
tutto molto prima». 

Come ha trascorso questi 
17 mesi? Per un attimo Luisi 
Casella si copre il viso con le 
mani: «L'inizio è stato terribile. 
Poi sono cominciale le trattati¬ 
ve». Dopo quanto tempo? «Ot- 
to giorni dopo il rapimento. 
"Se vuoi avere tuo figlio devi 
darci otto miliardi", dissero. 
Iniziarono le contrattazioni, le 
speranze, le delusioni*. 

Un incubo... »Certo, l»a poli¬ 
zia cominciò a controllare tut¬ 
to: parenti, amici, telefonate, 
persino chi acquistava una 
automobile. Lo dico anche 
per rispondere a De Mita; è 
impossibile per il familiare di 
un rapito fare qualcosa senza 
che gli inquirenti io vengano a 
sapere». Ciriaco De Mita ha 


detto che avete fatto troppo di 
testa vostra. Lo ha sostenuto 
anche il capo della Criminal- 
poi... «Sa da quanto tempo 
non seguo più i consigli di po¬ 
lizia e magistratura? Da quin¬ 
dici giorni, da quando i bandi¬ 
ti mi hanno telefonato dicen¬ 
domi "0 ci dai altri due mi¬ 
liardi o te lo ammazziamo", 
io gliene avevo offerto mezzo, 
tutto quello che potevo per¬ 
mettermi dopo il miliardo pa¬ 
gato a suo tempo. Gli inqui¬ 
renti ci chiesero di attendere 
che i rapitori rilanciassero 
un'altra offerta, più alla nostra 
portata». La vostra reazione? 
«Mia moglie da un anno e 
mezzo passava le giornate 
chiusa in casa, in attesa di 
una telefonata. Non ce l'ha 
fatta più e ha detto "Adesso 
basta, me lo vado a riprende¬ 
re io"». 

Dove ha cercalo altri soldi? 
•Dove?, li ho chiesti alla Fede- 
raica, che raggruppa duemila 
concessionari di automobili; 
ho supplicato il presidente, 
l'ingegner Cazzanì, di racco¬ 
gliere un milione per azienda. 
Avremmo avuto due miliardi, 
sufficienti per soddisfare i ra¬ 
pitoti. A più riprese mi hanno 
detto di no. anche se io vole¬ 
vo quel soldi solo in prestito», 
Perché? «Hanno detto che se 
lo avessero fatto, i sequestra¬ 
tori ne avreb|pero approfittato 
e sarebbero aumentali i rapi¬ 
menti tra i concessionari». E le 
banche? «Si sono comportale 


come se io fossi stalo un 
cliente normale. Con la diffe¬ 
renza che mentre offrono un 
mutuo ventennale nel caso 
dell'acquisto di una casa, nel 
mio caso lo hanno offerto de¬ 
cennale. Avrei dovuto p^are 
duecento milioni ogni sei me¬ 
si per dieci anni. E non 
permettermelo». Avete restitui¬ 
to i certificati eiettoraiì per 
protesta. Altri cittadini pavesi 
sembrano intenzionati ad imi¬ 
tarvi. Cosa T>e pensa? «Non so¬ 
no d’accordo. Il nostro è un 
caso particolare, ma gii altri 
non devono rinunciare al vo¬ 
lo. Piuttosto scelgano quei po¬ 
litici che si battono contro la 
mafia. Devo comunque dire 
che ho scritto a suo tempo al 
ministro degli Interni, al presi¬ 
dente del Consiglio e a quello 
della Repubblica. Nessuno mi 
ha mai risposto. Una parla¬ 
mentare pavese del Partito co¬ 
munista italiano mi ha detto 
di aver rivolto a febbraio una 
interpellanza al governo. Ma 
non se ne è saputo più nulla». 
Pensa che De Mita e gii altri 
che vi hanno criticato abbia¬ 
no un'idea di quello che state 
passando? «Non m'importa 
niente di polemizzare. Veglio 
solo mio figlio. Comunque ri¬ 
tengo che - al contrario di 
quanto sostengono loro - 
quello che si sla facendo in 
Aspromonte non è sufficiente. 
E noi non possiamo aspettare 
in eterno». 


Una delegazione del consiglio comunale di Pavia 
sarà a Locri mercoledì prossimo per partecipare 
alla riunione dei consigli della Bassa Jonica. Lo 
ha deciso ìa giunta del comune di Pavia, in segno 
di solidarietà con la madre di Cesare Casella. Ieri 
le donne delie o^anizzazioni politiche e sociali 
pavesi si sono recate in delegazione dal prefetto 
per protestare contro l’inerzia dello Stato. 


DAL NOSTRO INVIATO 


Fallito sequestro a Varese 

Industrizde si getta 
dall’auto con i banditi 
che volevano rapirlo 


■i PAVIA. Alle 13 di ieri era¬ 
rio 86 i certificati eì^rorali re¬ 
stituiti dai cittadini pamì al 
comune di Pavia. Un’iniziativa 
di solidarietà con i familiari di 
Cesare Casella, i quali nei 
giorni scorsi avevano deciso 
di sottolineare in quei modo 
ta loro sensazione di abban¬ 
dono da parte dello Stato. Ma 
questa forma di protra non 
sembra destinata ad avere 
molto seguilo: lo stesso padre 
di Cesare, Luigi, ha invitato i 
suol concittadini a votare per 
chi si batte contro la mafia. 
Altre iniziative Manno scuo¬ 
tendo però la città. Centinaia 
dì firme sono già state raccol¬ 
te ieri sotto un appello firmato 
dal cons^iieri comunali, «l cit¬ 
tadini di Pavia - recita tra l'al¬ 
tro fi documento - sono con 
Angela Casella contro la cri¬ 
minalità maliosa; si impegna¬ 
no con lei perché suo figlio le 
sia restituito». L'iniziativa co¬ 
raggiosa di mamma Casella 
dunque non sta pnxlucendo 


effetti solo tra la gente delt'A- 
spromonte. Anche la «longo¬ 
barda» Pavia ha avuto un sus¬ 
sulto a 17 mesi dal rapimento 
di Cesare. Una delegazione 
del consiglio comunale della 
città sarà a Locri mercoledì 
prossimo per partecipare alla 
riunione dei Comuni della 
Bassa Jonica. Lo ha deciso la 
giunta del Comune di Pavia in 
segno di solidarietà con ta 
madre di Cesate. 

Sempre ieri una rappresen¬ 
tanza di donne di tutti i partiti 
ha raccolto Vappello delie de¬ 
putale comuniste pavesi Cri¬ 
stiana Bevilacqua e Romana 
Bianchi. Una delegatone sì è 
recata dal prefetto per conse¬ 
gnare un messaggio di solida¬ 
rietà alla famiglia Casella e di 
protesta per l’inerzia dello Sta¬ 
lo. Le donne del Pei e della 
Fgcì hanno inoltre chiesto ai 
cittadini di inviare al ministro 
degli interni un telegramma di 
questo tenore: «Indignati dalla 


sua ineraia, mentre Cesare Ca¬ 
sella è sequestralo da 17 mesi. 
La criminalità maliosa non 
può prevalere, ogni sua assen¬ 
za è colpevole». 

Un invito ad un maggiore 
impegno da parte del governo 
che il ministro Cava si è .già 
sentilo rivolgere quattro mesi 
fa. Allora - sempre per inizia¬ 
tiva delie deputate Bianchi e 
Bevilacqua - gli venne rivolta 
un'interpellanza in cui si solle¬ 
citava, uh ma^iore impegno 
per risòlvere it caso Casella. 
L'iniziativa fu sottoscritta an¬ 
che da tutti gli altri gruppi par¬ 
lamentari, ma Gava non ha 
mai dato alcuna risposta. 
«Un'ulteriore prova di ine- 
sponsabiiità» ha commentato 
l'onorevole Bianchi, la quale 
ha ricordalo che il sequestro 
di Cesare é stato anche a! 
centro di un ordine del giorno 
approvato nel marzo scorso 
dai congresso dei K:) pavese. 

Gii esponenti delle oiganiz- 
zazioni politiche e sociali di 
Pavia stanno ora organizzan¬ 
do una serie di iniziative che 
dovranno servire a sostenere 
la battaglia di Angela Casella 
durante i prossimi giorni. Tra 
le proposte che probabilmen¬ 
te andranno in porto quella di 
realizzare una sorta di «staffet¬ 
ta» dì donne tra Pavia e la Lo- 
Gride. Si daranno il cambio 
accanto alla mamma di Cesa¬ 
re. 

OM.B. 


H VARESE. Sfugge ai banditi 
che volevano sequestrarlo. Un 
imprenditore di origine mila¬ 
nese, residente a Lugano in 
Svizzera, Carlo Lavanzini, di 
45 anni è sfuggito alla cattura 
di alcuni malviventi che ieri 
alla periferia di Varese aveva¬ 
no tentato di rapirlo. I banditi 
hanno tentalo di sequestrarlo 
dopo avergli sbarrato la strada 
con due auto ed essere saliti a 
bordo della «Mercedes» del- 
l'industriale. Ma questi, titola¬ 
re della «Moviten, un'impresa 
che importa ed esporta mac¬ 
chine per il movimento terra, 
è riuscito ad aprire una portie¬ 
ra dell'automobile e a gettarsi 
all'esterno. 

Secondo la polizia tutti gli 
elementi farebbero pensare si 
sia trattato di un tentativo di 
sequestro di persona. Ma gli 
investigatori precisano che al¬ 
tre ipotesi non vengono scar¬ 
tate. Carlo Lavanzini, entrato 
in Italia attraverso il valico dei 
Gaggiolo. è stalo bloccato tra 


Malnate e Varese mentre sla¬ 
va andando a Milano per un 
appuntamento d'affari. La 
«Mercedes» deirìmprendìt^ 
è stata affiancata da una «Lm- 
cìa Delta» e da una «Rat Uno», 
tarata Como, con a bordo, 
secondo alcune testimonian¬ 
ze, sette persone. Dalle auto 
sono scesi tre uomini a volto 
scoperto, non amtati, uno dei 
quali ha infranto con una 
sbarra di ferro il finestrino ac¬ 
canto al posto di guida detto 
«Mercedes». I tre uomini sono 
saliti sull'auto. Uno di loro tri è 
messo al volante, facendo 
partire l'auto, alla quale si so¬ 
no affiancate le altre due. A 
questo punto rimprenditoic, 
aprendo una portiera, si è lan¬ 
ciato all’esterno. Soccorso, da 
un automobilista che io ha 
portato ad un telefono da do¬ 
ve è stato dato l'allarme alla 
Questura. In una zona boschi¬ 
va è stata ritrovata la «Merce¬ 
des» e la Fiat usata dai malvi¬ 
venti. risultala rubata. 
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IN ITALIA 


Beni culturali 

La Corte 
accu^ 
il Pd pure 

■IROMA. U Corte dei conti 
ha elaborato uno studio sulla 
ustione dei patrimonio cuU 
turale ne) nostro paese e 
quindi $ull azione del mini* 
stero dei Beni culturali e Vha 
presentato in forma di «refer» 
to», in Parlamento 11 nsultato 
è una dura requisitoria contro 
il ministero ■£ difficile soste 
nere « dice la relazione - che 
il ipinistero del Beni culturali 
e ambientali rappresenti 
quella sìntesi tra t impegno 
amministrativt), Intenti con- 
serva^lvo-promozionali e ap¬ 
porti scientificfcui il legislato¬ 
re nel 1974 aveva pensato di 
dar vita» Quanto agli inter¬ 
venti statali, essi tnon hanno 
avuto ne^ll anni 80 un rilievo 
finanziario adeguato all entità 
e al valore del patrimonio 
culturale italiano- 
Il Pei ha condiviso le 
preoccupazioni della Corte 
con una dichiarazione di Do- 
nana Valente responsabile 
della sezione per il patrìmo 
nio storico artistico Ricor¬ 
dando la recente proposta di 
le^e del Pei per la cosUtuzio- 
ne di un'amministrazione na¬ 
zionale dei Beni culturali e 
ambientali, Valente ha sotto¬ 
lineato che «non si può pre¬ 
scindere da una modifica 
profonda degli attuali oiganl 
e metodi di governo» E poi il 
1992 è davvero vicino men¬ 
tre la situazione del nostro 
•patrimonio» è di completo 
degrado 

Ambiente 

Approvati 
Sdeoreti 
di Ruffolo 


Sconcertante per la Voce Repubblicana 
la conclusione del ma^trato 
nella requisitoria del maxiprocèsso 
Da Parìà l’autodenunda di Scalzone 


I 


Br, non fii ìnsuriezione 
Giudici d’accordo col pm 


SuH'insunezione annata che non c'è mai stata, an¬ 
che secondo il pm del maxiprocesso ai 254 bi. è 
polemica La «Voce repubblicana» definisce la ri¬ 
chiesta di assoluzione di Nitto Palma «sconcertante». 
«Non fa una grinza», dice il socialista Andò; «apprez¬ 
zabile sul piano giuridico», secondo il comunista Ce¬ 
sare Salvi D’accordo, ma non troppo, i colleghi di 
Palma, mentre Scalzone si è «autodenunciato» 


ANTON» CIMIANI 


M ROMA È onnB) polemica, 
e non poteva essere altrimen¬ 
ti su un processo discusso e 
discutibile come quello sul- 
I Insurrezione armata delle 
Brigate rosse Ha ormai provo¬ 
cato un dibattito la richiesta di 
assoluzione «perché li fatto 
non sussiste», del pubblico 
minislefo Francesco Nitto Pal¬ 
ma, per tutti i 254 tmgalisli o 
presunti tali, processau a Re- 
bibbui In particolare, desia 
polemiche un passaggio della 
sua lequisltorìa, quando il 
magistrato detta pubblica ac¬ 
cusa ha definivo le Br una 
banda di cnminali comuni 
sanguman e violenti, che mai 
avrebbero potuto indurre la 
gente a aoltevarsi contro lo 


Stato 

•t stupefacente che si arrivi 
a negare alle Br la qualifica¬ 
zione di rMganizzazione politi¬ 
ca - è la pnma dura reazione 
della "Voce repubblicana - 
nducendoli a una banda di 
semplici cnminaU, quando è 
evidente che 1 Icxo delitti ave¬ 
vano appunto come movente 
I inverno di abbattere l'ordina¬ 
mento democratico* Molto 
critico certamente sul versan¬ 
te opposto Oreste ScMÌrene 
da Parigi ha risposto provoca- 
tonamente al pm. autodenun- 
dandosi per insurrezione ar¬ 
mala contro I poten dello Sta¬ 
to e guerra civile ^i fronte a 
un affermazione cosi sorpren¬ 


dente come quella pronuncia¬ 
ta da Nino Palma - ha detto 
telefonicamente da Parigi - 
secondo cui Je Br erano solo 
una banda di criminali, non 
mi resta che autodenunclar- 
mi chiedendo uRiaUio'pro¬ 
cesso* 

«È comunque il colmo - ha 
scrino ancora nella sua nota 
la "Voce repubblicana* - se la 
soluzione politica destinata a 
chiudere gli anni di piombo, 
di cui SI parla tanto, venisse ri¬ 
cercata nelle aule giudiziarie 
Certo e che i fmigetti "perdo- 
nistici" noi non li condividere- 
me» Completamente riposto 
Il commento del socialista Sal¬ 
vo Andò secondo il quale le 
richieste del pm «non fanno 
una grinza sul piano giuridi¬ 
co* «La nchiesta di assoluzio¬ 
ne generale > affenna Andò - 
non la aiVio che rispecchiare 
la constatazione che non ci fu 
guerra civile nel nostro paese 
Però non si può negare che in 
certi settori della ^ta sociale, 
penso alle fabbriche e alle 
scuole, fu avvertila la sensa¬ 
zione che stesse compiendosi 
un insurrezicMie armata» 
«Questo reato non c'é mai sta¬ 


to - ha dichiarato a /(afa ra¬ 
dio Giovanni Paiombarint. 
presidente di Magistratura de¬ 
mocratica > credo che la con¬ 
clusione de) pm sia cosi cor¬ 
retta, bisogna due che il terro¬ 
rismo (b^imsira degli anni 70 
è stato essenzialmente un fa- 
nomeno politico, espressione 
di una grave cnsi pofibca». 

Come hanno invece com¬ 
mentato la requtsilona del pm 
i magistrali etto hanno istruito 
i più grandi processi del terro- 
namo «Se m concreto le 
Brigate rosse non realizzarono 
rittturrezione armata - ha 
commentato Franco tonta, 
che si CKXupa di terrorismo br 
e inVemazionale nella procura 
romana - è innegabile che 
non si sia trattato solo di una 
banda di criminali Sarebbe 
aitnmenti inspiegabite la toro 
en^me produzione ideotogi- 
ca e politica. La verità è che 
storicamente ie Br ebbero nel¬ 
la lesta rinsurteztoneche nel¬ 
la realtà non si concretizzò 
Da questo punto di vista la ri¬ 
chiesta di Nitto Palma di asso» 
lozione può considerarsi cor¬ 
retta» Sostanzialmente sulla 
stessa linea interpretativa i) 



Renato Curcio durante il maxiprocesso 


magistrato fiorentino nertuigi 
Vigna, da anni impegnato nel 
)a lotta all eversione «Non mi 
pare che le Br - ha detto in 
concreto abbiano mai com¬ 
messo questo tipo di reato 
nella loro sanguinana parabo 
la» I) magistrato milanese Ar¬ 
mando Spataro, invece, pur 
evitando di commentare la re- 
quisitona ha affermato che 
nell 60 la procura di Milano si 
era posta il problema di prò 
muovere o meno I azione pe¬ 
nale contro te Br per insurre¬ 
zione armata Ma aveva nnun- 
cialo perché mancavano i pre¬ 
supposti 

Una situazione di perplessi 
tà che c era stata anche a Ro¬ 


ma e che, dopo la nchiesta di 
assoluzione generale nporta 
alla luce i dubbi sull opportu 
nità di questo processo So¬ 
prattutto se è vero come ha 
dichiaralo il senatore comuni 
sta e ex giudice istruUore Fer 
dinando Imposimato, che ii 
processo era nato solo come 
un escamotage per prolungare 
1 termini di custodia cautelare 
per i terroristi «Il presidente 
Sonchilli doveva prosciogliere 
tutti subito e chiudere il proce 
dimento - è la tesi del collegio 
di difesa dei brvgatisti - come 
avevamo chiesto noi Sono 
stati veramente inutili 4 anni di 
istmtiona e 1 4 mesi di proces 


Condannato Belfiore come mandante del delitto del procuratore della Repubblica di Torino 
Senza volto i killer: inchiesta stralcio su alcuni personaggi emersi nel dibattimento 

Un ergastolo per romiddio Caeda 


Fuga di una tredicenne 
Gelosa del fiatellastro 
dalla Svizzera a Bari 
alla ricerca del padre 


■ BARI Voleva conoscere il 
«vero» padre che non aveva 
mai uicontrato e, dopo aver 
pqdaiatt) pei un'ora dM suo 
paesinó. Emsiedelrt (nel can¬ 
tone elvetico di «SChvvyz». lo 
stesso di Guglielmo Teli) alla 
stazione ferroviana più vicina, 
sé fatta un giorno di treno 
dalla Svizzera a Bari Non è 
riuscita ad esaudire il suo de¬ 
siderio e per di piò ha dovuto 
aspettare quasi un mese per¬ 
ché la madre fosse infamata 
di dovera e venisse a^prer^ 
derla per nportarla à £ 
la insolita stona della «ftua* di 
una tredicenne. Tiziana rapo- 
vie, naia m Puglia, di nazione 
lità slava e. residente tra i 
monti etilici (insieme i:on la 
madre, un patrigno connazio¬ 
nale ed un fratellastro di sei 
anni Darko), della quale In 
questi giomi racconta le im¬ 
prese il quotidiano svizzero 
Blick A questo, infatti, la ma¬ 
dre della ragazza, Snezana 
Popoviclùzic SI era rivolta do-- 
po la scomparsa facendo an¬ 
che pubblicare avvisi con of¬ 
ferte di due milioni di lire per 
chi desse notizie 
Non è chiaro come mai sia 
passato tanto tempo dal gior 
no m cui Tiziana fu portata m 
questura a Bari (il 20 ma^io, 
giorno successivo alla sua par¬ 
tenza da Einsiedein) a quello 
in CUI (12 giugno) è stalo co¬ 
municato SHà madre dov'era 
la ragazza Nel frattempo la 
polizia italiana l'àveva affidata 
ad ima comunità privata di n- 
covero. )'«Arca» It 13 giugno, 
poi Snezana Popovfc è arriva 
la a Ban con II manto dopo 
un lungo viaggio in automobl- 


Ha nabbracciato la figlH ^ 
per pochi attimi ed ha doVutcT 
sapÀtare ancora 24 bre, p# 
rispondere pér dtié ore alle 
domande dn gkkiici def^TÀ» 
bunale per i minorenni, per 
ottenere II riaindamento In un 
pfbno moroentoaembcaya. m- 
fàtti. che potere esserci qual¬ 
che pfoblem^A riguardo, Ti¬ 
ziana àveva accennato ad In- > 
comprensioni in famiglia e sa¬ 
rebbe apparsa gelosa di Oar- 
ko, più coccolato* dalla iqa- 
die Per questo nèì me» aitisi 
> era stato II tospello di gluiB- 
CI e polizia - fa ragazza avreb¬ 
be maturato il proposito di 
ra^iungere i) «vero» padre, 
che vive a Manfredonià XPog- 
già), mettendo de parte, (mn* 
co su franco, la somma per d 
viaggio ed imparando peihno 
un po’ di hanano II ghitHce 
Ftanco Occhiogrosso avevg 
quindi anche vaTutato Hpotesi 
di coinvolgere il consolato ju¬ 
goslavo a Bari ne) caso fosse 
necessario nominare tin tutore 
per Tiziana, anziché naffidaria 
alla rfiadre Ogni dubbio, pe¬ 
rò sarebbe stato dissolto dai 
colloquio tra madre c Rgiia 
che sono nparttte mercolecfi 
perEsinsiedeIn 
L'unica amarezza manife¬ 
stala dalia donna al giomalhta 
svizzero che BiKk ha Inviato a 
Bari per seguire la vicenda. 
Piene Graenicher, ha riguv- 
dato il lungo periodo di man¬ 
canza di notizie «Era forse ne¬ 
cessario che le accadesse 
qualcosa di brutto " ha chie¬ 
sto > perché mi avrisassero 
appena I hanno trovata^ 


Paleirmb, ibè' àirbohl»tàti ’ 

La mafia non c’entra nulla 
È stato un atroce 
delitto di gelosia 


■N ROMA 1.3 llmllazione 
dell'inquinamento almosfe- 
rtqo, provocato dai grandi 
Impianti di combustione, l'i- 
stttuzlone del catasto nazio¬ 
nale del rifluii speciali, la di- 
xlplina,,..delle spedizioni 
transftoniehere dei rifluii, la 
pieiflsiwsfewrje dei piani di 
boniflca da parte delle Re¬ 
gioni, l'indMuazIone e lo 
smalUtnento del rtfiuti ospe¬ 
dalieri questi I contenuti di 
cinque decreti emanati in 
questi giorni dal ministro 
dell AniEienle, Giorgio Ruf 
loto, e già pubblicati sulla 
CpzzeHo u/fiaale 
I decreti seivpno a lar oidlne 
in settori molto contestati In 
particoisre sono stati resi di¬ 
sponibili oltre 11 miliardi per 
la redazione da parte delle 
Regioni, del plani di bonifica 
di aree Inquinale, i cui criteri 
e linee-gpida sono Indicati In 
un deOieto ministeriale del 
maggio sCoiso Infine, con 
un deueto in data 15 giu 
gno, sono stali individuali i 
melodi per lo smaltimenio 
dei nliuti ospedalieri, classili 
cali in due caiegone quelli 
•asslntilablli agli urbani» e i 
.rifiuti speciali, per I quali so 
no previsti raccolta differen¬ 
ziata e particolari forme di 
smaltimento 



Il processo per l'omicidio del procuratore della 
Repubblica di Tonno Bruno Caccia si è concluso 
I ieri sera in corte d'Assise a Milano con una con¬ 
danna all’eigaistoto e una assoluzione per insuffi¬ 
cienza di prove nei confronti dei mandatili del 
delitto I killer non sono mai stati individuati. Ma 

G ualche nome emeiso nel corso del processo ha 
alo l'avvio a un'inchiesta stralcio 


MOIA NOCCANOO 


■ MILANO Ergastolo per 
Oomenico Belfiore Assoluzio¬ 
ne per insufficienza di prove 
per Placido Bairesl Con que 
sta sentenza pronunciata nel 
tardo pomensgio di len dalla 
pnma corte a Assise d; Mila¬ 
no e che raccoglie integrai 
mente le nchiesle dell'accusa 
SI é concluso il processo per 
1 omicjdio di Bruno Caccia, il 
procuratore detta Repubblica 
di Tonno ucciso nei pressi di 
casa, con due colpi di pistola, 
la sera dei 26 giugno '83 La 
colpa che egli pa^ cosi con 
la vita fu quella di aver perse 
guito senza esitazioni né cedi¬ 
menti la malavita organizzata 
che stava inquinando la città 
Il delitto era per un breve 
momento stato attribuito alle 
Brigale rosse Ma quella prima 
Ipotesi fu rapidamente scarta¬ 
la e la Procura di Milano in 
carKata per competenza tem 
tonale delie indagini imboc¬ 


cò la pista della mafia Una 
pista difficile da percorrere E 
lo dimostra il (atto che dopo 
sei anni di indagini e un mese 
e mezzo di dibattimento m 
aula la giustizia ha colpito 
uno solo dei due presunti 
mandanti e non ha ancora in¬ 
dividuato gli esecutori mate 
nali 

Nel tentativo di individuare i 
colpevoli e soprattutto di rac¬ 
cogliere le necessarie prove a 
loro carico, superando la soli¬ 
da barriera dell omertà malio¬ 
sa gli inquirenti si erano av 
valsi della collaborazione dei 
servizi segreti, i quali avevano 
incaricato un pentito in carce¬ 
re Francesco Miano di racco 
gliere con un registratore na 
scosto le confidenze di Belfio¬ 
re Che sono infatti tutte li im¬ 
presse su quei nastri magneti 
CI Ma la prima mossa della 
difesa degli imputali è stata 


quella di proie»are contro 
questa ilk^ittima raccolta di 
prove m rioiazione dei dinib 
di difesa E te prezme bobine 
sono state estromesse dal pro¬ 
cesso Non è restato che ricor¬ 
rere alle dKhìaraztonl la aulA 
di pentiti delfe divnse orga¬ 
nizzazioni rnaftose che m 
quegli anni à’Tonrto ri' cbn- 
tendevano l'egemonia della 
malarita organizzata, e tutte 
ugualmente interessale ad eli- 
minare quel giudice pencolo- 
so Infatti SI é assitito ad una 
sfilata di testimoni, venuto cia¬ 
scuno ad attribuire li delitto 
alla cosca rivale, senza peral¬ 
tro fornire elementi risolutivi 
ai giudici 

Il momento saliente del 
processo é stata la testimo¬ 
nianza del giudice istruttore 
tonnese Sebastiano Sorbello, 
già collaboratore di Caccia, 
che fece dichiarazioni dì luo 
co a carico di un magistrato di 
Cassazione il sostituto procu 
ratore generale Guido Cucco 
che si sarebbe interessato in 
favore di un boss mafioso La 
Cassazione a sua volta sem¬ 
pre secondo Sorbe o non 
avrebbe poi trasmesso gli atti 
del procedimento disciplinare 
al Csm Queste affemiaziom, 
subito smentite dagli interes¬ 
sati e parzialmente corrette 
dallo stesso Sorbello all indo 
mani hanno ad ogni modo n 


proposto drammalicamenie il 
quadro rii quella Tonno dei 
pnmi Mm Ottanta, nel quali 
la malavita organizzata si era 
impegnata seriamente per in¬ 
quinare I ranghi della magi- 
stratura, e non senza quaicne 
risultato )) hn Corr^ Carne¬ 
vali. nella sua requoitona. 
aveva ricordato come proprio 
a Milano ri fosse già celebrato 
negli anni scorsi un processo 
a carico di magistrali tonnesi 
allusati di rapporti colpevoli, 
o quantomeno ambigui, con 
personaggi della malavita or¬ 
ganizzata E propno a propo¬ 
sito dei) omicidio Caccia, 
Francesco Miano in aula ha ri 
cordato che uno degli espo¬ 
nenti delia mafia torinese era 
nuscito addinltura a prendere 
in gestione il bar delia Procu¬ 
ra e che magistrati partecipa¬ 
vano alte feste die si teneva¬ 
no nella sua villa in collina 
(1 pnmo processo é dunque 
arrivato alla sma monca con¬ 
clusone Resta aperta un in¬ 
chiesta stralcio Dalle dichia 
ra^ni in aula dei vari pentiti 
d pm ha infatti ricavalo ele¬ 
menti per apnre un'indagine a 
carico dei Ue personaggi indi¬ 
cati come possibili eseculon 
dell omicidio Sono Bruno 
Versaci. Qovanni Mangla'dti, 
e un tale Antonio non meglio 
identtficato Tutta gente del- 
1 Aspromonte Tutta gente det¬ 
ta ndran^eta 



Placido Barresi assolto per insuffiaenra di prove 


■ PALERMO Non 6 di Stam¬ 
po mafioso ma passionale il 
duplice omicidio compiuto 
meicoledi sera à Palermo, fi 
questa la plsia pnnclpate se¬ 
mita nelle indagini dalla poli¬ 
zia che ha fermato Giuseppe 
Pitarresi .36 a^. la cui mo¬ 
glie avfeb^ avuto una rela¬ 
zione con hna delle bue vitti¬ 
me, NCho Anon Boni, di 31 
anni Questi, originano della 
Costa d Avono, é stalo trovato 
privo di vita in un auto daUi 
alle fiamme con il suo datore 
di laveuo Vincenzo Bono, 54 
anni, m una stradina vicina al 
I ingresso deiraUloslrada Pa- 
lermo-Catania. Sia Pitairesi 
che N'Cho Anon Boni erano 
dipendenb dell azienda pro- 
duvlTKe di mangimi di pro¬ 
prietà di Bono li duplice omi¬ 
cidio sarebbe stato compiuto 
da Pitarresi per «lavare I onta» 
!n un pnmo momento si era 
pensato ad un omicidio di 
matta sia per le modalità del- 
1 esecuzione - un'auto data 
alle fiamme * sia perché Bono 
in passato era stalo arrestato 
per piccole truffe A Bono gii 
inquirenti sono amvati altra 
verso la targa della Fiat Argen 
la usata per sistemaivi i due 
corpi non era stata nibata, 
bensì apparteneva a Bono che 
da alcuni giorni non si recava 


al lavoro 

C è da pungere anche il 
particolare che ) auto ò stata 
ntrovata mm lontano dalla cà> ^ 
sa de) pentito Salvatole Con*^ 
tomo, anesiato R 26 iriaggiò 
scorso OH inquirenti che han- * 
^no seguilo questa pista hahnó'^ 
sostenuto Che U dupfice dni9^ 
cidto avròbbe dovuto 
un «messaggio* per Contornò, > ^ 
tornato dagli Suiti Uniti in Eu- ^ 
ropa per vendBare i tanti 
morti ammazZaU della sua fa¬ 
miglia e delia sua cosca 

Ma come è noto i) •supe^ 
pentito» ha respinto tali accu¬ 
se spiegando di essere venuto 
a Palermo solo per chiedere 
soldi ai SUOI parenti, in quanto 
le autonià americane gli han¬ 
no swpeso IV contnbuto che 
gli davano per la sua collabo¬ 
razione 

Invece, con un colpo di 
spugna la verità ha cancellato 
tutte queste fantasie, (uessoo 
ché d'obbligo in temi di Sici¬ 
lia quando ri tratta di «spiega¬ 
re» un omicidio, anzi due omi¬ 
cidi £ stata una banale e vol¬ 
gare stona di tradimento an 
che se SI è conclusa tragica 
mento Ptt^resi per vendicai^ 
dell «offesa» avrebbe deciso di 
far fuori il presunto amante di 
sua moglie e con lui il pnnei- 
pale delia ditta 


Nei due centri Tinquinamento atmosferico è a livelli di guardia Dopo ritardi e ripensamenti il quesito propone provvedimenti graduali 


Referendum a Panna e Ravenna 
sull’«emeig«iza traffico» 


H cuore di Torino senza auto? 
Domani ^ elettori alle urne 


Domani gli eletton di Parma e Ravenna avranno 
una scheda m più da mettere nell’urna st tratta 
dei due referendum consultivi indetti dalle nspetti- 
ve amministrazioni sui traffico nel centro storico. 
A Parma sono circa lOOmiia i mezzi motonzzali 
che nelle 24 ore aggrediscono il cuore della città, 
mentre a Ravenna su 136mila abitanti si contano 
ben 70mila auto 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MOLO BARONI 


■ PARMA È soprattutto un 
problema di qualità della vita 
che va affrontato di qualità 
«totale» dei cento storici asse 
diati dalle troppe auto conge- 
stiondt) super inquinati Deci¬ 
dere d| chiudere una la^a 
parte del centro di una città o 
di regolarne in maniera ngida 
circolazione e sosta però 
non sempre è una scelta faci¬ 
le Ci ri scontra con abitudini 
ormai consolidate carenze in- 
fraabuttumii e. perché no in¬ 
teressi economici ben precisi, 
queip dei commercianti Me 
gito dunque, prima di tutto, 
sentire il parere dei diretti in¬ 
teressati, 1 cittadini 


A Parma come anche Ra 
venna esiste solo una strada 
del centro (e tra I altro m en 
trambi i cari è intitolata a Ca 
vour) chiusa a tutti i t>pi rii 
mezzi mentre un altra porzio 
ne più ampia è a traffico 
•controllato» Di fatto tutti vi 
parcheggiano nonostante il 
divieto Altre città delia regio 
ne invece hanno da tempo 
predisposto Q stanno spen 
mentando radicali provvedi 
mentì anliiraffico Ai cittadini 
che ciomemea voteranno pei 
le europee sarà chiesto di 
esprimersi prò o contro la 
chiusura dei centro A Parma 
51 tratterebbe di «vietare )a cir¬ 


colazione delle vetture private 
nel centro stqnco consenten 
do il transito ai mezzi pubblici 
e ai veicoli dei residenti» cosi 
sarà scntto sulla scheda A Ra¬ 
venna Si propone invece di 
chiudere il centro al trafiico 
privato nel giro di 5 anni 
(scheda numero uno) e di in 
lerrompere entro un anno 
(scheda numero due) i due 
assi di attraversamento della 
città 

Provvedimenti quanto mai 
urgenti basti pensare ai livelli 
di inquinamento atmosferico 
ed acustico che si registrano 
m questi cento cittadini A 
Parma una persona su tre 


muore di cancro rispetto alla 
media nazionale che é di uno 
su quattro si tratta di un dato 
gravissimo Per questo lunedi 
scorso un gruppo di 120 me¬ 
dici «preoccupati dei gravi 
danni alla salute dei citladim* 
ha presentato al Comune e al 
le auiontà sanitane locali un 
appello nel quale si chiede la 
chiusura del centro 11 referen 
dum di Parma proposto m 
prima istanza dal Pct per ac 
celerare I iter del piano messo 
a punto con molto ntardo dal 
la giunta di pentapartito è sta 
to approvato da tutte le forze 
presenti In consiglio comuna 
le ad eccezione dei repubbli 
cani quello della città rema 
gnola invece parte da una 
iniziativa diretta del Comune 
(giunta Pci Pn Psi) e gode 
dell appoggio di verdi P^i e 
associazioni (.Cna Arci Con 
fesercenti Cgii e pensionati) 
A Parma mentre i socialdé 
mocralicl consigliano ! asten 
sione molti dubbi vengono 
sollevati dalle associazioni dei 
commercianti E non manca 
no nemmeno le ambiguità La 
Confcommercio ad esempio 
che con una società collegata 


Si orxupa della vendita dei 
box auto nei nuovi parcheggi 
in cc^noione (2 700 posti), 
parte integrante dei piano di 
chiusura messo a punto dal 
Comune si è schierata aperta¬ 
mente contro la consultazio¬ 
ne 

La «r^ione* comunque 
vuole che i «sì» prevalgano In 
questo modo le due ammmi 
strazioni si vedrettoero obbli 
gate a tavonre le necessarie 
alternative all uso dell auto 
potenziando il traino pub» 
blico raff<»zando il sistema 
dei parcheggi creando nuove 
piste ciciabiii Per Panna in 
particolare si tratterebbe di rh 
discutere (attuate plano par 
cheggi (un altare da mi 
liardi) che di fatto è destinato 
ad incrementare 1 afflusso del¬ 
le auto Verso il centro e maga 
n favonre per contro la cosini 
zione di parche^i nella pn 
ma perifena A Ravenna i prò 
blemi Mino legati invece ai 
collegamenti a» esterno delle 
mura circonvaltaztone sud 
viabilità noid potenziamenio 
deli anello esterno della stata¬ 
le «Classicana» 


Oltre che sul Parlamento europeo e sui suoi 
poteri, domani gli elettori torinesi dovranno 
pronunciarsi anche sul referendum consultivo 
per la chiusura graduale del centro storico al 
traffico privato La proposta è partita dal Pci e 
dagli altri greppi dell'opposizione di sinistra 
Riuscirà a scuotere la giunta dal suo lungo tor¬ 
pore’ 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■ TORINO Congestione 
inquinamento case nevrosi 
Sulla diagnosi delta malattia 
sono tutti d accordo E an 
che la terapia sembrerebbe 
scontala sottrarre il centro 
storico ail «assalto» delle vet 
ture private, alla sosta sei 
vaggia, alla paralisi della cir 
colazione Quando si è trat 
tato di decidere il referen¬ 
dum li voto del Consiglio 
comunale è stato quasi una 
nime e ora gli SOOmila elet 
ton dei capoluogo subalpi¬ 
no sono chiamati a espri 
mersi sulla seguente doman¬ 


da «Volete cheal Uaffico au 
tomobilistico pnvato dei non 
residenti sia gradualmente 
vietato nel centro cittadino e 
che vengano realizzate zone 
a traffico limitato ed isole 
pedonali anche nei quartien 
penfenci’» 

Per li «si» si sono dichiarati 
tutti I maggiori partiti le or 
gamzzazioni sindacali e na 
turaimente le associazioni 
ambientaliste Ma il consen 
so di molti va a una formula 
gpnenca e non* vincolante 
come quella del quesito re- 
ferendano In realtà, sui tem¬ 


pi e SUI modi della chiusura 
del centro ta ma^oranza a 
sei (i cinque pn) 1 Uds) e i 
singoli partiti che la com 
pongono sono attraversati 
da profonde divisioni Cè 
chi suggensce una fase spe- 
nmentale, chi vonebbe pri¬ 
ma un piano dei parcheggi 
che però è bloccato e non 
decolla chi è favorevole a 
sancire I interdizione di aree 
ristrette e per poche ore chi 
invece reclama misure più 
radicali 

Questa babele è stata 
causa di ritardi npensamen- 
ti, osciilaziom tra una posi¬ 
zione e l altra, e di sostan¬ 
ziale «mdecisiomsmo» come 
è avvenuto del resto per tutti 
i setton strategici deli attività 
municipale Ipnmi provvedi 
menti di chiusura che 
avrebbero dovuto scattare 
entro il settembre 88, non 
sono stati attuati, e anche la 
seconda scadenza fissata 
per li gennaio di quest anno, 
è trascorsa inutilmente Con 
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contraccoipi pesanti in do¬ 
dici mesi tl trasporto pubbli¬ 
co ha accusato un'ultemore 
perdita di utenza del 3 per 
cento, mentre dalI’Sfi ad 
gl le tanffe sono raddoppia¬ 
te 

Fabnzio Morn, responsa¬ 
bile del comitato cittadino 
dei Pci e li consigliere comu¬ 
nale Marcello Vindign), 
esperto dc^ problemi del 
traffico auspicano un netto 
successo del sf «Sarebbe im¬ 
portante per dare un preciso 
segnale sia aU'ammmlstra- 
zione che al governo affin¬ 
ché SI potenzi il trasporto 
pubblico SI realizzi una rete 
di monitoraggio della quali¬ 
tà dell’ana, si prendano 
provvedimenti seri per oiga- " 
Rizzare in modo moderno la 
circolazione nelle grandi 
aree urbane Si tratta di ri¬ 
spettare non *^10 V diritti de¬ 
gli automobilisu, ma dei cit¬ 
tadini m generale che vo¬ 
gliono una città vivibile» 

DPGB. 
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Dall’Olanda 

La droga 
nascosta 
nei tulipani 


Airaeropprto di Pa^ trovati 
tre chili di droga: viaggiavano 
in due valigie dairArgentina 
verso il capoluogo siciliano 


Arrestato Salvatore Pedone, 
il trafficante cui erano 
destinate. Ma dietro Tuomo 
quale Qrgan^pzionesi cela? 


Solidali con l’assessore Pd 
hi piazza contro la malia 
tanta gente e i sìndaci 
dei centri della Sila 


■I ROMA. L'operazione era 
stau chiamata, in codice.dagli I 
agenti della Criminalpol «linea i 
dei IIcnI*. Una linea Roma* 
Afieemt in Olanda, nella qua* i 
le Inileme conituUpani. veni* i 
va importala In Italia cocaina 
purissima. Ieri mattina, al po* i 
sto di frontiera di Hanneimvin i 
Germania, gli agenti hanno 
bloccalo un Tir che trasporta* I 
va la droga. L'operazione, pe* i 
rò. é stata un po' troppo ami* 
cipata n alla fine é stato se* 
quesirato solo mezzo chilo di 
cocaina hspelto aitrenta che. 
erano certi gli investigaton. ve* 
n^ano importati ad r^ni viag* 
gÌO.V.;-'. : 

Gli^fgénti^lta Grlmìnalpol 
hanno ‘ arrestato Pietro Feiizia* 
ni. di Guidonla, e i romani Or* 
landò Busto. Enzo Bastianetli; 
Domenico AMnì e Santo Af* 
nesano, ricercalo dal 1985 ^r 
traffico di droga dalle polizie 
di Belgio, Olanda c> Italia. Il 
capo ..dell'organizzazione era 
il proprietario di una pizzeria 
dì Utrecht, che si. taceva chia¬ 
mare Giorgio Biagetii. In real¬ 
tà, è statò accertato, si trattava 
di Enzo Baslianelll che aveva 
cambiato nome perché ricer¬ 
cato dal 1981 per tentato omi¬ 
cidio e rapina. 


Genova 

lineane 
agli arresti 
domidliarì 


MQINOVA. Un cane lupo, 
di nome Duk, i sialo tenuto 
per una settimana agli arre¬ 
sti domIciUarl in un canile 
privato di Genova in seguilo 
ad ùiia zufià cbh un altra 
cane in piazza Rosselli, tra¬ 
dizionale luogo di incontra 
dògli amici deU'uomo. Il pre¬ 
tore dl-Cenova Giorgio Ode- 
ra ht Infatti accòlto la tichle- 
sta del suo padrone di tra- 
slerlt)o..dòl canile munktlpa- 
lè dswe ; ò»; «tòló^rìrich^ 
ad 1 ^ , canile Rfivatò nel 
quadikie.dLRìghl.sulle altu¬ 
re dglHkCiltàtiOa .terltPIck è 
dl.nwgw ln llbeiti-ed ò po- 
luio -iodiàie a casa dal suo. 
padrone, un eg; lassiala In 
pensióne. Mario Luigi Boas- 
só di .64 .anni, dopo che II 
pretóre ha accolto l'istanza 
di dlsàequesuo presentata 
dagli avvocati difensori. 

Le ; dUtóvventuré; giudlzla* 
rie di pick erano incomin¬ 
ciate, quando M.F.. il pro¬ 
prietario dell'altra cane pro¬ 
tagonista della auffa, avve¬ 
nuta 11.14 aprilescoiso, deci¬ 
se di spòr^ré queiela. Egli 
Infatti, nel tentare di separa¬ 
re I due. litiganti. SI fece ma¬ 
le. C|i„ 4 llagno{)ticarono cin¬ 
que 4 loml di pragnosi ^r 
lesioni lievi. Da allora, però, 
forse per lo.shock, lamenie- 
rebbe una diminuita atìivilà 
sessuale. 


pnmo 


Tre chili di cócainà purissima sono Stati scoperti 
quasi per caso all’aeroporto di Pàrigiièrànp nà- 
SGOsti: dentro due .valigie. Finisce nei guai Salvato¬ 
re Pedone, un patentiitano. £ la prima volta che 
un quantitativo così glosso di cocaina viene inter¬ 
cettato praticamente alle porté della Siciliài 
trébheió apnréi nuovi scenari nei canali intema¬ 
zionali della diffusione degli stupefacenti. 

DALU NOSTRA REOAZIONE . 

'! MVniO LODATO '™ 


PALERMO, jl «1)0(1)110» più 
consisiènte della. peiòMisìzk>- 
'ne domiciliare conile in una 
insoiìia ra^gpa stampa. I ri* 
(agii con gli articoli suite 
udienze più significative del 
«maxi» processo a Cosa no¬ 
stra. Ma soprattutto (interesse 
insolito per un palermitano) 
le cronache delt'arresto di Le¬ 
der, re deila cocaina, il co¬ 
lombiano che aveva.costruito 
un imporo .sulla polvere bian¬ 
ca. Quando il giudice Alberto 
Di Pisa gii ha chiesto spiega¬ 


zioni. Salvatore Pedone non si 
è perso d'animo. Ha preso un 
rìfàglio di giornale, lo ha gira¬ 
to dall'altra parte, e ha repli¬ 
cato; «Vede signor magistrato, 
qui invece c'è un articolo sulla 
fusione nucleare...„e chi le di¬ 
ce che io non abbia particola¬ 
ri interessi scientilìci>. li sosti¬ 
tuto procuratore non ha tratte¬ 
nuto un sorriso. 

Pedone è un uomo di mon¬ 
do, ha la battuta pronta, è in 
possesso di tre documenti fal¬ 
si. è un giramondo per «ne¬ 


cessità». In quei documenti, di 
autentico c'è solo la sua foto¬ 
grafia. Un passaporto (rubato 
alta questura di Agrigento), 
una carta d'identità rubata al¬ 
la delegazione comunale del 
quartière Noce a Palermo. In* 
tèstati a nomi di fantasia: Ciò- 
Vanni Scaltriti, Elio Grimaldi. 
In uno. Pedone ha scritto il ve¬ 
ro indirizzo, ma del suo avvo¬ 
cato. Piccole «licenze», cosi 
come quel nome «Elio*, suo 
secondo nome di battesimo. 
Lo hanno messo pei guai t ca¬ 
ni poliziotto dei doganieri che 
(anno servizio aH'aeropoPo 
intemazionale di Parigi, il 
«Charles De Gaulle*. La matti¬ 
na del 4 giugno sì sono Inso¬ 
spettiti annusando due grosse 
valigie di téla. Raggi X, indivi¬ 
duazione di pìccoli contenito¬ 
ri, quasi tre chili di cocaina 
purissima. I colli, appena 
sbarcali da un jumbo prove¬ 
niente daH'Argentina, doveva¬ 
no essere trasferiti sul Parigi- 
Roma per raggiungere Paler* 


:mo. È aiPunta Ratsi che Pedo¬ 
ne - su s^aiazione della po¬ 
lizia frarìc^e - è ^to ferma¬ 
to: sul suo biglietto infatti c'e- 
r^o le marche corrispondenti 
a quelle trovate sulle valigie. 
«Non sono un “coquero” - ha 
detto Pedone in tutte te salse 
qualcuno mi perseguita, sa¬ 
rà stato hit a mettermi la co¬ 
caina dentro le valigie». Con- ' 
dannah) già' daf tribunale di 
Firenze ■* neU'ET - a dodici 
anni, proprio per traffico di 
cocaina. Pedone aveva recen¬ 
temente avuto VobbVigo degli 
arresti domiciliari. A (ine feb¬ 
braio, invece, l'evasione. Un 
lungo giro per le principali ca¬ 
pitali sudamericane, da Bogo* 
là a Buenos Aires, a Rio de Ja¬ 
neiro per tornare poi ài Italia 
via Par^ì. «Sono andato a tro¬ 
vare 1 miei quattro figli che vi¬ 
vono laggiù - si è giustificato 
- sono un commerciante di 
pelli e di pullover da uomo». 
Ha negozi a Palermo?, ha 


chiesto il magistrato. «Beh. Per 
la verità compro: in America e 
vendo in America». Il giudice 
istruttore Ignazio De Francisci, 
che ha già ricevuto il fascicolo 
dalla f^ura, scriverà in que¬ 
sti giorni una «commissione di 
rogatoria internazionaie». Do¬ 
vrebbero cosi tornare a Paler¬ 
mo valigie e cocaina. « » por 
tranne anche acquisire le utili' 
testimonianze dei doganieri 
parigini. L'episodio viene cori* 
siderato rivelatore dal punto 
di vista giudiziario. È la prima 
volta che un quanìhativD di 
cocaina cosi consistente ri¬ 
conduce direttamente ad un 
pregiudicato palermitano. 

Sia Di Pisa, sia De Francisci 
sembrano escludere che l'uo¬ 
mo agisse in proprio. Se non 
altro perché - si- suppone - 
doveva appoggiarsi a un grup¬ 
po di distributori in grado di 
piazzare la nverce sul mercato 
palermitano. E c’é il prece¬ 
dente detloperazione Iton 


coca 


Tower, ile casalinghe dell'e¬ 
roìna che facevano la spola 
con gii States viaggiavano ac¬ 
compagnate da un controllo¬ 
re». (1 controltoie haal compi¬ 
lo di verìficàrè personalmente 
se aocadóno iricidenti dinante 
la missione del corriere, sco¬ 
raggiando còsi i furbi che vo¬ 
lessero ap^nòpriar^ degl) stu¬ 
pefacenti denunciando peri 
perquìsizkmi mai avvenute. 
Pedone - si chiedono i. giudici 
- sfuggiva a questa regola, e 
chi era il suo controliòre? 
«Questa più in generale è la 
dimostrazione - osservano i 
due magistrati • che l'organiz¬ 
zazione mafìosa comincia ad 
orientarsi verso questo tipo di 
droga. Viene acquistata già 
raffinata nei paesi pnxluUori, 
il che semplifica molto le cose 
per i trafficanti». Pedone si tro¬ 
va alt'Ucciardone. I giudici pa¬ 
lermitani sono in attésa che i - 
collegi fìorentini spediscano 
le carte del suo processò. 


■iSAN GIOVANNI IN HORE 
(Cs). Sabato, notte,,tcpai^ 

^ a casa, l’assessore legnaie 
i calabrese vall’AgricoItura, Ma¬ 
rio Otiverio (comuriisté), ave¬ 
va travio dinanzi ail’ingte^ 

' un lupo rhòriór Era stato afn- 
mazzàto a pallettònive^^depo-- 
sto dinanzi all'abilaziorié del¬ 
l'assessore con la; bócca tenu¬ 
ta spalancata da un legno, 
con un'arancia conficcata nel¬ 
la gola. Un avvertimento ma¬ 
noso nel: tentativo di «ostaco¬ 
lare l!opera. dì risanamento e 
di moralizzazione avviata dal¬ 
la giunt^di sinistra»: Come so- 
lidariétà^^iràssèssàre comuni¬ 
sta si è>svol(a- jèrì,va San Gio¬ 
vanni in ffl 0 Fe..una manifesta¬ 
zione con tanta gente e nu¬ 
merosi sindaci dei centri della 
Siia, rappresentanti delle isti- 
tuziotti, locali e r^ionalì e dei 
partiti democratici. 

È un segriale più. netto ? ha 
detto il segretario regionale 
del Pei, Pino Soriero. r che il 
popolò calabrese non si piega 
alla minaccià riiafiosa, che sa 
reagire unitàriàrriénte per te¬ 
nere aperta una prospettiva di 
pregresso. ' 

Ci coipì^no perché non 
riescono a piegare le istituzio¬ 
ni a interessi cliéntelarì - ha 


aggiunto ìt vicepresidente del* 
> la V Giunta calabrése, F^ànco 
Polliàno Consapévóimentè 
abbiamo scelto uria linea di 
rottura di interessi cHentMeri è 
mafiosi attraverso uan linea e 
una r^atica di governo, t«ia 
ad affarrnàrè rególe. ptogriim- 
mazione. vincoli ;e non cL la- 
sceremo fermare dalle minàc¬ 
ce. 

Nicola Adamo, della segre¬ 
terìa regionale del Pcì. ha sot¬ 
tolineato che l'azione operata 
dairattuàle giunta ha téso a 
spezzare il ciicuitò di favonti- 
snU. infere^ s||^la(rvl e di 
tipo clientelale é rnafioso. Ce¬ 
sare ÉaM, dèlia dirnione e re¬ 
sponsabile della commis^ne 
Giustizia dèi Pel. ha espéMo 
la solidarietà della dìrèZkme 
comunista al compagno Oli- 
verìo e ai comunisti calabresi 
impegnati nei govèim della 
Regione, prima giunta di sini¬ 
stra nél Mezzogiorno, sottoli¬ 
neando che la minaccia e l'in¬ 
timidazione mafio^ si rivol¬ 
gono contro gli uomini e te 
forze politiche ché agiscono 
per spezzare un modo di go¬ 
vernare basato sull'inerzia e 
talvolta sulla collusione del 
potere criminale della mafia.' 


Domodossola, per Christian Zanon presto la decisione 

La ipmva ha fiindmiato 

Diaiiiio vìnto 1 iatelh sqiamti? 


Denunda dei «Verdi arcobaleno» 


Uh «PSetvindaiv 
il ^er di Usbea? 


» 


Ancora ore d'attesa a Domodossola. Ieri mattina la 
famiglia Zanon è stata convocata dal tribunale per i 
minori di Torino. Trascorso il mese fdi prova» i giu* 
dici devono stabilire se Cristian potrà tornare defini¬ 
tivamente con suo padre e i due fratelli Demis e 
Francesca. Nei prossimi giorni la decisione sui futu¬ 
ro del bimbo. Alla «Casa del fanciullo» nutrono buo¬ 
ne speranze. Il mese di prova è andato benissimo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO rammo 


Ni TORINO. Ieri mattina, in 
Corso Unione Sovietica. 
. nella sede del XribMn(^.e..per 
i minóri, Bnjnq;^(iòh <?òn ì 
suoi tre figli, Cristian.dì dieci 
anni. Francesca di quattor¬ 
dici e Demis, sedicenne, si 
è puntualmente presentato 
di fronte ai giudici, dopo il 
cosiddetto «mese di prova», 
stabilito il 16 maggio scorso 
dai magistrati torinesi. 

Con la famiglia Zanon. 
l'Immancabile frate Miche¬ 
langelo, direttore della «Ca¬ 
sa del fanciullo» di Domo¬ 
dossola, Bernardino Gallo 
che in quanto presidente 
deirUsI ossolana era stato 
nominato nuovo tutore del 
bìmbò «contèso», 1 legali de¬ 
gli Zanon e gli assistenti so¬ 
ciali che avevano seguito da 
vicino il bimbo durante il 


•provvisorio» ritorno Ua i 
suol familiari. i 

Ad ascoltare i,,yari 
gonlstl della vicenda, ctvè 
nei mesi scorsi, cosi come il 
precedente caso» di Serena 
Cruz, aveva sollevato eia- 
morì polemici in tutt’ltalia, il 
giudice Anna Maria Baldeilì. 

Dopo Tincontro, ieri mat¬ 
tina tra gli ossolani calati» a 
Torino, spirava un certo ot¬ 
timismo. anche se per co¬ 
noscere la decisione del 
Tribunale pare che debba¬ 
no ancora trascorrere alcu¬ 
ni giorni. 

Il giudice in questione, 
ascoltate le' parti, riferirà al 
pubblico ministero, la dot¬ 
toressa Oraziana Calcagno, 
I vari elementi raccolti, il 
pm a sua volta stenderà 
una relazione, che verrà 



sottoposta all’attenzione dei 
giudici del Tnbunale mino¬ 
rile, il quale,, in una delle 
sue prossime sedute, pren¬ 
derà l'attesi^ima'décisìone. 

In sostanza si tratterà di 
revocare quello'«stato di 
adóttabilità»,-^dichiarato in 
precédenza\ dai magistrati 
tesesi, che allora avevano 
ritenuto che il bimbo .si tro¬ 


vasse in una «situazione di 
abbandono morale e mate¬ 
riale». (^ome si ricorderà il 
piccoto ChriMian era stato 
condotto via dall'Istituto di 
Domodo^la casa del 
fanciullo», dove sì trovava 
da tempo insieme al (rateilo 
maggiore Demis. Queir«al- 
lontanam«)to», messo in at¬ 
to. a dire il vero, con infles¬ 
sibile quanto burocratico ri¬ 
gore. er$ ^tp Mbito «impu¬ 
gnato» èia (mte Mìchelange*. 
Ip, molhiitando in breve 
i^bó' i’ibo^'riìèc/jb ih dife¬ 
sa ^it^bó., 

Co) trascorrere dei mesi, 
la situazione si era andata 
modificando. Grazie airin- 
teressamento del dinamico 
(fate. 

Bruno Zanon aveva trova¬ 
to un lavoro e soprattutto 
una casa, dove ricompoiTe 
la famigliola in {^ecedenza 
dolorosamente smembrata. 

Alla luce delia nuova si¬ 
tuazione il severo Tribunale 
minorile temnese era slato 
adeguatamente sollecitato a 
riesaminare il difficile «ca¬ 
so». 

Net maggio .scorso sì 
giunse coM ai festoso ritor¬ 
no di Christian a Domodos¬ 


sola, con il padre e i due 
fratelli. 

«Ci sono buone speranze 
- ci ha detto ieri suoL Bona¬ 
ria. superiora della "Casa 
del fanciullo" tn questo 
mese è andato tutto benissi¬ 
mo. i ragazzi sono felici di 
stare di nuovo insieme con 
il loro f>apà. Credo proprio 
che decideranno di riaffida-, 
re Christian al padre. Se lo 
meritano proprio tutti... Ch¬ 
ristian, tra l'altro, nonoMan» 

' te r^liónlanamentó ìoraafó 
udalla ’KÙola,, è.Tsiàto. 
mosso in prima media con 
buoni voti. Anche France¬ 
sca è stata promossa, lei in 
terza media... Demis invece 
è stato rimandato in tre ma¬ 
terie. scienze, storia e fisica, 
ma ce la farà ad ottobre... 
Lui addirìqura prevedeva 
una bocciatura, con tutto 
quello che ha passato... Sa, 
era in agitazione da novem¬ 
bre per la sorte del fratelli¬ 
no, e non riusciva più a stu¬ 
diare. Si era fatto in quattro 
per riaverlo. Ora Hnalmente 
staranno tutti insieme, per¬ 
ché anche Francesca, dopo 
la scuola, lascerà ristituto di 
Gozzano e si riunirà con il 
padre e i due fratelli. Lo 
speriamo tutti moltissimo». 


L'aeronautica italiana aveva in dotazione già dal 
1973 il missile Sidewinder, il «killer» fortemente indi¬ 
ziato per la strage di Ustica di 9 anni fa. Lo afferma¬ 
no i «Verdi arcobaleno»: hanno trovato un dòcu- ' 
mento che lo attesta, firmato dal generale Ucio 
Giorgierì, ucciso dalle Br-Ucc net 1937. Insomma la 
verità suH'abbattimento del Dc9 e sulla morte delie 
31 persone a bordo, a fatica, inizia a saltare fuori. 


■i ROMA. Frammenli di ve¬ 
rità che. faticosamenie, ven¬ 
gono alla luce. Dopo nove 
anni si sa ché'.ad abbàttere il 

bc9 deU'ltavìà in- volo sul 
.cielo di Ustica fu un missile. 
E nel palazzo di giustizia ro¬ 
mano, rinchiesta, insabbia¬ 
ta, boicottata e depistata, si 
è mossa con remissione di 
17 comunicazioni giudizia¬ 
rie; le prirrie firmate in nove 
anni dal giudice Vittorio Bu- 
carelli. 

Proprio mentre il giudice 
mandava gli avvisi di reato, 
rinunciando perù a una pe¬ 
rìzia. per capire che tipo di 
missile ha abbattuto il Dc9. i 
•Verdi arcobaleno» hanno 
presentato uno studio dell'lr- 
disp (istituto di ricerche 
strategiche) che ha tracciato 
una carta d'identilà» del 
mìssile killer In che modo? 
Utilizzando le indicazioni 
contenute néllé perizia del 
cbllegiò BIàsi e i dati tecnici 


sui missili in.servizio nel giu¬ 
gno 1980 presso le forze ar» 
mate che pravitèvario nell'a¬ 
rea Tnèditeireriearil ’ml^lé- 
omìcidaldóvrebbé ésseré lih 
«Sidè#frtóéri;-i^ r&, 

E ) Sidewinder ce li aveva 
anche raeronautica italiana 
che li stava sperimentando 
già nel 1978. Cosi sei depu¬ 
tati dei «Verdi-arcobaleno» 
su questo tema hanno pre¬ 
sentato anche un'interroga¬ 
zione al ministero delia Dife¬ 
sa, chiedendo al governo ri¬ 
sposte precise sullo «scanda¬ 
lo Ustica». 

Chi possedeva i missili Si¬ 
dewinder? Secondo la ricer¬ 
ca deirirdisp l'aeronautica 
americana (per gli F15 e 
FI 6) e la marina, per gli ae¬ 
rei imbarcati sulla portaerei 
«Saratoga». Ma andie le for¬ 
ze aeree italiane. 

Per dimostrare che i Side¬ 
winder dell’uUima genera¬ 
zione erano utilizzati dail'ae- 


ronautica italiana sin dal 
!978, sebbene in (orma di 
sperimentazione, i «Verdi ar¬ 
cobaleno» hanno trovato un 
documento del comitato di 
controllo per gU acquisti di 
armi deli'aeronautica. su 
un'adunanza del 7 ferraio 
1984. in quella sede il gene¬ 
rale Licio Giorgieri, aH’epoca 
direttore della Costarmae- 
reo, ucciso be anni dopo 
dalle Br-Ucc, aveva afteima- 
to che «ramministratione 
della Difesa,' per le esigenze 
dell’aeronautica militate, 
‘partecipa già 4lal 1976 1979 
al conmnio europeo (Haliè, 
Germania, Norvegia e Gran 
Bretagna) per la coprodu¬ 
zione dei missile aria-aria Si¬ 
dewinder Aim 9 L». 

Cosi i deputati Rutelli> 
Ronchi, lamino, Faccio, Ve¬ 
sce e Aglietta hanno chiesto 
di sapere quanti esperimenti 
sono stati fatti con quel mìs¬ 
sile. a partire dal 1978; se 
abbiano provocato problemi 
e quando i missili siano stati 
introdotti in servizio nell'ae- 
ronauUca. «li governo deve 
venire in Parlamento a ri¬ 
spondere - ha dichiarato 
Francesco Ruteiti - non deve 
abdicare delle proprie re¬ 
sponsabilità, ma portare 
avanti la commlsàone d’in¬ 
chiesta su Ustica». QAG. 
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Venezia contro i manifesti 
con l’immagine della città 

Pubblicità 

antidiama? 

No grazie 

La pubblicità di un farmaco svizzero contro la 
diarrea, realizzata con l'immagine di Venezia, 
mette in subbuglio la città lagunare che si sente 
offesa. Il Comune ha chiesto all'avvocatura dì ve¬ 
rificare quali estremi sussistano per una querela. 
Ma è reato accostare l'idea di un organismo ma¬ 
lato a quello della laguna? Molti dubbi sussitono. 
Precedenti con la pubblicità «jeans Jesus». 

MICHU.C SARTORI 





Lotta contro l’Aids 

Un provvedimento urgente 
per 8.000 posti letto 
Costeranno 2.000 miliardi 


Raccolta delle alghe nella laguna veneta 


Protesta l «1 IO» non piacciono ai gon- 

■TAwtrA i ...1-1 A.. dolieri e ai trasportatori ac- 

COlllfV I ilU qygj jjj Venezia. La nuova re- 

sul Qinal golamentazione del traffico 

fraiéà# Grande, decìsa per 

UrNliaC pQP-e (leno a una giungla di 

vaporetti, gondole, imbarca- 
zionl da carico che finora pro¬ 
cedevano selvaggiamente tra la stazione ferroviaria e piazza S. 
Marco, ha suscitato un vespaio dì polemiche, sfociate ieri in un 
corteo dì protesta. 

Nella foto sì vedono le imbarcazioni da carico radunate sotto la 
basilica della Salute sul Canal Grande. 


■I VENEZIA. Una laguna 
tempestosa, onde che si in¬ 
frangono sulle fondamenta 
dì piazza S. Marco, schiume 
schizzate in mille direzioni. E 
sopra la foto, una scrìtta cu¬ 
bitale: «Diarrea?». Subito sot- 
: lo. la confezione di un medi- 
I cinale, da usare nei casi di 
inieslino «disordinato». La 
I pubblicità ha invaso farma- 
' eie e riviste di mezza Svìzzera 
ed ora sta producendo effetti 
altrettanto tumultuosi proprio 
a Venezia, dove la giunta co¬ 
munale ha dato incarico al- 
rawocatura civica di studiare 


la possibilità di denunciare 
l'azienda farmaceutica che 
s'è inventala l'irriverente pa¬ 
rallelo. La «medicina» in que- 
siiotte è il Carbolevure, e pro¬ 
mette «risultali prodigiosi nel¬ 
la conservazione deirequilì* 
brio della flora intestinale». 
Ma che reato sarà accostare 
l'idea di un oi^anismo maia¬ 
lo all'immagine della laguna 
veneziana, i cui inquinamen¬ 
ti fanno notizia all'estero an¬ 
cor più che in Italia? l primi 
ad avere seri dubbi sono pro¬ 
prio i responsabili deU'awo- 
catura comunale; «Siamo un 


po’ perplessi sull'esistenza di 
estremi per una denuncia*^ 
dicevano ieri, «certo è una 
pubblicità di pessimo gusto, 
ma da qui ad una rilevanza 
penale...». Tanto più che. 
nelle indicazioni unanimi 
della giunta, oltre all elimina- 
zione della pubblicità si vor¬ 
rebbe anche un risarcimento 
dei danni. Precedenti, a 
quanto pare, non ce ne so¬ 
no. L’unico accostamento ir¬ 
rispettoso, in pubblicità, ad 
essere finito anche in tribu¬ 
nale è stala la vecchia cam¬ 
pagna dei jeans «Jesus», un 


paio di attillatissimi short fo¬ 
tografati sul sedere di una ra¬ 
gazza; in quel caso, però, 
s’era potuto scomodare un 
reato preciso, «vilipendio alla 
religione». Non è neanche la 
prima volta che immagini di 
Venezia vengono usale per 
campagne pubblicitarie po¬ 
co «decoro»»: ve ne fu una a 
base di rnodelle che, con im¬ 
provvisi blitz,. proponevano 
nudi integrali sullo sfondo 
det più noli monumenti. La 
città, del resto, è tra gli sce¬ 
nari più utilizzati da spot e 
campagne varie, tanto che ri¬ 


correntemente nascono pro¬ 
poste per sottoporre ad im¬ 
posta l'uso commerciale del¬ 
ia sua irrimagine. Un'ipotesi 
rifiutata dall’attuale assessore 
ai tributi, Vittorio Mineo, che 
però è il più deciso nel pro¬ 
seguire la strada della de¬ 
nuncia dell'industria farma¬ 
ceutica svìzzera: «Il loro mes¬ 
saggio, è che Venezia è l'uni¬ 
ca città piena dì cacca - 
spiega indignato è un at¬ 
tacco ai nostro buon nome, 
dobbiamo difenderci a tutti i 
costi, sentirci moralmente of¬ 
fesi». 


■ ROMA, È in corso dì de¬ 
finizione un provvedimento 
legislativo u^nte che auto¬ 
rizza l'avvio degli interventi 
nei settori della prevenzione, 
dell’assistenza e dell'ade- 
guamento delle Strutture di 
ricovero per gli ammalati di 
Aids, tenendo Qsnto delle 
previsioni conténgtè nel pia¬ 
no triennale prè^rato dal¬ 
l’apposita commissióne mi¬ 
nisteriale per la lotta contro 
l'Aids. Ne dà notizia, in un 
comunicato, il ministero del¬ 
la Sanità che «arKhe con ri¬ 
ferimento alle manifestazio¬ 
ni promosse dal personale 
dello Spallanzani di Roma» 
rileva che tale programma 
prevede una spesa in conio 
capitale di 2100 miliardi, da 
coprire mediante mutui con 
la Cassa depositi e prestiti, 
per realizzare 8000 nuovi 
posti letto, ristrutturare una 
consistente parte del 6000 
posti letto esistenti nei repar¬ 
ti di malattie inféttivei attiva¬ 
re servizi extra ospedalieri e 
potenziare le strutture |atx>- 
ratoristiche; nonché una 
spesa di circa 2000 miliardi 
di parte corrente per spese 
di personale per l'informa¬ 
zione, la ricerca, la forma¬ 


zione e per interventi di so¬ 
stegno al volontariato. 

U provvedimento legislati¬ 
vo prevede, altresì, misure 
ùrgenti per radeguamerito 
degli organici dei reparti di 
malattie infertive e per Tatti- ' 
vazione immediata di corsi 
di formazione il perso¬ 
nale con incentivi economi* 
ci per la partecipazione a (à- 
li corsi. 

Per quanto riguarda l'o¬ 
spedale Spallanzani, il mini- 
siero delia Sanità precisa, in¬ 
fine. che in attesa che sia 
autorizzata con legge la sti¬ 
pula dei mutui per i pro¬ 
grammi di costruzione edili¬ 
zia, è stata disposta l’eroga¬ 
zione a favore deila Regione 
Lazio di una prima quota dì 
9 miliardi di lire, utilizzando 
i fondi Aids a disposizione 
dei ministero, allo scopo di 
consentire l'avvio dei lavori 
dì ristrutturazione di quell'o¬ 
spedale. 

La Regione Lazio, cui 
compete di appaltare le 
opere, ha fatto presente che 
è in corso di ultimazione la 
progettazione esecutiva e 
che le procedure di appalto 
dei lavori saranno espletate 
nei tempi più ristretti. 


















Ecco cosa penso 
della nuova legge 
suttapicoterapìa 

4HOVANNIHAUTMANN * 


I t aetiAtoie A4rUno Os&itinl im chiama in causa 
(/'£/nt(A dei 27 maggio) su due punti 1) sul- 
l'oppoitunità o meno che il Pariamento abbia 
legiferato sulla psicoterapia. 2) sulle garanzie 
che tale legiferazione accorda o non acctwda 
allo sviluppo della psicoanalisij Vorrei proporre 
le seguenti considerazioni La legge 56/89-recentemente 
approvata * ordina la professione di psicologo, questa # 
detinita nell'alt I II legislatoie Indica pertinente allo psico- 
logol'uso degli stnim^ti qpgnitivle di inteive^ per la dia¬ 
gnosi, le attivai di abilitazipiie-itabiiitatione e di sostegno 
•neirambito psicologico* (che non definisce) Sempre per 
tale ambito, indica ancora precipue dello psicologo, le atti¬ 
vità di sperùnefitazione. ricerca e didattica Gli oggetti sono 
la ppifona. il gruppo, gli organismi sociali e le comunità II 
i^Mcge ha quiìidi individuato e nominato ^alcuni stru¬ 
menti, oggetti e scopi deiroperare psicologico, ma ha 
escluso dalla professionalità dello psicologo In quanto tale, 
la Mrqpài. Se le aftermazionl in positivo traducono in legge 
le espressioni predominanti della cultura psicologica. 1 e- 
sclusione giuridica della terapia dalla competenza dello 
psicologo, fa a sua volta cultura Fa cultura il tetto di indivi 
duare parole come fabilitazlone-tìabilitazione* e «sostegno* 
al posto di «terapia*, meptre invece sono mantenute parole 
come «prevenzione* e «diagnosi* Mantenute rispetto a co¬ 
sa^ Rispetto alla cultura medica prevenzione diagnosi e te 
rapia sono di pertinenza medica Ter quanto riguarda la te¬ 
rapia. non solo di pertinenza culturale, ma anche giundica 
Per quanto riguarda la diagnosi pure, secondo alcuni, e 
questo potrebbe aprire un contenzioso Ma c'é di più la 
scelta culturale del l^islalore per quanto riguarda la tera 
pia, é rinforzata dal) art 3 qui il legislatore si occupa di un 
sofMOtto nuovo che chiama «attività psicoterapeutica* Que 
sto soggetto comprendeva fino al momento dell entrata in 
vigore della li^ge 56, attività a cui di tetto accedevano ope¬ 
ratori di provenienza culturale divena, ma che giundlca- 
mente sarebbe stato soltanto di pertinenza medica perché 
appunto, «terapia* Qual è Toperazione culturale che fa il 
Uigatatore a rinforzo di quanto già promosso con I art 1? 

La tnplice operazione di individuare un soggetto, - la psi 
coterapia - estenderne anche allo psicologo la competen 
za ori^nariamente solo medica, secondo la precedente le 
gislaxiorte, miuden /‘esistente costituito dalle maina cultu¬ 
rali aldo da medicina e psieologki. Ma il i^islaiore fa un 
grosso passo utteriore che condiziona la cultura fissa la 
lormazione specifica, sia per 1 medie] che per gli psicologi 
che miendono effettuare auitutù pacoterapeutica, airambito 
Uflàwrstevfo L'alt 3 infatti è in questo senso radicalmente 
restritdvo rispetto agli articoli cor^pondenti sul punto, del 
precedenti prugeltl di l^ge Inoltre I eliminazione di ogni 
pO^MIHà formativa al di fuori delVamblo universitano è 
coerente con un'altra eliminazione che it legislatore ha ef¬ 
fettuato la frase «l'esercizio delle attività psicoterapeutiche 
comprese que/ie analitiche è subordinata ad una speciiica 
formazione professionale*, non comprende più. nel testo 
diventalo lene dello Stato, 1 espressione comprese quelle 
aoalttiehe*. La coerenza che coDega laitermàzione deite 
qualità universitaria per la formazione in psicoterapia, alte 
caduta ddia vecilicazkme <ainpiese quelle analitiche*, 
ha certamente a che fare con i noti peculiari caratten della 
formazione in fiicoanalisi È appunto ampiamente noto e 
comunque la Società paicoanalltlca italiana ha ufficialmen 
te « ripetutamente informato il Parlamento anche su nchie- 
sta del medesimo, che la formazione in psicoanaiisi non si 
basa su un appieiìdimento cognitivo ma si basa su una tra 
sfomtazione emozionale della peisonailtà. condizione per¬ 
ette aiKhe l'apprendimento cognitivo della psicoanalisi 
possa essere affettivamente interionzzato e venficato e 
quindi adeguatamente gestito a garanzia sia dei pazienti sia 
del) analista Ma aiKhe a garanzia di una capacità autenti 
ca di teorizzare in psicoanalisl elaborando 1 inconscio A 
garanzia cioè sia delta formazione psicoanalibca che a di¬ 
fesa dello statuto scientifico della psicoanalisl Ora questa 
trasformazione emozionale della personalità è incompaii 
bile con quanto si realizza tramile i tradizionali metodi di 
insegnamento universitario 

Prtrilegiando te scelta universitaria il legislatore non ha 
legiferato sulla psicoanalisi che infatti non è una «attività 
psicoterapeutica* Debbo dare atto a) legislatore di avere 
implicitamente operato una distinzione tra psicoanalisl co¬ 
me scienza unilvia e tipi di psicoterapie denvale da teone 
e modelli psicologici, psichiatrici filosofici e psicoanalitici 
acquisibili con una specializzazione univeisitana Ciò per 
mette te sopravvivenza della psicoanalisl nel nostro paese, 
sopravvivenza anche legata alia sua necessità di essere ge- 
tttUa nell ambite privato ed opportunamente isutuzionaliz- 
zata Ài pmrà il problema dello studio delle forme legislati 
ve che eventualmente in futuro lo Stato intendesse adottare 
qualora ci ^ volerle cautelare, neU ambito della psicoanaU 
si dalle forme di «analisi selvaggia» Ma detto ciò non ci si 
può nascondere che la legge 56/ 89 mentre per 1 ordina 
mento della profe»ione di psicologo si é limitate a sancire 
I esistente per la psicoterapia ha posto un indirizzo che 
comunque condiziona la cultura 

'presidente della Società 
psicoanalitica italiana 

. I II I ».— CHE TEMPO FA 


LmBìE E. 





.«i—<4——l^néi inconsda paum di sexpire 
che, alte prova, a Pdpotrabbe 

governali# <£ loto». Da dove deriva teifsha 
forza eitìgPtèriwtate ^ 

Socialisti e nostro so^^ifisino 


MI Caio direttore, particolare stu¬ 
pore desta l'attacco portato ai coniu- 
nati Italiani dai aoclalisU i quali, ansi- 
chè darsi da lare per creare la condì- 
aloni di alleansa In tutte le forae di 
sinlalm allo scopo di edincare il so- 
dalomo, come sarebbe lecito alten- 
deisi, finora non hanno Invato di 
meglio che elleeisi con le Ione eon- 
seivatiiei di centra 
lo vorrei chiedere al PsI (notare 
che chi scrive ha volalo per lungo 
tempo Psi essendo di famiglia di vec¬ 
chie tiedìaioni socialiste) in che cosa 
consiste, secondo loro, edificare una 
sociefl aodalisfa, e che cosa avreb¬ 
bero fatto in tal senso In tutti questi 
anni in cui hanno disposto di una 
buona letta di potere, compreso la 


presidenza del Consiglio lo ho solo 
constatato che i ricchi sono diventati 
sempre plA ricchi, che I servizi dello 
Stato sono andati sempre peggioran¬ 
do, che la Giustizia d alio sfascio, che 
I mafiosi continuano ad essere assolti 
per insufficienza di prove e che te 
classi benestanti continuano a poter 
evadere il fisco 

Sembrerebbe di capire che tutta 
questa mancanza di obiettività usala 
dai nemici del Pei dimostri una in¬ 
conscie paura di scoprire dw, messo 
alla prova, il Pel potrebbe governare 
meglio di loro 

CliBcaito VtUi, Milano 
M Cari compagni, ^amoairivad al 
nostro partilo per II richiamo della 


speranza In un mondo migliore, dalle 
lotte contro ogni forma di prepoten¬ 
za, quindi contro il fascismo pifmae 
contro ogni sopniso, ogni in^tlzia. 

Veniamo da lontano ricordala 
compagni? Spartaco e, su su, fino al 
giorni nostri 

Quanta fame, quente nebbia, 
quante umihaztoni, quante •collette» 
per 1 più bisognosi, quenfi gèsti di 
solidarietà, quale carica di lialellan- 
za per gli zinittau e gli oppressi 

I termini solidarietà, liatellaiiza, 
laciificlo, lavo», dovere hanno sti¬ 
molato la nostre fantasia e ntpil^lato 
il nostro caratteie,cl hannodato for¬ 
za e rigore morale, eenso della one¬ 


stà e della vita. 

Abbiamo creduto e continuiamo 
ed essere cpnvlnU che il socialismo 
signiflcht gradino superiore di dnllà. 
Ttinf I drainml cui abbiamo assatllo 
in quesd anni, ultimo I tragici fatti di 
Qna, sono ceitamenleil frutto di de- 
formazioni del Sodalismo. 

Non abbiamo mai credulo di pos¬ 
sedere venlàaraolute, abbiamo sem¬ 
pre sosienutó di ricercare l'unità con 
lutleleioReonesleperandareavan- 
h tutu insieme in modo più giusto Le 
furbizie, le astuzie, gli aiianipicaloii 
non ci Interessano. 

Il mondo (gli uomini) come un 
tempo hanno bbogno di aolldailelà, 
Iralellanza, demoqiazia, sacrificio 
PZnMD Ibtrian. Milano 


Perché 
è importante 
votare 
alle europee 


■1 Can compagni, ha tetto 
«lite rivista àjpocd un servizio'’ 
sul Parlamento eiuopeo, dal 
quale chiaramente à eWhce 
Àe 

1) il suddetto Fartemento è 
un'istituzione perfettamente 
Inutile perchè, come dice 
I eurodeputato de Carlo Cari¬ 
ni • a Strasburgo non si fan¬ 
no teggi, ma solo discussioni*, 

2) è un'istituslofie costosa, 
con un apparalo elefantiaco, 
con nove àngue ufflcleii (alle 
Nazioni Unite sono solo seO 
e, perciò, con il servizio tradu¬ 
zioni dimensionato in relazio¬ 
ne. che eroga stipendi mensili 
ai sucri membri dì circa venti 
milioni di lire, che concede, 
sempre ai suoi membri, note 
voli faalltezionl di vario gene¬ 
re. In particolare quelle di 
viàggio, tanto da consentir lo¬ 
ro m portare in giro anche te 
moglie o l'amica, se si deve 
credere alt eurodeputato co¬ 
muniste Roberto Baiati 

Quanto sopra è confermato 
dalle dichiarazioni di altri eu¬ 
rodeputati comunisti, che non 
mi nsulta siano persone che 
parlano a vanvera 
Gtencario Pajetta. « Il Par¬ 
lamento nem ha t)oteri • 
Gianni CervetU <11 Consi¬ 
glio europeo dei ministri ha 
sia U potere legislativo che 
quello esecutivo e al Parla¬ 
mento resta ben poco da fa¬ 
re* 

Luciana Castellina «Questo 
Pariamento non serve a nul- 
te* 

Diego Novelli «E come un 
atleta con te poliomielite* 
Stante queste sltua^onl, irti 
pare che il voto che d viene 
chiesto il prossimo 18 giugno 
serva sola ad avallare I esi¬ 
stenza dì un baraccone inuti¬ 
le costoso e di basso profilo 
morale, utile solo a far girare 
1 Europa a nostre spese agl) 
eurodeputati e alle loro even¬ 
tuali baldracche 
Poiché questo avallo non 
Intendo assolutamente darlo, 
il prossimo 16 giugno mi guar¬ 
derò bene dall axidare a vota¬ 
re Nella mia Toscana si usa 
dire «Se cercan di coglioni, 
hanno sbagliato buco!* 

Bnuo Zanpoat, Pistola 
La mia espenenza al Par¬ 
lamenta europeo mi fa dire 
che I giudizi dei parlamenta¬ 


ri, nportau in paesta lettera, 
hanno un loro ^damenio, ri 
che non signi fica che ri Paria- 
mento europeo possa essere 
sbngatiuamenfe definito «i/n 
boroceone inutt/e, costoso e 
di basso profrio morale» 

Afe/ tre anni di taooro svol¬ 
to a Strasburgo e a Bruxelles, 
penso di non avere ^mangia 
to il pane a tradimento», di 
essermi impegnato (come 
tutti gli altn pariamenian co¬ 
munisti) per affrontare con 
sepete, I patemi europei 
sta pure ned angusto spazio 
oncesso al Parlamento 1118 
giugno SI vota anche ri refe 
rendum voluto da tutte le for 
ze politiche e ottenuto con 
una teme a>stituzionate, che 
porta iTnome (non è casuale) 
del compagno CervetU, per 
dare poten effettivi al Parla¬ 
mento 

Ma il voto del 18 giugno, 
tenuto conto di come è stata 
condotta questo compagno 
elettorale, assume un signifi¬ 
cato e una portata ben più 
vasta Rinunciare ai voto mi 
sembra sbagliato, comunque 
ognuno è libero delle proprie 
scelte Nel mio Piemonte si 
usa dire dt certi comporta¬ 
menti »Per far dispetto alla 
moglie si è tagliato 1 a^lio- 
ni» 

Vedi un po tu compagno 
Zamponi, come regolarti, < 
! Q DIEGO NOVELU ' 


«Teniamo ben 

custodita 

iTdea 

comunista...)» 


M Cara Unità, dunque Hi¬ 
tler, Mussolini Franco, Sala- 
zar i colonnelli grea. Batista, 
Pinochet, Botha, i colonidisti 
europei, i coloni americani 
che hanno te^ssacr^to gli In 
dteni dAmenca. ti governo 
brasiliano e le multinazionali 
che stenno perpetr^ido il ge¬ 
nocidio degli Indios delrA- 
mazzonia sarebbero dei bene 
menti perchè garantiscono la 
«libertà» a pochi di possedere 
migliaia di miliardi e, a moltis 
siml. di monre letteralmente 
di fame 

I bambini scheletnd del 
«Terzo mondo* ci devono 
commuovere ma mai fino a) 
punto di farci dimenticare che 
il capitalismo è buono d oltre 
generosamente il superfluo e 
ci priva dei necessano? 

A questo punto, dimenti 


ELUKAPPA 


l\ 
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chiamo pur» 4a tratta degli 
schiavi, 1 milioni di morti cau 
sati dalle guerre imperialisti 
che e godiamoci la libertà E 
per apprezzarla ancora piò 
questa libertà, cancelliamo 
dai nostn ncordi Gramsci e li 
cardinale Romero Mandela e 
i fratelli Rosselli, Amendola e 
Allende, i desaparecidos del 
1 Argentina e gli squadroni 
della morte di parecchi Paesi 
dell America latina, il maccar¬ 
tismo made in Usa e la violen¬ 
za omicida della polizia Scel 
ba, la repressione dell’eserci¬ 
to inglese In Irlanda e le co¬ 
perture politiche sulle grandi 
stragi in Italia, e, soprattutto, 
ntm trascunamo di stendere 
un velo d oblio sui funzionari 
dell amministrazione Reagan | 
che, per portare la «libertà» in ! 
Nicaragua, huino finanziato 1 | 
«ccKitras» con i proventi della i 
vendita di armi e droga che. | 
guarda caso, provocano solo ! 
morte i 

Il capitalismo «liberale*, as- | 
sociato all egoismo umano, | 
ha avuto e continua ad avere 
come scopo intnnseco di affa 
mare mezzo mondo per offri¬ 
re ima grande quantità di beni 
di consumo ad jna minoranza 
di privilegiati Però non pos¬ 
siamo e^mercl dati obbligo 
morale dt tenere ben custodi 
ta I idea comunista per affidar 
te alle future generazioni Ne 


avranno bisogno quando 0 ca¬ 
pitalismo avrà mostrate tutto 
Il suo volto inumano. 

NlBpCoeta.*nento 


Necessaria 
una bella 
bastonata 
agli sdacalH 


■■ Cara Unità, non ho mai 
creduto ai cali etetiorali del 
Pei causati da eventi esterni 
Vedi fatti d Unghqna, Praga, 
tragedie cinesi Anzi ricordo 
che c erano ancora neH’ana 1 
fumi e i fuochi di Budapest e sf 
votò a Lecco e in un grosso 
centro di Romagna fe fate 
comuniste progriKjlronQ vi¬ 
stosamente, a scorno degli 
sciacalli che ne fognavano il 
tracollo e. dite) a mortiti 
cazione di quanti abbandona 
Tono il Partito in quei cocenti 
giorni 

Ad ogni modo mai come 
m questo momento si rende 
necessana una bella bastona 
ta agli saacaili 

SoDle Della Putta. Milano 


Votare 
per l'Europa 
ricordando 
il Sudafrica 


■iCaro direttore, una data 
indunenbcabile quella di sedi¬ 
ci anni fa nel Sudafrtea razzi¬ 
sta il 16 giugno del 1973, 
quando 1 giovani studenti neri, 
a Soweto, iniziarono a mobili¬ 
tarsi per dare vita alla prima 
grande rivolta - in questo Pae¬ 
se di soprusi e di discrimina¬ 
zioni -* contro il governo del- 
Tapaitheid che proprio in quel 
penodo aveva ultenormente 
acceso gli animi degli studenti 
per avere aboiilo, tra le altre 
cose, la lingua inglese per im¬ 
porre te lingua dell afnkaan. 
un derivato di dialetti parlati 
dal coloni olandesi giunti ai 
pnmi del secolo diciassettesl 
mo Una vqra e propria nmo- 
zione culturale 
Dai fatti di Soweto m poi, 
fino ai giorni nostn, d sono 
succedute tenie altre manife 
stazioni dei nen per I dintti ci 
vili, sociali e politici, che tutti 
nel mondo hanno potuto ve¬ 


dere con quanta ferocia, con 
quanto ptriere rej^essivo il 
governo di Pretorte ha sempre 
avuto ragione, cm teiote for¬ 
za della violenza, sulle teglttf- 
me rivendicazioni del popirio 
sudafricano. 

Ricordarsi oggi di Sowete, 
proprio in occasione delle 
elezioni de) miovo Partemen- 
to europeo, vorrà anche dire 
domandani chi saranno f de¬ 
mocratici die nel prossitno 
Parlamento ifl Strasburgo d 
adopereranno affinché te «s^ 
lidartetà» per fi popolo nero 
sudafricano nón sia solo 
astrattezza, ma concretezza 
ed efflcacte pe** combattere il 
potere razzista di Pretoria. 

Vedendo H nostro Paese es¬ 
sere accomunato agli altri 
tteesi ceqritetistid, e addiiittu- 
ta aver superato lo stesso 
Giappone e gli Stati Uniti per 
l'imirnrt-ermoit con il Sudafri¬ 
ca. c'è solo di che doversi ver¬ 
gognare, quando poi d rtem- 
piamo te bocca del rispetto 
dei dintti civili e sodaU, dei 
diritti dell'uonio 

Dunque U governo razzista 
del Sudafrtea si alimenta gra- 
zte anche al commercteche 
intrattiene con H nostro Pae¬ 
se E al bancò degli Imputati d 
sono un po' tutti enti e azten- 
de statali, oommerdanti di 
oro banche pubbliche e pri¬ 
vate. vecchio e nuovo capitali¬ 
smo rampante 

Quello dunque su cui con¬ 
verrà insistere è richiedere un 
voto alle elezioni europee per 
quei partiti e movimenti politi¬ 
ci i qualii questi temi, se 11 
pongono simreiamente. 
AUonao CavaltKrio. S Martino 
Valle Caudina (Avellino) 


Un credente 
e il comuniSmo 
(comunione 
e comunità) 


wm Caro direttore, nonostan¬ 
te la mia misera cultura (ho 
solo te licenza elementare) e 
te mia età (71 annO. sono aÌF 
boriato all Ossemo/ore Ro¬ 
mano. E un quotidteno che 
Iniziai a leggere durante il ser¬ 
vizio militare (1939-194^ 
Era per lo scrivente, sempre 
assetato di verità, runico quo¬ 
tidiano in lingua italiana che 
diceva quello che altri, nazio¬ 
nali, tacevano 

Grazie a questo quotidiano 
sentii, leggendolo, di awici- 
I naimL conoacendo il cristia- 
I nesimo, al cornuplsmo Noti 
I bene non al comuniSmo nvo- 
luzionario, sanguigno, barri* 
cadero. ecc, ma a quel comii 
msmo che attraverso una pa¬ 
cifica rivoluzione avrebbe do¬ 
vuto cancellare tante brutture 
e Ingiustizie che si erano accu¬ 
mulate nei secoli scorsi nono¬ 
stante che da secoli si parlas¬ 
se dei «Diea Comandamenti* 
e ancor più del grandissimo 
«Ama il prossimo come te 
stesso* Brutture e ingiustizie 
che gli uomini che «facevano* 
la Chiesa non erano stati ca¬ 
paci di cancellare 
Comuntemb È oggi più di 
ieri una paróla che molti vor¬ 
rebbe) D cambiare lo sono 
contrano Contiano perché 
cnstiano e, come c/istiano. 
trovo quella parola al centro 
di altre due così note e care al 
cristiam Comunione e Comu¬ 
nità 

E poi. perché tanta ^erra 
ad un partito che a differenza 
di alto si aggiorna e si rinnova 
e aiuta il povero più concreta 
mente di quanto abbiano fatto 
van cnstiani? Forse si dimenti¬ 
ca I art 7 delia Costituzione 
della Repubblica italiana che 
qualcosa pur deve anche ai 
comunisti E quale segretario 
di partiti laici ha mai detto pa- 


iole almili a quelle cli« Mm>. 
IO TogUallI rllae alle liaeMef 
piesantt alla prima coniann- 
aa femminile del Fd a RoeRS 
ne) jkigno 19457 EccatoeSr, 
oeieare bene ndia aUfie w, 
ìnoMiD Fae«, tniMe cMIfi 
tale donne eh, ebben lain 
■ora peooneltia marMa, ■■V 
confandlbile, fiaono deie 
liglose, con» fianta Chiara, 
paitec^ della foodàlloiie di^ 
quel moto di lInnonnieMO 
eodale con l'impnMn comm 
nbtica. o come Sante Celen> 
na, che pariava a tu per bi con 
re, principi e Irapeihtoii, « di- 
banevaconlotD tutttl pttv»* 
vi pfoblemi del sua tempo, 
Non credo, dunque, che la le* 
li^là poaaa)es9ere un aala. 
colo alla lotta delle donne per 
laloroemanclpazloneeperla 
democrada» 

Eancora, «Quando ho ean* 
Ilio negb uiteiventl di tIciBie 
di voi che edriono pund di 
diarenao, di contrario e alle 
volte di lotta aperte Ira voi. 
donne di un partila democra¬ 
tico avanzato, e le donne 
isciineaUe arganizzarioiicei. 
toiiche, mi tono in parti me. 
lavlglialo eaopialtulla dhda. 
dillo V I aentimeni) miniai 
delle donne non wp» IR coni 
bario con quello die noi iMe. 
diamo debba esem lallo..„ 
anzL pomono eswre di tUto 
per comprendere me^ e 
meglio dlHondere quello qilil- 
lo di giustizia, di IralemItàédI 
solidarietà che le donne oor 
muniste vogliono far trioni» 
re , 

Dio, ri dice In Toscana, pRb 
ricavare il bene anche dal m» „ 
le E chissà se Toglialfi nel' 
pronunciare la base aVeni» 
mo da lontano » (e lontano 
non significa solo decennO 
non pensasse a quellDomo 
che per salvare l'Umanilà mO. 
ri ciDcilisso insegnando anhl 
crede che solo col sacrilkfiri 
d sarà la salvezza deU'umanl- 
tà e solo nell'Amore i la bmm 
solida delle civile hniellanza.., 
preOo Reaeà, jRienq 


llcrtteilo 
delTanzianftà 
quale male 
minore 


■■ Caro direttore, non voglia 
lasciarmi sfuggire Toccasi^ 
che mi offre U compagna f, 
Vaneli del) Univer8)là dlJfe- 
poh a proposito dei concord 


di critica da hji toccati non 
guardario solo f concoM IH 
campo universitario, ma aHK 
che ospedaliero, per eqtevo* 
lenti posizioni 
La convinzione espresM 
nella risposta del comifegnO 
Fleschi potrebbe essere anco* 
ra condivisibile se si faitiav»* 
desse almeno un minimo spi¬ 
raglio di vincita per un candi¬ 
dato che si presenti non «pro¬ 
ietto* 

Occorre convincersi che at¬ 
tualmente è proprio il cifteria 
deH’avanzamento per anziani¬ 
tà Il male minore II carattere 
di trasparenza è InnegaMlé^a 
di gran lunga iweferibUe d rea¬ 
le oscuro (occulto) del critè¬ 
rio delia selerione 
E* la soluzione più apedIL 
ca. strappa, letteralmente, n 
potere caduto in mano di a^ 
roganti, depura H sistema dal 
corrotti, ridà fiducia nelle fo^ 
ze migliori, permette rimedi 
futun meditati e obiettivi 
Un'ultima annotazione In 
Francia in sanità, ci superano 
in più di un campo 0 malati he 
sanno qualcosa) mi risiillà 
che I avanzamento dei mettici 
non è per concorso ma per 
anzianità e per cuiricuhiin. 
dori. Brano Cesareo. Siena 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PlOQQlA 



TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMOSSO 


IL THIPO IN ITAUAi una pertufbazion» 

temporalesca molto attiva ha attraversato )• 
regioni settentrionali quelle centrett stfrlati- 
che e si accinge ora ad attraversare ie retan¬ 
ti regioni della penisola attenuandosi man 
mano che sceme verso Sud La situazione 
meteorològica in generale è sempre caratte¬ 
rizzata da una fascia di alte pressione che si 
estende dall Attenlico meridionale verso ta 
Gran Bretagna e da un area depressionaria II 
cui minimo valore è localizzato sull Europa 
centrale quest ultima continua a eonvi^ilare 
verso I Italia aria tresca ed instabile di origine 
continentale. 

TBMPO PMVISTOi sulle regioni del basso 
Adriatico e quelle ioniche e piu tardi suite al¬ 
tre regioni meridionali ai avranno addensa¬ 
menti nuvolosi essooiati e temporali local- 
mante anchq di forte Inlenaità Su tutte le altre 
regioni llaliane condizioni di spiccata variabi- 
tltà con frequente alternaci di annuvoiamenti 
e schiarite Piovaschi o temporali sono ancora 
possibili in prossimità deila catena alpina e 
della dorsale appenninica in diminuzione ul¬ 
teriore la temperatura 

VINTIi deboli o moderati provenienti dai qua¬ 
dranti hord-ortentali 

MARIi mossi i Adriatico e lo Ionio legger¬ 
mente mossi gii altri mari 
OOMANli tempo in miglioramento auHe re¬ 
gioni centreli e su quelle meridìoneii mentre 
per quanto riguarda le regioni settentrionali si 
avranno nuovamente addensamenti nuvolosi 
associati a piovaschi o temporali Questi ulti¬ 
mi fenomeni sono ancora probabili anche lun¬ 
go le zona Interne appenniniche 


TBHPIIUTUm IN ITAUAi 
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Lira 
In calo 
generale 
nei Gonlionti 
di tutte le monete 
dello Sme 



Dollaro 
bi ribasso 
mentie ilrnarioo 
sirailbzav 
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Oggi il vertice Confmdustria-sinclacati la pròt^ a vista d’occhio 

mentre ci sono crepe nel fronte padronale e viene da tutti i sindacati 
Parte della Confcommerdo: grave errore I chimici: scendere ogni tra,ttativa 
Il «duro» della Fiat «Non e scontato» s Gino Giugni: «È un atto i^^ 



Alla vigilia del voto europeo la Gonfindustna è reti- 
c(?nte' Dopo tie aspre minacce di guerra alla scala, 
mobile, ora I suoi leader balbettano enigmi, anche 
Romiti: «La disdetta non è un fatto scontato». Segni 
di'Sgretolamento nel: fronte dei «falchi», sottoposto 
ieri ad una vera tempesta di critiche, una rivolta in- 
nescdta da Trentìn a dai dati fstat. Oggi 

lìincontro «segreto» con i vertici di Cgil-Cisi-Uìl. 


QIOVANNI LACCABO 


■■ ROMA, Se cresce troppo il 
costo del lavoro, non si può 
dafjla colpa alia busta paga. 
Lo. hanno dimostrato i: daii 
Istat, lo ricpnosce perfino Ce¬ 
sare Romiti. Ma allega perché 
un assalto cosi loisennalo alla? 
«éala’mobltrf? «Ladisdetta non 
è un faiio acontato», ha detto 
ieri Romiti. Ritorna 11 linguag¬ 
gio «tUamatico di questi giorni 
di vtglira elettorale. Ricordate 
AnnibaidP «La decisione fot- 
mote non c è.ancgra. ma la di¬ 


sdetta è possibile». Ricordale 
Lombardi? ^ un falso proble¬ 
ma, comunque decideremo». 
Glissano sui problemafdisdet- 
ta dopo averlo sollevalo oppu¬ 
re.: come ien Carlo Patrucco. 
: non nconoaeono . di averlo 
^ proposto . m modo sbagliato, 
oppure sembrano ififenrsi ad 
una base extraterrestre .quan¬ 
do dichiarano, come Romitr. 
«La scala mobile, é un proble¬ 
ma che nguarda la Confindu- 
stda». Se é un^astronave, il 


■fronte disdetta» sla perdendo 
pezzi dì motore, come la fede¬ 
razione italiana' deF pubblici 
esercizi, 2CiOmila iscritti; ife- 
ventuale disdetta è un grave 
errore», dichiara il presidente 
Sergio Billé dissociandosi dal 
capo della Conteommercio 
Francesco Colucci che aveva 
sostenuto li contrario allinean¬ 
dosi a Pininfarina. 

Crepe vistose proprio men¬ 
tre la controspinta sindacale 
guadagna terreno. La protesta 
si sta allargando, sale dalle 
fabbriche, dalle assemblee dèi 
delegati Fiorn di Milanip e Tori* 
no. dalle strunure del siiidaca- 
lo e, sulla scia degli intuivo- . 
cabiti aut aut posti alia ConHn- 
duslria da Bruno Trentm a Mi- 
rafiorì, ieri per la prima volta 
la schemiaglia spicciola è di¬ 
ventata una valanga di criti¬ 
che, un fronte autorevole per 
qualità e di vaste dim^sipni, 
unito nella diagnosi, ma anco¬ 


ra diversificato nétta proposta 
terapeutica^-^^Per Gino Giugni, 
che! Pamiccò^ ingiustamente 
accusa di «fare come lo struz¬ 
zo», la disdetta è un atto im¬ 
provvido che destabilizza i 
rapporti sindacali e dietro c'è 
«probabilmente» anche l'in¬ 
tenzione di influire sugli esiti 
elettorali. «Create tensione» 
con il sindacato è lo scopo 
che anche Pìèrre Camiti attri¬ 
buisce alla minaccia. Per il 
leader Rm-Cisl Raffaele More- 
se è «una manovra propagan¬ 
distica». Ma Meuese ripropone 
il «tàvólb triangolare» o. in al- 
temativai chiede di attivare la 
sede,:|^rChel; Franco Lotito, 
s^tetartO Uilrh, dichiara che 
«la disdetta ^crebbe nel 
grottesco il tentativo In atto dì 
avviare nuove relazioni sinda¬ 
cali», La «nuova concertazione 
a ire« piace anche alla segreta¬ 
ria Filta-Cisl Augusta Restelli 
per discutere «di scala mobile 


e costo del lavoro». Per Paolo 
BriiUi. Cgil, si può discuterne 
ma non fame cretto di nego¬ 
ziato. A Sandrò Venhiroli, se¬ 
gretario dei metalmeccanici 
deila Uil bMnbaida. secondo 
cut «la scala ni^ie ha ormai 
esaurito la sua tenzione di tu¬ 
tèla del potere d'acquisto», e 
quindi ri^ituto va superalo 
graduàbnente, replicano le Uil 
lombarda e milanese; è una 
•proposta personale, mai di¬ 
scussa dall'o^nizzazlone». 

Non sdo analisi. Si allaccia¬ 
no le prime proposte di lotta. I 
chimici chiedemp unitaria¬ 
mente a Cgll-Ci^UU dì so- 
spend«e le iraitallve sulle re¬ 
lazioni industriati «se la Con- 
findustria finalizza la disdet¬ 
ta». Sergio Coff^all (RIeea). 
Arnaldo Marrani (Feerica} e 
Sandro Degni (Uifcki) rivela¬ 
no un retroscena che chiari¬ 
sce il percorso della ipotesi-di¬ 
sdetta; anticipando al sindaca¬ 


to l'idea della rottura dell'ac¬ 
cordo interconfederale sulla 
scala mobile, la- Federchimica 
aveva dichiaràtoche la propo¬ 
sta era condivisa «dalle mag* 
glori organizzazioni imprendi¬ 
toriali di categoria e leniloria- 
li». Come si ricorderà, to scor¬ 
so 12 maggio Felice Mòrtlliaib 
di Pederméccaiiica avn’a reso 
pubblica la proposta di rom¬ 
pere». Ora i chimici meditano 
di disdettare in anticipo il con¬ 
tralto nazionale» che scade i 
fine novembre. Pér 
Crea la Confindusirià ci pen¬ 
serà dieci vohe primari deci¬ 
dere». Crea legge nella mossa 
■rnoÌK) tatticismo in vista del 
prossimo governo», ed un 
•nervosismo i^àto aUe aspet¬ 
tative sulla fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali». Ber Antonio 
Pizzinato «la legge 3& ché re¬ 
cepisce l'accordo non preve¬ 
de alcuna disdetta preventiva. 
In ogni caso non può essere 


questa la strada né lanlorheno 
si può pensare ad un megan^ 
goziàto che riguardi aspet¬ 
ti». Per ia Uil, Silvano Veronese, 
ribadisce che non sono le re¬ 
tribuzioni. né la scala mobile, 
a generare inflazione^ Per Ot¬ 
taviano Dei Turco «il dialc^ 
rischia di arenarsi». C^orgio 
Benvenuto ritiene che là di¬ 
sdetta'; rion è una pistola scarì- 
cà, come ha detto Marini, ben¬ 
sì «un boomerang che ricadrà 
sulla Confindustria». Parlando 
Ieri L:àd' un SMiinario della 
Rom-Itàllei a Milano. Bnino 
Ttentin ripete; la Cgiì noti po- 
trà-accettaie il dc^io regime 
provocato dàlia disdetta..! in¬ 
disponibile ad una trattativa 
complessiva per predetermi¬ 
nare il costo dei lavoro^ Le tré 
confedérazioiii assumano 
•una. frizione comune che 
non làsci alcuna speranza». 
(Questa mattina ha luogo il 
«vertice iregreio» tra Pininfarina 
e i leader sindacali. 


Romiti: «Costo del lavoro troppo alto ma per colpa di fisco e oneri sociali » 



L’ìridustrìa accusa: <Goy@tri©assmte» 


. . ai^italiana -perdé. colpi, sui tnereati interna- 
' ^ttcipiU!''eapottiamoìpipdo^ti a- bassa tecnologia, im- 
^iamo meici sofisticate, ti'allarme viene dal «Rap- 
ppitp sul commercio estero» messo a punto dall'lce. 
Sù upa causa sono tutti d'accordo: manca una poli¬ 
tica adeguata che supporti le nostre esportazioni. 
Rofniti accusa anche il costo del lavoro: ma per col¬ 
pa di fisco e oneri sociali, non dei salari troppo alti. 




OlIsDOCAMPUATO: 


Mi Rc)MA« «Nella classe di 
gjc^mo non c’è sensibilità 
per i la: ; politica commerciale. 
Se ìe cose vanno bene ci di- 
i^8nto*^tenii.:sf! vanno ma* 
le.jtiamo a guardare e cosi 
non cambia mente»; è uh at¬ 
tacco all esecutivo di un lea- 
der.dell'opposizione? Macché, 
è II giudizio.sutle iniziative del 
governo di un suo esponente, 
li ministro, per il commercio 
^ero. Renalo Ruggiero. Ba¬ 
sterebbe questo per chiudere 
l'argomento: in Italia, al di là 
delle dichiarazioni di buona 
volontà, non esiste politica 
commerciale d^na di questo 
nome. Cullatosi per anni con 
un trend dell'expoit che per 
Una stme di prodpiti tipici del 
•made In Ita^» lo'vedeva pro- 
-iagonlsta indiscusso, Il nostro 
paese sembra ora improvvisa¬ 
mente svegliarsi da un lungo 
sogno, costretto a fare i conti 
con una realtà che parla tut- 
i t'altro linguaggio; i punti forza 
^tradizionali segnano il passo 
[nel confronti dell'agguemta 
i concorrenza intemazionale. 


mentre nelle produzioni a più 
alta tecnologia non teniarho il 
ritmo dei paesi iridustrìali piO 
avanzali, «Il disavanzo com* 
piierciale si è ulteriormente 
app^hlitO: importiamo sem¬ 
pre di più è sèmpre pio da 
paese liccO mentre esportia¬ 
mo con miripre intensità e. 
quel Che è piò grave, da paese 
povero», sintetizza la situazio¬ 
ne ;Mateetlo Inghilesi, presi¬ 
dènte detriCe. 

L'allarTne sul presente, ma 
soprattutto sul futuro, dei no¬ 
stri conti commerciali è venu¬ 
to iétrtnatùna nel corso di un 
convegno o^anlzzatoalCnel. 
Una cosà è risultala chiara a 
tutti; se perdiamo posaionì 
(la nostra quota del commer¬ 
cio internazionale è scesa dal 
6.3% ai 6%) ciò va imputato ai 
limiti di qualità (tecnologia in 
primo piano) di molte nostre 
produzioni, ma soprattutto al¬ 
la mancanza di uno scenario 
che favorisca l'azione di ag¬ 
gressione dei mercati intema¬ 
zionali da parte delle nostre 
imprese. «Vi è il rischio che la¬ 


sciati a se stessi i fattori strtit-; 
turali dì difficolià si radichino 
annullando eventuali peritivi- 
là cor^iunturali, anche per¬ 
chè si stanno erodendo gli 
spàzi del settore manifatturie¬ 
ro» ha detto il prof. Àntoniò 
Pedone,di presidente del co¬ 
mitato scientifico dell'lce. 

Per l'amministratore delega¬ 
to della Rat Cesate Romiti il 
problema della perdita dì 
competitività delie imprese 
italiane non è dovuto alla for¬ 
za della lira («la svalutazione 
non serve») ma alla mancan¬ 
za di «una politica economica 
seria, organica, globale che 
tenga conto di (ulti i fattori 
che condizionano le vnostre^ 
capacità di confrontarci con 
la competizione intemaziona¬ 
le». 

Tra questi fattori RomHl ha 
indicalo il «basso contenuto 
tecnologico» delle nostre pro¬ 
duzioni a causa di una politi¬ 
ca in questo settore «inade- 
guata, inefficace, frammenta¬ 
ria»', i tassi di irtteresse «tra i 
più alti del mondo» e che diffi¬ 
cilmente diminuiranno «se 
non si metterà seriamente ma¬ 
no a riduzioni de) fabbisogno 
pubblico»; gli alti costi dell'e¬ 
nergia destinata agli usi pro¬ 
duttivi; «un livello dei servizi di 
base tra i più scadenti del 
mondo». E il costo del lavoro, 
tradizionale refrain delle la¬ 
mentele confindustriali? Ov¬ 
viamente non manca, anzi è 
in testa alla lista. Con nuove 
dure accuse al «dramma» del 


contratto: <telU scuola, s^no 
della «marteanza di senso del¬ 
lo Stato» dei pattiti che hanno 
gestito la paru^^’teù troppi ta¬ 
voli». 

Pedone non^si dice d'acco^ 
do con Romiti nfolo nega¬ 
tivo esercitato'dei peggiora¬ 
mento nell'ultimo anno del 
costo del lavoro’ per unità di 
prodotto: •Tra'^il*1983 ed il 
I98? il differenziate.con gli al¬ 
tri paese dèll-Òc^ si è quasi 
annullato. Se l’export perde 
colpì, più che a fattori di costo 
ciò è dovuto al fatto che le 
strategie di ristrutturazione 
delle imprese hanno consenti¬ 
to un recupero dicompetitivi- 
tè di prezzo ma non sono sta¬ 
te akxònqÀ^ate da adeguate 

livello tecnolr^ico e qualitati¬ 
vo dei prodotti». 

ImmediaU la rèplica di Ro¬ 
miti: «Nei primi anni 80 c'era¬ 
no le Br negli stabilimenfi. le 
fabbriche erano ìngovemabiti. 
Abbiamo solo recuperato il 
teneno falciando l'erba. Ades¬ 
so ce n'è molta da tagliare 
nella pubblica amministrazio¬ 
ne e nei servizi». Romiti insiste 
anche coi costo del lavoro, 
ma spiega; non è troppo alto 
il salario, cioè quel che entra 
effettivamente in busta paga, 
bensì quel che esce sotto for¬ 
ma di oneri sociali e di un fi¬ 
sco che penalizza i lavoratori 
dipendenti.,E,allora che c'en¬ 
tra la disella della scala mobi¬ 
le? L’amministralorc delegalo 
della Fiat ha preferito glissare. 


^sd#iìo 

(ÙàridàDù 

fuori 

mercato 



V ROSyA «ReQ(Kupanté»vij 
mintstio dei Ornimeicìp es%- 
lo Ru^óo iKKi usa ròèzzi 
termini p^ddinire lecihèdel 
deficit ccHnmerciale. Ei in ef- 
tetti. i dati gli danno ragione: 
gli 11.142 mùiaidì dì passivo 
del 1988 sono ^atì già surclas¬ 
sati dagli 11.200 miliardi di 
déficit registrati Rèi ' primi 
quattro mesi di qu^'ànno. 
Colpa soprattutto (teiià cresci¬ 
ta dei p^zt detrenergia. ma 
anche di lina crescente dina¬ 
mica delle importazioni (so¬ 
prattutto metallurgia e mezzi 
di trasporto). Tuttavìa, più 
che una grave crisi di bilancia 
dei pagamenti (gli alti lassi 
fanno airiyaredMl'cstero valu¬ 
ta-a palate) a preoccupare 
sono soprattutto alcune ten¬ 
denze n^ative emerse n^iì 
uHimì tempi nei riosiro inter¬ 
scambio commercìaie e che 
potrebbero radicalizzarsi nel 
prossimo periodo. Le spiega 'il 
presidente dell'lce Inghilesi; 
«importiamo non solo en^- 
gia. materie prin% e ptodoui 
alimentari, ma anche e sem¬ 
pre più prodotti tecnologici fi¬ 
niti ad atto valore aggiunto. 
Esportiamo prodotti conven¬ 
zionali di qualità, ma non riu¬ 


sciamo ad entrare nei grandi 
mercati delie tecnologie che 
appakmo i più interessanti 
per il futuro, àamo poco pre¬ 
senti itelle aree di mercato più 
vivaci e spesso perdiamo po¬ 
sizioni anche in quelle più 
consolidate». 

Poche cifre per spiegare 
queste considerazioni. Nell'ul- 
limo anno. i'intetscambk) in- 
lèmazionàle è andato al ga¬ 
loppo come rion si ràdeva da 
decenni: il commercio mon¬ 
diale è cresciuto dei 9% ma il 
r^ro pa^ non ha coiso cò- 
rnegli altri, tanto che ia^quota 
delie merci italiane è passata 
In un triennio dal 6,3% al 6% a 
van^gio dei .prodotti ameri¬ 
cani ma anche europei. Le 
nostre esportazioni non han¬ 
no tenuto 'il ritmo dì quelle de¬ 
gli altri paesi. , ma nemmeno 
quello delle nòstre importa¬ 
zioni; di qui l’aggravamento 
del deficit commerciale che 
secondo lo studio dell’lce «ha 
assunto caratteri cronici e 
sembra tendere a svincolarsi 
dall'andamento del ciclo eco¬ 
nomico». A balbettare sono 
soprattutto i settori tradizionati 
dei made in llaly. anche se 


una partita come lessile abbi¬ 
gliamento, calzature continua 
ad; assicurarci un attivo di 
18.000 .miliardi mentre il me- 
taJmeccanico-tradizionale cì 
dà un utile di 13.700 miliardi. 
Ma se guardiamo all’elettroni¬ 
ca fine ì conti vanno decisa¬ 
mente in rosso. Questo dato 
dì difficoltà delle nostre pro- 
duziorii liadizionaii (pesa la 
concoirenza dei paesi di nuo¬ 
va industrializzazione ed in 
via-di sviluppo) vengono mar¬ 
cate dai fatto che r83% delle 
nòstre esportazioni va ai paesi 
industrializzali, li 57% nell ar 
rea Cee con un forte sbilancio 
negativo (17.000 miliardi) 
con l'area dèi maico. 

Secondo Vice le difficoltà 
non derivano tanto da com¬ 
petitività di prezzo ma da qua¬ 
lità dei pro^tti-Un problema 
in più per le piccole imprese. 
Per il presidente del Cnei De 
Rite export non significa ne¬ 
cessariamente oligopolio ma 
il segretario generale della 
Cna Bozzi avverte; «L'intema- 
zionalizzazione delle imprese 
minori si fa sotoccm una seria 
politica di servizi reali. Sinorà 
però si vede ben poco» (g.c.). 




: operazione 



i pensionaff 


L’Inps ha deliberalo ieri una piccola ■rivoluzione- 
nei rapporto con gli utenti: per esempio il pensio¬ 
nato potrà conoscere il nome dell'impiegato che 
curerà, sino alla fine, la sua pratica. Ma, più in ge¬ 
nerale, l'istituto diretto da Militello ha previsto un 
vero e proprio progetto «rapporto con l'utenza» ba¬ 
sato sull'informazione e la trasparenza. Un vero e 
proprio modello per la pubblica amministrazione. 


.Glacimò Militello 


■B ROMA. Una piccola •rivo¬ 
luzione* nei rapporti con gli 
Utenti - nel nostro caso i pen¬ 
sionati è alla base di un pro¬ 
getto approvato ieri dal consi¬ 
glio di amministrazione del- 
l’Inps. In che consiste questa 
innovazione varata dall'istituto 
presieduto dal Giacinto Mili¬ 
tello? Un piccolo esempio; *11 
cittadino conoscerà 1) nomi- 
naliw dell'Impiegato con il 


quale ha contatti; ciò consen¬ 
tirà aH'interessato di avere un 
preciso punto di riferiménto 
per la richiesta di notizie e di 
poter seguire cosi tutto l'iter 
della pratica fino alla sua con¬ 
clusione». È una prassi conso¬ 
lidala nelle amministrazioni 
pubbliche e private di motti 
paesi democratici avanzati, 
ma in Italia non si era mai riu¬ 


sciti a introdurre questa rifor¬ 
ma per Vopposizione di un si¬ 
stema burocratico (e politi¬ 
co) che sulla inefficienza co¬ 
struisce il suo potere sul citta¬ 
dino utente. 

Ma il progetto «rapporto 
con l'utenza» dell'Inps twn si 
ferma qui; punto forte dell'o¬ 
perazione è l'informazione e 
la trasparanza. L'accesso agii 
uffici degli utenti sarà «guida¬ 
to»: airingresso degli edifici 
saranno indicati, attraverso 
specifica segnaletica, gli itine¬ 
rari interrii da percorrere e sa¬ 
rà istituita una •reception» 
presso la quale avverrà la pri¬ 
ma selezione delle richiesic. 
l'avvio del pubblico verso i va¬ 
ri centri ìrifonnativi e la distri¬ 
buzione dei moduli richiesti. 


Questi ultimi veirantte resi 
più «semplici». Infatti nel pro¬ 
getto el^XHato datt'Inps sì 
ieg^; «Sono già disponibili 
daUinizio dell'anno nuovi 
moduli per le domande di 
penstorte, redatti secondo cri¬ 
teri. atKfte grafici, che ne ren¬ 
dono più agevole la compila¬ 
zione. É allo studio ia revisio¬ 
ne integrale della modurtstica 
e delle comunicazioni dirette 
agii interes-sati. ai pensionati e 
ai datori di lavoro, net rispetto 
delle es^nze di chiarezza, 
trasparenza ed efficacia dei 
messaggi». Se pensiamo alte 
vessazione alla quale sono 
costretti (^ni anno i ctmtri- 
buenti alle prese con il model¬ 
lo *740». semplificazioni di 
questo tipo non pos.sono che 
ricevere una calda accoglien¬ 


za da parte dei cittadini. 

Altre iniziative previste dal 
progetto sono: una banca dati 
dell'Inps. cioè il collegamento 
delia banca dati deiristilulo 
con quelle delle altre pubbli¬ 
che amministrazioni (anagrafi 
comunali, enti di patronato, 
anagrafe iribufaria. camere di 
commercio); un osservatorio 
nazionale sulla demografia 
delle imprese e sull'andamen¬ 
to dell'occupazione; e, infine, 
sportelli polifunzionali: presso 
la sede dì Milano, infatti, è in 
vìa di istituzione uno sportello 
unificalo Inps-Camera di 
Commercio per la gestione 
congiunta delle infomiazioni 
di comune interesse e per la 
erogazione di servìzi unificati. 

n messaggio che viene dal- 


rifips ;è, dunque, molto sem- 
plicé; una rilonna della pub¬ 
blica amminìstraùQne che va¬ 
da nel senso di una maggiore 
trasparenza nei confronti del 
cittadirK) è possibile; è que- 
stkme di volontà politica. 

ieri, intanto, l'Inps ha rese 
note alcune previsioni suUe 
prospettive finanziarie deiristi- 
tuto: nel 1990 j| saldo attivo di 
cassa-deirintera gestione Inps 
sarà di 2.665 miliardi di tire, 
cheàumenterà a 4.é81 miliar¬ 
di nel 1991 e toccherà i 5.995 
rhìÌiàidrhéì,ilM2. Ciò sarà pos¬ 
sibile ^se iLPèriamento, come 
stabilito dalla l^ge finanziaria 
'88, confermerà la separazio¬ 
ne fra previdenza e assistenza 
e metterà a carico dello Stato i 
prepensionamenti e i contralti 
di formazione e lavoro 


De Carlini 
(Cgil): Formica 
intervenga 
per J porti 



Per i porti intervenga il lamistto del Lavoro. La nchìesta vie¬ 
ne latta da Lucio De Carlini; segretario confederale della 
Cgil che sollecita Formica «ad esercitare una venfìca nego¬ 
ziale a lutto campo»; Verifìca che soltanto con Prandtni, $e- 
condo il sindacalista, non è più possibile fare. I portuali ri¬ 
schiano di perdere i salari, in seguilo aH'assottiglìamento 
deU'apposiio Fondo. Per questa ragione porti fermi da ieri 
pqr 48 ore. «Subito - sostiene De Carlini - ìì consìglio del 
Fondo nazionale deve essere nconvocato e si deve assolu» 
tamente garantire l'eme^enza saianale». Critiche di De 
Cariìm al console di Genova. Baimi, assente alta riunione 
del Fondo salari svoltasi giovedì scorso.' 


Più sostenuta 
del previsto 
la congiuntura 
Intemaaionale 


Nel primo semestre del 
1989 la congiuntura intema¬ 
zionale è stata più sostenuta 
dt quanto era previsto. Lp: 
ha reso noto t'IscOi rilèyan* > 
do come il torte' aumento; 
della domanda e dèllé attir 
viià produttive abbia creato ■ 


tensioni infiaziODistiche a causa dell aumento dei prezzi 
delle materie pnme e dell'energia. Non sono mancate in ai- 
cum cast tensioni dovute aH'approssimarsi dei limiti dèlie 
capacitA produttive. Le previsioni macroeconomiche a Ne¬ 
ve continuano, secondo l’isco, ad essere «pcrailivamènie 
Mieritalé, nònostante le àlee monetarie.Òhé àttualmerite 
rèpprèràriterto ccrniùnquè soltehiò un riKhiÒ». In Usa, il 
paràe con ;più ìri^te disavaiteo, la consistente creKlta , 

dell’economia ha prodotto soriégni alte ìrn^r^ìpnL men'' 
tre le esportazioni hanno cominciato à Scontare riegativa* 
mente l'apprezzamento del dollaro. 


Ferrovie: 
uni 


miliàrdi 


L'Ente Ferrovie dello Stato 
sta per lanciare, un nuovo 
prestito obbligazionario de* 
cennale per un importo di 
mille miliardi. La relativa, 
convenzione è stata siglata 
tra l’ente, il ministero del 
Tesoro, la Bnl e la Cariplò 


che dirigeranno il consorzio di coliocarnenio. Le ctobllga* 
aloni, garantite dallo Steto, ràrrùino einesse àilà pari. Là 
prima cedola semestrale è fissata nèllà misura del:6,70% 
lordo corrispondènte ad un reridimehlo effettivo annuo del 
13.85, pari al 12,07 al rietto dèlia ritenute fiscaiei ^ 


impieghi 
bancari: 
rallentata 
la corsa 


Sembra in: Parte rientrare 
railarme per ì prestiti ban* 
cari» Dopo- il iboom» di 
maggio, la corsa degli im- . 
pieghi sarebbe infatti ralièn» 
tata nella prima decade di 
giugno In compenso nellói 
.stessò penodo avieMìef^p 


la sua ricomparsa il cosiddetto idenaro caldo» • cioè g|i im* 
pieghi speculativi - collegato direttamente alla ri{»esà dèiiè 
quota;doni del meicato borsistico. H (eiióméno sarebbe co* 
fflunque limitato a qualche centinaia di miliardi. Secondo 
gii esperti il torte cab dei deporti bancari che ri è registra¬ 
to rriquèrie’àettìteaneiMreboedomjto’ahtono che* ptp^pa# 

gare le imposte l contribuenti a'riebbero prosciugato I pio; 
^ ridrànni e èarmètotettti coritèttf afrioogrereif ptetua 
da partedelle barXrie. 


Time-Wamer: 
nuovo' 
accordo 
di fusione 


Nuovo episodio nella guèrra 
per HcOntrolto deila slatunè 
lense Time Ine., una ;de|ie 

più pretigiose sQciete edi^ 
rìaii dei mondo. U-iteua 
Time ha ^nnùncìàto àhè 1) 
proprio consiglio dì àrhmt- 
nislrazione e quello della 


Warner ComniunicàUon hanno approvato un nùóvo eècor- 
do di fusione tra i dìie gruppi. Secondo questo actorttò Ti¬ 
me conrincerA una Òflérta pubblica di acquiriò per lOO mi» 

iH^i di azioni della Warner ai prezzo uniteriò di 70 dolM; 
mentre ogni restante azione della Warner potrà essere con* 
veriita in una combinazione dì lìquidìtA è azioni per un.va* 
lòre analogo, fi consiglio di amministrazióne della Warner 
ha approvato il nuovo accordo di fusione raccomaridaiido 
ai propri azionisti di aderire airoffertà della Time. 



nUNCOMKiO 



.... 



CON IL CUORE A TIAN AN MÉN 
DALUITÀUAOBNI GIORNO 
UNA RAROLA, 

UN ATTO CONCRETO 
OISOUDARIÉTÀ 


Firma anche tu 
perché H governo italiano 
sospenda 
la fornitura di armi 
e congeli 

i rapporti economici 
con la Cina 


Per sostenere questa raccolta di firme le dòririè comuiù* 
ste continuano fino al 30 giugno lo sciopero della fama a 
catene. 

A Bari, in piazza Dìez, e a Pescara, in piazza 18 maggio. 
H13 a Ì4 giugno; ad Ancona, in piazza Roma, il 15 e 1G; 
a Varona, in piazza Dante, il 16. 17 e 16; a Poma, in 
piazza Colonna, il 16 a 17. 



Le donne del Pei 


ASSEMBLEE 

Si informano i Signori Azionisti che in base allo co¬ 
municazioni pervenute le Assemblee Ordinaria e 
Straordinaria della Compagnia Assicuratrice Uni- 
poi S.p.A., si terranno presumibilmente in vseconda 
convocazione il 23/6/1989 


K'Uniti 

Sabato 

17 giugno 1989 
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ECONOMIA E LÀvm 


Una piccola grande: la Dea 
Nelle macchine di misura 
(alta tecnologia) . 
i giappòne» siamo noi 



DAL Ì>I08TRO INVIATO 


m MONCAUEM Anche m 
itiiiie %i pOMono ifidafe i Aiap- 
poneiL SoprmuUo «e, di que¬ 
sti n\U!«; ottocento 
mati, laureiu o tecnici specii* 
Uzzati Quella delia Dea. Pigi* 
tal Clactionic AuKMnahon 
media uienda naxoMa tra le 
dolci campagne di Moncallerir 
è una - «tona «lienanaa ma 
esemplare 

Sono nati meno di ireni’an* ;. 
m la in un capannone di Bor 
|o San l^aolo, dall'idea di due 
ibgegnen cui non l^ava il 
Oan tran doli# FiaL R hanno 
inventato nientemeno che un 
prodotto, le macchine indi* 
menaionaH di misura. Adesso.' 

‘ con MS millaidi' di fatturato 
’A8 e 140 previsti per t’89, 
l'B0% della produzione desti* 
nata all'estero, tomiacono tut* 
te le grandi case, automobili* 
siiche e aeronautiche mon* 
diali e [Olite delle labbnchc 
meccaniche. 


. «La prima macchina - rac¬ 
conta con smuurato orgoglio 
li presidente fondatore Gior¬ 
gio Minucclchi «> andammo a 
piesentaita dmitamente in 
Germania». Nel frattempo la 
tecnologia d è evoh^^ fulmi¬ 
neamente, e sono venuti die¬ 
tro giapponesi, tedeschi, ame- 
Ocanl e Inglesi. Ma la Dea te¬ 
sta ai top. superata dal giat> 
ponesi solo nelle fasce bai»e 
del meicato, e Meontrastata 
'i dominatrice; con un’S0% della 
vptodutlbne- mondiate, > nelle 
Vandi ' macchifie ^ sofisticate. 
Producono uhi fhìsuratrtce 
destinata a calibrare le carlin¬ 
ghe dei giganti'Lockheed: è 
lunga 42 metri e'lavora còn 
una lolierania di 5 micron, un 
sesto dello spessore di un ca¬ 
pello. Alla meccanica di pre¬ 
cisione ormai si è ihdlssòlubii- 
menie mescolata rinformatì- 
ca. Alla misurazione finale, ii 
tradizionale controllo di quali¬ 
tà, si va sostituendo II control¬ 


ima lìiiovà fiammata d’inflazione 


lo sulle linee, che inier\iene 
direttarnenlc sulle lavorazioni 
pjé^héndo gli scarti. 

Ora, ultima: nontà, i nostri 
•giàppónesi» della,Dea hanno 
deciso di sfidare l'giapponesi, 
veri della Miiutoyo anche nel¬ 
le macchine piccole. E stanno 
buttando sul mercato una 
màcchina da 40*60 ^milioni, 
■Swih* di nome, cioè svelta, 
per .awicinarè al mercato del¬ 
la misurazione di precisione 
anche la miriade delle piccole 
e medie, aziende manufattu- 
riere. 

Un business che.già ora è, 
nel mondo Intero, Intorno al 


miliardo di dollari, e che sta 
crescendo, soprattutto nel set¬ 
tore delle piccole. del 10 % al¬ 
l’anno. Un business che una 
volta tanto vede J’italia (altre 
dieci aziende oltre ^ ta‘ Dea) 
collocata " airavajìguardia 
mondiale. 

E non è fraqueAte scoprite. 
che un pKcolo.glojiello di tee- 
nologia e di efticiènza azien¬ 
dale fa parte delllri. D'altro 
canto, per tériere il passo in 
un settore come questo, gli 
u^i varmo,reinvesUU tutti in ri¬ 
cerca e progettazione. E la 
mano pubblica, In questi casi, 
non dispiace a nessuna. 


Le banche centrali hanno decapitato la speculai 
zione sul dollaro nelle ultime ore di meitalo della 
settimana: gU speculatori peraltro non sV'sono fatti 
pregare, rivendendo i contratti, il crollo 6 da 
H7S-M80- a M45-1450 lire. Ma non è questo ['ar- 
gomento del giorno bensì la fiammata inflazioni¬ 
stica sprigionata dalle economìe inglese, giappo¬ 
nese e ^tunitense nel mese dì maggio/ 


MUSO STIPANIIJJ 


AB .ROMA. Là Casa Bianca e 
«delusa», ha detto il portavo¬ 
ce Marito Fitzwater, per l'au- 
mento :deiio. 0.6% registrato 
'■dai prezzi. al. consumo. La 
medta portderata porta an¬ 
cora a prevedere che la me¬ 
dia-annua possa aHestarsi fra 
il 5 e il 6 per cento ma la 
proiezione aritmetica porta 
oltre 1*8%. La Casa Bianca si 
appella ai prezzi del petrolio 
che, voltai hanno tallo 
aumentare quelli dei traspor¬ 
ti. li prezzo dèi petrolio im- 
.poitato ne^t Stati Uniti era 


ancora sotto» t 16 dollari U 
barile (IS7 iitn) nel mese di 
maggio. Se il prezzo intema¬ 
zionale non scende la pres¬ 
sione sugli altri prezzi conti¬ 
nuerà. 

L'imphca#)one più grave, 
per Washington (ma arxihe 
per gli altri paesi> e i aumen¬ 
to dei tassi d'interesse. Men¬ 
tre la Riserva. Federale inter¬ 
viene (lo ha latto anche ie¬ 
ri) per far sceiìdere il cam¬ 
bio del dollaro, con l'altra 
mano tiene i tassi d'interesse 


alti che spingono al nalzo il 
dollB(o. 

Sorprendente *- per il no¬ 
stro.put^lico . l'aumento 

dello 0,7% dei prezzi in Giap¬ 
pone^ La Banca del Giappo¬ 
ne aveva Awertìto .da setti¬ 
mane che il rialzo era in cor¬ 
so. Per questo $1 è opposta, 
senza successo però,- alla. 
svalutazione dello yen che 
ha perso il 10% in pochi me¬ 
si. La combinazione fra un 
nuovo onentamento della 
domanda interna e deh'of- 
ferta insistila di merci estere 
ha creato in Giappone le 
condizioni per l'inflazione. 

. L’aumento del tasso di 
sconto non ha, per ora» ah 
Gun impatto. Infatti non è un 
solo fattore a inflazionare i'e-: 
conomia ma un iruienie di 
fattori. L'aumento del prezzo 
del petrolio si combina, ad 
esempio, con forme di im¬ 
pilo del reddito più orien¬ 
tate ai consumi ripetitivi che 
agli investimenti, Ò^i b yen 


vende soprattutto a cau^a 
degli squilibri creati dagli 
btati Uniti nel mercato dei 
capitali Tutta la situazione 
cambierebbe aspetto qualo -1 
ra, fra sei meri o' un anno, 
sparisse l'attuale avanzo del¬ 
ia bilancia commerciale che 
copre le spalle ad una po¬ 
tente corrente di InvesUmenb 
esten. 

V Un. deficit'detta bilancia. 
dei capitali del Giappone 
modificherebbe i tassi, gli in- 
vesilmenii ed attre eonaizlo^ 
ni basilari della stabilità. 

A Londra l'aumento dei 
prezzi allo ..0;6% (8,3% an¬ 
nuo) è stato accolto quasi 
con loiltera. Il ministro del 
Tesoro Lawzon ri era premu¬ 
rato di : aweitire ohe ri: può 
arrivare al 9%. Ad evitare un ^ 
nuovo crollo della sterlina e 
l'aumento del (asso base ' 
già ai i4% - c^è stato li prov¬ 
videnziale intervenb delie 
bàriche cenirall sul dollaro. 
Una pfova è stata rimandata. 


In Gran Bretagna la svaiu- 
tarione ddia strina è uno 
dei fattori di inflazione icisle* 
me al corio dei denaro e «ille 
rendite fiscali create dalla 
; politica finanzleiia » dei . con- 
aervMom 

Sestetti» la Germania occi¬ 
dentale e la Francia, In i 
^ 4 >ac•i Indusirlaii occidentali, 
riescono a contenere entro 
limiti^ 3*3^% il tasso di in¬ 
flazioni, In questi paesi la 
politica fiscale ha ancora un 
qualche ruoto accanto a 
quella monetaria. Negli altri 
paesi esiste invece una rela¬ 
zione «vidente fra alleggerir 
menti'■fiscali ai redditt nte- 
dto*alll e sviluppo di una foT- 
ie domanda per beni df con- 
sumo e sarvfif 1 cui prezzi so 
■ no attamente variabili. Non ^ 
dunque soltanto il petrolio 
l'ago della bilancia anche se. 
ovviamente, ; i paesi che dì- 

E endono. meno dal petrolio 
anno anche prezzi più sta* 
■ibiii/'. 


acsisA M Nini^iio 

■i: MILANO. La borsa dà qualche se- 
r giM 41 raUentamenta QU scàmbi sono 
. ttall inehà Ieri lU alti livelli, però m ndu- 
'.tlohet^ltò ài duegloml precedenti, il 
merceio delj>ranl,))à làvoralo aodo ma. 
, .è alato àlmeno eolio di un lerio rispetto 
ella vigUlài' iàmpre comunque su titoli 
'primari come Flat^ OllvetlL Montedison. 
Cir, Ferlih ala Ordinari che privilegiati o 
: :dl rfaparmio. ri mercato dopo una par¬ 


tenza piuttosto calma ha avuto, qualche 
momento euforico intorno a metà tedm 
là per rallentare di nubyò surtlnalè. La 
seduta f atala meno pfoluhgata dell'al- 
! irò Ieri e non sono mancati iéaHzzì. .ll 
lavora è ancora tutto di marca speculati¬ 
va compreso quello fatlb dàirestàroM 
«borsini, per ora si lahnò sentire àssai 
poco. Fra i titoli maggióri C'è statò an¬ 
che Ieri grande interesse per Fiat e Mon- 


La vòlata rallenta un po’ 


CONVÉRTIBILI 


(edisoh che hanno aVuiò uri buon dòpo- 
listino. il (itolo che Invece ha ancora 
segnalo il passo è staio quello delle Ce- 
^ nerali. Fra i titòìj in aiiMento vanno an- 
. noverati i cementierii ohe hanno avuto 
progressi anche su^rfori al 4%.4n>buon 
àltività anche I bancàri frà cui spicca 
Médlobancà con lin progresso di oltre il 
3%. Ih offèrta lé .Gemina C'6,79%). 

D R.c: 
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ECONOMIA E lavoro 


Fiat 

Sul saMo 
rinvio 
al 3 luglio 


■I.TORINO.- È un copione 
collaudalo, hima' ia Fiat fa 
languire.ia traiialna sul salario 
aziendale, rifiutando di dire 
quanti soldi iiuol concedete ai 
lavoratori iOOl‘piieacstO‘Che -so- 
lo a fine giugno eonMcerà 
randanwnia deivpnmo seme' 
«irt i 989 ' Poi. quando nmar 
ranno pochi gnifu ubii per 
: . prctparare le'buste paga di lu¬ 
glio comincera una corsa 
contro il tempo, durame la 
quale i duigenli di corso Mar¬ 
coni sperano ehel'assillo del- ' 

I urgenza induca ;:i sindacau 
ad accettare; le'loiD>cofKli 2 io-^ 
ni. L anno scorso: era^iandata r 
cosi Ed anche «quesl'anno ci 
sarà .una conwulsa trattativa fi- ^ 
naie che inizierà it 3 luglio 
(ancora non si sa se a Roma 
, - Q a Tonno) e proseguirà ad 
o'iranra 

Nell'atlcsa che la' Fiat sco¬ 
pra le'sue carte;, ben poco è 
HcaturflodalIMncontrodl ien a 
Roma I dirigenti aziendali 
' hanno illustrato : ai segretari 
nazionali sdella ' Fiom, della 
;j Firn $ della ililm i parametn ai 
quali ‘VoiTebberò'''^aneorafelaN 
> parte cambile del aalano ^d U 
■pesi ponderalii* da Attribuire a 
ciascun parameiiD.! Secondo 
.'.JaFiatrilnuovo.lstitutp salaria¬ 
rle dovrebbe-csseie-delermina- 
to peni 45% dal fatturato,'per, 
Jl'^%,disj|[( inypfUVfprHi^ per 
; up altq} 2^ dalca^tale netto, 
e per il restante 15% dalla 
> qualità del prodotto, misurala i 
! suite-auto difettose che itiiqn- | 
' : ti ponano anparaie nel pedo>‘ I 
.r di iqranzia. Quegl criten. , 
Vk.^iCe-sqr^pr« la fiat, avrebbe^ I 
^ 'determinato ‘ un ' Incremento i 
salariale dé|l’8% nel 1987. n- 
^ spetto all'andamento^ de))’86, i 
^ c def 12^ nel 1988,« rispetto 
^ai^87' " ' * ‘ 

- r sindacali-hanno ;espreaso i 
riserie soprattutta'sui pararne- 
/ Uo •>ql/aUt^^ che votnbbero 
I : ancorare qd elementi-pld con -11 
< nessi al|a prestaaione lavorati- i 
X va. >e nseivaii di fare le i 
qpro'vàlvltazioni. Non Si è par^J 
vt- lato ancora né della parte, fis- i 
' . saidei.salario, né'della riparai I 
.< metraaione ^ , 

t- ^^-:QAfC ! 


I II commissario Fs non vuol diventare presidente. Sdop^ dai 21 



Mano Schimbemi conferma che non intende fare il 
presidente delie Fs. Manifesta riserve sull’alta veloci¬ 
tà difesa, invece, a spada tratta dal ministro Sanluz. 
Un dèli vu? Donatella Tuitura (Flit Ggil) ricorda a 
Schimbemi che il sindacato discuterà di.organici so., 
'Io in presenza di .piani di sviluppo, & Lucio liiberlini 
(Pel) : afferma <he un commi^no scaduto .non 
pufr smobilitare le Fs»; Scioperi dei Cobas dal'21-; 


PAOLA SACCHI 


MftOMA. Mano Schimbemi 
n1>adisce che non è di suo 
gradiménto fare il presidente 
delle Fs. Almeno cosi rifen- 
scono vie agenzie di stampa 
che nportano frasi del com¬ 
missario. Un'altra puntata del¬ 
la telenovela .iniziata In apnie 
quando Schimbeml- disse il 
suo pnmo no ai progetti del 
governo?' L'ente sostiene che 
Schimberm non ha» fatto altro 
che confermare quanto aveva 
già detto anche nel corso del- 


I ultima audizione in Paria- 
memo Ma non aveva propno- 
allora il comrhissano attenua¬ 
to 1 toni nspetto al gran rifiuto. 
annunciato dopo il vivo' da 
pane del governo della rifor¬ 
ma ferroviana^ Mistero, E.' del 
resto, quella nforma é sempre 
rimasta nel cassetto II gover¬ 
no è dimissionano e il com- 
missano é scaduto Vicenda 
surreale nella quale l'unica 
cosa certa è il buio assoluto 
che regna sul futuro delle Fs. 


Ieri il ministro Samuz da Trie¬ 
ste ha mandato a dire che ral¬ 
la velocità non-si tocca. Con , 
toni ancora più nètti ri^iéttò; 
alla lettera in cui prepone In- . 
. tegrazioni ai - piani dèi comv 
missano) . il minlstTo Cilene . 
che iltalia ^npn può, perdere 
rappuntarneQip con J'Europa 
rinunciando àfl’alta velocità è 
ai valichi alpini, che alirirriehti 
il rìschio .è quello di vedere 
sempre più invase, dal traffico 
strade e autostrade. Nelle stes¬ 
se ore ilcbmmissario ribadiva, 
seppur con.'toni più aperti, al¬ 
le a^nzie di stampa le sue ri¬ 
serve sull'alta velocità^oPnma ; 
jdì ianlvunaifeiTan è meglio, r 
imparare a portare una Cro¬ 
ma*. Nuova polemica, dun¬ 
que, tra &himbemi e Sàntuz? 

Intanto, i Cobas e la Frsafs ^ 
confermano j 4 giorni di bloc¬ 
co dal 21.. fossibihtà di una 
revoca ci uiebbero se Schlm- 
bemi li convoca. Una decisio¬ 
ne sembra’ acaturiia da vivaci 


discussioni che avrebbero 
messo in luce divisioni smen¬ 
tite però dai Cot^. Unasiiua- 
zi^ nella quaieSchimbemi, 
dòpo la srner^Iita;di sue pre¬ 
sunte a^ituré/aii Cobas, té 
parso inviare un qualche se-' 
gnale ai. macchinisti II com- 
rqissario ha avanzato la possi- 
biifià di attuare l'articolo 19 
dello Statuto dei lavoratori sul¬ 
la rapimsentanza all'interno 
dei sindacati dì tinteressi spe¬ 
cifici» di alcune categorie. 
SchtmbemI ha anche afferma- 
fo che i sindacati hanno ac- 
cettaió di discùtere gli'organi* 
et. tmrrièdiàtaifépllca diiDona- 
fella Tuiturai-segretaiio gene¬ 
rale, aggiunto ;deiia;H|t; CgiI: 
dhiriroppo U doù. Schimbemi 
non accenna all'impegno pre¬ 
so con fKri'di discutere con 
Trmùn. Marini e Benvenuto i 
piani dell'ente. Invece, solo 
entro una strategia di sviluppo 
delle Imovie è possibile per 
noi esaminare il fabbisogno di 


organici». La Tuitura definì- 
s(:e.-inoltre,--te dichiarazioni di 
Saniuz sull'alta velocità «men¬ 
te altro che un suo messaggio 
elettorale : alla Confmdustria 
che vuole o la fiscalizzazione . 1 ) 
degli oneniocialt o un grande 
pacco di opere pubblieheti. 
•Nel frattempo conclude -1 
trasporti, nauonali vanno' alla 
deriva». 

Presa di posizione anche 
del responsabile dei trasporti . 
del Pci.l Lucio Ubértini: «La 
stampa paria dì un piano 
Schimbemi definitivamente 
approva^ tanto che i sindaca-, 

U SI apimesterebbero a trattare ' 
Tesodo’di Una prima quòta di 
26.000 TefiDvien. È bme ta¬ 
gliare coito con queste pen- 
colose fantasie*. Ubeiiinl nba- 
disce, quindi, che il cosiddetto 
piano xhimbemi è solo una 
Ipotesi prosp^ia al governo 
da un comisàuio scaduto^ pn- 
vo di poteri ké di Capacità di 
decidere e che'ir governo non 
ha approvato quésto piano 


(xc é solo una lettera di un 
ministro dimissionano, lon. 
Santuz, il quale dichiara di ac¬ 
cettare la cosiddetta-ipotesi C 
di Schimbemi-ma solo a patto 
che; essa'Subisca radicali mo¬ 
difiche*),;. ,(ldingente ccmium- 
sta -sottolinea... inoltre; che ; il 
Parlamento non ha anewa 
deciso inu|la;fes.che‘ il decreto 
109 che dèlega al governo po- 
ten in materia non è stato ap- 
pnqvalQ. Per cuj rimangono in 
vigote tutte le leggi di finan- 
zlàriiéntp'decise dal Parla¬ 
mento. Duré critiche, infine, al 
piano di; .Schimbemi: «Il Pel 
chiederà che; il Parlamento lo 
bodd:‘^Neppuie in tun paese 
dà'operetta è consentilo ad 
un commissario scaduto dì 
decidere ' la ' smobilHazkme 
delle ferrovìe e di'cancellare' 
le leggi dello Stato». Sulltemer- 
genza trasporti il segietano 
generale delia RIt, Luciano 
Mancini^, ha; Invitato il pr^i- 
dente del Consiglio a riunire 
presto i ministri interessati. 


Monti, vale 50 milioni ropotedo ridcÉÉo 


HAMA IL CALOBRONI 


■1 ROMA. Questa e una .sto¬ 
ria «noir» alhtaliane, una spe¬ 
cie di Dlnasly ìndustnat-affan- 
stica,/ che comliìcia con la 
Monti Contezioni'dl MontesU- 
vano.-vprovincia di Pescara, e 
’amva^tlontano, . passando tra 
Cìepi :ed:Eni. »svanaU big del 
. mondo fessitele miliardi dello 
Stelo profusi a.occhi bendati. 

In.pnncipio siamo negli 
anni del boom - la Confezioni 
Monti è un vertice dell'indù- 
stria tessile r^ionale, una- 
ztenda .leader, ubicata alla pe¬ 
riferia, di Pescara, con mano- 
dppera sceltissima e produ- 
zionedl qualità. 

Artefice e boss' di questo 
.«miracolo a Pescara», è Vin¬ 
cenzo Monti, autentico self 
made man, che nasce come 
venditore ambulante di stoffe 
-nei. paesini .del Teramano. 
Bnlla per poco, nel 71 é già 
tcnsl; l'azienda chiede di di¬ 
sfarsi di illSOrdlpendenti. In¬ 


comincia una dura, lotta, la 
fabbrica viene occupata, ma¬ 
nifestazioni e scioperi si susse¬ 
guono. Insieme alle agita^io- 
ni, inizia la messa in pi^eg-' 
gio degli operai a spesé dello' 
Stalo: tra gli altn recpRl. la 
Monti detiene infaitì anche 
quello delta più .lunga^atua' 
integrazione della storia d'Ita¬ 
lia. 

Mentre I vecchi proprietari 
entrano delinilivamerite nel- 
l ombra presumibilmente con 
congruo malloppo. U Natale 
72 porta, ai tnbolati dipen¬ 
denti dell ex re del tessile 
abruzzese, un'ancora di sal¬ 
vezza: I azienda passa alla Ce- 
pi e successivamente ali'Eni. 
Ma piu che la salvezza, è l'ini¬ 
zio di una specie di grottesco 
dramma a puntate, di un'ago¬ 
nia a singhiozzo é a caro 
prezzo. 

Le cose, infatti, con l'aweri- 
lo deil Eni non migliorano^ ;le 


perdite .sono continue (S mi¬ 
liardi nei 78, 25 neU'SS), la 
manodr^ra .è andata via via 
; decrescendo,, i dipendenti $6- 
,. 110 \ormal 9^/ L'emè di Stato 
„ fìél frattempo ha cambiato 
rotta, iniiestà la maicia della 
prn^tizzaziorie. e la Mónti, or¬ 
mai decoìte; è una patata bol¬ 
lente da mollare. Avanza lo 
spéttiro'd^là chiusura totale. 

Altra lotte delle maestran^. 
a|ln scioperi: stenziando 8 rhi- 
liardi, l’Eni, obtorto colio,' si 
impegna allora ad una ristnit- 
iurazione che prevede solu¬ 
zioni alternative. 421 dipen¬ 
denti restano nello stabilimen' 

10 Monli„glj eccedenti 500 so¬ 
no in palio per ì «migliori offe- 
remi», (sic!). Entrano in gioco 

11 gruppo Simod, (a Manga- 
niello che lavora per la Benet- 
ton; la Rosi;ìa Disi, la Mercu¬ 
rio, pronti à mettere a disposi¬ 
zione posti di lavoro. , ^ 

Ma che cosa rende, in re&t; 
(à, particolarmente alléttamq 
l'offerta EniJiNon già là mano¬ 


dopera, in gran parte femmi¬ 
nile, ette pure è specializzatis¬ 
sima e te gc^à anche a stilisti 
come Comellani e Tiuteerdi. 
BéO^ lo spaiale «prefnioii che 
renie eia^isce à Chi ri accolla 
l'onere di tali assunzioni', udi¬ 
te udite, 33 milioni sonanti 
Òi^i diperidehte. Una vera 
ntarinà il gnip|x> Mangànielìo 
intasca, per la buona azione 
di avere ateunto.lSÒ operai ex 
Mmiti, ià'belta somiria di 6 mi¬ 
liardi: 

E tuttala, !! gkico hà'ié car¬ 
te truccate» Alte scadenza dei 
3 anni patt^iati net . lauto 
contratto Eni, quasi tutti gii 
c^rai deti'azienda abruzzese 
sì ritrovano senza posto, 60 ne 
licenzia te Manganietlo. iicen- 
2 ;te la Mercutto, Rosi e Diri 
chiùdoivD addirittura i batten¬ 
ti. 

Che fare della- Monti, dei 
. suoi rèstenti 42.1 qterai ultra- 
provetti?;. L'Cni si affanna a 
cercare^ altri jterater, si affac- 
,ciano te. Gilmar.: il Lanificio 


Botto, te stessa Zegna, anche 
U grappo Miroglio sòstenulo 
dalla banca Rnmeichant, 8ià- 
mo ormai alla fine degli anni 
80; e il 5 settembre '87 TEini 
dichiara maliricónica/nenle 
chiusa l’asta indetta per l'ag¬ 
giudicazione .dell'ex gioiello, 
industriale del Sud, . 

Colpo dì scena, oscuro e 
fulmineo; chiusa in settembre, 
l’aria è mirieriosamente ria¬ 
perta; e il dicembre '88, chi 
spunta come unico e glorioso 
vincitore? Spunta l'ottimo Titb 
Tàccheila, titolare di un impe¬ 
ro di camicie e ieans che va 
fortissimo e rende strepitoso 
onore al suo marchio, preso 
non a caso dal nome di una 
macchina supeiveloce. Carre- 
ra. 

Trecentocinquaniaseite dei 
421 operai Monti (gii altri so¬ 
no ovviamente in. cassa inte¬ 
grazione) passano al potente 
grappo vehetó; Naturalmente, 
non a litolò gràtuitó: Cori, le- - 
nulo contò' deirinflazipne, 


ogni dipendente viene cedu¬ 
to» dall'Eni al magnifico indu¬ 
striale veronese - viilai setle- 
centesca. elicolteiD Agusta é 
lei Beeencraft personali al se¬ 
dilo, 2Ò00 dipendenti. 545 
miliardi di fatturalo neU'88, i 
marchi G3;,Pedrini e Fiorucci. , 
come ultimi fiori airopchietlb,. 
ì3 stabiliménti in Italia, espor¬ 
tazioni in tutto il mondo Usa e 
Africa compresi, ufrteio di rap¬ 
presentanza aperto da' un 
pezzo a Mosca - con un in¬ 
centivo, udite udite, dì 49; mi*, 
lioni e mezzo a testa. Operai 
che, come l’Aga Khan,,valgo¬ 
no tanto oro quanto pesano: 
17 miliardi. 

La tetta degli operai dura 
ancora, dal 25 maggio scorso 
gli ultimi ex Monti sono in 
sciepero con corvée .a Roma, 
sit-in^ fiaccolate, presedi posi- 
’ ziorie idei Consiglio-r^ionaie 
e inteiventi presso le forze po- 
liticl^' ^ra te quali, solo il Pei 
si e mosso concretamente). 
La stòria «noir* continua.' 


I De Benedetd-Stoiy in tv 

I Un «telefilm dal vero» 
racconterà la storia ' 
délk guerra per la Sgb 


I Toma mercoledì m tv l'avventura della Sgb che 
I un anno fa appassionò la; finanza dì mezza Euro- 
I pa, daH'assatto di Carlo De Benedetti fino alla vit- 
I toiia finale della,Suez. Sarà Rahre a provare, alle 
, 22,10. l’inedito espenmenfo del «telefilm dal vero»; 
I un programma di un’ora e un quarto che riper- 
I correrà, con filmati onginali e interviste ai prota- 
I gonisti, le tappe della campagna dei Belgio». 


■1 MILANO. La grande finan- 
za .conte spettacolo^ ila sterza 
rete ci pfovai decìsa la Mela¬ 
re le.ieaziofii del.jniboiico 
con una storia giàiampiamen- 
te raccontata dai grandi mezzi 
di comunicazione dimassa: la 
lotta tra. alcuni dei maggton 
gruppi finanziari d'Europa per 
la conquista della Société Ge¬ 
nerale de BriglquCt le 
dbmedì me Itate la cui sto-, 
na affonda neiresperienza co¬ 
loniale dei Paesi Bassi. 

Stona àitinota, quindi, dal- 
l'assaltò di Cario De Benedetti 
fino alte lunghe schermaglie 
legali e. borsistiche, al clamo¬ 
roso iscacco della assemblea 
degli azionisiL: Krito gli: occhi 
della stampa e delle televisio¬ 
ni di mezzo mondo, e fino alla 
conclusione . deiraimistìzio 
che regge tuttora, con i france¬ 
si della Suez saldamele al 
comàndo e un postò di-vice- 
presidente anche pér,<^l'italia*. 
no. ' V 

fi teteftlm sì snoda tra rriille 
ritagli tratti dairiRunensa’do- 
cumentazioftei accumulata al-, 
lora, tra te fine deil*87 e il giu¬ 
gno deirsB Scorrono i tele- 
giornali francesi, italiani e bel¬ 
gi. infranuiienatl dalle inteivi- 
ste ai protagpriisti, quelle tette 
allora, nel caldo dèlia batta¬ 
glia, e queite fatte qualche 
giorno fa. rtóché del classico 
•senno di poi». 

Rivedremo De Benedetti 
presentarsi in francese, alla 
stampa belga thè non b co¬ 
nosceva affatto. còme un im- 
ptendHoie di 53 anni; abitante 
«tra.MilVio, TOiìijó e;un qual¬ 
che aereo».-Riwediemo< la fac« 
eia girivaii^.^òiimfiiuidente di 
AlainMinc» stretto coinpr^no 
d'aime détt’itaiteno.- dkmtera- 
K spavaidariteriteAlte.iv.qhe il 
suo ' gruppo riiriàTdi ; in Belgio 


•nei secoli del secoli». Scofin- 
remo te testa Impomalata di 
Jacques ieteitre,:glovaiie ban- 
ehiere francese, ex presidente 
delta Duménil'Ublé, veto e 
proprio cavalto di IVotet dell V 
(aliano. E poi ancora «co il 
sorriso canagliesco da vecchia : 
volpe dei vrsconte Davignon, Il 
riiighio furioso di André Umv, 
onnipotente govemaiore della 
Sgb, disarcionato dal precipi¬ 
tare degli eventi. E i francesi 
della Suez e;i belgi, con André: 
Leysen in testa, impegnato a 
mantenere i piedi in più scar¬ 
pe e sempre pronto a far voi- 
’ tagabbana. 

Vecchie conoscenze di quei\ 
giomi, qui purtroppo doppiate 
da attori fin troppo bravi e 
.compiti, in virtù di una aceiia 
detemo cosi ctnemalografica; 
del r^ista Cario Tuzii. I peno- 
naggi sono proprio quetti veri, 
si presentano con te loto (ac¬ 
cia e recitano se stessi Ma 
padano con voce d'attore;; co? 
sa che introduce una note sto¬ 
nata in una storia ^ra. 

N programma scorre veloce 
ma infine un dubbio rimane.; 
Come ha fatto Suez a vincerei 
Perché De Benedetti ha pmso? 
Sotopeichè -come li suaeri- 
sce di sfuggita - rìriutò di ac¬ 
quistare iTtegalmente fuori 
Bona un pacchetto deU’8%? li 
telefilm non scava, racconta. 
Ma detta cosi è una storia che 
conoscevamo già; Ione un an- 
no dopb si póteva fare di più. 
La vera notizia la offre il presi¬ 
dente della Olivetti in un'ulti¬ 
ma nota finale: la Sgb nen'89. 
anmmeia, avrà 600 mlKardi di 
utili netti, divenendo in usolu« 
te la più ricca holding: euro- 
; |teai.'proprio come luTaveva 
rprevittor prima di.qgnt^-allro. 
Peccato che V frutti maggiori II 
raccogiieranno i suoi aweruri. 
di alk^a., > < 





Questo spazio^ stato acquistato dall'Ente Nazionale interprolesslpnale per la Valorizzazione del Vino, 
per presenfare ai lettori la sua Iniziativa ' ■ "" 








L'Ente Nazionale Interpro- 
feaalociale per la Valorizza" 

‘ zione dei Vino è nato nel 
>1986, proprio nel momento 
'In cui«»l è'verificala la 
maggio'r flesaione del con« 
.'8umì. ’ determinata dallo 
scandalo .«metanolo» che 
ha influito negativamente 
i: au tutto: il mercato, oolnvol-, 
gendo nella eriei' anche 
aziende e prodotti^ di aaso- 
(uia affidabilità. : 

Voluto dal minlataro dell'A¬ 
gricoltura e Foraste; l'Ente, 
presieduto dallbn. Ferruc¬ 
cio Risoni, presidente an¬ 
che della Federcantine. è 
costituito dalle più impor¬ 
tanti: organizzazioni del 
settore vltlvfnicolo:* Anca, 

, Agcì, Coldirèttìr Confagri- 
xoitura, CohfcoItlvatorL Fé- 
dereanUhé. Federconsorzi, 
Federvini, Unione Italiana 
Vini. . .4; 

. Per sostenére le molte e 
indubbie realtà positive del 
settore e offrire adeguate 
infermuioni ai consumàto- 
re; l 'Eoté si é Impegnalo su 
vari fronti, dali'Immàgìne 
alisi pubblicità, ottenendo 
un riscontro iphe fa ben 
sperare. 

U feiise sull» qusle svUup- 
pare tutta l'operazione ò 
stlte forn'lia dai rìsultetr di 
una ricerca, condotta in 
quegli anni difficili da parte 
delta Ooxa. che evidenzia¬ 
va la flessióne dei consumi 
e notevoli cambiamenti 
nelle abitudini e nelle scel¬ 


te alimentari che hanno 
portato il vino ad un ruolo 
di secondo piano héil'alì- 
mentszione. pa questa 
stessa rléerca emergeva- 
( no, tra gli ;altri dati interes¬ 
santi, che le aree di pubbli¬ 
co 81 caratterizzavano In 
tre diverse fasce: consu¬ 
matori attenti, famiglie, 
giovanVnùóvl consumatori; 
informazioni poi utilizzate 
per indirizzare i messaggi 
pubblicitari e la comunica¬ 
zione, i due settori nei qua- 
h e stato éuddiviso il finan¬ 
ziamento pubblico. 

Per raggiùngere con la 
maggior efficacia possibile 
gii obiettivi individuati, so¬ 
no stati scéitLoperatori lea¬ 
der del séttóré; lé agenzie 
Armando Testa, MeCann 
Erickson e Mac Comunica¬ 
zione Integrata, per la pub¬ 
blicità; Incomnews, Mavel- 
Ita Relazioni Pubbliche e 
Sor Associati, per le rela¬ 
zioni pubbliche. A loro so¬ 
nò siati attidatl l’ideazione, 
la progettazione e lo svi¬ 
luppo di una «campagna 
straordinaria di educazione 
alimentare in materia di 
consumo di vino» U cui pay 
off: «il vino un sapore cosi 
grande» ha fatto da filo 
conduttore di tutta la cam¬ 
pagna- 

Pur lavorando in pool, per 
ottenere ( migliori risultati, 
e aver elaborato una stra¬ 
tegia di pianificazione-me¬ 
dia comune, ogni agenzia 
si d presa carico di un sin¬ 
golo target. La Armando 
Testa si é occupata di rag¬ 


giungere 1 potenziali conT. 
sumaion oei domani: gio¬ 
vani adulti emergenti at¬ 
tratti dalle abitudini alirnen- 
tari alla moda. Per (oro oc¬ 
correva dare al vino un 
look attuale e si é scelto di 
mettere in risalto la grande 
ricchezza dì qualità del 
prodotto: gusto, hàturalite. 
sociaUzzazione. che to ren¬ 
dono unico nella sua ver¬ 
satilità e possono essere 
riassunti nei messaggio: 
«senza vino che gusto c'é», 
tradotto in immàgini in uno 
spot televisivo vincitore 
della Targa Oro Pubblicità 
Successo '88. 

La Mac ha realizzato due 
spot dedicati alla famiglia, 
con l'obiettivo di rivalutare 
il vino nel suo ruolo tradi¬ 
zionale, sottolineando la 
differenza tra la «buona ta¬ 
vola». in cui il vino è prota¬ 
gonista, e la "tavola qua¬ 
lunque» dalla quale è as¬ 
sente. La MeCann Erick- 
son, invece, si è impegnata 
in una campagna destinata 
solo alla stampa e mirata 
ai target dei consumatori 
attenti, composto da donne 
e uomini di età compresa 
tra i 25 e i 50 anni, di clas¬ 
se media e medioalta, pun¬ 
tando sull'unicità del vino e 
sulla ricchezza delle sue 
caratteristiche tutte da ri¬ 
scoprire; «il vino si beve 
col cuore». 

Tutti i messaggi sono stati 
coordinati, comunque, In 
modo da offrire del vino 
un'unica immagine di ba¬ 
se, la cui costruzione ha 


ll ifiiio e ia sua ìiiiinailìiie 




Questi i punti sui quali ha basato le sue molte iniziative l’Ente Interprofessionale per la 
Valorizzazione dd Vino. Gli obiettivi; far conoscere meglio il prodotto, informare i consumatori 
ed «educarli ' sulle sue caratteristiche e qualità, ringiovanirne l’immagine 


percorso :itlnerari paralleli: 
t'informazioné scientifica e 
reducazIOne alimentare da 
un lato,'dall'altro la divul¬ 
gazione e la valorizzazione 
del vino nel suo ruolo privi¬ 
legiato accanto al cibi. A 
tale scopò; là Società ita¬ 
liana di scienze dell'alì- 
mentazione, alla quale 
l'Ente ha ^poeitamente 
destinato dei fondi, ha se¬ 
lezionato i temi che merita¬ 
vano di essere argomenti 
dei convegni e delle pub¬ 
blicazioni. ha raccòlto il 
materiale, contattato e se¬ 
guito gli specialisti dei qua¬ 
li avvalersi per le varie ini¬ 
ziative. 

Due momenti di particglare 
interesse per l'informazio¬ 
ne scientìfica si sono avuti 
in occasione di altreltariti 
convegnl’ tènutisi lo scorso 
anno. Nel primo, che ha 
avuto luogo a Milano, con 
tema: «Vino, alimentazio¬ 
ne. qualità della vita», sono 
state affrontate le proble¬ 
matiche legate ai consumi 
del vino e alle sue corrette 
modalità di assunzione, In 
relazione al modello ali¬ 
mentare mediterraneo. Nel 
secondo, svoltosi a Roma, 
sono invece stati dibattuti i 
temi inerenti al consumo 
quotidiano del vino, al rap 
porto tra consumo e salute, 
i problèmi connessi all'a¬ 
buso; La partecipazione dì 
autorevoli conoscitori e la 
considerevole attenzione 
riservata a queste manife¬ 
stazioni dalla stampa e dal¬ 
la televisione hanno per¬ 



messo di far giungere an¬ 
che ai grande pubblico l'e¬ 
co dette tematiche trattate. 
Per un più capillare contat¬ 
to con II target composto 
da 47.000 medici di base e 
da giornalisti, la Società 
italiana di scienza dell'ali¬ 
mentazione ha pubblicato 
un trimestrale di educazio¬ 
ne al consumo del vino, in 
cui medici, nutrizionisti, 
specialisti. affrontavano 
pregi e limiti del consumo 
del vino. E' stato anche 
pubblicato un opuscolo edi¬ 
to nei maggio dello scorso 
anno, riservato ai profes¬ 


sionisti della comunicazio¬ 
ne e allegato a «Prima co¬ 
municazione». che espone¬ 
va tutti gli aspetti della 
campagna di educazione 
alimentare voluta dal Par¬ 
lamento. 

Una monografia dedicata 
alla buona conoscenza e 
ad un corretto consumo dei 
vino, a cura dì Anna Sarto- 
tini e Illustrato da Fulvio 
Roiter, è stata diffusa nello 
scorso autunno mediante 
prestigiose testate periodi¬ 
che: Panorama. Grazia, 
Confidenze, Epoca, sempre 
al fine di raggiungere il 


grande pubblico con una 
capillare informazione sul 
prodotto «vino», 
in collaborazione con il Oi- 
partìmehto scuòla educa¬ 
zione delia Rai, è stato al¬ 
tresì realizzato un filrnato 
di trenta minuti, di tagliò 
educativo, dedicato alia ci¬ 
viltà della vite e del vino, 
trasmesso il 13 gennaio 
1989 da Raitre. Questo 
stesso fìimato, accompa¬ 
gnato:'da un opuscolo, è 
stato inviato a 1100 scuole 
medie inferiori. 

Una puntata di «Linea ver¬ 
de», appositamente messa 


in onda .pirifha idejle.,feste 
natal){ìe, in concpréltenza 
con 11 periodo di maggior 
consume, ò stata riservata 
ai vino e ha trattato i temi, 
là qualità, la scelta, il co¬ 
sto. 

Ai circuiti privati, infine, è 
stato destinato un liirhato 
divulgativo educativo di 
quindici minuti,. 

Per valorizzare il vino nelle 
sue componenti di attualità 
e dì -tradìzìonei nello scor- 
, so agosto sono stati pubbli- 
càtl^ in' doppia pagina, sul 
Corriere delta Sera, dei 
«raòcpnti sul vino» che si 
avvalevano della firma di 
;.^,pre8tigiosi.scrlttori e gior¬ 
nalisti italiani: Barbara Al¬ 
berti; Èva .Cantarella, Ca- 
^milia'Ciderha. Gìna^ Lago-: 
riò. Dacra Marathi, Patrìzia' 
Carràhò. Valentina Crépax. 
Gino e Michele. Gianni Mi- 
nà. Cesare Marchi, Pier 
Vittorio Tondelli, 
in collaborazione con 
RaiUno è stato coprodotto 
lo spettacolo: «Una giorna¬ 
ta frizzante», Irasrnesso in 
prima serata alla line di 
novembre, con la parteci¬ 
pazione di artisti nazionali 
e internazionali, di balleri¬ 
ni, cantanti, scrittori e gior¬ 
nalisti ben noti al pubblico. 
Attraverso un linguaggio 
divertente sono stati propo¬ 
sti anche preziosi momenti 
di informazione e di educa¬ 
zione. 

Nel programma «Via Téùla- 
da», in oriòittùtléTe fhattl- 
ne su RaiUno; nell'ambito 
dello spazio dedicato al 
quiz è stato realizzato, per 


Uh periodo di tre toMli un 
inserimento coji la preaen- 
zadipersònaggidelmeiv 
do dello spettacpio: a Lina 
WerimMMar è alato affidato 
il compito di suggerire l'im* 
magifte del vino coma be- 
VarÀfa attuale, nuova, anti* 

. conformista; ad Ai Bano e 
Ròminà Power quello di 
proporre Timmagina del vi¬ 
no cóme bevanda sana e 
tipicamente mediterranea. 

Tra le altre Iniziative e le 
occasfón.l 'di dibattilo rea¬ 
lizzate dairEnte, ricordia* 
mo: : ip collaborazipni con 
l'Enotèca itaNàha dì Siena, 
le manifestazioni: Vino e 
SpofLlVlho oTurltmo; Vino 
6’ Moda; in cQlllboi^aziòne 
COR Oiv: un concerto diretto 
dal maestro Èdo De Watt e 
il tibrò «Peclagè». 

Tutta rattivltà di comunica¬ 
zione evolta daH'Ente mira¬ 
va, e mira, a recuperare la 
tradizione del vino grazie 
ad un processo di ringiova¬ 
nimento della sua immagi¬ 
ne ed è per questo motivo 
che. a latojdl. strumenti tra" 
dizionall quali rattivltà di 
ricerca, i convegni soienti- 
Ilei e le pubblicazioni; sono 
stati anche addati stru¬ 
menti più riuovi, quali spot 
pubblicitari, trasmissioni 
telévisivé, inserlméMi su 
testate non di Settore, ma 
destinate al grande pubbli¬ 
co- ; 

te scelte adottate dall'Ente 
hanho 'cosi, còtìtrìbultò a 
controbattere il Clima e te 
tendenze rilevate nello 
scenàrio generale del 
1985, con grande beneficio 
per tutto il settore vitivini¬ 
colo. Risultati confermati 
da una nuova ricarea Doxa. 
tuttora in corso, dalla quale 
già si intravede l'efficacia 
delle iniziative promosse e 
l'opportunità di nuovi inter¬ 
venti, non solo allo acopo 
di non veder disperdere il 
patrimonio acquisito, ma j 
anche per essere allineati j 
con le politiche commer- ' 
ciali degli altri Paesi euro¬ 
pei primi fra tutti Francia e 
Germania, che stanno av¬ 
viando campagne premo- 
zionatl condotte secondo te 
più avanzate tecniche dì 
marketing. 
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A buon punto 
N vaccino 
contro 
rinflucna 


Passo avanti verso una cura efficace dell influensa Un 
tfrtippò dtpHHllei.di jMlbw ha messo a punto 4ih sem* 
pilee pnpanio^ht jembfi in grado di ndurre unlnfcilone 
da snfluenu nei (mi di Ifiboniorio Se I pnmi ristiltoti sa- 
vrannd conteimall siifaits^ nascita di una nupva era 
t di aflenti chè^jiiesto secolo dopo la scoperta della 

pehKllllna che ha rhohtilòhaio II tnnarnento defe 
batteriche aprirà ftnalmanie la strada per la cure m ipalattie 
da yirui,,Oh setemiafi australiani hanno latto qtwslcipaaso 
avanti nella corsa per curare ritifiuenia ptrweittio con 
una ncetca che altrt studiosi avevano abb^donato:6tta de¬ 
cina d'anni la perché insoddisfacente; l'approQciolèsem- 
pUcei unaAiccola iTtolecola si inserisce in una.deéce' ino* 
iecolare sulla supettteie del^trtrus Influenza e impedisce a 
particetle di nuo^ virus di nprodursi dalla superficie delle 
cetile infette/U virusé imprigicmaib m^^ superficie di una 
cellule |pfe)iap rt 9 n pud esiendeni verso altre <;elliilè. . 


Scoparti . Nella eomllWioni» del To- 

’ a <4S0,,,aftniTlijce^ dalia 

rUS'u . - Tetra, «slstoita alIMna no- 

C0|MIISU0M ' - ve inlaiartoai ,<«||Ktb plane- 
alMt ' lam li^rò,grandi per esie- 

■ UOI ,IOni re pianeti ma troppo piccali 

c iioppti podb bnliapti per 
esMie lippe, Un ataonoino 
"^lunbnnlita di Rpc^tep#, William Foi^, he annunciato 


talveniia di 


WPdnala - nel ilpiimie dèlie ilceidie'iUHa «hiaiM man- 
carttèKdall'unlveno ddèirl aiuonomi eheavavaiio anche 
tl^atbXih'noirie aeCatlWaMe' (nanleauih. Ihpioh Ftotresi 
' ha apiegato ai MttegMI draaieie nmeito’ailndlvìdiiara nove 
•itUil acori» concentrando la riceici (còn loiogrelle ai reggi 
rnbaroial) in uAepatte delcielodowunoincoiao torma- 
alóni di ntiotie alellé Stando alle pio agglomaie laorte aul- 
rui)h«no l'eatiOnoipla ha JOnore IndMdiwlo iheno della 
mdia della (oiao gnvltaziteale operaftleivild aIgntUa che 
gm ^mo eaiitono miitdehrivoggeRl» anCotenon Idemlll- 


Nuqvi Una ihitAra tecnica tU thiub- 

pCrPIlKrC ' ntatliinoelpemietrpPiaèin 

ié-m1opie ' 

ruqte oculan della (lljjfca 

Sàh Sebaatlano al Veau^ (Ma), dSe^'dafdpt!^|Ìl^to 
Avolior I>a mlDvlJlecHicai, w etwiuaia tu lel paziemiwn- 
auto naila aoilHiiaiom dafodataMno naturale ocn uno.eiti- 
hcAle, tnuIlHacelie ■d,è,ddelto alla cormiiòiw aoMthitto 
dalle loithmiopiaiNelcealiP nappleleno gia-al elleihiaciin 
alle peieaniuaie diauonàio itcheMokimUf radiali bui 


Sàh Sebaatlano al Veauvi 
Avolior l>a tniDvlJiecHicé, 
a^, nella aoiIHuaiom da 
hcMe multHocala ad ,è,| 
mila wtl miopiei Naioen 


eolio auU«tatapaid«antMeiadi-peain|li-<Opailainoia’i 1 <a< 
'noj« ha dlohlafato Andhaii net'caniKdl une'conlelenaa 


-$nginpa'i"Hicha"lf taeiUilhe ellaaweono eneoia>iii>>(ate 
ntMìiamiia. Nella hOhthMladteienone gnoNiopeiWB nel 
wòidg ceni»,- he egguM --iiM'ibhlaitMdidMtMla'lit- 
aaeeaaal Mieli, nel aemo eha dopo rialtivonM non ai tono 
avuti danni eV'taechiOjOeitoal aonovettfieau deiditagi per 
hleuni dagli operat|„iTwaono «aie che ai niperano poi con 
'plVIrth* t#«WH» # vini *■* l'j')',, s- 

i iHI-ttoMS-'ti»'&»!!. Il ■ MtHloiiS'tf fc' 

0 ^^’ '■'''"’^r'Unnuovovacclnoìàfrhbll- 
lì^MelMA' ' , virus •hemophllus iniluén- 

, zae llpo B* della meningite 

ICpHIro »<-<-' edlal|mp»li|lieinlahmjn 

ÌB mmiinilite bambini aventi un'eia Me- 

"IpIV™’*— riore al:treenrUia,8tatoiitu- 

1 , !' strato e-Oetusalemme dii- 

rante 1 lamrl del ledlceslmo 
congnaao Inlentiilonale' di chentlolerapla. Le doiloiessa 
Hèlena Mahele. dlieililcedell'lstituio di baUerìologiB di Nel- 
alnkl, he iterilo che l'ImFiego sperimentale del nuovo vac- 
•ittllio.hadgM ilstiljall'lihaVB mollo incoraggiami. Il prol. lton 
Degan,'dIretlOio deiriati{Ulo di malattie InKtlne deU'oipe- 
(data SOraga di Beanheva, In Israele, ha aNennaio che in hi» 
ihilh'MlA'PomgillaànpIegm una combintllone di vaccini 
idivenleanlipouada vinta. 



Sccológi: 


Intorno al Ouemiia la morta* 
lita per cancro al collo dei* 
l'utero potrebbe essere n* 
dotta a zero se nei prossimi 
anni si .diffonderanno c si 
renderanno più sicure ed ef- 
ficaci.le.tecnicheper la dia> 
gnosi precoce, prima fra lui* 


^ gnosi precoce, prima ira lui- 
Ile fi ieri a Homb Luigi Cafenza. di* 

> retfi^:iHilia.9econda cHnIch osteirfea e ginecologica dell'u* 
nhbAsHA di ttoinév*U Sapienza», al convegno sulla diagnosi 
precoce dei fumod^ginalj D^anlzzato dall Istituto supe- 
v rioredì sanità.^ - - 


miuAMBCueci 


Bilancio della conferenza di Montreal 
Finita repòca ddlè Coperte clamord^ 
ora si lavòra pazientemente . 

a raffinare e (consolidare le conoscenze 


Una ricerca che ormai assomiglia 
sempre di più a quella oncologica 
11 futuro dei sieropositivi, 
vaccino, terapia e prevenzione 


■■ MONU^EAL li paragone 
piò illuminante, forse, é venu* 
to dal hceicàtore americano 
Samuel Eroder, direttore ddl 
National, càhcer ìnstltute, di 
Bethesda. e uno dei più auto* 
levoU studiosi nel campo del* 
la terapia dell'Akli Le ìeuce* 
mie del bambino, ha detto, 
erano considerate ■ liKurabili 
fino ad alcuni anni fa; oggi, 
grazie a continui, piccoli pro¬ 
gressi. sono guarìbili In una 
discreta percentuale dei casi. 
La filosofia dei piccoli passi 
sembra ispirare l'opera delle 
schiere di rìcercatorì che, in 
tutto il mondo, si muovono in* 
tomo al rebus deli'Aids. Finita 
l'epoca delle scoperte clamo¬ 
rose e delle contèse Ira Robert 
Gallo e Lue Montagnier; pas¬ 
sato il tempo (almeno in par*;-' 
te) delia disinformazione to¬ 
tale che, anche per i nflessi 
sul pubblico, è stata devastan¬ 
te; ora inl^; se è permessa U. 
metafora, una guerra di trin¬ 
cea. L'importante è resistere, 
prendere tempo. 

La quinta Conferenza inter¬ 
nazionale sull’Aids ha deiuso 
molti rìcercatorì. Si è acceso 
un gran fuoco è stata ia criti¬ 
ca maggiore « sulle temàtiche 
sociali, ma di materia scientifi¬ 
ca da ardere ce n'erà ben pO'^ 
ca. Non tutti, però, sono d’ac¬ 
cordo. «Un congresso senza 
novità dì rilievo - afferma Ste¬ 
fano Velia, responsabile del 
settore terapia dèi ÒenUo Aids 
dell'Istituto superiore di sanità 
- non é neceàsariaméptè un 
cattivo congresso. Sono d'ac¬ 
cordo con (Àalio quando dice 
che bisogna ricondùtre.l-Ai^ 
a questktne ph)[.AtqrìSL un 
concetto' che, pef JE^tantp rì* 
guarda la ricerca sul cancro, è 
ormai paasato anche, nella te¬ 
sta della gente, che non si at¬ 
tende più dall'o^i al domani 
ia ricetta miracolosa. La scien¬ 
za. in (ondo, scopre: quello 
che vuote scoprire. GII enormi 
investimenti e 1 mollimi ri¬ 
sultati che la riceica di base 
ha ottenuto finiranno per 
spuntarla. È stato cosi per la 
poiio e il vaiolo, sarà còsi an¬ 
che per t'Alds*. 

Critiche è parte, vediamo 
allora di cogiìerè un senso, sul 
filo delle questioni principali, 
da questa conferenza che, 
nelle sue scadenze annuali, 
costituisce, comunque sia, un 
momento di attenzione mon¬ 
diale. 

11 virus e la sua piiglne. 

Non è del tutto banale riaffer¬ 
mare, dopo le «eresie» di Peter 
Duesberg, che il virus Hiv è ia 
causa dell’Aids. Cioè, la causa 
prima, senza per questo scar¬ 
tare la possibilità che esistano 
altri fattori che influiscono sul¬ 
l'andamento della malattia. 
Dubbi, in questo senso, a 
Montreal non si sono manife¬ 
stati. Come è noto, ma é bene 
ripeterlo, i meccanismi dazio¬ 
ne del virus sono diversi; f’/Uds 


L’operazione avvenuta a Leeds, in Inghilterra 

Trapianto su neonato 
di tessuti di maiale 


■■ Parte del. cuore di . un 
maiale è stata'usata in un tra-^ 
pianto per salvare la lita di un 
bambino di appena sei setti» 
mane. Si trattai secondo i me¬ 
dici dell'osp^aleìòllingbecic. 
a Leeds, in (nghilterra, dèlia 
prima volta che que^ tipo di 
intervento viene tentalo su di 
un paziente In cosi tenera étà. 
Ed é la prima volta che ia rea¬ 
zione lisìcB allHntéreenio è co¬ 
si positiva. Daii'operaziònesd* 
noi infatti passati quattro mési 
ed il bambino, Luke Young, 
sta bene, i genitori. Nevillè e 
Christine Young, avevano aut 
toriXHto l'intervento perché in 
caso contrario ia morie saréb» 
Pe stata immediata. 

Ora, in occasiono del ritor¬ 
na a casa di iuke, ii medico 
che lo ha operalo, Duncan 
Walker, ha deciso di rompere 
il riserbo e comunicare ia no¬ 
tizia: «Quello deil'operà^one 
•— ha detto -r** è statoli giorno 
più lungo delia mia vita: nes* 


sun bambino con il cuore m 
quelle condizioni si era mai 
salvato». Luke è nato con una 
rara malformazione cardiaca, 
nota come truncus arteriosus, 
aveva cioè un largo buco nel 
cuore ed era privo dell'aorta. 
L'aoftà è stata rimpiamta 
con quella prelevata dal. cor¬ 
po di un altro bambino, dece¬ 
duto poco prima, dell’opera- 
zlone di tute, mentre 1 tessuti 
mancanti nel cuore sono stati 
sostituiti con quelli prelevati 
ad un maiale. 

L'Opetazlone è durata sette 
crei Walker ed. i suoi collabo¬ 
ratori >hannoprìrriadovuto in¬ 
nestare >|!arieTÌB,>;eóiÌegando 
cosi il cuore al collo ed.ai re¬ 
ni, poi hatino usato i tessuti di 
maiale come un vero e pro¬ 
prio laswiio per colrhare il bu¬ 
co càrdìacó. Un .cardiochinir- 
go italiano, Alberto Bo della 
dh^ipne di cardiochirurgia 
déH’òspedate S. Martino di 
Genova, da noi interpellato 


sulle caratteristiche dell'inter* 
vento inglese, e cioè soprattut¬ 
to suli'ulilizzo di tessuti di 
maiale, ha dichiarato che non 
si tratta di una novità. Anche 
l'impiego di arterie prelevale a 
cadaveri, ha aggiunto, è fre¬ 
quente. I tessuti di maiale ven¬ 
gono utilizzali spesso perché, 
in quantità minime, vengono 
ben tollerali dal nostro siste¬ 
ma immunitario. Si tratta di 
tessuti, ha. spiegato il dottor 
Bo, che servono soprattutto al¬ 
la ricostruzione di valvole car¬ 
diache. Il problema sorge solo, 
se si leu I di ut zzare tetfiili 
di maiale in grosse quantità/ 
L'eccezionaiità deirintervento 
inglese dunque risiede soprat¬ 
tutto nella giovane età dei pa¬ 
ziente e nelle pessime condi¬ 
zioni in cui era ridotto il suo 
cuore, m medico inglese ha in¬ 
fatti commentalo che in dodi¬ 
ci anni dì attività non gli era 
mai capitato di vedere una si¬ 
tuazione cardiaca peggiore di 
quella del piccolo Luke. 


è una malattia polimeria. In: 
alcuni casi/ FBiv ha un'ailonev- 
piogena diretta. coméi aVviè-ilA 
ne per le cellule de) slstenta^^ 
nervoso centrale, fn altri casi si' . 
assiste a manifestazioni di ma- 
tattia legale ad infezioni, che 
vergono provocate daH'im-: . 
munodepreasione.: Questa' é' - 
acaienaia perché lliVtrui uccP 
de i linfociti T, che sonolecef- 
lùle chiave del slàtema Immù- 
nitario. ' • 

Quanto alle orìgini dell'Hiv. 
il campo è aperto alle ipotesi. 
C'è chi fa risallm la sua coni-. 
parsa intorno àgtt ahni Ses^ 
santaé iócollocà;ÌnÀfri!CB.!Da 
qui due linee, tàa prima vuc^ 
che derivi, per carnbiamenri • 
genetici, da virus dèlta scim¬ 
mia. La seconda avanza i’Ipo’ 

. lesi che l'Iflv prenda oliane; ^ 
da vims presenti ntWwxàUi U 
dei lentivirus, non ancora 
identificali-e non patogeni. 
Una loro mutazione avrebbe 
appunto provocato la nascita 
dell'Hiv. 

Lo evlhip^ della malat* 

Ila. Una caratteristica fonda- 
mentale detl’Hiv è la capacità 
di rimanere latente, nell'oqa* 
nismo anche per molti anni 
dopo la prima infezione. Si 


È la fitosória dei piccoli passi. Finita 
l'epoca’de|ié.:;s(ioppttajciamoros«, l'o¬ 
pera dei4«#cai#> 
intorno àV t»us aellwdS è quàla di 
un affinàmeiilò e di un consolidàmen-' 
to delle conoscenze. Si tratta di pren¬ 
dere tempo, sostengono alcuni, di re¬ 
sistere. In questo senso, la conferenza 


di Montreal, anche se da molti critica¬ 
ta, qualche risultato; l’ha dato. :E vale 
'. per tutti l’invito dipobeit Gallo a ri- 
' ' condiine l^ids a queMiòne più seria, 

'' siniilé: alla ricerca sul-cancro/da ciii 
ormài la stessa opinione pubblicà non ; 
si attende più che venga dall'oggi al 
domani una ricetta miracolosa, 


peT\sa (oggi è quasi dei tutto 
certo) che meccanismi diversi 
possano portare ali'attivazip- 
ne dd vhùs; e àpieghereb- 
be in parte péfChé non tutti i 
soggetti infettai (i sieropositi¬ 
vi) non si siano ancóra am¬ 
malati. Trai meccanismi di at¬ 
tivazione - io sostiene, in par¬ 
ticolare, Rpt^ Oalb > ci so¬ 
no,Mire initotoni da virus, sp^ 
ciarmente v^s éi^lici. Inól¬ 
tre è emerso con chiarezza, 
anche a Montreal, che esisto¬ 
no ceppi diversi di vtnis Hiv, 
più o meno aggressivi. Insom- 
ma: se l’Htv è causa dell’infe- 
zlone, sarà poi la combinazio¬ 
ne di differenti fattori, molti 
dei quali ancora tcortoaciuti, a 
render conto delie tappe suc¬ 
cessive, resùire cioè asintoma- 
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tic) oppure evolvere verso la 
malattia. Questo spiega quan¬ 
to Gallo ha sostenuto con for¬ 
za; essere infetti, (wri significa 
necessariamente ammalarsi e 
prendere l'Aids. 

Il futuro dèi deropoaltl* 
vt. 1 sieropositivi -nel mondo 
sono diversi milioni: la scoper¬ 
ta dei meccanismi di attivazio¬ 
ne dervtrus - i) pi^g^o da): 
la latenza virak aita malattia 
conclamata - sarà decisiva 
per il loro destino. È per que¬ 
sto che, se la messa a puqio di 
un vaccino servirà a non con¬ 
traile l'infezione e lo sviluppo 
di nuovi farmaci aiuterà inve¬ 
ce chi ha già un'infezione irt 
fase sintomatica, una parte 
della ricerca è indirizzala oggi 
verso l'individuazione di un 


meccanismo che consenta di 
tenere «spento» il virus nella 
sua fase di latenza, cioè nei 
sieropositivi. 

Vaccino e tetaida. L'ha 
detto rinfettivologo Mauro 
Moroni.deil’Università^di Mila¬ 
no; l'Aids è nata come malat¬ 
tia inguaribile e incurabile; og¬ 
gi resta inguaribile, ma è ab¬ 
bastanza curabile. U terapia 
dell'Aids è òriérifBta su due 
fronti: uno è quello contro 
l'Hiv, l'altro 6 verso la cura 
delle infttioni opportunistiche 
e dei tumori, che sono poi la 
causa principale di morte nel 
pazienti con Aids. In quslo se¬ 
condo campo soqo stati fatti 
grandi progressi; e si dispone 
pure per alcune infezioni op¬ 
portunistiche di un tràttamen- 


to profilattico, cioè di farmaci 
che le prevengono. Per quanto 
riguarda invece la terapia con¬ 
tro li virus, J'unìco farmaco., 
che oggi è registrato èia aldo* 
vudina o Alti che sicuramente 
aumenta la K^trav^wenza dei 
pazienti con Akb. In realtà, si 
sta valutando se l’Aal sia: an* 
che inigiado di amstare rero* 
luzioné della malattia, qualora 
venga àOfnmlnistratà in fasi 
precòci,: ad esempio nei pa*- 
zienti inifeuì asintomatici. 

Oggi sono in studio altri far¬ 
maci. che tendono a Òplplre 
fasi divené deUairepiicaziqrie 
del virus.: È chiaro chèi'comè 
si fa per i luritóri, sarannò pro¬ 
prio ie terapie combinate con 
farmaci differenti quelle che 
risulteranno più efficaci. Ma, 
in realtà, bisqgrta dire 
molle delie licèkhe smÌ qùbvi 
farmaci sonò in fl^; estrema¬ 
mente iriiziBle é che cl vimà 
tempo (tòlse anni) prima che 
questi preparati possano esse¬ 
re disponìbili. Come pure va 
rllèvaia l’estrema difficoiiA di 
trovare farrnacì cai^i di uè- 
dicare definitivamente il vlnis 
dairorganismo. £ per questo 
motivo che contro l'Aids vaie 
l'unica misura che il buoAien- 


h'-l’-jf'* ■'A',-".-. 
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Disegno di 
Mitra DNshali 


so suggerisce: evitare ad ogni 
coito di contiaimirinlez'ione, ; 

Altm fiusuie non cl sono e.';' 
allo stetoideilattLi<niil|a auto- 
rieca e pensate che clfpoirelri' 

1 no esseie, se non nella pnn- 
spetllva di qualche anno al¬ 
meno. Feichè, malgrado ateu- 
ni passi intavanli; la messa a 
punto di un vaccina è qùelilio. 
ne lenta e difficile. Uno degli. 

; ostacog principali, di tronte ai 
quali al sono navali hnora t ri- 
ceicalori, era ed e coslituilo 
dalla variahiliM dell'Hiv: ma 
ora il gruppo coordinato da 
Dani ; Botognesi, della Duke . 
Univenily. ha identifkelo una 
zona del vinte che non vane 
' secondo i ceppi; e questo 
punto. delFHiv potrebbe essere 
il bersaglio di un ictentuale 
vaccuio.Suuntwclna;iiHni- 
veidiavwa anche tonaa Sài),, 
laacppriMlédelpiinió'vaCci- 
nocpntio la pOlfck che ha pot 

tao la .Mrmireal dall 
piellinjnarinllaàcimmla, > 

ncMÉBNMW'-te-'latonia. 
akM'Agliiaàpeffi'ótoiaH! la 
corilnenu hàdedicàio, come ' 
si dkcva/niOlM >t>à*^ à- 
chiaino più alto e pia senlilo 
a canlièri dl ’lnieidlpenden- 
za. di doltiuàicaziohée di giu- 
stizia: che devono isplmie gli 
uom'ml ih IWh coiilUlémV,>^'e 
venuto dal /ezpdnàabile dèi ' 
piogramrin cóntro l'Aids dèi- 
l'Oms. Juìalhàn'Mànri', quan¬ 
do si è,Chiesto: tSiàmÒ òggi 
sulllcleiìleilienffi ààggl «: jitàld! 
ri da eécauie qiilanio là àòl): 
darié^ hà).>Udtorisq:t;‘^ Ò# 'i 
loiidO:’òi'Impone? E cloù.nl,' 
corisideÀiéi to»’. Misiinià. 
menlà,:toiT?ààà:los(^mò,l!)iéi' 
■ad diri vinis Hlv? ihisslàrnò.i.jg,:,.' 

piapóiuniaito, alarpo Uiiu-dfi!.,! 
•leippditUvto. 

Màì,pj!ncrelaniehle. non di-, t- 
scrirniriarp Iruol diffi anche in- 
lóiihaie. Un’inlomiBzlorie cor- 
mtla,.itiiraia,,non solo a tap- 
petot peichA non risulta ullled 
ptodiàttvo rivolgani ad - un 
grappo a riachlo neHoosiesMi 
modo con eul Ci ri rivolge ad 
un auoiEquasiovale inpànht 
colate péntloasicadipandenti, 
pressò i'qUalhoggi si,diffonde 
diplOI'inleaione. 

E Ili quest'àmbito che trova¬ 
no posto. Ira l'albiS, i temi ti- 
guatdatgi i'evècàtiahiénio. co- 
mim(|ue -vblothàrio -d' ndh 
coèrèltivò, della siètoposìlivi- ' 
là. Ma su qtiesio'pòhio le opi¬ 
nioni àònò dSt^ntl, Alcuni 
affermano - còfiie'ha latto Si- 
mone Veri- che, in mancanza 
di terapie risolutiva, questo ac- 
cettamehlo Jon ! può e^te 
assimilato a^quèìlò chà si ese¬ 
gue per alliemalallje tóelìive 
o neoplàsliche. Altri, Invece, 
sostengono, l'Importanza indi¬ 
viduale e sociale di un accen 
lamento precoce, a condizio¬ 
ne che venga associato ad un 
Iniervenltfdi sàdsgnriàdi aiu¬ 
to per qiìanli dovessero in 
realtà risàitare lieioposiUvi. ' 


«Ma il virus ha dieci ctiini di vantaggio » 

DAL NOSTRO INVIATO 
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m MONTREAL «Lo 80, è tra- 
.giCQ^dqrrer. PIvveqM un au- 
nwi^lrii. un'1lKUlè|bo^^ dei 
casi di Aids del móndo, per gli 
anni Novanta, Il contagio si al- 
taiga, il virus ha.dièci anni di 
vantaggio su di no1.-;Sìamo os¬ 
sessionali da questo proble¬ 
ma. Tuttavia, non èia fine del 
móndo, non è Tapocalisse: e 
credo profondamente che do¬ 
mineremo questa, malattia, 
questa infezione. Non so se 
riusciremo ad imbrigtlaTla, a 
sconfiggerla del lutto, ma cer¬ 
tamente. grazie agli airumenti 
che ci fornirà la.scienza, sare¬ 
mo in grado di padroneggiar¬ 
la». 

Jonathan Mann è chiuso in 
un piccolo ufficio, a duc passi 
dal Pa]az2o dei congressi, do¬ 
ve dar: gtomi lavora 'febbri!' 

I vfnente lo; «staff» dell Organiz- 
I zQzlone mondiale della sani- 
I là. Il quarantenne epidemioio- 
I gq americano, che^'^ Oms 
dirige il prograrriina globale 
I contro l'Aids, mo^ra j segni 
I della slanchezzaKHa un abr 
I bassamenio dì voce, che gli 
procura fastidi fin dal suo ani- 
I yó a Montreal. Qui ha trovato 
' una conferenza (utt'altro-che 


rumtà 

Sabato 

17'gìùgno 1989 


iranquilta é la spinosa incom- 
berièa di- doi^ -òeriifaró'^alla 
prò&imà, quèfia di San Ffàn- 
ciscov in ctfi si calcola già che 
la «pretttlone» della città sul 
iuogo dét lavori non sarà infe¬ 
riore alle 250.000 persone. Ma 
la stanchezza, évidenlemente, 
moltiplica la tenacia. 

Da die rosa deriva, dottor 

Mud, Iìb rat sperana? 
Forse U modo miglìorc per dar 
spazio alla speranza è quello 
di paragonare la situazione di 
oggi con quella di due anni fa. 
Allora, eravamo ai tempi della 
conferenza di Wa^inglon, 
cerano pochissimi program¬ 
mi e prr^elU. In Africa, molli 
paesi, rifiutavano d| parlare 
deli'Aks> di fornire dati; e li ì) 
sa'i^ué non era sptlòpqsto a 
cónlròlli. Per un aiqriialàlo di 
potevamo fare pochini* 
mo. a parte un sostegno socia¬ 
le e’pstcoiogico. Oggi, invece, 
lutti i paesi del morido hanno ì 
loro programmi dì ìntenrento 
contro l'Aids. A Sud del Saha¬ 
ra e nelle grandi città africane 
il sangue è sottoposto a rigidi 
controlli. Ci sono dei tratta¬ 
menti preventivi, delle terapie. 


Intervista a Jonathan Mann 
responsabile del programma 
Oms eontfo l’Aids 
«Un impegno intemazionale 
senza precedenti» 


c'è l'Azl. Insomma, sì può fare 
parecchio di più contro l’Aids 
e a favore di chi ne è colpito. 
Rifiutare l'apocalisse vuol dire 
questo: essere realistici, guar¬ 
dare in faccia ìe cose, senza 
nasconderci comunque che 
robiettìvo finale è ancora lon¬ 
tano. 

Ma B vtfite al hà ì'ImpreMlo- 
ne che malgrado gU ifond, t 
programmi e I nolmvU Man- 
ziamenti, ^Organizzazione 
iDOodiale della sanità aia 
Impotente a fronkggtare II 
problema. 

Nei singoli paesi gli effetti del- 
l’inlervento non sono sempre 
appariscenti. L'educazione 
non è cosa che si vede, che si 
tocca con mano o che si in¬ 
contra per la strada. Essa fa 


parte di una strategia della sa¬ 
lute, che è un punto cardine 
nella lotta contro l'Aids. Ripe¬ 
to; non è cosa di poco conto 
che rOms sia riuscita nell'In¬ 
tento di collaborare con iS5 
paesi, che tutti questi paesi 
abbiano un piano nazionale e 
programmi più inchlv), più ra¬ 
pidi e più efficaci di quelli del 
passato. È un impegno senza 
precedenti. Certo, vorremmo 
andare ancora più veloci, ma 
ci sono limiti oggettivi. 

È vero che U contagio in 
Africa ha raggiunto ormai U 
20 0 il 30 per cento della po¬ 
polazione? 

No, assolutamente. Anche se 
in alcune grandi città africane 
il contagio può toccare punte 


del 30 percento, occorre con¬ 
siderare che in certi paesi il vi- 
njs è assai raro. Direi, dunque, 
che la media nel continente è 
del 4'S percento. 

E quali tono 1 velcott di con¬ 
tagio lo AMca? 

La sessualità, le trasfusioni di 
sangue, la riutilizzazione, an¬ 
che negli ospedali, di stru¬ 
menti non disinfettati. C'è poi 
la trasmissione nei bambini at¬ 
traverso le madri infette. Ma 11 
veicolo principale resta quello 
sessuale. 

Negtt iMontrt di qucfto ttpo 
comtnria a manUèataril una 
più attiva pailedpailone 
del paesi del Terzo mondo? 

Si. l'Africa, soprattutto, nlà an¬ 
che l'America latina mostrano 
di avere un ruolo sempre più 
importante nella Ttcetca. Tut¬ 
tavia, se si fa il conto dei dele¬ 
gati del Terzo inondo in una 
conferenza come questa, cl si 
deve accorgere che. nono¬ 
stante gli sforzi delle agenzie 
intemazionali, essi sono aiKo- 
ra una minoranza. 

La conferenza di Montreal 
si è aperta e al è chhita tre 


.laaiw-■■II. w.uau 

«à rOàitrCcte eeeoKin 

dltÌRIBtllMuhl? 

Qui c'eraiio pénqne airabbla- 
te, ónperate,'dàUc penone 
contagiale che h'ànóò leaglto 
a volle in modo Uà po' diverso 
da quanto ci sì àsòèlterebbe 
che accadesse in un congres¬ 
so aclenlilico. Tutto questo la 
palle della realtà sociale, poli¬ 
tica. scienlillca dell'Aids. F. la 
conlerenaa, evidenlemente, 
era aperta a tutte queste per¬ 
sone, anche àliraveiso sessio¬ 
ni In cui si dibattevano proble¬ 
mi a loro molto vicini. Ma cre¬ 
do che per il (ululo aia decisi¬ 
vo stabilire una dillerenaa tra 
ciò che à una. convenlion». 
cioàun luogo dove tutti mani- 
lesiano e si incontrano, e un 
congresso. Gì stiamo tilletten- 
do con gli organiazatoiì della 
conlerenaa di San Francisco. 
Perche, tengo , a dirlo, questi 
incontri annuali sono motto 
preziosi, segnano le tappe di 
un cammina ancora lungo da 
percorrere’. E non deve esserci 
posto nè per la violenza, né 
per le Intimidazioni. 
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»»U nuovo Ip 

colónna soim dì un 


■1 Oa tempo si sapeva che 
la Moldavia, repubblica sovie¬ 
tica [all'estremo «ud-ovóst del- 
rUrss. era in ferménto. E si sa¬ 
peva anche che si trattava di 
uno dei tanti conflitti naziona¬ 
li che stanno attraversando 
rUnìone Sovietica. Adesso, in¬ 
direttamente, viene ia confer¬ 
ma e anche una pioposta di 
soluzione, almeno per quanto 
riguarda il problema delia lin¬ 
gua. Del settimanale moldavo 
Letteratura e arte, che tira 
lOOmila copie, ne sono state 
stampate 60mil.a. «in via speri¬ 
mentale», in caratteri ialini in¬ 
vece che cirillici. E pare che 
siano già andate tutte esaurite. 

La Moldavia è stata parzial¬ 
mente annessa dall'Urss dopo 
la seconda guerra mondiale, 
quando una parte di teiritorìo 
niménO venne assorbito da 
Stalin. Da allora, le minoranze 
rumene sono state •ciriltìzza- 
te*, cioè il loro dialètto è stato 
trasformato In lingua autono¬ 
ma ma scritto t\on pW con ca¬ 
ratteri latini, ma cirillici. 

Attualmente, pio di metà 
della popolazione di quella 


regione (che conta oltre quat¬ 
tro milioni di abitanti) è di oii- 
girle rumeiià, E dal me^i àp- 
puntp^ dhio di «on- 

flUto tra questa »n\(noràf^ é 
il resto delta popdazione 
(russi, ucraini) erano appun¬ 
to i caratteri della scrittura e 
l'insegnamento scolastico. 
Ora, per la nuova pubblicazio¬ 
ne. si è mosso direttamente li 
governo locale, che ha deciso 
In prima persona la pubblica¬ 
zione della rivista «laliniBàta*. 
Non è finita qui: nel parlamen¬ 
to di Kiniscev è anche in di- 
scusane un progetto di legge 
per ii passaggio aH’uso deiral- 
fabeto ialino a scuola, che fa- 
vorirebbe appunto le •mino¬ 
ranze». 1 maggiori recenti con- 
iiiUi in Moldavia, tre ralno, pa¬ 
re siano avvenuti nelle scuòle. 
La soluzione adottato In 
Moldavia potrébbe alicHe es¬ 
sere una soluzione-guida pei 1 
problemi simili che si presen¬ 
tano anche in altre Repubbli¬ 
che. in pariicoiaie in quelle a 
tolte presenza musulmana, 
quasi tulle comptetamente <i- 
rillizzatea. 


eamttericMffici in crisi 

™ _ Nella Moldavia sovietica 


tornano i caratteri latini 

__ 


^ Per ora su una nvista 


Una tecnica particolare e raffinatissima, il pennel¬ 
lo usato come se fosse un bulino, e sopra tutto la 
luce, una luce totale che illumina gli oggetti sullo 
sfondo di piccole stanze e di grandi solitudini. So¬ 
no i dipinti e le incisioni di Gianfranco Ferroni, 
esposti in una mostra (fino al 30 giugno) alla 
Galleria deH’Oca a Roma. E dietro quelle solitudi¬ 
ni unai grande ansia di solidarietà. 


DARIO MICACCHI 

sentazione che Giuliano Bri- alle tensioni esistenziali del 
ganti ha scritto per il catalo- tempo già una tendenza a ri¬ 
gò della mostra alia gallerìa comporre lo scomposto nella 
dell'Oca (vìa delfOca 41; fi- dolcezza consolatrice della 
no al 30 giugno; ore 11/13 e luce che oggi sarebbe una 
17/20) - dipinti e incisioni vera e propria pace dello sti- 
degli anni.Ottanta che senza !e dove tutto è quiete, 
un tremito o ùni sussulto di- Se, prima o poi, si arriverà 
cono d'una situazione unia- a rivedere tutto il percorso di 
na dì solitudine - c'è una Kerroni sin da quando giova- 
preoccupazione crìtica; stac- ne livornese migrò a Milano 
care il pittore dal rappono e fece sodalizio con Roma- 
con l'ideologia e col figurare gnoni, Guerreschi e Vaglìeri, 
Ideologico degli anni Sessan- si vedrà che la luce dì Ferroni 
ta che avrebbe fatto capo al- usciva da una lotta con ern¬ 
ie gallerie *11 (ante di spade» bre tremende e che le idee 

e «La Nuova Pesa» e. negli sociali, non l'ideologia, era¬ 
stessi anni, rintracciare nella no buon combustibile per 
drammatica partecipazione pittura, disegno e incisione. 


Anche oggi Ferroni rron ha 
trovato ia quiète e.tàntome- 
no la pace dello stile. Direi 
che il suo sguardo e II suo 
sentimento urbano, cosi ra¬ 
paci da> catturare anche il 
pulviscolò atmosferico e il 
passagglo.dl un umo solo da 
una cicca lasciata sul pavi¬ 
mento, puntino a una esat- 
lezza degli stati d'ànimo co¬ 
me fossero visti al microsco¬ 
pio. 

Le immagini che oggi Fer¬ 
roni costmisce con una len¬ 
tezza di pensìero.esecuzlone 
sono immagini da grande 
ansia pèr una solitudirre 
umana che fa paura. Gli in¬ 
terni di stanza, il letto sfatto, i 
pochi Oiggeiti di lavoro o d'u¬ 
so quotidìanb, Varìssimamen- 
te una. ii|uf:à .umana (può 
essere un crudele autoritrat¬ 
to) 0 l'òmbrà d una figura, 
stanno (Ufii d’accolli in un 
punto dèlio spàzio come per 
una difesa estrema e io spa¬ 
zio della stanza piccolina 
sembri immenso e incolma- 
bile. 

È difficile, oggi, vedere di¬ 
pinta una solitudine cosi 


Non c'è pace delio stile ma 
ene^icq tensione detto stile. 
Quell'abtocinante bianco 
che. nella chiarità generale, 
irradia dai panni e dagli og¬ 
getti non è pace ma allarme. 
Ferroni dipinge come se inci¬ 
desse: il buliniyè sostituito da 
un pennino che stende il co¬ 
lore o da una matita molto 
aguzza; vuol (issare, si direb¬ 
be. lo stato d’animo scompo¬ 
sto nei suoi atomi e attaccato 
al pulviscolo cosmico. 

A forza di andare doloro- 
samenie, ben consapevole, 
verso ta luce Fetroni è arriva¬ 
to alla illuminazione totale 
del vuoto e deli'assenza. I 
quadri sono motto piccoli 
ma le ^no grandi e 
mollo radicate nella vita no¬ 
stra d'oggi. Siamo a) bucra- 
nio, al teschio, alle ossa poli¬ 
te del vivere. Per me questi 
quadri e queste incisioni me¬ 
ravigliose sono un invito 
pressante a riscoprire la soli¬ 
darietà. l'amore, il fratello, 
l'amico. U compagno, prima 
che troppo tardi. La quali¬ 
tà morale di queste immagini 
è pari alla qualità lirica. 


"Cranio equino sulla cassettiera. 1982» 


Nei dipinti e nelle incisioni di Gianhanco Ferroni 
esposti a Roma, una grande qualità morale oltre la tecnica 


■I RÒMA. Stanze vtiole ma 
con 'ima gran luce. Rarissimi 
oggetti, come lasciati per im¬ 
provviso abbandono., man¬ 
dano una luce che non la 
onibra. Immagini di assenza, 
questo degli anni Ottanta di 
Giahfranco Ferroni, ma tes¬ 
sute amorosamente di colori 
che danno luce nella luce. 
Una tecnica pazzesca: sten¬ 
de i colori con un’ pennino fi¬ 
no a rendere il pulviscQlo. 
Solo una lente può rivelare 
questo dipingere come se 
sempre incidesse una lastra 
per racquaforle; e che ac- 
queforil! 

Nella appassionala pre- 


t» Sai e.Rai per Q dq^tia^o del kolossal 

sui «FVcHnessi qpoà». Sancite 

cose imp(»tantì, ma gli attori sono paqdessi 


■1GU5GOW Questa città 
scozzese che è stata urta delle 
pnnclpallmetropolt della rivo¬ 
luzione industriale è’ ora al 
centro'di urv Sperimento che 
sta suscitando molti commen¬ 
ti sulla stampa inglese, li tema 
è semplice e allo stesso tem¬ 
po drammatico! quartdo- te 
sirunure economiche su cgi 
hanno poggiatosiani) aspetti r 
dcllà.vita.zoctole ecutturaie di 
una città vengono iravolto da 
una crisi e ai rende necessarra: j 
pamne- ad un altro tipo di 
econpmlB, che cosa succede 
ai valori che hanno tenuto m- 
liemevja popolazione? Se è 7 
vero che Glasgow ha (atto il ’ 
Buontempo e che ora bisogna , 
•reinventarla» per ricollocarla 
nel .XXl secolo; è possibile 
condurla verso pna .transizio¬ 
ne che' ne preservi 11 carattere 
peculiare, la sua stòria, 0 è 
Inevìtablte ' Irammehtaria so- 
ciaimethe b-difestlria cort^bna 

di àbito da AriKcKirto? . 
E non é tutto; C'é ancHq chi ài 
chle^ ^1 cQ'(MtvalQd nòp 
sli'anoprbcedendo mhcniàièl-, 

Itoamème- detlbera)am^n%'a : 

rci^ntare Olaslow coòré'un 

IliiKhr'0Ìi^' 

urtr^lle grandi basi dovè la 
sinistra europea ha r^aìcune 
delle sue più protonde radici. 

Mentre Olaqow SI prépam 
A>diVarttarei tra- rrteno di un 
anno. 4a «città 'delia Cultura 
d'Europa*; quéste Bonomia do- 
mandethe gli abltantlslpon- 
gono e che hanno dato luogo 
a deile sorprese nelle recenti 
cjèzlpni amministrative fi poli- 
Kchet-l) voto per ii partito na- 
zionallaia'seoufisfiiè/aumen-. 
tato in media del 80 Mr:«em i 
tot E come se l'elettorato aves- 
iie detto: quello che dccldorro 
di (are di noi a Londra non et 
piace, se,c'èun<(u(urodo rpin-< 
ventare tocca, a noi .decidere. 
Ora sembra cl^&[ jabunsti.po- 
tranno esserem grada dieon-. 
tenete II fenomeno; ma rima¬ 
ne IKfatto che una .parte della 
: popolazione toòsira v^se^nl 
d'impazienza citca'la (tosami' 
lità che il Iradiàlofiale partilo 
della sinistra sriibén dal •Ha- 
goilcw'di dieci anni di thatche- 
risma..' 

Il revival dello spirito nazio- 


Glasgow, la capitale della Scozia, rapno prossi' 
mo $arà la capitale delta cultura europea, dopo 
Atenei Firenze, Barcellona. Intanto, mentre sì 
preparano/le celebrazioni, in questa città operaia 
e povera qualcosa succede. 1) thatcherismo dila¬ 
ga: gli insediamenti industriali sono stati distrutti; 
hanfioxo^truUo strani edifici postmoderni e cu¬ 
riosi arredi urbani molto effimeri; per l'anno 


prossimo si prepara un glgaritéscò fést^l dei fio-, 
ri che ha tanto l'arla.di un palìiativo. E, soprattut* 
to. la popolazione risponde; coi voto politico, 
che ha visto una grande avanzata dei partito na¬ 
zionaliste scozzese nette recenti etezioni ammi¬ 
nistrative e politiche. Banche in altro modo:-per 
ese’rnpio gl!'spòrtivi accolgono la lady di ferro 
con gli inni déirira... 


dei quartiad. (loyariidiiólasgoW; A, sinistra, le locomòthè 
. larravia egizIanS'partona dai docks delia città seozzeaa in una 
fotftitorlca,, j •{-■..•..•.i,, . 




naiista scorse che si è ma¬ 
nifestato a Glasgchv poggia 
naturalmente sU basi che han¬ 
no una iunga/rtoria, marcala 
da corìfliiti; inimariaIati in cer¬ 
te opere dì Shakespeare e da 
porsonaggi cèlebri cóme Ma¬ 
rta Sluairia ed Elisabietta l. Dal 
1707. quarido i rappresentanti 
scozzesi èriifàróno mel Parla- ' 
mento di Westminster, non 
sono mai mahcàte richieste di 
(ndlpendcr\za, o di cessione 
di poicrfi. L'attuale avversione 


verso il governo conservatore 
è cosi massiccia che la Scozia 
è diventata una roccatorte po¬ 
litica anti-thatcherìana (lo 
scorso Natale la città di Edim¬ 
burgo ha issato vicino al ca¬ 
stello una giganieréa stella 
rossa), e non è un'caso che il- 
premier, durante una visita al¬ 
lo stadio di Glasgow, sia stato 
accolto da tifòsi che cantava¬ 
no canzoni che inneggiavano 
all'Ira. Recentemente, dopo 


un'esplosione in uri’industria 
locale, la radio ha dato notizia 
che 1 ricòvérati In ospedale 
avevano chiesto ai medici di 
non essere presentaU alla 
Thalcher nel caso questa in- 
teridedrè fare lòrp visita (sono 
notl*ie«h«fs| sentono dentro i 
confini scozzesi e che non tro¬ 
vano alcunas menzione nei 
media tngfesi). 

Col '.suo pàssato che poggia 
su 200 anni di industrie mani¬ 


fatturiere fi di grandi arsenali 
sul fiume navigabile Clyde, 
che ha permesso un intenso 
traffico marittimo, oggi Gla- 
^ow guarda con estremo 
scetticisi^ al progetto con- 
seivatoie di'rèinventaie la clt- 
tA':^con dei |>allialivì a breve 
termine, che offrono pocHe 
géranzto il futuro. La città 
è affiitta dai tipici problemi 
dette cosiddette ìnner dfes: 
aree urbane in roirina. fotte di¬ 


soccupazione;-viotenza socia¬ 
le In aumento. Dall recenti af¬ 
fermano che nel periodo 
I981-'B6 a Glàsgow la povertà 
è aumentaiadel 46 %. Nella re¬ 
gione dello Stralhclyde dovè si 
trova la città, la disoccupazio¬ 
ne è del 15.6%; Jl 28% delia 
popolazione vNe al di sotto 
della sòglia della povertà. Tra 
I SOmila abilariti del quartiere 
di Glasgow chiamato Easie- 
ihouse, : la disoccupazione 
r^^unge punte massime del 
60%. La scossa; prodotta dal 
declino detta vebehia base In¬ 
dustriale è dmnjitttelica: il 47 % 
dei posti di lavoro nel settore 
manifatturiero À sparito. In un 
quadro su cui. a| di là deH'am- 
minisirazione ideale, il gover¬ 
no centrale può intenenire di¬ 
rettamente stanziando tondi. I 
conservatori propongono una 
ristrutturazione incentrata sul¬ 
le medie e piccole industrie, 
sul terziario e ii turismo, sulla 
tecnologia avanzala. Come 
soluzione non convince nes¬ 
suno. •La Glasgow dalle solide 
tradizioni industriali, c^gi è 
sostenuta da lina economia 
insicura, rimodéllala secondo 
l'Immagine deF parco giochi. 
La città sta diventando una 
melalora civica delle inaccet¬ 
tabili divisioni sociali del that- 
cherismo, osserva la rlvisia 
/^etv Statesrrtan é Sodety. 

Ora, come parte dei prepa¬ 
rativi per il 1990. quando Gla¬ 
sgow sarà la città culturale 
d'Eurepa, si stanno costruen¬ 
do immensi giardini per il Fe¬ 
stival dei fìori, albe^hi. teatri. 

. Decine di migliata di persone 
lavoreranno per una stagione 
e poi si ritroveranno disoccu¬ 
pate. È tutta qui ia reinvenzio¬ 
ne che colUxherà una città 
cosi strettamente legata alla ri- 


Ecco i dnque 
finalisti 
del Premio 
Strega 


Le cinque opere conconemi al Premio Strega, che verri às« 
segnato a luglio, sono Le nozze ài Cadmo e Armonia di Ro¬ 
berto Catasso (nella foto), id gttvideasnidiGiuieppeIton- 
uggia, Aizzfe d'oufunno di Mario Uiiwtta; Xinv/iD di 0^ 
sepire Antonelli, Moniicomro prittMumi di Clarai SerenL Ca-’ 
la^ ha ottenuto lOO preferenze contro te 72 dvPontlggia, 
e tl suo libro (che ha già venduto più di lOOiOOO copie) è 
da considerare fin d^ora il favorito per ià.vitloria finale. 

DeCregori, Ioan Baez, Tracy Chapman, 

Rrerev m Francesco De Gregorì e altri 

Mp e UMpinan suoneranno il 27 giu- 

a MOdana ' eno ano stadio Bnglli di 

sili, rftsiiijinlj Modena per una (naiufcsiar 

per I unnania denominata «Un lublo 

per l’Amrenla». Hrvatereidl 
un rublo (circa 2X100 lim} 
sarà detratto dalle 30.000 lire de) biglietto e devoluto alla 
repubblicai sovietica^ dove servirà) alla ^costruzione di un 
ospedale. I biglietti sono già in vendite creile consuete pre- -. 
vendite deirEmiIla Romagna e presso gli iteorielll delte onl. 

Il concerta è o^anizzato da vane agenzie e dall’Aiti Nova 
regionale, con il sostegno della Regione e del Comune di^ 
Modena; Sempre per l'Armenia « esibiranno il 1 higiio,.al 
BraghadiModena:PaulSimon,.HugMaseketeeMinamMa--. 
keba. e il 28 luglio Zucchero, Mites Deste e Joe CocIrei. m 
una località non ancora defìnita della riviera romagnola, l 


E con i Rem Il concerto dei Rem, che 

iiMnilre II via suonano stasera al Pala- 

sport Evangelisti di Perugia, 
IlOCMil UHIDra è II pnmó appuntamento di 
•RocUn* Umbria», fesilvai 
rock oqjanizzato dal comu¬ 
ne dirUmbertide, dairAict:’' 
Umbria éeda Materiali §òno* 
n. Le aHre daie; domani f Tuxedomo^ Il Téatro Tendi di;!' 
Umbertide, lunedi 19. Sten Ridgivay aètlìpre à Urnbéfigde, 
martedì 20 «Umbna Calling», rassegna ci gruppi rock umbri 
a Città di Castello, mercoledì 21 gli Ambn Duul (greppo 
storico del rock tedesco), di nuovo a Ùmbertlde. 


voiuzione industriale al dì là 
della soglia del Duemila? 

Contrasti e Immagini simbo- 
licKe si notano ovunque. Sono 
sorti alcuni pùb interamente di 
vetro che pomiano sq traiicci 
metall'icì su) liume. Nop cc^> 
luisccÀo, più il tradizionBle 
luogo di ritrovo aoctete aperto 
a clienti di ogni classe, ma 
una specie di acquario per 
gente ricca che viene servite 
da ragazze in sfiorte Lungo 
una dette vie principali, invece 
di piantare alberi, hanno spe¬ 
so un pàtrlmòriio per abbellire 
delle aiuole sopraelevate con 
arbusti che potranno durare si 
e rrò ctoque arini. È d(D|pio? Po¬ 
co lontano dàlia piazZà princi¬ 
pale; Geb^ ^ate; dove si 
sta cdsbuèhdd tiri Hìlton Ho¬ 
tel, le suore di madre' Teresa 
di Calcutta la sera lardi passa¬ 
no còl carrettino e distribuì- 
Kono «ntnesfra calda e pane 
ai poveri e ai senzatetto, t una 
delle zone più ricche della cit¬ 
tà dove un'inchiesta ha sco¬ 
perto che oggi ci sono più 
monti dei pegni che all’època 
dell'ultima guerra. La sera, 
questa parte elegante delia cit¬ 
tà è improvvisamente attraver¬ 
sata da bande dì ragazzi sui Ì5 
anni che combattono Ira di lo¬ 
ro con tanta violenza da obbli¬ 
gare i . passanti a ripararsi nei 
portoni. E in questo quadro di 
contraddizioni che a Glasgow 
è in corso l'esperimento per 
reinventare una città. Se rie¬ 
sce, altri centri come Liver- 
pool é Manchester forse segui- 
rannoda stessa strada, se falli¬ 
sce. qualcuno tra una ventina 
d'anni dovrà chiedersi come 
mai e con quali criteri di prio¬ 
rità qualcuno ha creduto di 
poter costruire sulla sabbia 
anziché sulla roccia. 


Aste ! Il 24 giugno, a Nevf: York, 

Ré CàHimIiii’c Soihe^’s pigMis» tin'àsw 

vm aODIW S per feildlMi rócit S»raniW> 

un concilo .batHitl. 1 seguami clM)!: 
diltedonna STSSS'XÌS.Ì!! 

per batteria firtitete dà Rin* 

go Starr, un contratto firma* 
to dai Beatles per un concerto del '62, un alrita di acena di 
David Bovrie, un anello d'oro appartenuto a EMa Nikyt 
una chitàira elettrica trasparente di Urti Reed^ una lettara 
autografa; di John : I^nnon. L'aru4k> di Pmdey à tarticoto 
più Iterò: è stimato circa 7.000 dollari. 


Aste 2 Altra >asM, wgipn d| ^ 

Impie^oiilstl 

in vcndlto UnaKri« clicapol«VQli,lin- 

: airoiDerDrémoco/dtecàkK) 

re di vino (1918) di 

gitani Si paria di 3-4 milioni di sterline (7*8 milianji di Hai)»' 

1 2^ 1 3miHorTdisterlme,mentre fraUmilione 
e mezzo dovrebbe essere toaltutai ii|)|: hatoiA nioito.ll 
Gàugùih. Nella steùa asta sàmnnò venduti anche urt dipin¬ 
to di Rene Magritte, Tentativo dell'impossibile, e uno di 
Mare CHagall, fiori in strada. 


E StStO coperto li Kose 'inèatre da ieri èco- 

disabbia perto di MbWft w 

Il immobiliare liìiiy Merchant, 

Il KOSO che ha avuto II peimeRso dì 

di ShakesOeare cosmiira un ««ukieio dat¬ 
ai snaiiespeare l'area dove *onos»li navali 

i resti del teatro di Shake» 
speare, giura che la sabbia 
serve a preservarlo’, quando la costtuzk^ sarà uHìmate; te 
rovine saranno aperte al pubblico nel seminterrato de) sriat- 
tacielo. Gli attòrìiche ieri hanno - inutilmente «> picchetteto 

le rovine (CemiancN Vanessa Redgmve) là perisaito^i' 

verssmente: harinò dichiarato che adiranno le vie legali e 
hanno accusato!,Merchac\t di essere oitotetessato alla gran¬ 
de àziéhda edììtiia McAlpine; nqtbriarriente uno dèi ntag- 
glori finanr^atòri dèi partito cònservalore. 
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_ Cultura E Spettacoli 


Accordo tra Rai e Sai sui kolossal in lingua inglese 


Accordò fatto tra Rai e Sai (Sindacato degli atto* 
ri)<'^piob’abilmente lunedi le «voci» del Gruppo 
Tie^ita ^ncominceranrio a doppiare 7 pmmcssf spo- 
)l kolossal di Raiuno «pietra'dello scandalo» es* 
sendo stato .girato in inglese. Ma, nonostante la ' 
firma ùflìciale. gli attori sono preoccupati perché 
nessun dirìgente della Rai si è fatto vivo. Non sarà 
oh escamotage per «sbloccare» la vertenza? 

i MtCHnLtANSSjii 


•Là notizia do* 
vtqate ^ essoro t'intesa che 
avreipyno raggiunto con la 
RaK L'accordo 6 firmalo ma 
non.^pplamo se^funzionerà*. 

cpn due verbi al condi- 
iionAte.PIno^Caruso,' segreta- 
no' del Sindacato attori, ha 
apeno ieri’ mattina nel foyer 
dcirArgentina: la - conferens’a 
stampa-indcttaperannuncia* 
re la pace tra Sai e Rai suiTVO' 
messi sposi; Il testo.integrale. 
$;onsegnaio in fotocopia ai 
giornalisti, è quasi rivoluziona¬ 
no nei ^contenuti.' VI SI legge 
Chediora m poi «la Parsi im¬ 
pegna a realizzare le propne 
pibduzioni: in lingua italiana 
ed-a scritturare atlon italiani 


rispettandone li diritto a espri¬ 
mersi nella propna- lingua 
(così conte ogni attore euro¬ 
peo) durante la fase di ripre- 
.sa. realizzazione, e posl-sin- 
cronizzazione dell'opera». 

Possibile che la nostra tv, 
dopo aver ingaggiato a man 
bassa attori e divi stranieri per 
le sue. produzioni intemazio¬ 
nali e aver costretto, i nostn at- 
\on a recitare in )nglese.anche 
I promessi sposi, si arrende co- 
si:faGilmente? Che. fine hanno 
fatto ivnmproven di Cresci e 
Fuscagni al' Sindacato attori, 
«colpevole» di non adeguarsi 
alle.temi del mercato c di at¬ 
tardarsi: nella difesa, di vecchi 


valori? Mistero. Fatto sia che la 
tv pubblica, attraverso ! avvo¬ 
cato Momnai e il ragioniere 
Daun. ha sottoscritto qualche 
giorno fa quest accordo.'pren¬ 
dendo di contropiede gli atto¬ 
ri: iqualitemtmo ora ditrovar* 
SI di fronte ad un escarrMage 
architettato solo per sbloccare 
la •'Vertenza /^omessi ^>osi e 
permettere la npresa del dop¬ 
piaggio 

len mattina Pino Caruso 
sembrava nervoso..Reduce da 
un assemblea infuocata nel 
corso della quale aveva rasse¬ 
gnato le dimissioni (Nanni 
Loy e una parte degli lacrmi 
avevano cnticalo l'accordo 
definendolo «una truffa»), il 
comico siciliano ha ripiecisato 
il punto di vista de) sindacato; 
«Gli attori Italiani non sono 
chiusi in una visione aularchi 
ca o corporativa dei problemi!' 
non sonò contro l’attore stra¬ 
nierò; anzi né àuspiòahò.- in 
opposizione alquanto accade 
- un uso,non parziale, che ri¬ 
spetti la. sua integntà audiovi¬ 
siva, al fine di utilizzare e co- 
nosceremegliola.cultura dal¬ 
la quale proviene». In parole 


l^^ta di chiusura per «Magazine 3» alle 12 


M J c^gi è «spe¬ 
cial»; Il programma, nato tre 
anni fa come «tappabuchi a 
costo zero», in'cui venivano 
replicati tagli, e, ritagli : delta 
prQgi;ammazione di Raiirc. 6 
diventato invece, un af^unta* 
v^mento con un pubblico fedele 
In òu(, con ritmo accelerato, 
per due ore e di scena . la tv 
j^'iajra^miasione di fine sta- 
Ralifeldalte,l3 aite 
IH)., ia-redaztohe dWagàtine 
^j^'qijesTlinhbf ffà^orgàndutaio 
'•bemdovùna^desta», chiamai- 
idO'^glj'vàmtehdl Magazinei: da 
;^tei»vChJambrctil a Nancy 
dato i'numeri: 33 
‘pffnWw, 'tfi irasfhlsSIo*' 
ne.'djAutrderi <bdrB^(da Vene- ^ 
atei Sanremo Nàxos e questo 
^ sfteci^aj) 10^ore di; repliche 


ma anche una sene di servizi 
prodotti dalla redazione, con 
•Il ospiti, .102 presentazioni, e 
poi videor presentazioni di 
film vecchi e muovi doppiati 
per loccasionc, rassegne 
stampa. 

Ancora una volta, viene 
proposto «il meglio di Raitrc». 
e per quest'oggi saranno 
«schegge» tratte dalia prò- 
gràrdmazione di .^uito un an- 
inot-«La nostra.parola d'ordine 
••spiegò Massimo ;DeMarchts, 
realizzatóre del prc^ramma - 
è di essere piu velocr del tele¬ 
comando. ^r non-dare tem¬ 
po agli Spettatori di stancarsi. 
Il sabato a mezzogiorho'ffón è 
unnicollocaziorteifacilft apna- 
mo i programmi di rete e con¬ 
temporaneamente abbiamo la 


concorrenza dì (rasrui^icini - 
còme quella di Corrado. Ep-. . 
pure, alle M. quando passia-' 
mo. la linea, abbiamo quasi un 
miliohè di teiespeltaion». Si'al¬ 
ternano, velocissihie, '' scene 
tratte dalle «follie* di ' Chiam-' 
bretti e momenti drammatici 
presi da fioslo ‘pubblico /wl 
Dente, servizi di reportage, pre-: 
sentati dai due ragazzi diAfo- 
gozine.? e interviste. ' . - , , 
Afqgozme Jiquest'anno ha 
anche rivcvMto. a Naxos mri. 
premio delia cntica,>comc mi¬ 
glior programma della sua fa-, 
scia orana. £; pcr..i|. futuro?^ 
«Prepanarpo un'edfziohe 
duta, ampliata e agglomafa 
risponde Oe M|nqh^r*1^r-ora 
facciamo 'provbti'alla' ncertia 
di volti nuovi». GS^Gor. 




piu semplici-' li: Sai chiede che'^ 
l attore straniero sia ingaggiato 
dalla Rai'per interpretare ruoh 
daiStraniero. un po come ac¬ 
cade per 1 nostri attori all este¬ 
ro, e soprattutto che parli in 
Italiano. Obiettivo giusto, an¬ 
che SG'à difficile ipotizzare un 
Burt : Lancaster. un ^Anthoriy 
Quinn,: unBen-KingsIey impe¬ 
gnati a studiare^.! italiano su 
uno dei nostri set. Certo, li 
problema è piujgrarKfe. inve¬ 
ste la dignità del) attore Italia¬ 
no, la sua collocazione, il ri-, 
spelte di una lingua spesso 
mortificata dal. nostro cinema^ 
in nome delle esigenze inter¬ 
nazionali. Ghesono.poi,una: il 
syne, il sincrono; owero il mo*: 
vimento’ della bocca necessa-: 
no per il doppiarlo, giacché. 
Finglese parlato in presa diret¬ 
ta dai nostri atton è quasi sem¬ 
pre da ndoppiare. Lo ha spie¬ 
galo bene Pino' Ouartulk). ai 
tavolo della presidenza con 
Sandro Piombo, Manangela' 
Melato c Pino Caruso, reduce 
da una 'particina In 'ingleK 
nella Ciociora televisiva dìRist: 
•Diciamolo chiaramente.-, gli 
americani quando ci sentono- 


parlare in mgiese nemmeno ci 
capiscnrx) e faitno bene a ri 
spefdifci >Qdi|^ i film»! 

Difficile dxp come andrà, a 
finirei lajned) prossimo rico¬ 
mincia il doppiaggio dei />o- 
messi sposi «perché non vo- .. 
giiamo passala per< degli o(- ' 
iranztsti» dice Caruso. «Ma sia-o.v 
mo pronti a ribtoccarlo se la 
Rai,..alte parole non fara se¬ 
guire I lauib 1) pnmo banco di 
prova é il cast dei nuovo ko- 
tossat targato Rai su Michelan¬ 
gelo, che sarà duetto da Jeny 
London: gli atton non sono 
stati.'Kelfi; maL in base all'ac¬ 
cordo appena fimtato tutti do- 
yreMiero parlare in italiano; Il 
problema, comunque, non ri- - 
guarda solo la Rai. Lo ha spie¬ 
gato fòoic Scola.' il quale, do¬ 
po aver-rteqidate l'utenza di 
rifondare ia ,d>Sh.<tà non solo 
deii'attore.ma'di tutto il cine¬ 
ma 'italiano, ha invitato ad 
apnre una vertenza anche nei 
contoteiti (tella Fininvest; «Le 
leg^' in (taiia. non sono mai 
cc^ dl.,ppcp! tempo. Meglio 
faiìe'.lèfbàft^iie. anche per 
pér^riè; che non fàrte affat- 



Radiofonia H festival 

Faimòa^ Montaldno 
avanti compie 
rantìtrust diecianni 



ll'àMurray MrafWn nei'«fròmes$j spoél» tv 



Canzoni da Saint Vincent su Raiuno alle 20,30 




Francesco. De Gtegofi 


. pi La mu^a dell'eslate sta¬ 
sera arriva in diretta da Saint 
Vipcent: Keater Pansi, Fabri¬ 
zio Frizzi e Oiancarlo Magailì 
sono i conduttori della Gronde 
ksHt deU'esKae, m onda alle 
20,30 su Ramno e in Eurr^- 
- sione-Una non-slop fino a sa- 
batO'24. dedicata alla canzo¬ 
ne d'autore italiana, con in 
■rt.gara.rda lunedi avenerdl - le 
nuove-promesse, e con ospiti, 
pelle/'serate di : gala, cóme 
PaulfiMcCartney Cstasera) è 
.Ste^'Vyondér-(sabato prossì- 
*ìnO')r^ All programma parteci- 
pdnonrtche -David Rjondind. 
^Angela FltKxchtatD;;/Cinzia 
•teoné.' Pier Mane; Cecchinl-'c 
^anoiNpsei,.^-; > 

•< NeHa acaletteidt questaiprt* 
;mai:prAia;'che'ai presenta su¬ 


bito come i'anti-Sanremo (del 
. resto, mentre il patron della 
rassegna ligiite é da quesi'an- 
no Aragòzzinij a ^int Vinceht^ 
resta invece MàrcÒ^Ravera, e 
le due manifestazioni si pon¬ 
gono in apérta^cpmiprrenza) . 
c’è una carrellata di cantauto¬ 
ri; Antonello VèridUii. Zucche¬ 
ro. Francesco De Cregori,.£n- 
rico Ruggeri, Angelo Bran- 
duardi. Fabio-Goricato..Mario 
Gasteinuovo. Ospiti l'ex-Bèatte 
e^gli;Swing;Out Sislers;;)n.pì0 
-f non è unanovità-rtef-la ras¬ 
segna valdòstatiai che pure ha 
già Uno sponsor * Ja sfilata di 
>’modelll d>'Luciano Soprani. .,^. 
-•••‘ Per sabato prossimo, inve- 
•fi&:4C0p^alte.si 

ìg^jp,^én{^ip»Gum9a.N.anni^ 
ni. Renato ZeipH.à^^' 


der, Vasco Rossi. Antonello 
Venditii, i Poòh, gii Stadiò;.Ri¬ 
chard Marx e i deacon. Blues. 
Da lunedi a veneìdl prottimt 
SainlVincént^tevàìn onda, 
di notte. L'appuntamento .è 
sempre su Raiuno, alle 22;|5. 
e sarà Fabnzio Rizzi a preseti- 
iare'te coppie di cantautori in 
gara; due a sera: Ale^ndro 
Bono e Massirrto Priviero, 
Sharks e Bungaro, Baccini e 
Sanl'Andrca, Skizzò e ì Ladri 
dibScictette, Li Jao e Giample- 
ro: Aitegiahi. Gli autori delle 
serate-sono Anton» Amum. 
•Furio AixgioteUa r che firma 
anche la regia * Dino Verde e 
Ciorgid Veidelli; rRaistereodue 
saràrcóDegata con' Saìnr-Vin» 
cent per lmtera...rd 4 segq^t 
mentre Videomusic la rpande- 
rà anche oltre frontiera 


0ROMA Cé di nuovo aliar- 
: me tra ile rad» private- Temo¬ 
no di lire la fine delle tv. di 
essere nsiicchiaie in un pro¬ 
cesso di concentrazione del 
quale già si colgono avvisa¬ 
glie. In teona, tulti/'T a comin¬ 
ciare dalle forze politiche * 
sono d'accordo;* : questo nr 
sch» va scongiurato, per la 
rad»foiiia si può fan* una log 
ge di'regolamentazione a part 
te; m tempi brevi; sepia aspet- 
tacr la li'gge che dovrebbe go¬ 
vernare l'intero sistema; Alcu-: 
ni mes fa parve oddtnitura 
che SI |»tcsse procedere in 
PaT'amr to suHa base di una 
proposta di f^ge firmata da ; 
più parliti: una premessa pre¬ 
ziosa per accorciare I tempi 
della discussione e delia ap¬ 
provazione. In seguilo sono 
prevalse altre v rag»ni. non 
1 sempre decifrabili. De e Psi,: 

I che sembravano’. favorevoli-a 
I un testo comune, hanno co- 
I mmeiaU) a defilarsi, sino a 
preannunciare tofo iniziative 
I pariamenian. Sicché, Pci e Si- 
I nistra indipendente, per forza¬ 
re la mano, hanno presentato 
una loro proposta di te|^; 
successrvameiiie ne ha pre¬ 
sentata una anche il PsL: la De 
si accinge a : fare altrettanto. 
Tuttavia, le rad»:hanno co¬ 
minciato assentirsi prese un 
po’ in giro.- Sir» a dar vita, nei 
giorni scorsi; a^una clamorosa 
protesta: ci{v:^ue Maocìaztont, 
che' rappresentano ’'olile 700 
rad», con circa 9 milteni di 

ascoltatoti. -Aif'gipmoi ' hàRPo 

deciso di nfiuiare .la pubblicità 
elettorale di partiti e candida¬ 
ti, in vista delle eiezioni euro¬ 
pee. . 

L’iniuativa ha,iD9hto un pn- 
mo ^fetto. L'apttello delle ra- 
d» per una. le^ di regola¬ 
mentazione con/ precise nor¬ 
me antitrust è stalo sottoacrttto 
da parlamentari di Pei (il pre¬ 
sidente del gruppo. Renato 
Zanghen. e Walter, VelironO- 
Dc, Rii. Pii; Pii, Msi, Psdì; Sini¬ 
stra indipendente. Le rad» e 
le toro associazioni; preso atto 
dell'im'pégho deh vari gruppi 
parlamentari.': hanno -sospeso 
il sulla., pubblicità 

elettorèle. L'auspicio delle ra- 
dift é.fk'wXeleziom fatte, lui- ; 

té fe'Ì&;polÌK&'^'''rìcoròi-{ 
no dell'Impegno preso. 


M ROMA. «Montalcino Tea¬ 
tro compie dieci anni; Nel 
preparare i) programma di 
questa edizione non abbiamo 
'pensato' tanto afte ; cetebrazuo- 
ni quanto al segno costante dt 
questa manitestaz»ne; quello 
dell 'apprendimento' e deli; in¬ 
contro Ira maestri e allievi, tra 
diverse esperienze di lavoro e 
di slud»». Franco Marzocchi 
degli «Esecutivi per lo spetta^ 
colo», l'associazione ciré or¬ 
mai da tee anni cura la reaiu- 
zaz»ne dei festival, ha intro* 
dolio con queste parole la 
presentazione della decima 
edizione di Monlaleino Tea¬ 
tro 

Dal 9 af 22 lugl» saranno 
impegnati diversi gruppi del 
' teatro di ricerca Italiano e sira- 
I niero. «Quest’anno il festival 
a&somiglia mQlio;ad un can-: 
ticre-haproseguiioMarzoc- 
I chi—. Le compagnie in sce- 
I na a Montatcìno vi troveranno 
I la possibilità di approfondire 
I il loto lavoro, di provare i nuo- 
I VI spettacoli, di confrontarsi 
I con alin artisti; un’iniziativa 
[ che possiamo chiamate "au* 

[ lopedagogia" aperta al pub- 
I. blico». 

I Nell'ambito dei progetti 
apre i! festival Fiat Teatro Set- 
I limo, impegnato in un lungo 
I laboratorio con il gruppo ve¬ 
nezuelano Fondacion Rapita* 
bla; Net Htmpo fra le guentie 
Nessuna scrive ai colonrHtlto i 
titoli dei rìspeiuvi spettacoli, 
entrambi ispirati alla telleralu- 
ra latino-amencana e ai lesti 
di Garcia Marquez. Gli altri 
progetti, allestiti negli scenari 
naturali del luogo, dalle tonti, 
alla fortezza, ai OMtili, vedono 
in scena Orizzonte di'coni con 
Julia Anzillutti, ’ Alessandra 
VanzI e il muwlsta dei Tuxe* 
do mooh Steven Bicmrn, Le to' 
ooìr; un atelteridi dieci aliricì 
italiane diretto da Dominique 
Duivin e Racconti d'attore a 
cura di Renata Mollnari. Quat¬ 
tro; gli speltacoli cHipilatii pro¬ 
dotti da-strutture che hanno 
uno stretto- rapporto, con Da 
formazione teatrale; Gleon del 
gruppo olandese Suver Nqv^, 
'Oà^i Woyzeck del Laboraiofto 
Nove di'Firénze direfto da'Bar- 
- bara Nativi. Awm dei buio dei 
milanesi’ Avatovara e Novena 
breve, spettacolo d’esordio 
deirApa-CAitori produtiori i» 
sodati) OSCA 





Diti WWWWI PILLA WlAliCIA . 

JUUIN FONTANI MAQnTRATa 

r Telefilm hl-nervi'a pezzi" -v _ 

“fWMitIÒM iILVAM con 

vBsndóiph Scott,‘Robert Ryan.'Regia di 

‘i’'Ray En rioht.-.':,'^-''v'i'.'''. ■ v ’ ' 

^ ÒNltCìN-OF» Programma dl medlcina 

jii WIIIMA.-A cura di Qiannt Haviele > 
VIPNAL Setteniorni tv 
AAPATO •FORT. Aulomobiltemo: 

- Campionato italiano turismo; Ciclismo:, i 

72 » Giro d Italia _^ l 

•FKCIALB".: •tTATI.'^'-HIL';" PARATO- / 
i PlilO IOOCHma Conduce Gian- ' 
/ Ifanco Aflus;'Regia di Tonino Nieddu ! 

WI1 PLAAM _ I 

MTRAAlONI PtL LOTTO * | 

tLVANOtL OOl LUOOIIMUCA 
:PUONA FORTUNA. Spettacolo: cOn- 
dotto da Claudio Lippi • : 
ALMANACCO OIL QIORNO' fiOPO. 


aO.RO OAINT VINCINT IRTATa Pro- | 
: *r .;i 4.gramma:dl,Amurn-Anolotena; Regia di 
V y. ,. :--: .-Furto Anololetta _ ’ 

aa^oo TaLaotoRNALR _j 

apio RFaciALaToi _ : - . i 

‘ 0^10 T01 NOTTa.CHlTaMFOFA 
0;ao POLUa DI HÒLLVWOOO. Film con 
Adolphe Menjou, Vera Zorina 




UNA FAMIOLIA AWaRiCANA. 

li. ONANPa OOLF. Replida _ 

CANTANDO CANTANDO. Quiz 
tìITtt IN FAMIOLIA. Quiz 
ANTIFRIMA. Con Fiorella Pierobon 
ILIWANte É aaNVITO.:Ouiz; condot- 

to da Corrado _ 

CARI ÓlNtTORL Quiz _ 

OIOCOPILH coppia. Quiz 
aaNSUÀLITAVFjlm con Amedeo NaZ' 
zarl. MàrceiloMastrolanni__ 


• tÌ.QO; O.K. H. HiM OIUSTO. Quiz 
i Tocoi iLOiocooai NOva.Qmz 
i tf^^lfc^RAiltoOUBa MARITA -- 

' j^MiomiNiMANIA. Vàrìelà 

aii.ac> iPaciALacovBN-oiRL. Attuaina 
abAo UoiUNpaaoxB 
0.a0 ■ARITTA.-Telelllm con R- Blake 
. ,1.80 MANNIX. Telefilm con M.Connors 


wwtfP. Con Giusy.Amato 
L’UOMO a IL tuo AMBIlRTB 

I vapRAL Settegiorni tv 

Toa trbntatrr 

NAiO PI CUOIO. Film con Jean’Ma- 
raiS; Massimo Girotti _ 

WAOOIORDOillO PBR aiONORA. Te- 

léfilm 

aUNO VARtARiLB. Con M. G. Elmi 


: TOaTUTTOCAMFIORATI 
ORTRAIIOMI OIL LOTTO 
aWBNÒ TARIARILa.t2* parte) 

OUANPÒ RI AMA..Telelllm _ 

' TOa NONROLONaRU _ 

VlAQOIANPOVIAOOIAtlPO 
Paai LABORATORIO INFANIIA 

MATTA PAtARi MBLO _ 

PALLANUOTO. Piay-oX _ 

PaNWY MABON. Telefilm _ 

MvrioDUB. PRinaioNi obltìM" 

PO _ 

TBLBOIORNALa. TOB LO BPORT 
LA RARCA R PinÌA. Film con Tina- 

Engel. Regia d| Markus Imhoof _ 

TOa RTASBIU __ 

SO ANNI FA LA OURRRA. Fatti, docu¬ 
menti. testimonianze. In studio Arrigo 

Petacco _ 

Toa spoRTaarra 



Bruce Lee (Odeon tv ore 20,30) 


hardcastlb and mc cormick. 

Telelllm : 

L’UOMO DA SII MILIONI DI POLLA- 

RI. Telefilm "L'interno di Dannino- : 
TARIAN.TetetHm I 

CIAO CIAO. Varietà _ 

CAaA'KaATON.Telefilm _ ; 

BAPY^aiTTMIL Telefilm _ I 

MUSICA il Varietà _ 

aiM BUM PAM. Con Paolo e Uan ; 
TRI NIPOTI B UN MAQOIONPOMO. | 
Telefilm con B. Keith : 

tUPBRCAR. Telefilm ' 

HAPPY DAYS. Telefilm «Ùicrlsl» con 

Henry Winkter __ 

CARTONI ANIMATI _ i 

eONAOQIO... FATTI AMMAKARa j 

Film con Glint Eastwood | 

aUPBRCARS OP WRiSTUNO 
PRANKINSTIIN SO.Film con Ged 
Marlow 




CO N CRRTO. Dirige Micttef Tabàchnik 
.YBPRAL Settegiorni tv . ; 

MAOAaWia a. Di M. Pq MaBcnts.. , 
-OAIRaOIORa TeleQiomaH:reqiqbalr 
CICURMOi Giro d'ttafia temminite 

TOa PBRPY. Di Aldo Biscardf _ 

Toa.Matao 

TRLBOtORWAURiBOIOIIAU 

CHI L^HA VIRTO?. Conduce pontlèlir 

Rattai ■ ; ; . ; 

ORÌHONTI-LONTANL AustreMa 
CARI AMICI VICINI X LONTANI^ Oi 
e con Renzo Arbore. Regia di Sandro 
Spina _ 

APPUMTAMBNTOALCINiMA 

TóaNima 

PLOP.' Di tutto di più r ■ 

PLACKANOPLUP 
PCHBQOa 20 anni prima 


ia.40 ROTTOCANRaTNO. ■ Ròtocal- 13^00 TnaOlONNAU 

■ ; •’^'x'./v codi basket';"-: ■...—' — ‘ ' 

1«ia\:CALCIO...Svezia-BrasiieV4fe. ' I ia.1P'%pCNT^ 

..■v;v. rOHca) . :• ■ ' ■ -... 

Stailo ..PA8XBT. Speciale firiallNfaa . aò.PC'TNe.tt( 

Tace CAMPO PARE —— ■■ 

10.00 BPORTIMB . ■ “ 20.00 IL TBRI 


aÒ.PC :'TMe.ttoliZiarlo 


10.00 BPORTIMB _ 20.00 IL TBRZO OlORNa Film con 

20.00 POXL Stecca-Mayor,. Speda- Genro» Penoard 

le mondiale pesi Piuma VVbo _ ueorge Kepparo _ _ 

.22.40 calcio. Milan-Sampdona; ^ . 

'(rè'pilica) i; ''PdfMto'''''- 


7.00 CORM FLARBS. Video 
14.00 BAIATO CON NOI 

11.00 ARIOOR PI BPOT _ 

riè.40 OIMPUMINPO. SpécVal 
10.40 oolbiboahdOlpibo 
0.00 LA LUNGA NOTTI NOCR 


QWITCN.Telefilm con R. Wagner j 
PIA DBITOLOMRL Film con Germana 

■Paolierl 

PtTROClLLI. Telefilm _ 

AOBNTB iPaPPBR. Telefilm _ 

PIANBTÀ PIO SANO _ 

COLPO 01 OCBNA A CACTUS 
CRIBK. Film con Donald O'ConnoT 
L'ORA DI NITCNCOeX. Telefilm 
OBNBRAL HOSPITAL. Telefilm 
IRTraOIORNI NRL MONDO. AttoaH- I 
là I 

PiNTNOLAMOTtflA 
U NADWI DBL CiaLa Film con Tre- 

vorHoward _ 

PARLAMBNTO IN. Con F. Damato 
NaOIÒNl 4; Attualità 
■L COCHBRITO. Film con José Isbert. 

Regia di Marco Ferren _ | 

VBOA&. Telefilm 


12.00 VOGLIA DI MUSICA _ 
18.30 CINQUANT’ANNI D’AMORI. 

_ Sceneggialo con 0. Colli 

10.00 TILEOIORNALE ___ 

00.30 SECONDO AMORE. Film con 


ooeon 


10.00 DROTNERO. Telefilm' . 

14.10 UNA VITA DA VIVERE ^ 
17.48 M.A.P.H. Telefilm . 

10.10 -BUPER 7. Varietà _ 

20.00 IL OIURAMENTO DI ZORNO. 

Film con Tony Russell 
aa.tO ^LPOOROSSO. Quiz 
20A0 DIAMANTI SPORCHI DÌ 
BANOUB. Film con 'Marlin ; 
Balsam, Barbara Bouchet. j 


11.00 TUTTO PER VOI. Varietà 




10.00 DARNUM IL RB DRL CiNCa 

Filai con Burt Lancaster 






24:00 NIOHT HIAT. Telèfflm 


17.00 MARY TVLBR MOORB 
18.00 MODSQUAP. Telefilm 

10.00 INPORMAZIONB LOCALB 
10,00 PIOIjlB aCLVAOOlO. Tetano- 
'vela ' 

80.00 LA COLLINA DELLA VEN- 

PBTTA. Film _ 

28.00 SPECIAL 


RADIO 


10.00 UN’AUTEHTtCA PESTE , 

10.00 ROBA OELVAOOIA _ 1 

10.00 LA TANA PEI LUPI _ 

10.00 VESENIA. Telenovela _ 

80.80 ROiA OELVAOOIA _ 

81.10 IL SEGRETO. Telenovela con 
Christian Bach 


M II ir>FgiiiiPjniDmvniii=ii 


88.30 ’E TRE PECORE VIZIOSE. DI 

E Scarpetia. con Scarpetia, 
Regia di M Scarpetta 


RAOIOGtORNALI. GRt: 6; 7; I; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2; 6.30; 7.30; LM; 0.30; 

I 11.30; 12.30; 13.30; 15.38; 16.38; 17.38; 11.33; 

: 19.30; 23.35. GR3; 6.4$: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde; 6.03, 6.56, 7.56. 

I 9.56. 11.57, 12,56. 14 57. 16.57. 18.56. 20,57, 

I 22.57; 9 Week-end; 12.30 Byron; 14.05 Spetta¬ 
colo; 15 Varietà, varietà bis; 19.20 Al vostro 
I servizio; 20.35 Ci siamo anche noi; 22.25 
Teatrino; 23.05 Là telefonata. 

I RADIODUE. Onda-verde: 6:27, 7.26, 8.26, 
9.27. 11,87, 13.26, 15,27, 16.27, 17.27, 18.40. 

! 19.26, 22.37.6 Le tre facce della Luna; 12.45 
Hit parade; 14.15 Programmi regionali; 15 II 
segno; 19.50 Indovina che facciamo nel 
week-end; 21 Stagione sintonica pubblica 
■88-'89. 

RAOIOTRE. Onda verde; 7.18, 9-43, 1143. 6 
Preludio; 7.30 Prima pagina; 7-9.30-11.lS 
Concerto del mattino; 12 Biografia musicale 
di Nino Rota, 15 Premio Italia 1988; 19.55 
Opera lirica; 24 Notturno Italiano. 


SCEGLI IL TUOSILM 


11.00 FRONtlRRe SELyAOQE 

Rogit di RoviEnrtoM. con Randofpfi ScMt; Robpn 
Ryan. UM.flMTKvOS minuli. 

Splendida accoppiata di-attori (Scdtt-Ryan) per uno 

di quei. we8tern «>fninpri» che rnérìlÉno tèmpre di 
essere riviati dai palili tfel :genere- La storiiyCQn- 
sueia, vede dei ricchi allevatóri di béstiemé deiri- 
giurare per strappare la teira aréolòni. Me c'è uno. 
sceriffo che fa buona guardie; 

RAIUNO.'.-..;:,.'. . , 

10.00 sEiiBVAi.rrA 

Regio di Clòfiienle Praeaeel, con Amedeo NciMrti 

Eleoiiera.Roaèl Of«ao. llall4(lOSl|. 

Una beila^proluga istriana è contesa fra due (ratel^ 
\h Nè Sposa uria « si concèdè all'altro. Aprjtrèièlol 
E uno di quei meiodrammóni che all epoca arano 
la spocialitè di Nazzarii Jri un piccolo ruolo un gio¬ 
vanissimo Mastrdìannì. 

CANALBB 

taso LA BARCA E PIENA 

Regia d) Markus Hnliool, con Tina Engel, Curi Boia. 
Svizzera 109 minuti. 

Per scoprire che anche la Svizzera fu antisemita, 
nonostante- la sua neutralità: durante la seconda 
guerra mondiale. Una famiglia di ebrei trova rìluQio 
nella confederazione ma la polizia riesce ùguol- 
mente a scovarli. Una prima visione tv altamtntè 
racoornandabile. 

RAIDUB 

20.30 CORAOQIO... FATTI AMMA^RE 

Regia di Clini Eaetwood. cÌM Clini Eaalwood, San¬ 
dra Locke. Uaa (1983). lOf minuti. 

L'unico film sull'ispettore Cailaghan in cui East¬ 
wood sia anche regista. Stavolta il rude poliziotto 
indaga su una serie di’omieidi a sfondo (apparen- 
temènte) sessuale. 

ITAUA1 

80.B0 LE RADICI DEL CIELO 

Regia di John Nueton, con Trevor Howard, Errol 
Ftyim, Orson Wellaa. Usa (19S9). 131 minuH. 

Uno.dei film meno noti del grande Huston. Un cast 
a dir poco sontuoso con un'inaspettata apparizione 
dì Juliette Grèco) al servizio di un film moraie-ay- 
venturoso ambientato in Africa; un uomo lotta per 
evitare fo'sterminio degli elefanti. Piccola curiosità; 
a Huston andare a caccia di elefanti piaceva parec¬ 
chio. 

NETBQUATTRO 

a 0 .a 0 BRUCE LEE CONTRO LA SETTA DEI SERPENTI 

Regie di Wu Ghia Chiun, con Bruca Lea. Hong 
Kong (1H3). 83 minuli. ^ 

Riservalo ai patiti di Bruce Lee, che non sono po¬ 
chi a avranno già notato che questo titolo è di tQ 
anni posterióre alla morte del loro idolo (avvenuta 
nel '73). Si tratta infatti di un fiacco film di montag¬ 
gio. Solo per amatori. ' 

.. pD'ipN':. ' ' 

0.a0 FOLLIE DI HOLLYWOOD 

Regia di Qaoroa MarahalL con Adolpha Menlou, I 
Rita Brolhtre, Oea <1939). 119 minuti. 

Un produttore che assume una ragazza per valuta¬ 
re le sceneggiature dei film dal punto di vista dèi- 
l'-uomo della strada-. Nonostante la firma Illustro 
di Ben Hecht la trama è cosi cosi li film va visto 
per le coreografie di Balanchine e ascoltato per le 
musiche di Gershwtn. 

RAIUNO 
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Cultura e Spettacoli 


Ilriconlo 

Cipollina 
la chitarra 
più adda 


■i ChiUirrista; tiifficile me* 
sticre. Ora che è scomparso 
(ne ha dato notizia BiUboard 
a oltre un mese dalla morte, 
avvenuta per enfisema), di 
John Cipolllna'si parlerà final* 
mente benissimo. Perché i 
suol meriti musicaU sono indi¬ 
scutibili, perché il suo stile fu 
personalissimo, ma anche 
perché la sua é staia una vera 
vita da rocker, sempre alla ri* 
cerca di chissà-che, in bilico 
tra America e Europa, forse 
gravato dal peso troppo gros* 
fnì di fig Iran: tra 1 foT'd,itoti di 
un gruf po I Quicksilwr Mes* 
senger Service che ebbe un 
rùplo di' grande importanza 
n|lià Creazione deiracldróck.' 
"ISi^ scheniriiéj'destltib,'pro¬ 
prio quella. n)usk;a acida che 
Cipollina contribuì a creare 
oggi va per la maggiore e lui, i 
uno del migHoH chltarrlstl dc- I 
gli anni Sessanta, sparisce ! 
quasi dimenticatp'. La cantera, 
lumirtosa ag^ Tn(zi, si fa com- j 
plicata negli anni Settanta. Ci- j 
pollina lascia i Quicksilver, 1 
forse provato dalla vila.catjfor- ^ 
niana. Lq sua è una. chitarra i 
dai suoni;Personallasi^i, acuti ;| 
c dissonanze, ma quando tra- I 
monta il sogno psicfjedelico i 
fiorito sulla West Coast, John > 
comincia a vagare in cerca di 
ùnà bandf P.a^sircpltoso stiu- < 
méntista non riesco a fare il 
salto .decisivo verso la compo¬ 
sizione e tìl tega costa nume¬ 
ro^ fo/rnaziom, tentando di 
irnpprré'-la sua vervef chitam- 
stàr Arriva ai Copperhead, for- 
niai Rayeq, cpllabora-con Oor 
ian, «xiné^itcn* ora dimenti* 
catp. Jl tutto con dsuUa|i‘alter* 
nlche c^fto npn tendono giu- 
^lz\a alte'sua dutanra. Poi, in 
un-Ultimo sussulto di popola¬ 
rità, entra da par suo nei Di- 
nofspQ^r. nome ironico sotto 
il qùaìe.si nascondOTK) troslu* 
ghi illustrii, dai Jefferson Air- 
piane, dàl'Big Brpjihers, peni¬ 
no da^Country Joe di The fish.’ 

^ipQiilna, .inquieto, conti¬ 
nua tei ceroam^lf sua strada, 
tra Condrà e j Ambulo, .met¬ 
tendo manl« chitarra in pfo- 
gettl.disbaràù e^raramenteén- 
tusiasmanti-Vita da chitarrista 
si diceva; la maledizione di. 
uno sirùrnento londameintate 
né! rock-che solo raramente 

sa, dai$olQ.tenefe;Jn piedi tut* 

ooun progettò. Mallmodò di 
'isóooare di...John,.-, contagia. 
quStohe-generaziiOne: riti rook'l 
é'Ùèd II suo nome làScia-un 
segno profondo, sia per lo sti¬ 
le persooaINmo, sia per l'àp- 
p^cio alja direilo, 

IOTÌémente emozionale, il suo 
nome, comunque, a dispetto 
delle ricerche e delle, peregri- 
hazionli rimane legato a dop¬ 
pio filosa quello del.Quicksl)- 
ver, alle serata deli'Avalon 
Ballroom, alle sofferenze: acu*. 
tedella sua ehhaita^chedava 
il meglio di sé in queirensern* 
b|e di graiid|é$ima kuQla che 
inventò. Insi'erhè .ad ; altri, l’a- 
cid rock, .:f’er .questo,’Jl, modo 
mlgKore.pet rteordaté upoim 
na é quello di andarsi a.sentl- 
re vecchie perle quasi dimen¬ 
ticate, Una per?tulte;”ll magl-^ 
strale Happy Trails dei Quick- 
silver.v'anno:l9fi9t:UniiGjmola-- 
voro dNveni’aftn} ia Che T^ge 
aricora benissimo.- DkGi. 


LJnlervista 



II nuovo Ip del eefólbe 
musicista è la colonna 
del film ispirato 
aL p 9 polarissi|no fumetto 


brince In una della sue audaci performance dal vivo, durante un concerto 


tiri disco cupo, pieno 
di funky. E in un brano 
suona anche John Nelson, 
il padre del cantante 


Priiice gpes là'Hollywood. 0 meglio, Prince va a Go- 
tham City, che non è iontana da Hoiiywood... ii 
nuovo aibum dei musicista di Minneapoiis non è al¬ 
tro che la colonna sonora di ^(man, il hlm ispirato 
al celebre eroe dei fumetti che sarà sugli kherrhi 
americani dal 23 giugno, protagonisti Michael Kea- 
ton, Jack Nieholson e Kim Basinger. In attesa di ve. 
derlo anche indtalia, ecco le;canzóni di Prince. 


ALMMUIRO 


■I ROMA. I) nuovo album di 
Prince, in uscita la prossima 
settimana, ha una copertina: 
tulta nera con ima sagoma in- 
scnita in un ovale dorato: é la 
sagoma di un pipistrello, da 
cinquant'anni il segno di-rico* 
(loscimeqta di uno4ei più ce- 
iebrit su^reroi : dei fumetti, 
Batman. r ii cavaliere delle te- 
riebre. il giustiziere dei corrotti 
è dei criminali .di Gotham City, 


nell'anno ih cui Hcòrre li suo 
cinquantennale, è finito su 
magliette, giubbòtti, berretti, 
gadget di ogni genere: è l'ulti¬ 
ma delle immagini glamouriz- 
zate e sfruttate dal mercato 
giovanile, ed ora. più tempe¬ 
stiva che mai, giunge a com¬ 
pletare il gioco una superpro¬ 
duzione hollyw^iana. Bai- 
man, il film giungerà sugli 
schermi americani il 23 giu¬ 


gno, mentre noi dovremo 
aspettare probabilmente il 
prossimo .Jnvemo, sognando 
nel frattempo al ritmo della 
colonna .sonora. Jirmata da 
Prince e del singolo col tema 
conduttore, fiatdonce. 

. Costatò cinquanta milioni 
éd;un pì^odo diciica Ire mesi 
:di-Ìavof'àZlòne,l(l film porta la 
regia di Tim Burton, noto in 
Italia p^ Beeflquice. I! ruolo di 
Bapnanf^tieè-^Wayne è anda¬ 
to ’à MiChtnlJkeatoh, mentre: 
Jack Nieholson interpreta The 
Joker, nemico storico deH’e- 
roe, e Kim Basinger presta vol¬ 
to e corpo a Vicity Vate, repor¬ 
ter innamorata del protagoni¬ 
sta. 

Il film abbonda di scene di 
duelli e confronti armati fra i 
due nemici sullo sfondo di 
una deteriorata Gotham City, 
assai più. vicina helValmosfera 


alte storte del fumetto creato 
nel '39 da Bob Kaiie, che non 
alla serie televisiva del '66 con 
Adam WeM, tutta virata su toni 
kitsch e ironia.. Nella visione di 
Prince. nei »JOi solchi inzup¬ 
pati di ribollente funlty (di ot- 
' timo livello ma contenuto nei 
suoi standard) Cc^am City è 
come il &onx, o qualunque 
polenta periteria metropolita¬ 
na: affk^ano sulla superficie 
l'America e te sue paranoie, le 
sUtdrpmi da ^uttiziete privato 
alla Bernard Goetz, il confron¬ 
to tra middle ckiss bianca ed 
emarginazione inquieta, l’am- 
biguiià delle sfide tra bene e 
male. Se Batman, con la voce 
di Prince, canta nel brano ini¬ 
ziale. The Future, «Ho visto il 
futuro e sarà così, ho visto il 
futuro e funziona, se c'è vita 
neil'al di là, to vedremo, ma 
allora non posso and^... co¬ 


me un cretino.., qualcuno gli 
ha raccontato che giocare a 
guardie e ladri è "fico’', sareb¬ 
be diverso ora 11 nostro rap se 
solo l'avesismo saputo?». The 
Joker risponde subito dopo, in 
Eiectrìc Chair. »Se un uomo è 
considerato colpevole per 
quello che gli passa nella le¬ 
sta, allora datemi fa sedia elet¬ 
trica per tulli i miei futuri cri¬ 
mini*. Joker è l'antieroe,rubaf 
to alla strada, e dunque usa 
un linguaio da- «rapper* in 
Partyman si proclama «thè 
funkiest man u’ve ever seen*. 
■I rock thè house», promette, 
proprio come nelle vecchie 
sfide tra rappers. Batman, da 
parte sua, è tutt’altio che l'e¬ 
roe perfetto. Luci e ombre: st 
accumulano: neh doleièMo 
duetto The arrns of Onon fra 
lui e Vicity Vale, a cui dà voce 
:Sheena Easlon, \ due amoreg¬ 


giano romanticamente a ritmo 
slotv, ma poco dopo, in Vid^ 
Waiting, Prince inette in musi¬ 
ca una conversazione telefoni¬ 
ca Ira i due che si apre con 
una barzelletta oscena a cui 
lei non ride, e lui confessa: 
«Tutto è bene a Gotham City, 
sii|ente,solo il suono dèi terro¬ 
re, e qualche vr^ta una pistola 
prènde il posto del òro cor¬ 
po». 

Ci si inoltra, a diverse velo¬ 
cità l.fuiilty. in un rhy- 
ttith'ri'blues alla James BiOMm 
(_Trusf),.una effervescente Le- 
mori Crudi, eScandalous, sou) 
suadente, tutto sospiri, saitto- 
da Prince col padre. John Neh 
son. per chiudere con la lunga 
suite funky stile anni Settanta 
de) tema conduttore. Batdan- 
ce, in cui spunta, nel collage 
delle voci dei protagonisti, an¬ 
che il celebre ritornello del 
vecchio Batman televisivo. 


■ Il concerto. Il gruppo Usa stasera a Perugia 

suono pàdiedelìoo 
i iluGivo rock à chiama «Rem» 


Una vita il» (nodulazione di frequenza nei circuiti 
radiofonici dei college americani, una manciata 
di tfj^hi.eccellpnti. un suono personalissimo. Poi, 
quest annó,: rincoronazlone di Rolting Stone: i 
Rem sono la miglior rock band americana. Vero? 
FàtsQ?' U!’'anese F«r II concerto erano grandi e i 
ragazzi ' df Alhens (Georgia) non hanno deluso. 


ROMIITO OUUO 


■I MILANq. Là primi 'sensa¬ 
zione è quella dello spiazza¬ 
mento geografico. .Quando i 
Rem cominciano à suonare, 
sc.atta automatico il tentativo 
di individuare gli ingredienti 
della lòto pozione magica, 
‘*fna subito gira la testa. La chi¬ 
tarra di Peter Buck svisa acida 
e sembra testarne in sotto¬ 
fondo, la voce di Michael Sti- 
;pe è uria .grattugia vellutata, si 
sentono ricordi di .Califòmla 
acida, rock sudista delle radi¬ 
ci, psichedelia..a..pìene mani 
fatta^dinsoriili dissonanze. Len¬ 
tamente si creano melodìe 
con^licate che. siv modificano 
-■ad ogni accordò e poi, di col¬ 
po, qualche coretto alia Beat¬ 


les porta dritto a Londra, men¬ 
tre la chitana fa il gioco del 
contrari e ricomincia a parlare 
sudista, balzando in primo 
piano con piccoli tocchi ap¬ 
parentemente scoordinati che 
creano un insieme di rara ar¬ 
monia. Rem. Rapid Eyes Mo- 
vement, è qualcosa come l'u¬ 
nità di misura del sonno, 
quando i sogni si condensano 
in immagini. Nome azzeccalo, 
senza dubbio, che ha raccolto 
fama a vagonate pur rimanen¬ 
do. almeno finora, c^getto di 
culto, torse musica pei te con¬ 
venticole del rock più progres¬ 
sivo. 

Loro, i quattro Rem distri¬ 


buiscono freschezza, comin¬ 
ciano con una candida bugia 
anche la conferenza stampa: 
«Psichedelici noi? > chiede Mi¬ 
chael Stipe Mah, io dicono 
in tanti, ma che vuol dire?». 
Beata Innocenza! Come non 

10 sapessero, t Rem che sono 
considerali più che caplscuo- 
iàdi uria Còirerite ché r^grsi 
mangia tutto, che entra in tut¬ 
ta la musica inacidendola con 
suoni quasi-strìdenti, giocan¬ 
do con piccole geniali disso¬ 
nanze. 

Quando salgono sul palco. 
Stipe e soci, sanno probabil¬ 
mente di aver di fronte veri ti¬ 
fosi pio che spettatori e. con 
ironia, dedicano ogni canzo¬ 
ne al «meraviglioso pubblico». 

11 concerto é una lunga suite 
fatta di canzoni, che il gruppo 
collega senza troppi salti tem¬ 
porali: poco materiale dai pri¬ 
mi dischi, una canzone appe¬ 
na dal grande Murmur (1983. 
il disco della rivelazione) e 
tanto dai lavori più recenti, t 
W modo migliore per dimo¬ 
strare che. la linea di sviluppo 
creativa è diretta e conse¬ 
guente. Pop song 89 si collega 


periettamente a These days, 
sfocia In Orange Crush e la un 
bei salto indietro ccm Aiqg oÀ 
bir^ Eca> che si comincia a 
vedere la filigrana del disegno 
Rem: melodie composte che 
a accavallano, baùo (Mike 
Mitls) in primo piano; che cor¬ 
re repeminamenle a tessere la 
ritmica di sottotondo non ap¬ 
pena lachitaira di Bùckaprea 
ventaglio le sonorità, mentre 
la voce dì Stipe, in alcuni casi 
appiattita e:t«metallizzBia». da 
uri megafono, compie veri mi¬ 
racoli tonali, andando su e giù 
in modo apparentemente in- 
contrcritabile. 

La dissonanza prima di tut¬ 
to: nella sostanza della chitar¬ 
ra di Buck. ma anche nella for¬ 
ma dei rapporto musica-testo. 
Saltellami, gioiose, arìoK le 
melodie, tristi e angoscianti i 
testi: la cmitraddizione rimane 
per i ftem il sale del 
rock'n'roii, e forse anche un 
trucco p^ prenderlo amabil¬ 
mente in giro. ftoi. come a 
còrifeggere il tiro, le canzoni si 
Irastormano in nenie: World 
leader pretend. ad esernpio. 
gioca su dumature soltiiì, e 



I «Rem» si esibiscono stasera a Perugia 


dall’incedere monocorde del¬ 
la voce di Stipe si alzano co- 
reni deliziosi che cambiano 
l'orizzonte; la polvere del de¬ 
serto e il continuo chilairistìco 
di Buck si illuminano a tratti di 
incredibili deviazioni, con la 
batteria di Bill Berry che rima¬ 
ne sola a gestire il filo mono- 
corde dei pensieri e il resto del 
grappo a costruire per suo 
conto ardite architetture sono¬ 
re. 

E il rock? Si, arriva anche 
quello, con l'attesissima /l's 
thè end of thè worid os we 
know it (/ feci fine) (È la finé 
del mondo £he conosciamo, e 
io mi senio benissimo), die 


Kim e gli altri, campioni a Campione 


ttìtk .Douglas, KJnj jNpvak, Jpan Fontaine, Jane 
Russell, Rod Sleìger, Jean Simitions, Gliff Robert- 
sóti, Anthony Perkins: otto star della grande Holly¬ 
wood portale in Italia dall'impresario Pier Quinto 
Cariaggi per un premio e una serata televisiva 
(andata in onda ieri su Raidue). Qualche ricordo 
personale e qualche giudizio uri po' reticente. La 
bellissima Kim piange l'amico Richard Quine. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

MARI* NOVILU opra 


■i COMO. Troppa gfrteia 
Sant’Antonio. Otto grandi star 
della indimenticabile .Holly¬ 
wood tutte schierate: e .dispOì 
nibiiì, con i loro sQTrlsl^lè'toTÒ 
rughe ben portate, l'orgoglio 
di riempire ancora oggi una 
grande sala di giornalisti e fo- 
lografì. Peccato che a presen¬ 
tare i divi ci fosse Pier Quinto . 
Cariaggi, questo ostinato cane 
da riporlo (anche nel senso 
dell'acconciatura) che si è 
impegnalo negli ultimi tempi 
nel catturare parate di vecchie 
glorie. L'anno scorso ci offri la 

K assibilità di incontrare Bette 
avis, Robert Mitchum e altri 
grandi. Quest'anno ha portato 
al Casinò di Campione, per 
una serata che ormai avrete 
già visto su Raidue ieri sera, i 
seguenti attori: Jean Foniaine. 
Kim Novak, Jane Russell, Jean 
Simmons, Kirk Douglas. An¬ 
thony Perkins, Glifi Robertson 
e Rod Sleiger. Otto interpreti 
del nostro tempo (che fu), ot¬ 
to attori impegnati a Interpre¬ 
tare il loro ruolo con sorriden¬ 
te dignità. 


Peccato, dicevamo, che ci 
fosse Cariaggi, il quale, nel- 
rammucchiàrti tutti insieme, 
ha impedito che si potesse 
parlare dawere con chiunque 
di loro. £ stata una bolgia, ma 
per merito degli ospiti è stato 
comunque un incontro con 
otto pé^ne e non solo con 
otto càfiatìdi da resuscitare 
per una diretta televisiva. 

Perdoniamo volentieri ai 
grandi attori di avere abboz¬ 
zato ognuno il suo discorsetto 
di ringraziamento sulla fortu¬ 
na di essere in Italia. A Kirk 
Douglas in specie di averlo 
voluto fare in italiano. A Wal¬ 
ter Chiari di essersi presentato 
alla conferenza stampa per di¬ 
chiarare che era imbarazzalo 
dalie domande «indiscrete» 
fatte a tanti illustri professioni¬ 
sti. Non potremo invece mai 
perdonare a Funari di essersi 
introdotto nella manifestazio¬ 
ne per inserire gli incolpevoli 
divi tra i suoi meridiani sederi 
(sic!) da indovinare. Povera 
Hollywood e povera Rai. 


Tra i presentì forse la più at¬ 
tesa era Kim Novak sfa per il 
carisma non spento della sua 
straordinaria bellezza, sia per¬ 
ché, essendosi appartala del 
tutto dal mondo di Holly¬ 
wood. appariva la più irrag¬ 
giungibile. La prima sorpresa 
è stala ta voce; roca, sensuale, 
intensa. Alcuni fan infiltrati le 
hanno rivolto domande retori¬ 
che sulla sua bellezza strega¬ 
ta. Ha risposto con fare sor¬ 
preso dando il mento .della 
sua raggiunta armonia con se 
stessa al marito, un signore 
grassoccio, di professione ve¬ 
terinario, che la guardava ra¬ 
pito. Ma quando le abbiamo 
rivolto una domanda sul regi¬ 
sta Richard Quine, morto sui¬ 
cida nei giorni scorsi a Holly¬ 
wood e un tempo suo compa¬ 
gno di vita e di lavoro (Una 
strega in paradiso. L'affittaca¬ 
mere). la splendida Kim sì è 
incrinata nel portamento sta¬ 
tuario. la voce le si è spezzata 
e gli occhi si sono velali. Con 
fatica ha voluto ricordare i uo- 
mo che le ha «insegnalo a la¬ 
vorare». «Sono addolorata - ha 
sussurrato - che non abbia sa¬ 
puto trovare motivi di felicità 
per vivere e spero che abbia 
trovato la pace almeno ora». 

Inevitabile per Kim Novak, 
dopo lutti questi anni di silen¬ 
zio e dì leggenda, dire qualco¬ 
sa anche sui suoi non facili 
rapporti con Hilchcock per il 
quale fu La donna che visse 
due volte. «Quando lavoravo 
con Hitch avevo per lui il mas¬ 
simo rispetto, come lui rispet¬ 


tava gli attori. Sono stala sem¬ 
pre Felice di aver Incontralo un 
uomo cosi speciale e che riu¬ 
sciva a ottenere risultati incre¬ 
dibili. Era difficile capire che 
cosa voleva perché sembrava 
sempre preso dai parttcoiart 
tecnici e dava agli attori tutta 
la libertà. Ricordo che una vol¬ 
ta dovetti recitare davanti a un 
metronomo. Questo per spie¬ 
gare che nei suol film era tutto 
regolato scientificamente». 

Kim, pur essendo una delle 
più famose fuggiasche da 
Hollywood, come tutti i suoi 
colleghi non ha voluto critica¬ 
re queli'ambiente, da cui pure 
si è isolata. Una vola meravi¬ 
gliosa. «incantala», la possibili¬ 
tà di conoscere persone 
straordinarie ma anche, ha 
raccontato, «la necessità di ca¬ 
pire chi ero io. per ritrovare un 
equiiibio. Perché andarsene 
non vuol necessariamente di¬ 
re rifiutare lutto o parte della 
propria vita. È stato un mo¬ 
mento necessario, ma ora so¬ 
no tornata*. 

Rod Steiger è slato forse, tra 
gli attori giunti a Campione, 
quello più crudelmente since¬ 
ro. Ha raccontato di un lungo 
perìodo di crisi seguito da al¬ 
cuni film 

•terribili». «Ho avuto per quat¬ 
tro anni una tale depressione 
che vivevo come un pesce 
morto, fi mio agente mi chia¬ 
mò per dirmi che nessuno sa¬ 
peva più se ero ancora vivo. 
Allora dovetti decidere se di¬ 
mostrare che esistevo ancora. 


oppure (Necipitare più a fon¬ 
do nella mia crisi. Ma oggi so 
che è meglio unapartìcina In¬ 
teressante che un Tuok> di pro¬ 
tagonista inconsistente». 

Anthony l^rkln^ bambino 
avvizzito e sensibilissimo, ha 
fatto afes^tare di nuovo A fan¬ 
tasma di Hilchcock identifi¬ 
candosi con quel Norman Ba- 
Ics, che si aplasia a riportare 
in cinema per la quarta volta 
dopo ftyco. I due sono diven¬ 
tati inseparabili. Al contrario 
di Joan Fontaine e di sua so¬ 
billa Olivia De Haviiiand. che 
hòtoriaiiiente si odiano. Per 
non smentire it mito, l'attrice 
ha dichiarato: «to sono nata 
leonessa e lei tigre. Tigri e leo¬ 
ni non convàvono nella giun¬ 
gla». 

Quale giungla? Quella di 
Hollywood. naturalmente. 
Una giungla in cu), comun¬ 
que. lutti sono stati feltei di vi¬ 
vere, almeno stando a quello 
che vogliono far sapere. Kirk 
Douglas, con il suo profilo 
scolpito rivolto verso il passa¬ 
to. ha dichiarato dì avere volu¬ 
to fare i conti coi suoi eventua¬ 
li rimpianti scrivendo un libro 
autobiografico. E. tanto per fa¬ 
re pubblicità anche a un suo 
collega di scrittura del passa¬ 
to. ha voluto citare un verso 
del poeta Robert Browning 
che, tradotto, suona pressap¬ 
poco cosi: «Lo scopo di un uo¬ 
mo deve essere più grande 
della sua capacità di raggiun¬ 
gerlo». Come dire che non si 
può avere tutto. Né dalla vita, 
né da Cariai. 



Cavia, il teatro 
di fiutava 
alk «omienticn» 


SWANaCAS 


H BOLOGNA Venti spetta¬ 
coli al giorno per un totale di 
oltre cento rappr^ritazioni; 
cinquanta corripagnie prove- 
nienti da; tutta Italia e nove 
prime nuk>riali.< Tra le prime 
kermesse. teatrali a . partire 
quest'estate é Am'tiono dal 
iriàref l'ormat consolidato fe¬ 
stival irifèfhàziónaie dei burat¬ 
tini e deite iigùre di Ceivià. 
giunto alla suà; quattòrdicest- 
iiia edizione, tema di qùe- 
st’anno; Htelia. Voccasìone 
^ afferma ILdirettÒre delfesii- 
val Stefatto GiupcM per unaf 
véra ie p^p^ia codùMtión 'dèi' 
teatro di !figèfàr>talianp. per il 
più còniptétò pànorarna su un 
settore delio spettacolo tenuto 
ai margini fino a non molto 
tempo fa*. 

L'appuntamento di que¬ 
st'anno,da lunédt 19 a dome¬ 
nica 25i si situa un im¬ 
portante awerUmènto: per la 
prirna volta il ministero del Tu- 
lìsrnp e^iio S|tettacolo ha af- 
fenriatò nélla sua circolare l'e¬ 
sistenza autonoma de! tèatro 
di figura. Un prìrnò a^o con¬ 
creto (Ù qiUesto ttcqnosci(n«\- 
to è la pranza di un osserva¬ 
tore del ministero che seguirà 
iliestival, accanto a decine di 
operatori teatrali provenienti 
da tutto il móndo. 11 teatro di 
figura italiano sLcandida con 
questa «conventiòn» ad un de¬ 
ciso ingresso nel panorama 
intemazionale. 

Il programma è particolar¬ 
mente ricco e «goloso*, e non 


solo per gli amanti del settore: 
il linguaggio degli oggetti Mi- 
mati é infatti diventalo dà tèm¬ 
po parte integrante della iice^ 
ca teatrale. Numerosi i hiò^i. 
dove ogni giomo dalle 16.30 a 
notte inoltrata si etnfcÀraniro gtt 
artisti: dal neonato Teatro deir 
la Sirena al Magazzeno dèi Si¬ 
te, a luoghi all'apeito spaipa* 
guati in viale Roma o in piaìsa 
pisacane. E numerose, come 
si è detto, le compagnie parte» 
qlpantì, come la Drammatico 
Vegetale e i Giardini Pensili, 
As^ndeUi.e Stecchettemi e la 
^acca, .TéatiÒ Kismet e' '> 
unico òspite stràniero - H pt> 
lacco Paritstwowy Teatr Ani* 
macii di Jelenia Gora. Nòve 
compagnie saranno impegrìa- 
te netl'esibizipne del proprio 
leperfprìp; àlire. pi^ntemri* 
no solò le nuove 
AHre ancora paneciitenimo 
al Primo corteorso naziòrutte 
per burattinai solisti • Città di 
Cervia, promosso dalla sezio¬ 
ne italiana dell'Unima (l’orga¬ 
nizzazione Intemazionale del 
teatro di Rgura) a da) Centro 
teatro di figura di Ceivia. A 
contendersi la vittoria saranno 
venti giovani «ingles», che 
inaugureranno il festiva) hint» 
di prossimo alle 16.30 al Ma¬ 
gazzeno del Sale. Una uria, 
composta tra gli altri da peiap» 
naiità come Otello Sara; Bni» 
no Leon e Maria Sìgnorelli. co¬ 
municherà il responso «àri 
concorso alla serata concitai* 
■va aH'Àrena della Sirena. 


«Rinaldo» a Vaiezia 
AnG(»a un tiìonfo 
per Pizd (e Haoidel) 

Ritorna il RfnoidO ti> Haendel in un allestimento 
memorabile, quello creato da, Pier Uiigi Pizzi nel 
,1985 o. Rè^gìo Emilia, ora ri|>loso a Venezia con 
inteipieti nuovi per la parte musicale. La scelta .è 
una delle più (elici di questa stagione della Fenice, 
perché l'Opera ,tra le cose migliori di Haendel: e 
perehé Mle^mentO ha caratten . per celti azpetU 
esem|M-e<no[K)iàiperso nulla del suo lascino, ' 

MOLO nTAZZI ' 


; scaleno h platea mischiando 
arrangiamenti punk, voci isola¬ 
le, chitarra divisa Ira la ritmica 
e la parte solista e ancora tan¬ 
ta, tantissimo psichedelia. 
Stand completa il gioco: sono 
i Beatles alla scopetta dell'A¬ 
merica o giovani americani 
del Sud che giocano ai Beat¬ 
les? Dallo sconcerto e dallo 
spiazzamento nasce l'unica 
vera certezza della serata; 
questi Rem. stasera in pro¬ 
gramma a Perugia, sono il mi¬ 
glior prodotto del rock di oggi, 
una metafora in musica delle 
incertezze del secolo, in bilico 
tra il baratro deU'autodistru- 
zione e la speranza di non ca¬ 
derci dentro. Come noi tutti. 


Un'intensa Kim Novak net film di Quine «Criminale dì turno» 


a VENERA li A'na/dò fu la 
primq . opterà Òhe '' Haendel 
scrissé Ih'Inghilterra e ottenne 
nel febbraio 1711 uno straor¬ 
dinario sufxesso, meritatissi- 
mo data la ricchezza inventiva 
e spettacolare che il composi¬ 
tore aveva profuso per il suo 
debutto a Londra. Han lecite 
nulla al valore e al fascino di 
questa rìa:hezza inventiva it 
fatto che essa si nutrisse, co¬ 
me è stalo dimostrato, dì 
spunti e materiali ripresi in 
grande quantità dalla musica 
composta da Haendel in Italia 
negli anni precedenti. La con¬ 
cezione del libretto, scritto da 
Giacomo Rossii 'é< dovuta a 
Aaron HUL che era alkxa l’im¬ 
presario del Q.ueen's.TI]ieatre. 
dove l'opera fu rappresentata. : 
Nella romaiàesca vicenda dà 
lui ideata ci si discosta molto 
dalla Cerusahmme Liberata e 
dalle altre rielaborazioni ope¬ 
ristiche che erano state com¬ 
piute dell'episodio di Rinaldo 
e Annida; il cavaliere cristiano 
non è mai indotto in tentazio¬ 
ne dal fascino della bella ma¬ 
ga, perché Hill gli pone ac¬ 
canto uria promessa sposa 
(che non esiste nel Tasso), 
ASmirena, figlia di Goffredo. 
Cosi le colpe da cui il giovane 
eroe deve emendarsi sono 
quelle dì un pasticcione im¬ 
pulsivo e impaziente, capace 
di metten» nei guai quando 
Armida con arti magiche gli 
rapisce Almlrena, ma incrolla¬ 
bilmente fedele all'amata. Ar¬ 
mida, per amore dV Rinaldo, 
volentieri tradirebbe Argante, 
l'amante in carica, a sua volta 
sensibile al fascino di Almire- 
na: cosi tra magici prodigi, 
amori legittimi e no, scambi 
(solo potenziali) di coppie, 
equivoci e inganni la vicenda 
riesce alquanto movimentata 
e offre spunto a non poche 
meravìglie sceniche: la statici¬ 
tà delta successione recitativo- 
' aria non appare più tale, gra¬ 
zie anche, e soprattutto, alla 
straordinaria varietà dell’in¬ 
venzione musicale, dei carat¬ 
teri espressivi e delia strumen¬ 
tazione delle singole arie. Esse 
per altro riescono a definire j 
persortaggi in modo còmpiuto 
e assai suggestivo. 

Nella concezione del Rinal¬ 
do. le meraviglie sceniche 
avevano un ruolo essenziale; 
di qui il peso decisivo della 
concezione scenico-registica 
di Hzzì, che reinventa in mo¬ 


do'esériiplaié il àènao dello 
«pettatolq barocco, con la più 
Intensa 5Ug^l)Qnò.; a)l'inte^ 
no di una visione’òhiAca o 
lontana, sostanzialmente fu¬ 
nebre. A) posto del sipario ve¬ 
diamo sulla scena una parete 
barocca, con porta centrate e 
nicchte lateraU, che spostan¬ 
dosi verso il fondo aiticòla va¬ 
riamente lo spazio acenico. 1 
personali sono fwesentaU 
come statue (a piedi o a ca¬ 
vallo) poste su canelli mobiii 
(per Armida c’è un carro, e 
non mancano naturalmente 
barche, sirene, e un orrido 
mostro): di per ^ il movimen¬ 
to dei carrelli e i'a^tarst dei 
grandi mantellr ricreano con 
autentico viituosisfno il senso 
dette macchine sceniche ba¬ 
rocche. Una concezione spet¬ 
tacolare cosi affascinante 
avrebbe consentito probabil¬ 
mente di riproporre U Rinaldo 
nella sua completezza, sce¬ 
gliendo una delle due venteò) 
che Haendel diede deltkkpera 
nel 1711 e nel 1731: a Mme» 
zia. come già a Reggio Énùlia 
(ma con qualche solulkme 
diversa), sì é preferito opèrire 
sostanziosi tagli e mescolale 
le due versioni. 

La compagnia di canto mi¬ 
la carta prometteva un esito 
superiore a quello, comunque 
pc^itivo, che si è avuto alla 
prima: Christine Weidìnger 
(Armida) non stava bene, e 
anche altre interpreti appari¬ 
vano un poco al di sotto delle 
loro possibilità. IdQaldo era 
Marilyn Home, che piùdl ógni 
altra negli ultimi decèhnì ha 
contribuito alla risct^ita di 
ruoli eroici come questo, de¬ 
stinati originariamente a evira¬ 
ti. Oggi la Home ha un timbro 
poco seducente e nel corso 
della serata rivela qualche di¬ 
scontinuità; ma sa sempre erf- 
frire una lezione ammirevole 
di tecnica e di stile, con alcuni 
momenti bellissimi. CecUla 
Gasdia era una Alrnìrena co¬ 
me sempre musicalissima, an¬ 
che se qualche volta in difh- 
coltà; validi l'Argante di Natale 
De Carolis e il Goffredo di Er¬ 
nesto Palacio. Jolm Fischer ha 
diretto con attento equilìbrio. 
Il successo di questo Rirk^ 
segna uno dei momenti mi¬ 
gliori delia direzione artistica 
di Gianni Tangucci, che si è 
ora dimesso senza aver potuto 
lavorare alla Fenice come sa¬ 
rebbe stalo In grado di fare. 


l'Unità 

Sabato 
17 giugno 1989 


19 





















per quanto rifpuirda la divulgfizloito del datt di bUaneió 


Questo è il testo dell’art 6 d^Ua l^e: 

V “Le leeoni, le Provincie, i Comuni con più 
2O;O0(y abitanti, i loix) consoni e le azientfe^^^^ to 
nidp^zate... (omissis), nonché le Unità sanitarie: 
® loc^ che gestiscono servizi per più di 40.000 
abitanti, devono pubblicare in estratto, su alip^ 

^ r^.; ^ due giornali quotidiani aveiiti particote diffusione" 
nel territorio di competenza, nonch| ^ almeai^ 

J un quotidiano a diffusione nazionale e su un.^ 
perMico, i rispettivi bilanci”. 

E questa è la risposta della SPI: 

‘‘Comunicare con il cittadino”. 

È il volume guida per gli amministratori degli 
Enti Pubblici interessati su come effettuare la 
compilazione d^ estratti di bilancio. “Comunicare 
^ w ^ ^ con contiene: i modelli stabiliti con 

decreto legge, le proposte grafiche di presentazione. 
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r minima 16* 

I massima 26* 


r lljotesorae alle 5,34 
e tTàmonia aite 20,47 


Aggressione 
al Capranica: 
un fermo 


■1 È stato fermalo dagli 
agenti detta Digos uno degli 
appartenenti al «ommandot 
di fiailsUn che otto giorni fa 
aggradi in piaua Capramcnr 
un gruppo di ragazzi, faper^^i 
dpne finire tre airospedate; 3iv 
tiiiita di AndraaPennacchteM. ' 
19 anni, studente in un istituto 
superiore di informatica. Per il 
momento, in attesa delle deci* 
stoni del giudice, Il tnaziskin* 
è soKopoiio a ferino di polizia 
giudiziaria «on « l'accusa dW 
tentato omicidio. 

Dopo l'incredilMle episodio 
di violenza che sì è verificato 
davanti al cinema Capranica 
(due degli aggrediti, Andrea 
Sesti e Giannunzlo Trovato, 
sono stati operati allaftesta), 
era statpspiccatd manffalp di. 
cattura per tontato' OflHcidiò e 
lesioni aggravate contro Stefa* 
no e Germano Andrìni, 'due 
gemetti di 18 anni. IndicaUrda: 
alcuni testimoni come’gli iu- 
tori materiali del pesala I 
due gemein si sono resi irre> 
periblll. «li conosco - aveva 
dichIirStò' là 'rnttdiié"-*£iédo 
che si costituiranno e chiari* 
ranno quello che c'è da chia* 
rire affrontando il processo*. 

Intanto proseguono 
gini dei carabinieri del reperì^: 
operativo e d^li agenti delia 
Dlf^ 'per letificare gli altri 
componenti (circa olio) del 

«omnpindo» 

conee che'gili 
Il era reso protagonista di epi- 
iOtgvfivMmcadavaiHi ad al« 
cune dÌ«Meehc. • 



U redazione è In vìa dei taurini, 19 • 00185 
lelgfofìoi40.49.01.. 

I cronted ricevono dalle ore 1) glie ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1; 




À ; 4 ? :! ’ Nuo\a\deni]ttipà^^^^fc^éj®tii >la «luftga notte deglJippaltì» 
(Alle imprese aumentTmtissimi con un contestato studiò 
al Comunale responsabilità affidato atìtMiveiisità 
Intervenga la Corte dei conti» 1 lavori non finiranno in tempo 




H^ontomi sempre più inquieterà* intórno 
palti per i Mondiali e sui (empì di reaiizzazbhe, de¬ 
cisi dlalla giunta Giubilo nella notte del giugno. U 
Pei parla di «lievitazione dei costi fortemente spro¬ 
positata*. Forti aumenti alle imprese dopo un con¬ 
testato studio-deil’Universìtà. «1 dttulini pagheran¬ 
no miliardi in più per i ritardi della giunta - dice il 
Pei -.Deve inteivenire ta Corte dei Conti». 


STIPANO DI MICNIU 


tt tufVMi dita coUire FMnino 


■1 Mondiali oscuri: tanti mi¬ 
liardi in tarita-siconfusione. Ieri 
mattina il Pei ha lancialo un 
nuòvo, documentato grido di 
allarme appalti per te 
grandi òpm. quelle decise 
dalla giunta Giubilo nei cuore 
della notte, tra il 1* e il 2 giu¬ 
gno. «Questa vicenda - ha 
detto il consigliere comunale 
del Pel Piero vivagni - sta as¬ 
sumendo contorni sempre più 
inquietanti in rapporto a due 
questioni di fondo: t costi e le 
(Npcedute^delle òpere e 1 lem- 
pt della Idio raalizza^one*. E 
la «lunga notte degli appalti*, 
secondo i comunisti, di stra¬ 
nézze ne ha partorite parec¬ 
chie. Come quella di uno stu¬ 
dio déU'UnMrritè di Roma. 
Per stabilire II costò degli ap¬ 
palti, come ad esempio nella 
delibera sullo svincctto per il 


centro Rai a Saxa Rubra, che 
porta tt numerò 2475, ti la ri¬ 
ferimento al pàiere dei dipar¬ 
timento dì tecnica edilizia del¬ 
ta lacolta di ii^^neria dell'O- 
niversita. Kta la richiesta dì pa- 
. rere. per un costo di SO milio¬ 
ni. viene affidata sempre nella 
stessa giunta, nella stessa not¬ 
te (d^bm 1(480). anche se 
ri9Ìittatà''dép(:^ta, prèsso il 
gabinetto del sindaco, dal 29 
maggio. Secondo Satvagni «è 
il marchingegno escogitato 
dalla giunta per concedere al¬ 
le aziende interessate aumenti 
di prezzo molto vicini a quelli 
da loro richiesti». Che si aggi- 
ravarro tra l'SO e l'88%. mentre 
gii uffici tecnici del Campido- 
giio avevano riconosciuto un 
aumento solo del ISX oltre al 
30% di legge sulla base del- 
r^^llo calcolata sui prezzi 


deirsi. «Óniaife^re 10%4il 
più - ha detto Salvagni E 
non è bastato questo aumen¬ 
to ingiustificato, ma, su deci¬ 
sione dell' assessore Palombi, 
l'aumento è stato arrotondato 
di quasi un altro I.SX». Per il 
ft:i è «la stessa storia delle 
mense: lo studio di congruità 
deirUnivereità risolve il pro¬ 
blema che i tecnici comunali 
si erano riffutati idi risolvere*. 

Altro punto oscuro è quello 
dei tempi, che probabilmente, 
oltre a giocare a favore degli 
interessi delle ditte, butterà la 
città nel caos proprio nei gior¬ 
ni dei Mondiali. Massimo Pa¬ 
lombi. assessore ai Lavori 
pubblici, aveva promesso di 
coiisegnare le aree per i can¬ 
tieri l'altro giomo, il 15 di giu¬ 
gno. Ma non se n é fatto nulla. 
Ora rimangono a disposizione 
poco più di 300 giorni per fini¬ 
re le opere: un tempo, secon¬ 
do quando avevano affermato 
gli stessi uffici comunali (e to 
stesso assessore ai Mondiali 
Saverio Cottura), largamente 
insufficiente. Per non parlare 
del raddoppio dell’Olimpica, 
che la giunta ancora pensa di 
appaltare, nonostante tutti af¬ 
fermino che ci vogliono atme- 
no4IOgiomi. 

Il Comune si è legalo le ma- 


ni, ri«bé^céMÌi .llé aziende 
la sua responsabilità sullo 
spostamento dei servizi che 
attraversano le aree dei can¬ 
tieri - ha detto un aitio consi- 
gliere dei Pei, Anicmetto Palo- 
mi Un modo per àiinuttare 
di fatto le penali a carico ddle 
aziende per il mancato rispet¬ 
to. dei tempi, addossando l’o- 
nére ol Comune*. L'«jncrèdibl- 
te Spropositata lìvìtazione 
dei coni», che ricadranno sui' 
cittadini romani per 1 ritardi 
della giunta, dovrebbe, secon¬ 
do i comunisti, «essere persè- 
gutta dalla Corte dei conti*. 
Unica opera da fare, secondo 
Salvagni. è lo svincolo al cen¬ 
tro Rai, per concedere agli 
8000 giornalisti che arriveran¬ 
no di pc^ reggiuRgere il luo¬ 
go di lavoro. «Ma con un pro¬ 
getto snello, non con quello 
imtiiDgIiòne messo su dàlia 
giunta». Stop, invece, per tutte 
le altre opere. L'assessore Pa¬ 
lombi ha commentalo te de¬ 
nunce del Pei affermando che 
sono «dovute ad una lettura 
affrettata e disattenta dei do¬ 
cumenti*. E la delibera di affi¬ 
damento per lo studio att'Uni- 
versìtà? «Lo studio lo aveva già 
chiesto da due mesi il sindaco 
Giubilo > aggiunge Palombi 
Si è trattato di una delibera a 
sanatoria». 


Niente carcere ma dieci anni di manicomio 



Era incapace di intendere è di volere, al mpmento 
dei fatti, perciò non punibile. 1 giudici della quinta 
Corte d'Assise hanno deciso che Maurizio Nobili, 
Tuomo che cinque anni fa entrò hélTa scuola inedia 
«Ignazio Silone». sequestrò una classe e uccise un 
bidello dovrà essere ricoverato in una casa di cura 
per almeno dieci anni. Il pm, nella sua requisitoria, 
aveva chiesto una condanna a 15 anni e 6 mesi. 


ili. : , 

■N Uccise un bidelló, sparò 
còniro gii àllrl. contro gii inse¬ 
gnanti, séqiiMtr^ 19 bambini 

marzo Maurizio Nobile, il, di- 
ptontatòdiiò^upafò^dfre.Ùb^ 
póuhà lurigàìralVàt'iVà. s1 àrie- 
se e decise di consegnare il 
iucile da caccia sólo nette ma¬ 
ni del sindaco Ugo Vetere è 
siato'^asìiolto dair^cusa di 
omiCicUo e sequeslib^di'perso- 
na perchè considerato al mo¬ 
mento dei fattl.incapace di ire 
tendere e dì volere. Lgiudlci. 
però, hanno disposto il suo rl- 
coraro per almeqo dieci anni 
iri'dna calia di cùra spèciaiiz- 


CIPRIANI 

zaia. Diverse erano state le ri- 
. ' chieste del pubblico ministe¬ 
ro, Leonardo Agueci, che ave¬ 
va richiesto per Nobili una 
i e 6 mesi, 

' dei^qùali 'S da "contare in un 
..^manicomio, giudiziario. La 
.quinht,Corto d'àsSlsev ^presie- 
duta da Francesco Amato, ha 
dovuto vag||ajre.<le due diffe¬ 
renti perizie'ps^làtriche. La 
prima, disposta dall'ufficio 
Istnizioné, aveva stabilito la 
totale incapacità di intendere 
. e di volere e indotto il giudice 
.. a non procedere nei confronti 
di Nobile. La seconda, decisa 
datiai sezione istruttoria della 
- Cotte d'appello, diceva invece 


che l'imputato era «seminfer¬ 
mo di mente*, rìriviandolo 
dunque a giudizio. 

Maurizio Nobile d presentò 
la mattina del 13 marzo 1984 
nell'ingresso della scuola «Si- 
ione», in pugno un fucile da 
caccia «a pompa*. Il bidello. 
Ernesto Chiovini, provò a 
sbatrargU ta strada; Nobile 
senza esitare sparò due colpi, 
uccìdendolo. Poi fece fuoco 
ancora; contro gli msegnanti, 
gli altri bidelli. I bambini della 
IB, diciannove in tutto, si rifu¬ 
giarono in classe. Per sei ore 
rimasero in balla di queiruo- 
mo che •^’oleva farla finita in 
un modo o neiraltto»,><^:^ 
ha scritto il pubblico mfnlstero ' 
Margherita Gerunda. che ave¬ 
va seguito ristmUotia somma¬ 
ria. 

La situazione, che a uri cer¬ 
to punto sembrava senza vie 
d'uscita, ebbe un epilogo sin¬ 
golare. Nobile, dopo avèr ri¬ 
fiutato ogni (orma di collo¬ 
quio, accettò di parlare con il 
sindaco comunista Vetere. 
Urva sulle scale, t’altro sul pia¬ 
nerottolo, stretto ai bambini 
atterrili. Le fotografie e le tele¬ 


camere hanno immoctalato 
quell'iiKontró p^icolare. (I 
sìndaico pitàthire à NobUé^un 
pQ«tò di taMvo. lo convinse a 
recedere dal suo intento: poi. 
passo dopo passo, si avvicinò. 
Tino a (arsi consegnare nelle 
mani il fucile da caeda «a 
pompa*. L'arma che aveva uc¬ 
ciso e ferito nei conidoi delta 
scuòta «Sllòne». 

Il processo è cominciato a 
cinque anrii di distanza da 
quel tragico giomo. La corte, 
nel corso del dibattimento, ha 
ascoltato ta^teàttmontanza del 
sindaco Vetere e del vicediret¬ 
tore del manjicomio criminale 

Itoi te lppo Fiorentino. L'im- 
putato'è slato interrogato li 31 
maggio davanti ai periti. Se¬ 
condo il pubblico .ministero 
Maurizio Nobili era solamente 
seminfermo dKmemL', quindi 
punibile per ' quanto aveva 
commesso. DNersamente 
hanno deciso i giudici e 1 giu¬ 
rati della Cotte d'Assise che 
hanno ritenuto, diversamente 
dal pm. l'uomo incapace di 
intendere e dì volere. Assolto, 
quindi, ma dovrà trascorrere 
dieci anni ihlina casa di cura. 


Condannato Domenico Curri 



anmeseimea 


Due anni e sei mesi, li Tribunale di Viterbo ha con¬ 
dannato. dopo un processo per direttissima, Dome¬ 
nico Curti, il pensionato dèlia Voxson che venerdì 
scorso sequestrò per diverse ore quattro persone, tra 
cui un bambino, neU’asilo di Sutrì. L'imputato ha 
ammesso ta sua colpa. «L'ho fatta grossa - ha detto • 
ma non volevo fare del male a nessuno. Sono stato 
tniflato. Chiedevo solo un po’ di giustizia». 


■1 vrTEfQO. Con il procedi¬ 
mento per direttissima e la 
condanna a due anni e sei 
mesi di reclusione, senza con- 
d'izk>r»te. si è svoho Ieri pres¬ 
so il tribunale di Viterbo il 
processo a Domenico Curii, il 
SSenne pensionato delta Vox- 
son (tt Roma trasferitosi da 
tempo a Sutri che venerdì 
scoiso ha tenuto sotto seque¬ 
stro per drveise ore quattro 
persone, un bambino e tre 
adulti, all'intemo detta scuola 
materna de) paese. Rischiava 
da un minimo di sei mesi ad 
un massimo di otto anni che, 
ess^o quattro te persone 
prese in ostaggio, potevano 
djvenumz addirittura venti¬ 
quattro. 

I giudici hanno ascoltato di 
nuo>^ come testimoni 1 prota¬ 


gonisti del sequestro, la dotto¬ 
ressa Raffaella Maggio, l'auti¬ 
sta detto scuolabus Filippo 
Ventura e la signora Carmela 
Bastanti, nonna del bambino 
Enrico AngetelU. In aula l'im- 
putato ha riconoscìulo la sua 
colpevolezza semplicemente 
dicendo con disperazione 
■l'ho fatta grossa* e si è difeso 
sostenendo che' firi dall'Inizio 
non aveva nessuna intenzione 
di far realmente del male agli 
ostaggi. Ha inoltre giustificato 
il suo gesto affermando di 
averlo fatto perchè «volevo 
che fosse riaFrèrio il procedi¬ 
mento conlro ta ditta che mi 
ha truffato nella costruzione 
della casa a Sutrì e volevo che 
la pretura ritirasse l'avviso di 
pignoramento che mi era arri¬ 
vato da pochi giorni perché 


era un’altra in^ustizla*. Nella 
sua requisitoria il pubblico mi¬ 
nistero Renzo PetroseUi ha 
detto di ritenere rimputato 
«una persona peffettamente 
sana». In dtfinitiva per l'accu¬ 
sa si è trattato di un'azione 
gravissima per ta «determina¬ 
zione, per ta scelta del luogo 
e per ta reale pos^bUilà di 
nuocere». ^ questi motivi II 
pubblico minóleiD aveva 
chiesto quattro anni e due 
mesi di detenzione. 

Per ta difeaa invece te stata 
la profonda delusione • come 
ha detto ravvouio N'rcota Ma¬ 
ria De Angeli* - per la serie 
lunghisrima di ingiustizie subi¬ 
te l'etemento scatenante di un 
gesto irrazionale dovuto ad un 
ntbowniio idi esasperazione». 
La difesa ha quindi chiesto il 
minimo detta pena e ta so¬ 
spensione condizionale in 
quanto rimputato era incen¬ 
surato. 1^ condanna a due 
anni e sei mesi è stata comun¬ 
que accolta con freddezza dai 
^nitori del piccoio Enrios. La 
madre rifeiendosi ai giudici 
ha soltanto detto «hanno tatto 
quello che dovevano fare*. 

□AQ. 



Spinacelo 

Sottosopra 
un camion 
di carburante 


■■ Una curva compiuta a velocità troppo elevala ha causato 
ieri il rovesciamento di un'autobotte stracarica di carburante 
In via degli Eroi di Celalonta, a Spinacelo. Sul posto sono subi¬ 
to giunti tredici mezzi dei vigili del fucx:o che hanno lavorato 
tutto il pomeriggio prima di poter rimuovere il camion carico 
di 16mila litri di gasolio e iSmila di super. Per il conducente 
deff'autobotte, Corrado tozzi, 54 anni, portato rapidamente ai 
vicino ospedale Sant'Eugenio, oltre all ovvio spavento, solo 
una pìccola escoriazione al naso guarìbile in pochi giorni. 


Uetrusco contro la centrale 


M Anche gli antenati etru¬ 
schi contro ta megacentrale di 
Montalto di Castro? Loro, for¬ 
se, il problema non se l'erano 
prpprjp.pQSto, ma quel luogo, 
proprio'al centro àel cantiere. 
l'avevano scelto per realizzare 
le loro tombe. Almeno una 
trentina di ipogei dei periodo 
arcaico, infatti, sono affiorati 
alla luce durante i normali 
scavi di <ontrollo» della So¬ 
vrintendenza per i beni ar¬ 
cheologici. Una vera e propria 
necropoli, in pieno cantiere di 
quella che doveva essere la 
più grande centrale nucleare 
e che dovrebbe diventare uno 
dei più importanti poli ener¬ 
getici nazionali, rischia ora di 
bloccare ancora ì lavori dell'E¬ 
nel. 

Le tombe si trovano a soli 
200 metri dalle imponenti 
strutture in cemento realizzate 
per l'ex centrale nucleare, e a 
ridosso degli uffici Enel, airin- 
temo del cantiere. Dopo il re¬ 
ferendum che ha fermato il 
nucleare, si assommano ora 
ai problemi d'impatto am¬ 
bientale dei 3300 megawatt 
previsti per Montalto anche i 
ritrovamenti archeologici. Si 


Trenta tombe etnische bloccano la strada alle ru¬ 
spe nel cuore de) cantiere Enel di Montalto di Ca¬ 
stro. Dopo il no ai nucleare, ora sono gli antenati 
lucumoni a contrastare la megacentraie. «Sono 
tombe ptccoline, ma non escludiamo dì trovarne 
di più grandi e ricche» afierma la sovrintendente. 
A ridosso degii uffici Enel, la necropoli del cantie¬ 
re sembra una «vendetta» degli antenati. 


ANTONIO OUATTRANNI 


feimerà ta coazione delta 
centrale? •t ancora troppo 
presto per dire con certezza 
quale sia l’Importanza delle 
tombe ritrovate - afferma ta 
sovrintendente ail'Etruria me¬ 
ridionale. Albertina Corsini 
La scoperta l'abbiamo latta 
nel corso di normali sondaggi, 
che facciamo regolarmente 
prima dì concedere il nulla 
osta ai lavori in tetriiori ar¬ 
cheologicamente interessanti. 
Le tombe affiorate finora han¬ 
no dimensioni piuttosto pìc¬ 
cole. tra i 60-70 centimetri di 
larghezza e il metro e trenta di 
lunghezza». Insomma, sareb¬ 
bero tombe <Ù poco conto? 
«Certo, non sf possono defini¬ 
re "a camera”. Possiamo chia¬ 


marle "a groUicella", di epoca 
arcaica. Ma questo non esclu¬ 
de che possano farsi scoperte 
ben più consistenti» risponde 
la sovrintendente. 

Si tratta di una trentina di 
tombe, che si affacciano ai ta¬ 
ti di una strada larga circa tre 
metri e lunga una cinquanti¬ 
na, testimoniano gli operai del 
cantiere. Una vera e propria 
necropoli, dunque? «Non è 
ancora possìbile determinare 
l'ampiezza del nucleo, anche 
se sembra interessante - spie¬ 
ga la dottoressa Corsini -. Nel¬ 
le tombe abbiamo trovato ar¬ 
redi non ricchi, costituiti al 
massimo da sei, sette pezzi. 
Questo significa che sono se- 


Spostati conte fossero tareelii dà petenti gli], spariscono 
unodopo raltroltampionicfel ÓMinM ffer far posto àco> 
sa? Nuora lucLovriamenteiPlù ili sìhfoóia con raichltettu- 
ra ciicoslante. Anewa nòn si te però quale terà il nuovo 
look delta piazza, che achémiàta tutto Intorno da avvolga 
ti impilcatuie, Sta cambiandò fentamehie il sud volto, rifa¬ 
cendo il truccò delle facciaie^con una nuova mano di ra^ 


Centro moda 
al Buon 
Patam? 

«No grazie» 


I Tempo di eteiionl SeeoMo 
: una notizia àppaiaa ni lin 
SliOiiatidiano roiiiano; il pnit. 
.dente della giunta leglOnate 
' BninO landi avrebbe collo 
l’occasione per accoidenl 
con la Fio e la Cee pel m 

-' pregeKo di realauiD dèi 

Bìdn Pastore. Nulla di male, se non fosse che bandi aviek 
be aóche avanzalo l’idea di lare del centro delle donne un: 
cénliO moda, li’résociazlone federativa lemminisuliileili»' 
zidnàle tiene petcld è ricordare al presidenle regionale che 
i lòcèU del Buon Pastore sono stati assegnati al mowlinenM 
delle donne con regolare delihera dèi consiglio cbniunato, 
la n'^S/lSSS, per rèsatlezza. 4andi non può promeUeie 
il Buon Pastóre per ùria manciata di voti • aosfengorio le 
donne -. Le sfilale le faccia fare albove.. 


Reftsrendum 

Dovè 

si può Armare 


Ecco la mappa dél;^tavOtt 
dóve si raccòlgònò fe firmè 
per i referendurn sulla cK* 
eia è sull'uso dei pesticidi; 
Kronós. Coin di S. uiovanlti. 
9-13; Dp, Coin di S. Giovan¬ 
ni, 16-20; Adt, piazza Nàvò^ 
na, 17-23; Lav, piazza di 
Spagna, 1(^20; Pr, via della Maddalena, li5-.20[ Lega Am¬ 
biente, meicàtodi ppnfe MIMo.'^lSrDp.iàal^b^Mata- 
testa. Upìm, 16-20; Dp, lai^ Agosta. Coop, 16-20; Lac, Ca- 
saipalocco, 16-20; WWF, via Cola dì Rienzo, Standa di viale 
Libia e di viale Trastevere, viale Europa, 16-20; Upu, vtate 
Marconi, Standa. 16-20; LV, viaTuscòIana, cinema Atlantic, 
1&20; Lega Ambiente, via della Balduina, Upìni, 16-20; Aii- 
socìazbne vegetariana, vìa Giulio Cesare, teatro, 16-20. 


Condannati 
cinque romanisti 
per gli incidenti 
di domenica 


Processo per direltiialma « 
cinque condanne. La «pc» 
dIzkHte punitivi» contro un 
gruppo dì tifosi delta Ftoran- 
Una. avvenuta domenica 
scorsa aita stazione Termi- 
ni, è costata eva a cinriue 
patiti della squadra giauth 
rossa. Sono stati condaruìati per resistenza à pubblico ulA» 
data e lesioni Oanieie Pievani e (fluitano lenidL al qtiatt è 
stato inflitto un anno e tre mesi, Fabrizb Mellunl, un anno 
e due mesi. Mauro Angeluod e Ptergtoigio Nardi, 9 meaL È 
stato prosciolto, invece, un sesto tifoao. Dopo il processo gli 
imputati sono stati lutti scaicentL 


Sicurezza 
sul lavoro 
Pei: «ABraaiano 
nessun controllo» 


Non c*è ancorà, nonottanta 
te proteste. Il servizio d’igie¬ 
ne e sicurezza sul lavoro 
non è previsto fìelta Usi Rm 
22 di Braccianò. Da tempo 1 
sindacati. In particotare 
quettl desti edili, hanno de^ 
nunctato I ritardi del eòmtta- 
lo di gestione della Usi e della Regione, che dovrèbbe eson 
citare una funzione di controllo. 1 consiglièri ragtoitali kn* 
gìolo Marroni e Ada Rovéro hanno perciò piesèntato un'in- 
terrogazione al presidente delia giunta Bruno Landi è airaa- 
sensore atta sanità Viotenzio Zlantoni, chiedendo ta crea¬ 
zione dei servìzio presso la Usi. 


Scoperto 
un arsenale 
di armi 
da collezione 


Tre pistole mitragliatrici 
Mp40. un fucile a pompa 
Winchester calibro 12, due 
Smith & Wesson 38 special 
e centinaia di munizioni di 
vario calibro. Sono state 
scoperte nelle case romane 
di due pregiudicati Uentol- 
tenni, Tonino Lancia, di Ffosinone. e Gianfranco Ffomelta, 
romano. I carabinieri del reparto (pativo di Roma, di Fra¬ 
scati e del Road hanno anche sequestrato quattro auto di 
grosM cilindrata, di cui una blindata. Le armi facevano pa^ 
te di una grossa partila di armi rubate ad lin collezionista, 
che spesso le noleggiava a cineasti per girare scene À gue^ 
ra. Nel mese di aprite ne era già stata recuperata una gran 
parte, mentre erano state arrestate 4 persone. 


MARINA MASTROLUCA 


polture servili, ma potrebbero 
essercene anche di più ricche. 
Alcune di queste, però, sono 
state già depredale, sia in 
tempi antichi che durante le 
bonifiche dett'Ente Marem¬ 
ma*. 

Insomma. un nuovo stop al 
lavori della centrale? «Il ritro¬ 
vamento pone indubbiamente 
problemi grossi e lutti ancora 
da vafuiare - afferma il consi¬ 
gliere regionale del Pei Oreste 
Massolo Non possiamo far 
finta di niente, perché potreb¬ 
be essere una scopata di no¬ 
tevole importanza culturale e 
turistica. E certo che comun¬ 
que le ‘necessità energeriche" 
decise dai governo non pos¬ 
sono cancellare pezzi essen¬ 
ziali detta nostra storia». Se¬ 
condo il consigliere comuni¬ 
sta, dunque, la scoperta deve 
essere ben valutata dalle com¬ 
petenti autorità, e vedere se i 
piani elettrici debbano essere 
ritoccati. 

Intanto, mentre ati'intemo 
delle tombe girano vigilantes 
dell'Enel e custodi della So- 
vrintendenza. in paese già cir¬ 
colano le prime voci sulle 
«vendette* degli antenati etru¬ 
schi. 




Vacanze-lavoro 
Una guida 
per un’estate 
diversa 
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Portuali 
Bloccato 
il servìzio 

hafgagH 

■I 0a meicoledl scorso i 
portuali delia Compagnia «Ro* 
ma» non effettuano tl sfe> 
vizio poftabagagli Hanno 
continualo a svolgere gratuita* 
mente per due mesi la loro 
funzione ma ora, senza nessu* 
na contropartita, hanno dèci* 
so di adottare la linea dura 
contro il Ministero e la Tirre* 
nia Nel porlo i disagi dei pas¬ 
seggeri sono notevoli Abbia¬ 
mo trascorso c^ualche ora sul 
piazzate dello Scalo Sono 
passate da poco le 22 è appe¬ 
na arrivato I ultimo treno da 
Roma Per i passeggeri che 
scendono alla spicciolata, do¬ 
po un viaggio spesso lungo e 
faticoso sulle vecchie carroz¬ 
ze. cè ancora una sorpresa 
L'«Aurelia», il traghetto in par¬ 
tenza per CHbia, è lontano 
Loro, I pass^nen. dovranno 
raggiungerlo portandosi il ca¬ 
rico dei bagagli Molti cercano 
invano qualche segnale della 
presenza dei portabagagli 
<è sciopero?», si domanda 
qualcuno Per tutti c'è da r»n- 
boccarsi le maniche, trovare il 
giusto equilibrio delle valigie e 
degli scaloioni, cercare un 
aiuto occasionale I vacanzieri 
filano all'imbarco con roulotte 
e camper, la situazione si fa 
critica per i sardi Molti torna¬ 
no a casa da lontano, per vo 
lare domenica "Non ci aspet¬ 
tavamo di non i^are nessu¬ 
no -àice Mano Marras. 52 an¬ 
ni, di Oristano, completo di 
vellufo e ci^pola • Le altre 
volte ci prendevano le valigie 
e gli scatoloni sul treno e poi 
ce II rlconsemunrano quando 
sbarcavamo E una vera inde¬ 
cenza Non ci ha avvertito 
nessuno Vengo con mia mo* 
glie dalla provincia di Siena 
dove ho un gregge, vado a vo¬ 
tare al paese Domenica so 
per chi votare» Qualcuno che 
proprio non ce la fa si rivolge 
alla fmma divisa che trova 
«Guardale quelle finestre - ri¬ 
sponde un marittimo della 
Tirrenia, Indicanda la sede 
della Capitanerìa di Porto - 
Pifedefelo al ministro R-andi- 
ni perché non ci sono più 1 
poriabagagli*. Un collega, ri¬ 
volto a noi, commenta a bas¬ 
sa voce «Chi si lamenta sono! 
più sofisticati, quelli istruiti 
Ma la povera gente è abituata 
ai sacrifici compreso quello 
I dlitortmm sui ponte della na¬ 
ve Figurarsi se si accorge che 
manca il servizio protabaga 
gin» Non a caso i cartelli affis 
SI giovedì sera agli sportelli 
dqlla Tirrenia, che avverln^ano 
della «ospen^ne del se^to. 
sono sfetl immediatamente 
falli sparire da qualche din- 
genie, perché si é capito che 
era m^tio far finta di niente 
per eritare contestazioni «Qui 
sono aumentati solo i soldi 
che cl voglkmo per il vlaggiot, 
polemizza Marina Loi studen¬ 
tessa a Bologna, che toma a 
casa per votare Davanti a lei 
c'é la ripida scaletta dell «Au 
relia» «Fard tre viaggi, in que¬ 
sto stato rischio di cadere e 
farmi male» - dice Manna - «È 
una decisione amara - com¬ 
menta il console della Com¬ 
piante portuale (vano Po^i - 
Per due mesi abbiamo garan¬ 
tito il Servizio gratuitamente 
Di fronte al cinismo del mini¬ 
stro blocchiamo Fattività Ma 
attenzione. Oltre ai disagi per 
i pa«i^geri, pacchi e valigie 
sul ponte sono ora un grave 
rìschio alla sicurezza» DSS 





Domani alle urne 1.225.000 donne 
e 1.105.069 uomini 
A Montesaao-Nuovo Salario 
il più alto numero di elettori 


Per il ritiro dei certificati 
eléttorali, uffìd aperti 
in via dei Cerchi 
fino alle 22 di domenica 


Al voto 2.300.000 romam 


Che «grazia immensa» votare per Forlani* Questo 
dice a chiare lettere un volantino pro-segrelano 
de diffuso in una chiesa romana. Un foglietto do- 
ve, scomodando la Madonna, si va dai misten 
dello spinto alla propaganda elettorale, compresi 
«scaltri» consigli II leader de sponsonzzato a tap¬ 
peto dal Movimento popolare sui mun della capi¬ 
tale e davanti alle parrocchie 


STUFANO DI MICHSLB 


■i A chi potrebbe mai Saha¬ 
re in mente che votare doma¬ 
ni per Arnaldo Forlani possa 
essere una «grazia immensa», 
una di quelle cose da far pre¬ 
cedere da una novena e se¬ 
guire da una messa di nngra 
ziamenlo’ Con un certo buon 
gusto a nessuno Ma a Roma 
da un po di tempo la Oc è 
tornata maleducata Cosi 
spintonata dalle truppe cielli 
ne e capitanata da un uomo 
di alta spiritualità come Vitto 
no Sbardella ha npre'o il vez¬ 
zo di trasfenre le sezioni nelle 
sacrestie con il nschio visti 
alcuni trascorsi di una certa 
confusione tra crocifisso e 
manganello E ci sono sacer¬ 
doti che SI dedicano alle nuo¬ 
ve pratiche con acceso fervo¬ 
re 

Qualche sera fa intorno al¬ 


le 10 un religioso, nella chie¬ 
sa di S Sabma, si affannava a 
distnlxiire a un greppo di gio¬ 
vanetti un volantino dove 
con un linguaggio piuttosto 
confuso la Madonna viene 
scomodata per sponsonzzare 
Foriani E insieme alle racco 
mandaztoni per 1 anima non 
mancano ben più contese 
quelle per le ultime ore della 
campagna elettorale Un veto 
gioiellino questo volantino 
che vola cpn grottesca perizia 
dai misteri «fello spinto alle 
convenienze delle urne «in 
questi giomi. proprio attraver¬ 
so e dentro la militanza gene¬ 
rosa e per le elezioni 
- c é scntto sul loglio - ia Ma¬ 
donna ctMKeda a ciascuno di 
noi di nconoscere ^pito e 
grato la Venta che nasce dalia 


carne occorre soffrire perché 
la veintà non si cnstallizzi in 
dottnna ma nasca dalia car 
ne'» In venta, a stupirsi do 
vrebbe essere proprio la Ma¬ 
donna Tutta la tirala iniziale 
serve infatti ad introdurre pra¬ 
tiche indicazioni per te elezio- 
r\i di domani Pnmo punto i 
voli personali" «$35.110 17 e 


domenica 18 sono i giorni più 
importanti perché tutti possa 
no raggiungere il numero dei 
voU personali e per essere si 
cun di tutti I voti personali 
Con dlscregione, ma con im¬ 
pegno fino alle ore 22 di do¬ 
menica Ricordiamo t impor 
tanza dei tagliandini Ricor 
diamo di compilare le sche 


de» Qui, oltre a praticare po¬ 
co il Vangelo si la Imta di non 
conoscere neanche la buoqa 
abitudine che sconsiglia la 
propaganda durante le ore 
del voto E infatti, saggiamen¬ 
te SI raccomanda «discrezio¬ 
ne» Al secondo punto si ordì 
na («tutti devono partecipa¬ 
re») di presenziare al «comi 
zio finale ^el segrelano della. 
De on roriani* d» giovedì 
scorso al cinema Adnano «E 
ciascuno, possibilmente deve 
portare unte persóna», tanto 
per fare fella E dopo ù comi 
ZIO, per ni^raziare >1 Signore, 
certo confuso da lutto il trdm 
busto, ci sarà ia S Messa a $ 
Sabina» Una raccomandazio¬ 
ne «Per gli attacchinaggi usa¬ 
re scaltrezza e prudenza» In¬ 
vilo sicuramente rivolto ai bel 


licosi credenti ^el Mcvjmenio 
popolare, che da setthnane 
imbrattano la città cort I mani¬ 
festi di autodifesa per r«affare 
mense» insieme a quelli per 
far votare De Invito che do¬ 
menica scorsa replicavano 
davanti ad alcune parrocchie 
il volantino chiude m questo 
modo «Che i gesU di preghie¬ 
ra (m particolare 1 Angelus e 
la recita del Memorare) pos¬ 
sano rendere più chiara e viva 
la coscienza della grazia im¬ 
mensa che ci è capitala» Cosi 
sono certi cattolici conati 
che li Cnsto si è fatto mettere 
m croce più che altro per fini¬ 
re sullo stemma della De Tra 
cento anni, sicuramente, la 
chiesa di S Sabina sarà intito¬ 
lata a S Arnaldo uno cosi 
cattolico da essere addirittura 
democristiano 


■1 li diritto di voto è sacrosanto (ter garan¬ 
tirlo può servire anche un numero di telefono 
(I Comune, in occasione della tornata eletto¬ 
rale europea e del referendum consultivo su 
Ostia comune, nservalo agli abitanti delia Xlll 
circoscrizione, ha messo a disposizione degli 
elettori alcune linee telefoniche unii 1 romani 
che hanno ^intto al voto sono 2330274 
0 105069 mashhi, \J25^0S dorme), la IV 
circoscnzione è quelfà ccm il più alto numero 
di elettori (171 476), seguita a ruota dalia XIX 
(144 346) e X (149192) (ter il popolo dei 
•votanti» ecco i telefoni da non dimenticare 
Servizio elettorale. Per ogni informazio¬ 
ne sui certificati elettorali si può chiamare il 
6841169 o i) 6841167 Gli eiettori che non 
avessero ricevuto a domicilio il certificato elet¬ 
torale o avesse^ nscontrato sui fogho inesat¬ 
tezze o addinttura I avessero smarrito, potran¬ 
no recarsi a ntirarlo o a chiedere duplicali e 


modificazioni in via dei Cerchi 6 regolarmen¬ 
te muniti di un documento di riconoscimento 
valido Fino a domani gli uffici di via dei Cer¬ 
chi saranno aperti dalle 9 alle 19, domenica 
Invece dalie 7 alle 22 

Traàporto elettori handicttppett. Tem¬ 
po scaduto per le elezioni europee, ma per il 
referendum di Ostia da lunedi 19 a venerdì 23 
sarà possibile prenotare il servizio di trasporto 
teiefòhando ai numen 5600291 e 5626696 

Vigili urlNUil. Per ogni evenienza il nume* 
ro di telefono del Comando dei vigili è il 
67691, mentre quelli dei lUII gruppo di Ostia 
sono II 5600291 il 5626696 e il 5602561 Le 
schede che verranno consegnate a ciascun 
elettore domenica prossima, saranno due 
gialla per eleggere i deputati di Strasburgo gn- 
gia (referendum) per dire s8 o no alla trasfor¬ 
mazione della Comunità europea in una co¬ 
munità politica (temo passo per l Europa uni¬ 
ta 


Referendum consultivo sulle centrali termoelettriche deU’Alto Lazio 


Aria pulita nelle urne 

Sette comuni decidono sul metano 


Ma che c’entra la Madonna con Forlani? 


Schede verdi per l’aria pulita Civitavecchia, Tarqui¬ 
nia, Santa Mannella, Tolfa, Allumiere, Canale Mon- 
terano e Monteromano domani voteranno anche un 
referendum consultivo sulla metanizzazione delle 
centrali termoelettnche dell'Alto Lazio Si potrà 
compilare la scheda a casa, consegnandola ai seggi 
elettorali dopo aver votato per le Europee 1 risultati 
saranno noti solo a metà della prossima settimana 


SILVIO SIRANQSLI 

CIVITAVECCHIA Tre so¬ 


no i quesiti contenuti nella 
scheda verde consegnala 
con certificato elettorale per 
le Europee di domenica 
prossima nei comuni di Civi¬ 
tavecchia, Tarquinia, Santa 
Marinella Tolfa Allumiere 
Canate Monterano, Monterò 


mano II referendum consul 
tivo sulla metanizzazione 
delie centrali termoelettri¬ 
che voluto dai consìgli co¬ 
munali delle sette località 
pone agli eietton queste do¬ 
mande «Vuoi che il governo 
preveda per il polo energeti 
co dell Alto Lazio a) L uso 


del metano nelle centrali di 
Civitavecchia e di Montato 
di Castro e la riduzione della 
sua taglia b) L uso dei deni- 
tnficaton per I at}battimento 
deli Nox c) La chiusura im¬ 
mediata della centrale di 
Flumaretta ed il recupero 
dell area entro il 1990» A 
queste tre domande {eletto¬ 
re potrà rispondere sbarran 
do 1 SÌ e I NO comspondenti 
ai quesiti 

Il risultato del referendum 
appare chiaramente sconta 
to Da tempo net comuni del 
comprensorio di Civitavec 
chia SI è andata rafforzando 
una coscienza ecotogica 
che appare l'arma vincente 
di queste popolazioni contro 
il crescente fenomeno del 


1 inquinamento atmosferico, 
provocato dal più grosso po¬ 
lo ene^lico d Europa 
«li referendum è stato vo¬ 
luto dai sette comuni per 
avere una ulteriore possibili¬ 
tà di contrattazione col go¬ 
verno - dice ti sindaco di Ci¬ 
vitavecchia Fabnzio Barba 
raneiii - La sihiazione è gra¬ 
ve e non ci sono prospettive 
di miglioramento per quello 
che nguarda la salvaguaidia 
della salute della gente Ab 
biamo deci») di abbinare il 
referendum alle eiezioni eu 
ropee per risparmiare Ma 
deve far riflettere il governo 
e l Enel questa coincidenza 
che la nostra gente domeni¬ 
ca voterà doppiamente per 
I Europa II referendum m 
fatti è la richiesta di allinea¬ 


re le centrali di Civitavecchia 
e il polo energetico m co- 
stnizione a Montalto agli 
standard di inquincimenlo 
previsti dalla Cee e mai n- 
speiiati dal nostro governo» 

Qualche perplessità comun¬ 
que non manca Soltanto il 
Partito comunista i Verdi la 
Lega per 1 Ambiente hanno 
fatto opera di informazione 
capillare Le altre forze poli 
tiche non si sono mosse è 
come se il referendum non 
esistesse Gli eietton potran¬ 
no votare a casa e de posila- 
re la scheda verde dopo 
avere votato per le Europee 
Anche questo pohetibe es¬ 
sere un elemento di confu¬ 
sione Il risultato SI conosce¬ 
rà a metà della prossima set 

timana ' ^ vym.M.v vvw.^. » ^ ^ _ - i. 
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Rinascita 

Libreria discoteca 

Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 - ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita informa 
che dal 6 GIUGNO e dal mar¬ 
tedì al sabato osserverà l’orario 

non stop 
ore 9/23 

la domenica ore 10/13,30 • 16/20 • il lunedì ore 9/20 

DAL 6 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 
SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 


'-\ 

Tutte le Sezioni 
sono Invitate 
a telefonare 
alla Commissione 
elettorale 
per Informazioni 
sugli scrutatori 

Federazione Romana Pci 

Tel 492151 

- 


Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


(1 

Un primato ttallono 
LA SANITÀ PUBBLICA VETERINARIA 


Premio dell Ufficio Internazionale delle Epizoozie a 

ADRIANO MANTOVANI 


Programma 

F A Manzoli Indirizzo di benvenuto 
L Bellani Presentazione del premio 

A Mantovani Le Sanità Pubblica Veterinaria 

Interventi 


Merco/acS 21 giugno 1989 dalle ore 10 alle ore tS 

Aula Francesco Pocchian Istiiulo Superiore di Sanità 
Viale Regina Elena 299 Roma 



l'UNITA VACANZE 

MILANO - Viale F.Testi 7S • Tel. (02| 64.t0.36l 
ROMA - Via dei Taunni 19 ■ Tel. (06) 40.490.34S 


Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 

Pàitenze: 18 luglio, 9 e 23 agosto da Roma 
Durata: 9 giorni di pennone completa 
Quota individuale parteapazione da lire 1.6S0.000 
(suppfem. da Milano 60.000, da Bologna 90.000) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza- 11 Kttembre da Roma 
Duiata- 8 giorni di pensione completa 
Quota individuale di partecipazione lire 1.420.000 




l'Unità 

Sabato 

17 giugno 1989 
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senzasoìixNè Timpegnò 

Campi archeològici, ecolo^d e assistééla agli handicappati 
Le principali organizzazioni: cosa pro^ngono, come ra^ungerle 


Far giocare ragazzini per un palo di set¬ 
timane; assistere handicappati, ristrut¬ 
turare fattorie o badare agli animali. 
no solo pochi esempi. La scelta per chi, 
scartate le più classiche vacanze mari- 
monti, ha il desiderio di trascorrere le 
ferie in compagnia dandosi da fare 
cialmente», risulta pressoché illimitata. 


L’importante è avere chiaro che cosa 
davvero interessa. Sopréttutto é bene 
partire dopo un preventivo esame di 
coscienza: davvero abbiamo voglia di 
passare le ferie lavorando? Comunque, 
niente paura; tempo UbetQ,;pèr le corse 
al mare o per le bevute con gli amici, 
ne resta a sufficienza. 


;ÌÉI pl^inda, Unione Scvróti* 
ca, 3{)agna, Stati Uniti. Persino 
Tpr Bella MonaCa*fflà è dub¬ 
bio che in citta la notizia rèn* 
ga salutata con entusiasmo - 
figura néirelencp. Ecco le va¬ 
canze «diverse». Messi al ban¬ 
do gli ombrelioriii numerati 
delle spiàg^ romagnole, fatta 
una croce sqpra .le più tradi¬ 
zionali gozzoviglie agostane, 
resta la pcesibllità di Uria va¬ 
canza airìnsegna dell'impe¬ 
gno civile. Campi ecolc^ici.: 
dove SI ripuliscono palchi o si ; 
accudiscono animali, .«olo- 
nic>i (icr assistere ragazzi han¬ 
dicappati, campi archeolr^ici, 

' fattone. A prezzi stracciatissi¬ 
mi SI trascorrono periodi dalle 
«àugWtlmBne In su lavorando 
in gruppo con altri giovani- Di 
norma l'impegno vero è pro¬ 
prio è di cinque o sei oiè ài 
giorno, restivi esclusi. Il resto 
dei lemedè dedicalo allò sva¬ 
ga .4n alcuni casi sono parte 
vimegrante del programrna di- 
'.R'us6Ìonl:aerali «circa TattMìA 
ilòl giorno iucòe^lvQ, Uri 
' Cònniglfo pàr.chi;è:àlla prima 
esperienza; se non si ama la 
vita di.gruppo è si fatica a ri* 
spetiÀrà le regole, meglio te- 
'Persi alla la^a. 

\U àcelta;’ per chi pane da 
Kpiha^ non mancAf II solo Ser¬ 
vizio' : cMle''’^‘(nterhazlQhàle 
f^Seij propone ottocento 
campi, di cui'SO in Italia. I 
programmi pubblicati rappre- 
.sentano quindi una parte limi¬ 
tata dei viaggi tra i quali è 
possibile scegliere. Negli uffici 
del Centro turistico studente- 


CliAUDIA ARLSrri 

SCO è disponibile un elenco 
piuttosto ponderoso di quello 
che viene organizzato all'este¬ 
ra. Altre notizie si trovano an¬ 
che nelle sedi dèlie varie asso¬ 
ciazioni giovanili e al Centro ‘ 
infonnazione disoccupati del¬ 
ia Cgi! In tria Buonarroti 12 
(tei. 77I4S60). 

Nelle schede sono rappre¬ 
sentate le organizzazioni che 
hanno almeno una sede in 
città (ma. come si specifica, 
per Lipu, WWF^e ((alia Nostra 
è necessario rìwigersi altro¬ 
ve), Ecco le infonnazioni di 
ba^ relative A ciascuna o^a- 
nizzazione. 

Servizio vdvùe, Iniema- 
Bloaale (Set). L’associazio¬ 
ne, fondata'nel 1920, o^aniz- 
za campi anche in Africa e in 
Asia. LavorarKlo d’accordo 
con l’ailora giunta di sinistra, il 
Sci ha partecipato ai soccorsi 
per il terremoto in Irpihia del 
1980. Per iscriversi ai campi d 
indispensabile eùere motivati, 
ma prendere delle cantonate 
e improbabile: prima della 
partenza, infatti, vengono or¬ 
ganizzati (rKontri per chiarire 
il programma. L'anno scorso 
con il Sci sono partite un mi¬ 
gliaio di persone. Almeno la 
metà erano di Roma. 

Ceati« tiirtetko,ztiidea- 
: leréo. Per il Ca i campi di la¬ 
voro hanno una striitìura un 
po' più «vacanziera» di altre 
organizzazioni. Si spiegano 1 
costi, mediamente più elevati 
che altrove: molto tempo libe¬ 
ro. guide e animatori sempre 
pronti a improvvisare escursio- 


«Sd», nel Terzo mondo 
Oslo e Sabaudia 


HlvodiitrI (Rletli). Campo di tutela del- 
ràpiblent?-, Vengono promosse attività 
di’ ^omicristica . prévenzione incendi e 
{iiill?.iac]el sottobosco. Agosto, gmppo di 
13 persone. Àìlpggio In tenda. 

Koina, quartlerè Senecamlnl. Campo di 
animazione còri i bambini della zona. 
Àttivilà di educazione alia solidarietà e 
all’ambiente. Agosto. 

Roma, Tor Bella Monica. Campo orga¬ 
nizzato in collaborazione col Centro di 
integrazione sociale (Cis). Gruppo di 15 
volontari che realizzeranno attività di 
animazione. Sistemazione delle aree 
verdi della zona. Dal 9 al 23 luglio. 

sabaudi!. Campo di lavoro nel parco na¬ 
zionale del Circeo. Attività di tutela am¬ 
bientale, sentieristica. prevenzione in¬ 
cendi. Sistemaziorre in bungalow. 

Norvegia. Isole Steilene, nel fiordo di Oslo. 
Il gruppo di 15 volontari risinjttureranno 
una fattorìa. Ai lavori partecìretanno al¬ 
cuni immigrali e rifugiati. Perìodo dal 30 
luglio al 19 agosto. 

Olanda. Campo di lavoro a Utrecht, orga¬ 
nizzato con il movimento Pax Chrìsti. 
Realizzazione di una mostra riguardante 
le relazioni Est Ov«st. Gruppo di 20 per¬ 
sone, dal 12 al26 agosto. 

Irlanda del Nord. «Giro's» è un centro di 
attività culturali a Belfast: spazio per mu¬ 
sicisti, caffè vegetariano, laboratorio di 
stampa su seta. Otto volontari dal 3 ai 17 
agosto. In questo periodo è prcfvisto an¬ 
che un festival in campagna. 

Cecoalovaccidau Attività di rimboschimen¬ 
to a Libcrec. È fondamentale conoscere 
' l’esperanto. Turno di lavoro dal 13 al 26 
agosto. 

Ungheria. Campo di lavoro ecologico a 
Maslchvìc. I 23 volontari lavoreranno in 
una piccola foresta divenuta parco pub¬ 
blico. Parte del tempo sarà dedicata allo 
studio. Periodo da) 7 al 30 luglio. 

Unione Sovietica, Campo ecologico orga¬ 
nizzato a Mosca in collaborazione con 
l'università della capitale. Tema di lavo¬ 
ro; «Problemi dell’Inquinamento nelle 
metropòli europee». Gruppo di 10 perso¬ 
ne, dai ISIuglioal IOagosto. 

La tede ronana de) Servizio cirtle intema¬ 
zionale è in rta dei Salenlini 3 (te). 
'1040542). Per partecipare ai campi di la¬ 
voro in Italia bisogna avere almeno 16 
anni; per reslero, 18. Ogni campo costa 
80.000 lire più Viscrizione allo Sci per chi 
non fosse già tesseralo (20.000 lire). 




ni e gite nel dintorni del cam¬ 
po. Per Salina e per il parco 
nazionale d'Abruzzo partono 
normalmente circa cinquanta 
persone per turno. L'anno 
scorso hanno partecipato in 
tutto 400 giovani. 

Gruppo archeologico ro¬ 
mano. Primo, darsi una cal¬ 
mata: la tomba di Tutankha- 
mon non si scopre tutti i gior¬ 
ni. Va messo in conto (a possi¬ 
bilità di passare due settimane 
a pulire cocci e a scavare nel 
terreno senza trovare granché, 
Ciascun gruppo, di norma for¬ 
mato anche dà giovarti; stra¬ 
nieri, è guidato da uh laureato 
o da un laureando in campo 
archeologico. Si làvoraAa mat¬ 
tina. Nel pomerìggió si fa labo¬ 
ratorio per un paio d'ore. 11 re¬ 
sto è tempo libero. Spazi per 
discutere questioni tecniche e 
storiche. L'età dei partecipanti 
si aggira intorno ai 20-25 anni, 
ma non esistano limiti oltre a 
quello di avere terminato te 
medie inferiori. 

Movlmenko crtatiaaò per 
la pace. «Non sono consentite 
indifferenza e inattività», è pre¬ 
cisato onde evitare imbarazzi 
in un volantino di questa asàò- 
ciazione laica a|ief^ anche ai 
non cristiani pgri) gruppo ha 
al suo Interno nòri più di due 
persone della stessa nazionali¬ 
tà. Oltre al lavoro, hàl pto- 
gramma sono contempike ta¬ 
vole rotonde. Inchieste, incon¬ 
tri con la popolazione locale 
su specifici problemi. Per po¬ 
ter partecipare ai gnippi degli 
adolescenti l'età minima è se¬ 
dici anni; diciotto per gli altri. 





/ , 

1 



b 1 

1 


^ 4^ ^ 1 

O j 

ri 





Vito, allego e mari blu 
É^i campi Qs 


lÌMla di suina. Perìodo da luglio a settem¬ 
bre. Àtiògglo nel centrò abitato di Leni in 
apparta^nti con stanze di 3 o 4 Ietti. 

Parco nazionale d'Abruzzo. Perìodo da 
luglio a settembre. Alloggi in camping e 
negli stazzi. 

Isola di Palmaria. Unico turno nella se¬ 
conda metà di luglio. Alloggio in una ca¬ 
sa colonica. Collegamento contìnuo con 
la terraferma. 

Sono tutti campi «ecologici». Gi opera¬ 


tori danno 1é indicazioni circa fattività di 
lavoro ma fanno anche da guida per gite 
ed escursioni. I) soggiorno costa 350.000 
lire, compresi vitto, alloggio e assistenza. 
È escluso il viaggio. 

Per Informazioni è possibile rivolgersi alla 
sede nazionale de) Cts in via Nazionale 
€6 (tei. 46791) o nelle altre sedi laziali. 
Di recente è stalo aperto uno sportello 
nella zona deU’Universilà, in via degU 
Ausoni 5 (te). 4450141). 


Tombe e ville antiche 
anche per i bambini 

FVa etruschi 
e longobardi 
Tutti archeologi 
conilGar 


ToVa» Campo archeologico didattico. Amr- 
! to ai ragazzi Ira gli 11 e i 14 anni. Due 
lumi, dal 24 giugno alt'8 luglio e dalfS 
I luglioal 22. C^o, 350.000 tutto compre- 
I i|ó. Sono previste ricognizioni archeolo- ’ 
I giche e attività sperimentali in laboratori. 

Totfa. Campo archeologico per principian¬ 
ti. Turni; dal 24 luglio al 6 agosto, dal 31 
luglio al 13 agosto, dal 7 al 20 agosto, 
dal 14 al 27 agosto, da) 21 agosto al 3 
settembre, dal 26 agosto al 10 ottobre. 
Prima settimana propedeutica 
(lezioni, esercitazioni), seconda setti¬ 
mana pratica in cantieri organizzati dalla 
Soprintendenza archeologtca. E possibi¬ 
le scegliere tra un corso di etruscologia e 
uno di antichità romane. Costo. 400.000 
lire tutto compreso. 

Allumiere. Campo di ricerca nella villa im¬ 
periale delia Fontanaccia. Disseppelli¬ 
mento dei lerrazzamenli ed esplorazio¬ 
ne del portico esterno. Dal 17 at 30 lu¬ 
glio. Costo, 300.000 lire escluse la cola¬ 
zione del mattino e le bevande. 

tocUa di Caatro (Vlleibo). Scavi nell'a¬ 
rea della villa romana della Salvicciola. 
Esplorazione degli ambienti residenziali 
e del sepolcreto longobardo. Da) 17 a) 
30 luglio, dal 31 luglio at 13 agosto, dal 

14 a) 27 agosto. Costo, 300.000 lire esclu¬ 
se colazione e bevande. 

Ripafratta (ftaa). Scavi nell'atrìo della 
Rocca di Kìpafratta e interventi in varie 
zone. Dal 24 luglio al 6 agosto, dal 7 al 
20 agosto, dal 21 agosto al 3 settembre. 
Costo, 300.000 lire escluse colazione e 
bevande. 

11 Gruppo archeologico romano ha se¬ 
de in via Tacilo 41 (tei. 6874028). Per 
partecipare ai campi, l’età minima è di 

15 anni. 


Movimento oistiano 
«Rimo, lasaietà» 


Belgio. Campo ecologico a Londerzeel. 
provincia di Brabante. per giovani dai 18 
ai 30 anni. Si apprendono melodi di 
concimazione e coltivazione. Dal 16 al 
30 agosto. Su richiesta, è possibile otte¬ 
nere per le due settimane una bicicletta. 

Campo di animazione per handicap- 
pati a Bienne-Lez-Happart, provincia 
dello Hianaut. È indispensabile conosce¬ 
re il francese. Per ragazzi dai 18 ai 30 an¬ 
ni. dai I ^ agosto al lsettembre. 

Gran Bretagna. A Leicester, attività di ani¬ 
mazione in un campo estivo per bambi¬ 
ni dai 3 ai 15 anni. Occorrono animatori 
che conoscano bene l'Inglese. Due Uimì: 
dal 3 a! 28 luglio, dal 31 luglio a) I8ago- 
sto. 

Olanda. Beemster, nella provincia Nord 
Olanda vicino a Purmerend. Campo di 
lavoro in una fattoria biodinamica. Rac¬ 
colta di more e coltivazione della terra. È 
possibile alloggiare nella fattoria. Dai 17 
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luglio al 5 agosto. 

Germania federale. Rasdori, vicino a Fbl* 
da. Campo in una fattorìa dove si pratica 
agricoltura biorganica. Lezioni teoriche 
e pratiche, escursioni. Dal 5 al 26 agosto. 

Munster-Westlalia. Campo in una ri¬ 
serva europea per trampolieri e uccelli 
acquatici. Scavo dei canali, pulizia degli 
stagni e giardinaggio. Meglio se sì hanno 
nozioni di base (ma non é indispensabi¬ 
le). Dal 12 agosto al 9 settembre. 

Spagna. Almeria, dal 16 al 30 luglio campo 
archeologico: partecipanti di età com- 
piesatrai 18ei30anni. 

Granada, campo dì restauro dal al 
15 agosto. Per giovani tra i 18 e i 30 anni. 

La partecipazioTie à sostanzialmente : 
gratuita. Il viaggio è a carico dei parteci¬ 
panti. Ogni giorno feriale si lavora sei 
ore. Normalmente I programmi com¬ 
prendono tai^le rotonde e discussioni. Il 
Mo'rimento cristiano per la pace ha sede 
in via Rattazzi 24 a Roma (tei. 734430). 

l’Unità 

Sabato 
17 giugno 1989 



Trekking ed escursioni 
per «verdi» laureati 

Dalle isole 
al «masQ» 

Sui sentièri - 
di Italia Nofe l 


laMa di (Aprala. Campò scuòla perlaurahti 
e laureandi In discipline naiuralistlcht e 
per operatori ambientali. Scopò del èàln' 
po, torìrnulare una proposta dì parco natu¬ 
rale. Dal 17 al 24 giugno. Costò del: sog¬ 
giorno. 500:000 lire: Alloggio Ih résIdèrKift, 

Buco, nazlonfile. dèlio SteMo • 

Rabbi. Per ragazzi tra i 14 e i t 9 aniitKl* 
lo^io in «maso» (costruzione rurale tréh* 
lina). Da) 2 all'll luglio. Costo del sog¬ 
giorno. 320.000 lire. 

Parco naturale dell’alla Valaeela • Vallo* 
ne di Rima. Per giovani dai 18 ai 28 anni, 
alla scoperta della cultura Walser. Alleg¬ 
gio in rifuso. Dal 18 al 27 lugìb, 320.Q(M 
lire. 

Trekking della Gaifagnana. Per escurslo- 

nisli esperti. Alloggio in diversi rifugi e 
strutture su) percorso. Dal 31 luglio al 10 
agosto, 320.000 lire. 

Parco naturale dell'Alta Valle Patio - 
Plw delle Oorire- Per camplàtt dal IRai 
./SO anni. Pranzi e céne preparati Còn iito- 
dotti biologici. Dal 22 al 3l a^to.' MIòg- 
gìo nel rifugiò de) parcò, còsto, ^0:00il) )i- 
ré;' 

Parco Nazionale del Gran Paradiao-Ce* 
resole Reale. Per campisti dai Ì8 ài 50 
anni. Alloggio in locanda. Dal 28 agoalo 
al 6 settembre, 350.000 lire. 

Per informazioni sui campi Mta Valle 
Pesìo, Gran Paradiso e Alta Valsesia, rivol¬ 
gersi alla sezione di Italia Nostra In via 
Massena 71 a Torino (tei. 011/50056). 
Per Garf^nana. SleMo e isola di Capraia, 
rivolgersi alia sezione di Bergamo, in via 
Pignolo 88 (tei. 035/224802), 


Su Alpi e Appennini 
con la Lipu 
per salvare uccelli 


Pafco Nazionale del Gran Paradiao. 

Campo per la sistemazione di alcuni 
sentieri montani e per lo studio dell'atn- 
biente alpino. Turni dal 20 al 31 luglio, 
dal 1° al 12 agosto, dal 12 al 23 agosto, 
informazioni alla sezione Lipu di Vaiese, 
dalle 19,30 alle 20,20 (tei. 0331/ 
994157). 

Parco nazionale d'Abruzzo. A Pescasse- 
roii, campo naturalistico. Turni dal 1* al 
12 agosto, dal 12 al 23 agosto, dal 24 
' agosto al4 settembre. 

Campo di Giara. Sul «méstiècia della 
' ■ Maiella, campòdf lavóro còri lumi dal'l" 
al 10 agosto, daini al?0 agosto, dal21 
al 30 agosto. Per queste due ultime loca¬ 
lità, rivolgevi alla Lipu dell'Aquila, in vìa 
della Misericordia 2 (tei. 0862/28274). 









































































NUMmiunu 

Pronto intervento 113 

Ceribinieri 112 

, Questura centrale 4666 
VlQlli dei fuoco 115 

Cri ambulante 5100 

VIqìIì urbani 67691 

Soccorso stradale 116 
Sangue 495637S-7S7S693 
Centro amivetenl 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2 3-4 
Pronto soccorso cardioiogico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 5311507-6449695 

Aied adolescenti 880661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 

4756741 


Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S GlovsnfM 77051 

Fatebebefratetli 5873299 

Gemelli 33054036 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Ctfitrl veterinari! 

Gregorio Vii 6221686 

Trastevere 5896650 

App a 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi &260476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

3S7D-4994 3675-4984-8433 

Coopautoi 

Pubblici 7594568 

Tassisi ca 665264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541646 




*‘Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 

Acea Reci luce 575161 
Enel 3606561 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio gu^ti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi 
pendenza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 
S A FE R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio)* 547991 
Bleinoleggio 6543394 

Coiiaiti (bici) 6541084 

Servino emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


OlORNAUOINOni 

Colonna piazza Colonna via 
S Maria tn via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino viale Manzoni (cine¬ 
ma Royai) viale Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via CU 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia via 
Fiaminìa Nuova (fronte Vigna 
Steiluti) 

Ludovisi via Vittorio Veneto 
(Hotel Exceisior e Porta Pin4 
ciana) ^ 

Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Qnedub: tornano 
«Lo scarni^» 
e «Bagdad Café» 


A colloquio con Manfredo Feoli, poeta a Rebibbia 

Dal carcere alla poesia 


MARISTELLA lIRVASI 


■i Cinema d autore e pelli 
cole dillicìii questi sono gii in 
gredienti offerti dai pochi (ma 
buoni) cineclub capitolini Io 
scambista di Jos Steilmg e 
Basfiad Café di Percy Adlon 
sono in visione da giovedì 
nella Sala A dei Labirinto «Lo 
scambista meccanico e straiu 
nato» è Jim Van der Woude 
Mananne Sagebrechl ricopre 
invece li ruolo di iasmin la 
•cicciona tedesca» che trasfor 
ma il Baghdad da uno squalli 
do motel in un punto di riho 
vo L altra sala di via Pompeo 
Magno 27 ospita Freaks di tod 
Browning uno dei capisatdl 
dei genere horror e da mane 
di fi mego di Oz di Victor Fle 
mmg favola musicale degli 
anni 30 m versione originale 
Al Grauco (via Perugia 34) 
oggi e domani ore 21 Uno 
sguardo diverso di Karoly 
Makk U (llm è imperniato «sui 
rapporto omosessuale tra due 
donne la vicenda avrà un li 
nate drammatico con la morie 
di una e i) ferimento dell altra 
da parte del manto rivale» Se 
guono tre film giapponesi 


mercoledì Vagabondo dei 
ghiaeehi di Junya Satò giovedì 
Tuono lontano di Kichitar Ne 
ghishi e venerdì Yakusoku 
l appuntamento di Koichi Sai 
to 

Al Tiburdì via degli Etnischi 
40 oggi e domani Lo notte dei 
le matite spezzate di Olivera 
Mercoledì e giovedì L msoste 
nibile leggerezza dell essere di 
Kaufman Venerdì Fmnlic di 
Polanski 

Per «Grande schermo» venti 
film degli autori Anac presso 
la Sala del cinema Politecnico 
(via Tiepolo !3/a) sono in 
cartellone lunedi / ragazzi di 
Tonno sognano Tokio e vanno 
a Berlino di e con Vincenzo 
Badolisani giovedì Singolo di 
Francesco Martinotti Proiezio 
ni alle ore 20 30 e 23 Nell in 
tervallo tra i) primo e i! secon 
do spettacolo saranno presen 
ti gli autori 

Video club (Via Tiburtina 
Antica 15 19) mercoledì Bo//e 
spaziali di Brooks giovedì Ze 
lig di Alien e venerdì Ciao 
Puisycatdì Donner 


■1 11 Premio Rebibbia ere 
sce È di questi giorni la noti 
zia che da quest anno il pre 
I mio rivolto ai poeti detenuti 
(e ai detenuti poeti) diventa 
intemazionale Per la preci 
sione europeo Sotto I egida 
del ministero di Grazia e Giu 
slizia e del Consiglio euro- 
I peo il «Premio Rebibbia 89« 
I vedrà la partecipazione di 
I tutte le carceri del Vecchio 
Continente La giuria esislen 
te ormai da (re anni si ame 
chirà con rappresentanti dei 
paesi che adenscono all ini 
ziativa e con il vincitore della 
passata edizione dei premio 
Manfredo Feoli Manfredo ha 
iniziato a senvere iO anni fa 
in carcere Attualmente è in 
semi libertà dalle 8 alle 20 
lavora al bar delia Casa del 
Popolo di Pietralata e la sera 
toma nella sua cella di Rebib 
bia 11 suo lavoro non si esau 
risce nelle mansioni de) bari 
sta con I compagni della Ca 
sa dei Popolo organizza alti 
vità culturali rivolte soprattut 
to ai giovani del quartiere 
Con lui abbiamo parlato dell 


espenenza poetica in carcere 
e dell iniziativa «Premio Re 
bibbia» 

«Prima di entrare in carcere 
- racconta Manfredo -■ mi de 
dteavo alld scultura su pietra 
e su metallo dopo però non 
ho potuto proseguire questa 
attività perché gli attrezzi ne 
cessan non sono consentiti 
martelli e Scalpelli sono armi 
improprie Ho cominciato a 
scrivere a San Gimignano nei 
carcere speciale dove lo spa 
ZIO per te è tantiss mo ma m 


STSRANiA SCATENI 

pratica nullo Cominci a n 
celiare analizzi depun sale 
il rancore e il desideno di 
vendetta quando esci sei 
un altra persona Ho avuto 
paura mi sono isolato e ho 
deciso di dedicarmi alla iettu 
ra e alla scntlura» E la poesia 
è stata una scelta felice per 
Manfredo «un metodo valido 
e un modo per conoscersi 
meglio» «La poesia - ctmti 
nua - è stata anche la possi 
biltiA di allaoiiarmi al mondo 
esterno con lei 1 k> avuto an 
che degli amon piatonici 


Partecipando a diversi premi 
di poesia mi son tallo cono¬ 
scere e ho ncevuto moltissi 
me lettere» L impegno poeti 
co ha dato a Manfredo anche 
la spinta a nprendere gli stu 
di ed ora sta finendo quelli 
universitan Dal 1982 inoltre 
partecipa all organizzazione 
del Premio Rebibbia «Il con 
corso è stato un grosso stimo 
lo anche perché è una delle 
idee nate all interno del car 
cere La vecchia direttrice 
Mana Pia Frangiamore ven 


«Tazenda», Tetnopop 
vidno a little Steven 



DOm MOSCATI 


EN Martedì sera a piazza S 
Giovanni in occasione della 
manifestazione organizzata 
dai giovani comunisti «Per 
non dimenticare Tian An 
Men* SI è tenuto io spettaco 
lare e intenso concerto di 
Little Steven che ha avuto 
come suppoiler 1 ottimo ino 
sardo dei Tazenda con i 
quali poi il «battagliero» Litt 
le ha proposto in gran (male 
un entusiasmante e corale 
■Sun City» Ma veniamo ai 
Tazenda fi gruppo (che ha 
preso li nome a prestito da 
un romanzo di Asimov) da 
qualche anno agisce nella 
cosiddetta area dell elno 
pop ovvero rispettando per 
lettamente ta propria lingua 
anche quasi nella costruzto 
ne metrica dei lesti sviluppa 
le canzoni (ma è più giusto 
dire poesie) su una sonorità 
avanzata che m futuro do 
vrebbe diventare ancor più 
esplorativa h Ino si fece no 
tare a Sanremo rock con «A 
za zente un brano in puro 
logudorese Una appanzio 
ne che risultò allora piutto 
sto stravagante anche se di 
grande fascino in quel con 
testo «inglese a tutti i costi» 


L seducente il 
me oggi 1 Tazei}^ amano 
presentarsi con una quarti 
na sarda scritta*''nel 1820 
contro la «Legge delle chiù 
dende» che decretava la fine 
della liberta di un territorio 
Una voce popolare e «una 
rabbia urlata al cielo e agli 
eredi a venire» Mesi fa è 
uscito il disco del gruppo 
dove troviamo una fiera ed 
orgogliosa protesta d autore 
che ha ti suo momento mas 
simo nel drammatico «A Ras 
su Lenlu» un grido contro 
una condanna a morte • SI 
vergogni il mondo/ ha toc 
calo il fondo/ Si vergogni il 
f sole/ di questo giorno che ci 
fa male/ Ma ci sono anche 
brani tradizionali come I ir 
resistibile rivisitazione di «No 
potho reposare» o ancora 
momenti morbidi e appas 
sionati come il bellissimo 
«Sentimentu» 

Con alcuni di questi brani 
I Tazenda sono stati accanto 
a Little Steven aprendo il 
concerto con il suono puro 
c genuino di una lingua 
quella sarda «inalterata e 
sanguigna prepotente e 
umorale 


Che effetto fa essere a 
fianco di Little Steveg? 

Un espenenza incredibil 
mente stimolante e costrutti 
va grazie alia quale stiamo 
«crescendo» professional 
mente anche se nei pnmi 
due concerti ci sentivamo 
come bambini che faceva 
no da contorno alla star Poi 
improvvisamente dalla terza 
sera il ghiaccio si è rotto e 
Steven si é appassionato al 
la nostra musica tanto da 
chiederci le traduzioni in m 
glese di alcuni nostri brani 
Ma SI è interessato anche dei 
problemi della nostra gente 
offrendosi di partecipare con 
noi m Sardegna a un concer 
to gratuito Speriamo vera 
mente di poten^ncretizzfre 
questa ipotesi « ^ 


ne a sapere che scrivevo e mi 
fece conoscere Enzo Anania 
E guarda i casi della vita è un 
ex magistrato La pnma edi¬ 
zione del premio ebbe già 
molto successo vi partecipa 
rono oltre 300 persone Le- 
spenenza è poi cresciuta se 
guita dall Associazione Zo 
ne e da Ora d aria Per ì e 
dizione europea stanno am 
vando già molte risposte le 
più ceien e le piu numerose 
vengono dalla Svezia» 

Ma come si concilia la vita 
dentro un carcere con la 
scrittura'^ I piu iniziano a scn 
vere per sfogarsi poi se se 
guiti possono crescere ulte 
normenìe «C è molta risposta 
a tutte le alliviià culturali che 
vengono proposte Noi abbia 
mo una scuota di musica il 
cinema i laboratori teatrali 
Rebibbia in questo funziona 
da rompighiaccio Ma Rebib 
bia è unica In Italia siamo 
ancora molto indietro La te 
levisione nmane I unica attivi 
tà e francamente io I abolirei 
per far posto a una bella na 
stroteca» 


Arcobalena 

riapre 

con un corso 
estivo 


■B Un estati per imparare e 
giocare, Arcobalena I ormai 




Un disegno di Marco Petrella il 
gruppo sardo Tazenda 
(sopra) Mananne Sagebrecht e 
Gch Rounder nel film 
Bagdad Cale 



Schiatto e Salis in Urss 


H Mercoledì prossimo (e fino al 28 giugno) Mano Schiano 
e Antonello Salis Si recheranno in Unione Sowetica per una 
sene di concerti e di incontn con tazzmcn di Mosca e Lenin 
grado Si esibiranno il 22 a Mosca ed i) 24 a Leningrado nei 
due piu famosi lazz club di queste città insieme ai loro colle 
ghi sovietici 

Per il sassofonista Mano Schiano é la seconda tournée in 
Urss dopo quella dei 1986 a Mosca e Vilnius dove si esibì con 
li famoso Tno Ganelln Risultato di quella tournée è stato il 33 
gin «Concert in Moscow» Schiano che di fatto é il (rait union 
tra i) jazz dei due paesi ha inciso recentemente un altro 33 gi 
n con Sebi Tramontana e il duo sovietico Ladimir Cekasin e 
Vladimir Tarasov da/ titolo «Red and Blue» (Splasc Ree Hp 
15) 

Il pianista Antonello Salis é invece la pnma volta che si esi 
bisce in Unione Sovietica Particolarmente atteso il corKerto 
del 24 giugno a Leningrado nel quadro del «Festival delle notti 
bianche- 



Storia di una ragazza 
di un giovane africano 
e di razzismo 


Mi «parlare di razzismo non è mai facile soprattutto se si cer 
ca di coglierlo ed analizzarlo nei suoi aspetii minimali- Carlo 
Lizzani ha presentato gio/edl nel corso dei dibattito «Cinema e 
razzismo» tenutosi al Centro de estudos brasileiros i! coriome 
(raggio «La giostra» del giovane regista Gianfranco Fanone pe 
nullimo film della manifestazione «Una sala mille culture orga 
nizzala dall Arci Cultura e sviluppo dall Assessorato alla cultura 
t dal ministero degli Esteri 

«È proprio nelle reazioni istintive nei gesti incondizionati 
che I gefmi dei razzisrriò si fanpo vedere» - hh coni nuato Liz 
zanl - «Il pregio di questo fiim è I aver colto Ih soli diciotio mi 
nuti questaspetto dell istintività» 

«La giostra» racconta l incontro tra un giovane tunisino e 
una ragazza lasciata «in panne» da! suo accompagnatore Tutto 
SI svolge m pochi attimi su! finire di una notte di Capodanno 
quando passeggiando sul deserto litorale di Ostia Laura trova 
1 alulo e la comprensione del ragazzo africano che a causa dei 
soliti pregiudizi e luoghi comuni sugli immigrati di colore cade 
vittima degli insulti e del disprezzo della protagonista L Ca C 


Schifano o il fesdno 
della pubblicità 


ANTONELLA MARRONE 


■1 1 0 studio è grande alto 
bnneo Due p 3n forse piu 
Tre tele quasi a tutta parete 
appoggiate in un angolo Lu 
ce e dna da un con letto inter 
no e da lucernari Qui lavora 
Mano Schifano da qui escono 
le sue tele scoppiate- fra 
stornate dai colon lasciano 
via delle Mantellate per rag 
giungere musei e collezioni 
private in tutto i! mondo Schi 
f ino invece si muove sempre 
meno il mondo entra in casa 
sua dal telev sore da! videore 
gistratore dal telefono II 


mondo è entrato in casa sua 
con la nascita del figlio Mar 
co 

La slag onc scap gl ita n 
compagnia di Angeli e Festa 
sv 6 conclusa Ora è solo tre 
mondo nevrotico» dice di se 
stesso S (uffa dà un progetto 
all altro Dopo la maglia per il 
Tour de France eccolo alle 
prese con le calzature La bo 
iognese Pancald d » centoe 
no anni nel meicito delle 
scarpe da donna ha chiesto 
al pittore di disegnate la sua 


campagna pubblicitana di fi 
ne estate «Mi piace da som 
pre la pubblicilà» spega La 
sua fonte d ispirazione è la v 
ta reale i fatti die accadono c 
che nei suoi quadri rinascono 
sotto altre forme i mezzi di 
comunicazione 
Nasce cosi il quadro (ler la 
PdiKdldi 60x60 segni sfreg a 
ti di arancione di verde coll 
bianchi su tutto domina il 
blu Un tacco é fuon posto 
fuon dalla p anta del piede 
«Non é la mia idea di scarpa 
Non ho avuto modcll È un 
connotato di relatività 11 qua 


“wìèBretBllolBBmeTso nel par 
co di San Gf^ono al Celio 
riapre organizzando un servi 
ZIO extrascolastico per bambi 
m di età compresa tra i tre e i 
sei anni II corso dedicato ai 
piccoli che restano m città 
sotto la canicola è iniziato il 
12 giugno e continuerà fino al 
30 agosto seguendo ) orano 
lungo dalle Balle 1730 
I Ad Arcobalena sono ai>erte 
I anche le iscnziom per il pros¬ 
simo anno scolastico L asilo 
I ospita bimbi tra i 18 mesi e l 
I sei anni e si nchiama ai prln 
cipi della scuola attiva Per m 
I formazioni telefonare dal lu 
ned) al venerdì al 732853 tra 
le 12 30 e le 15 



dfo c poi I dettagli si afiacce 
ranno (ra non molto dalle pa 
g ne patinate delle grandi rivi 
siL d moda Un segno ineon 
fond b le pagato a caro prez 
zo dalla casa bolognese ma 
Sch fano lo dice iu stesso 
non ha onrore dei buoni com 
pcns incile se preferisce fare 
( ò che gli piace La pubblici 
pagata o meno è comun 
ju sempre stata una forte at 
tr lUiva per l art sta affascimto 
dalle scr «e della Loca Cola o 
della Esso per j] cinema e i 
grandi t to! 

lanealdi ha liscialo all irli 
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sta completa libertà di scelta 
sul formalo della tela sui co 
lon sull aspetto delle calzatu 
re «Quando tutto sembrava a 
posto e il quadro pronto -• 
raccontano i pubblicitari che 
hanno promosso la campa 
gna - Schifano cambia idea e 
vuole lavorare ancora sull i 
dea dei colon e del collage 
Abbiamo bloccalo tutto ma 
quello che nc è venuto fuori è 
senz altro una cosa diversa 
una p dura che non ha confi 
n fano ha detto poche 
parole in tutto I oi scappa nel 
suo angolo Deve lavorare 


■ APPUNTAMENTI 

Stntitro venta Due escursioni domani sui monti Sim- 
brutni fino alla vetta del Tanno domenica 25 dal 
vecchio abitato di Rocca di Fondi (1209 m) fino alla 
vetta del monte Murla (1868 m) L appuntamento 6 
fissato per 7 30 a piazza Esedra Informazioni al n 
41 28 64 

Lingua rusM L Associazione Italia-Urss organizza un 
corso di russo propedeutico e per turisti (due lezioni 
settimanali martedì e venerdì ore 18-20) Inizio mar¬ 
tedì prossimo Informazioni ai numeri 461411 e 
46 45 70 

«Famlgtta Masl»^ Psicodramma realizzato a piu mani in 
un seminano tenuto al Teatro La Maddalena e diretto 
da Dacia Marami oggi ore 2l presso il Centro so¬ 
cio-culturale Qarbatella (Via Caffaro 10) 

Il Temptatto Domani ore 18 Basilica di San Nicola in 
Carcere (Via del Teatro Marcello 46) secondo ap¬ 
puntamento nell ambito delta rassegna «Arte a sa¬ 
cro» «Il Vangelo di Marco» viene proposto dagli atto¬ 
ri arricchito di suoni melodie canti e da un suggesti¬ 
vo gioco di luci 

L'univarso dal quark alle quasar l) libro di Gabriele Al- 
ciati viene presentato martedì ore 18 alta Libreria 
Paesi Nuovi (piazza Montecitorio 60) Intervengono 
Marcello Fulchignoni Cosimo Palaglaono Remo Buf¬ 
imi 

La Spirata La coop di lavoro culturale ha in programma 
per giovedì presso il parco Dona Albano un dibatti¬ 
to su • Cos é la festa festa religiosa e festa laica 
Parliamone con » alle 21 15 si esibisce il comples¬ 
so bandistico di Campagnano 
Namibia • Belswana Un viaggio-spedizione cor» mezzi 
fuoristrada viene organizzato da «Genti e paesi» 
(Viale Carr>aro n d telef 89 84 22) Periodo 27 luglio- 
29 agosto lì viaggio sì concluderà - per chi vuole - 
con ta discesa delle rapide dello Zambesi con il go*n 
mone 

Bernardita Nwtae Una mostra d) bellissimi piatti arti¬ 
stici (40 pezzi m ceramica) 6 ospitata fino al 21 giu¬ 
gno al Forum Interart via della Madonna dei Monti 
109 «Le culture indigene - dice I artista cilena » ao-^ 
no cariche di sapienza É un peccato che non al co¬ 
noscano a sufficienza tutti i loro segreti» L esposi¬ 
zione ò visibile tutti 1 giorr>i dalle ore 17 30 alte 20 30 
VWeo Questa sera alle 20 30 nel foyer del teatro Argen¬ 
tina verrà trasmesso il video di Remondi e Caporossi 
Trucco, vincitore del premio Opera Video 1968 Una 
piccola perla in elettronica del due artisti teatrali Da 
non perdere Segue lo spettacolo Quelli che restano 

■ QUESTOQUELLO ■■MMMiHHHMiV 

Swimming park «On Tour/armonie itineranti • ) estate 
m piscina (olimpionica) palestra all aperto campi da 
lennib calcetto e la sera mu'^lca Tutto questo all Ergile 
Palace Hotel via Aurelia 617 (mform al tei 61 77 046 e 
85 39 604) Orano 9 19 / 21 30-notte ingresso lire 20mila 
(per ciascuna fascia oraria) 

•Presenze siciliane • Arte nel XX secolo» Complesso 
monumentale San Michele a Ripa (Via San Michele 22) 
Fino ai 28 giugno (ore 9 30-13 15 30-19 sab 9 30 13) 

Man ney La mostra totograllca allessa ne) saloni d) vìi 
la Medici (Viale Trinità dei Monti 1) è stata prorogata al 
25 giugno 

■ MOSTRE wmmmmmKmmmmmmmmmrn 

Pop Art La collezione Sonnabend opere dal 1950 ad 
oggi di produzione europea e americana Galleria 
nazionale d arte moderna Viale delle Belle Arti 131 
Ore 9-14 lunedi chiuso Fino al 2 ottobre 
Otto ritratti del Solcento olandese Dai depositi della 
Galleria d arte antica via delle Quattro Fontane 13 
Ore 9-14, domenica 9-13 Fino al 25 giugno 

■ MUSEI B GALLERIE 

Qelleria Oorla Pemphlll Piazza del Collegio Romano 
la Orano martedì venerdì sabato e domenica 10- 
13 Opere di Tiziano Veìasquez Filippo Lippi ed altri 
Galleria dall'Accadamla di San Luca Largo Accademia 
di San Luca 77 Orano lunedi mercoledì venerdì 10- 

13 UUtma domenica del mese 10 13 

Galleria Borghaee Via Pmeiana (Villa Borghese) Ora¬ 
no tutti I giorni 9-14 Visite limitato a 30 minuti per 
gruppi di max 25 persone 

Galleria Spada Piazza Capo di Ferro 3 Orano feriali 9- 

14 domenica 9-13 Opere del Seicento Tiziano Ru¬ 
bens Reni ed altri 

Galleria PallavleinI Casino dell Aurora vìa XXiV Mag¬ 
gio 43 È visitabile dietro richiesta ali amministrazio¬ 
ne Pallavicini via della Consulta 1/b 

■ FARMACIE wmmmÈmÈmmmmmmmmm 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 
(zona centro) 1922 (Salano-Nomentano) 1923 (zona 
Est) 1924 (zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) Farma¬ 
cie notturne Appio via Appia Nuova 213 Aurelio 
via Clchi 12 Laltanzi via Gregorio VI) 154a EsquIN- 
no Galleria Testa Stazione Termini (fino ore 24) vìa 
Cavour 2 Eur viale Europa 76 Ludovisi piazza 
Barberini 49 Monti via Nazionale 228 Ostia Lido* 
via P Rosa 42 Parloii via Bertolom 5 Plelralato. 
via Tiburtina 437 Rioni via XX Settembre 47 via 
Arenula 73 Portuense via Portuense 425 PrenesU- 
no-Cenlocelle via delle Robinie 81 via Collatina 
112 Prenestino-Labicano via L Aquila 37 Prati via 
Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Prima- 
valle piazza Capeceiatro 7 Quadrare Cinecittà-Oon 
Bosco viaTuscolana 927 viaTuscoiana 1258 

■ BIRRERIE mmmmmmmtmmmtHmmm 

Slrapanone PiA, vtt U. f(ancamanQ, «0 (San QtayannI) 
Paranì, yja Brétóla: (p »a nut?)t|i 

Lorenzo) MareonI via di Santa Praasede 1 SS Apo¬ 
stoli piazza sa Apostoli SS San Marco via del Maz¬ 
zarino 8 Vecchio Praga via Tdgilamento 77 DruM's 
via San Martino al Monti 28 Eleven Pub via Mar- 
c Aurelio tt Birraria Glanicolo via Mameli 26 
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TiLEROMA B6 

Ort 8 «Fiora MtvaoQio» tol«- 
noyolt. 10.90 «Mod Squidi. 
méWm, 18 Lo Zoechino d 0* 
ro. «otosiono cinQro rogionato 
17.90 «Mary Tyhir Moor« 
Show», tolafilffl, 18 «Mod 
SqiMd». Mlfhtm 20 90 «La 
dolina iMla vandatta» film, 
MtMaryTylarMoora» tala- 
99.30 Oouitr di Talero* 
^ 86. 0.20 «Il gromo a I o 


GBR 

Ora 13 «Dottori con le ali» 
telefilm 14 90 Campidoglio 
a cura di Oeman Mancini 16 
«Fuga da Zahrain» film 
17 30 «Aatrologia» con R 
Merlino 16.30 «Cinquant an 
ni d amore» sceneggiato 
20 30 «Secondo amore» 
film 2 «Avventura a Parigi» 
film 


■RRIMEVISIOI 


MM»MY 7UU l 7004 

VliSim..S7n«nMo(iul 

TV «24770 

OinNpsrsMK ti David Cronanbwg con 
Jarsmylrona H 116 15 22 30) 

AOMMl 
n«av« 0 M 4 

L 8000 
Tal 861195 

0 Nuove einsma Psrstieo ti Gusep 

PI Tornstors con Philippe Noeet 6R 
(17 30 22 30) 

BDMAIIG 

WRfW"4V»» 

PubsCstitf 22 

L 8000 
Tal 3211896 

Scudi di moalfi A Fred Dakker BR 
117 22 30) 

AIOOWI 

ViiLéLs«M,39 

L. 8000 
Tal 8380930 

d Ch) ha ineastrste Rogar Rsbbit di 
Rebsrt Zsmsckia BR (16 15 22 15) 

fMMMUrtQWttXV L 6000 
VisMonitiite 101 Tal 4941290 

FHm par aduhi (10 11 30 16 22 30) 

«MUOIAOt l 7 000 

y AmMidioiAgin 47 

stasa?!_ 

□ Rati Man ti Barry Ltvinaon eonOu 
atinHoffiTtin OR (17 22 30) 

ppaonntoe 

l. 7000 
Tal N18168 

8 Ruide chi ueeids ti C RuiaaH cn 
Candy Clarìi Jos Seneca H 

(16 30 22 30) 

ARCMMIDE 
VIsAreNmsto 71 

t 6000 
Tal 675687 

Una dOMis in earrisra ti MAt Nichols 
con Meianis Griffith BR 

U84S 22 30) 

ARI8T0N 

VisCicsrsns 19 

l 8000 
Tal 3212597 

Nsw York atertis ti M Sceraas» F 
Coppola « W Alien 8R <17 22 301 

ARMTONII 

OatoriaColoMti 

L 8000 
Tal 6793267 

8 libro dsHi giungle ti W Oisnay DA 
(16 30 22 30) 

AITRA 

Viali Jonio 225 

L 6 000 
Tal 8176256 

Lsrdsrs di gMiedo ti Atchard Benja 
mm con Kim Baimga FA 118 22 30) 

ATLANTIC 

V TmcoIms 746 

L 7 000 
Tal 7610656 

Scudi di mostri di Sten Wmtton 6A 
(16 30-22 30) 

AUQvarut 

CMVERMn0ili2O3 

L 6000 
Tal 6675455 

L indiicrste falcino dsl gsceato di Pe 
droAlmodovar cenCrtitnaSanchaiPa 
aeud Juliata Serrano DR 

(16 30 22 30) 

Azzumo SdPtOM 
V«giiStipM)ni84 

L 6 000 
Tal 3581094 

SALETTA«Lumiare» UP«fÌ0Mut«(17) 

8 «acino diaerato dalla borghads 
(18) Stili di giorno (2030) Simon 
«1 dsaerto « 1 Ags d or (22 30) 

SALA GRANDE TI ricordi di Dolly 
Ball? 117) 8atasmSoinbayl18 30) 1 
raoaiil di vii Psniapsrna (20 301 Di 
va (23) 

BAIOUINA 
PnBakiwti 62 

L 7 000 
Tal 347692 

Donna sull orlo di una crii) di nervi di 
Padro Almodover con Cermen Maura 

89 (16 30 22 30) 

aARKRiM 

NsBaBari)^ 26 

L 8000 
Tal 4751707 

0 Una vedova sllsgrs ma non troppo 
ti Jonathan Damme con Michella Pfeif 
far Matthew Modine BR 

(16 30 22 30) 

BLUEMOON 

Vii «i 4 Cantoni 63 

L 5000 
Tal 4743936 

Film per adulti (16 22 301 

CAFITOL 
^0 SaecsN 39 

L 7000 
Tal 393280 

rTiTi'lYi'f-iTiaaTrì'lTill 

CAPRAMCA 
PtiosCapivtos 101 

L 8000 
Tal 8792466 



1 miei vicini cono aimpsilci ti Bertrand 

Tavarnler cort Michti Piccoli Chriitma 

Paacti E<VM14) (17 30 22 30) 

VisCsMil.H3 

t 6Q0Q 
Tal 3661807 

He tpeeeto un «Nana di Richard Beni»- 
mm con Kim SMingar FA 

tsàiimii 

Chfuaura calivi 


L 6000 
Tal 295608 


COEN L 8 000 

PmCslStfRtoiiO.74 TU M78682 


CMIAIIY 

VlsSlappanl 7 

L 8000 
Tal 87024$ 

Li fuga psr tra di Francis Veber con 
Nick Nolta Mirtm Short BR 
(16 30 22 30) 

fIMPIRI 

VbfisdnsMarghanta 
18L 867718 

L 8 000 

28 

Strali « vampiro di Ncotas Caga con 
Maria Conchiti Aionto H 

(16 30 22 30) 

EMPIRE 2 

Vis dall Eweito 44 

L 6 000 
Tal 50106521 

New York iterlH di M ScoruM F 
Coppola a W Alien BR 117 22 30) 

ESPERIA 

PiauaSenninQ 37 

l 6 000 
Tti 662684 

0 Turiais per caie ti Lawrence Ka 
•dan con William Hirt KathleenTurner 

OR (17 22 30) 

ITOLE 

Piaua »t Lueins 41 

l 8000 
Tal 6876125 

□ Rain Man ti Barry L«vinMn con Ou 
stin HoffmanDR (17 22 30) 

EURCINE 

VlaUM 32 

L 8 000 
Td 6910986 

□ Mary per acmpre d Marco R si con 
Michele Placido Cleud o Amendola OR 
(16 30 22 30) 

EUROPA 

Coraodittila l07/« 

L 8 000 
Taf 86S736 

Leglnlma dlfiM di Sarge Leroy con 
Chriitophar Lambert C»lu« Braiseur 

DA (16 30 22 30) 

EXCEiaOR L 8 000 

VlaBVdalCarmalo 2 Tal 6962296 

□ Marrekeah expreta di Gabriela Ssi 
vaiorei con Diego Abataniuono BR 
(16 30 22 30) 

FARNESE 

Campo « Fai 

L 6000 
Tal 8864396 

Mignon è partite d Franceica Archibu 

9 con Stefams SantieUi 6R 

(16 45 22 30) 

FIAMMA 

Via SiiMtlail SI 

L 8 000 

Td 4761100 

SALA A Un grido nello notte ti Fred 
Schepisl con Meryi Streep Som Nel) 

OR (15 30 22 30) 

SALA 6 0 Picoolt equivoci d R cky 
Tognaui con ^gio Calteli tto Nancy 
erilb BR (15 45 22 30) 

GARDEN 

VitisTrsilsvars 244/a 

L 7000 
Td 582B4B 

hi fuga par tre ti Francis Vaber con 
Nick Nolta Martin Short BR 

(16 22 301 

GIOIEILO 

Via Nomantana 43 

L 7000 
Td 664149 

0 Talk Radia ti Olivar Sione con E 
Bogosan (16 30 22 30) 

QOIOEN 

Via Taranto 36 

L 7000 
Td 7596602 

8 libro della giungle ti W D sney DA 
(16 30 22 30) 

GREGORY 
ViaGragortiVII 160 

L 6000 
Td 6380600 

Un amora una vita di Haakford 

con Jess ca Langa S (16 30 22 301 

HOUOAY 

Largo 1 Mrcsno l 

L 6000 
Tal 856328 

Far North d Sam Shepard con Jessica 
lange Charles Duimng (16 30-22 30) 

MDUNO 

VlaG Intono 

L 7000 
Td. $82495 

La iattrica di Michel Oevllle con M ou 
Miou BR (16 30 22 30) 

RINO 

VtiFogbano 37 

L 8000 
Td 6319541 

0 Piccoli equivoci ti R cky Tognarr 
con Sergio Castelletto Nancy Br II BR 
(16 30 22 30) 

MADISON 
VtiChtibtsra 121 

L 6 000 
Td S126926 

SALA A Splandor di Ettore Scola con 
Marcello Mastroianni Massimo Tro si 

BR (16 30 22 30) 

SALA B Fantaami da legare d Ne l 
Joardsn con Peter 0 Tool» FA 
(16 30 22 30) 

MAESTOSO 

Via Appi» 418 

L 8 000 
Td 796068 

Bembola laaaaaine PRIMA 0i Tom 
MoHand H 117 30 22 30) 

MAJESTIC 

VIiSS Apeuoll 20 

L 7000 
Td 6794908 

D Marrskech expreia di Gabrele Sai 
vatoras con 0 ego Abatantuono BR 
(16 30 22 30) 

MERCURY 

Via ti Fona Cantilo 
8873924 

L 5000 

44 Td 

Firn per adulti (16 22 30) 

METROFOUTAN 
ViadalCorao 8 

L 6000 
Td 3600933 

Cocaina di Harold Becker con James 
Woodi Saan Young DR 

(16 30 22 30) 

MtONON 

Via VRarbo 11 

L 8000 
Td 869493 

Dlaamiatada di G anfranco du con 
Matsimo D^ipono Laura Del Sol 
(16 30 22 30) 

MODERNETTA 
nanaRapubbOca 44 

L 5 000 
Td 460265 

Film aduni 110 1130/16 22 301 

MODERNO 
F)ÌK«Rapubbliea 4$ 

L 5 000 
Td 460265 

Film per adotti 116 22 30) 

NEW YORK 
VlatoMaCtvs 44 

L 8000 
Td 7810271 

□ Rain (Man ti Barry Levinson conOu 
atinHoffman OR (17 22 30) 

PARtt 1- 8000 

Via Magnali 112 Tal 7596568 

Naw York atorlaa di M Scorsesi F 
CoppolieW Alien BR (17 22 30) 



TELETEV8RE 

Ora 14 45 Viaggiamo insie* 
me rubrica 19 Sport • i fatti 
del giorno 20 30 II giornale 
de) mare 21 La nostra salute 
rubrica 22 «Canzoni bulli e 
pute» film 24 ) fatti del gior 
no notizie 1 Film non stop 


^^Roma 


CINEMA 5 ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Bnllante C. Comico D A * 
Otssgni trvmsti DO* Documenisno OR Drammatico E Erotico 
FA Pantaceerua Q. Giallo H Horror M Musicale 8A. Setmco 
6 Sentimentale SM. Stonco-Mitolooico 8T. Storico W. We< 
etera 


RETE ORO 

Ora 12 Vatrma della offerte 
13 90 Non solo musica 

17 30 Vetrina delle offerte 

18 «Sasuke» cartoni animati 
18 30 «Monjiro samurai soli 
tono telefilm 19.45 Vetrina 
delle offerte 20 30 «Chiama 
te Nord 777» film 24 A vo 
atra scelta conduce Paolo 
Martella 


VIDEOUNO 

Ora 11 «Dancing days» tata* 
novela 13 «Giorno par gior* 
no» telefilm 13 30 «Dancing 
days» telenovela 17 «Mod 
Squad» telefilm 18 30 
«Dancing days» t^enovels. 
20 30 «Il demone dell isola», 
film 22 30 Per II ciclo «Gin* 
ger e Fred» film «Cappello a 
cilindro» 


TEULAZtO 

Ora 10 «Guerra fra gataaaia». 
telefilm 10 90 Cam! ani¬ 
mati telefilm. 13.20 «News 
pomeriggio» talafilm, 14.30 
Jene e Mico * Goldraka. 
15 30 «Conanoi. «Pinoe- 
chic», cartoni. 16.90 «Andro¬ 
meda galaaala perduta». fHm; 
20 28 Newa aara, notiziario; 
20 48 «Qualcos» atrlaeia nel 
buo» fdm. 22.401 vostri sol¬ 
di, rubrica. 


PASQUINO 
Vicolo dd Pise» 19 


L 5 000 
Td $803622 


Dradly Puriult (16 22401 


president 

Wt Appli Nuovi 427 


L 5000 
Td 7610146 


Sesso botleflte con trtnsstsusH 
(11 22 301 


PUSSICAT 
ViiCsffOiI 96 


L 4000 
Td 7313300 


Condide Regele le eopppi* * D freve 
etlto 0 1 22 301 


QUIRINALE 
VisNinonds 190 


i 9 000 
Td 4626S3 


le Gilde di Andsw Whits con Pamsl» 
Prsti E(VM18) 116 30 2230) 


QUHUNEHA 
ViiM Minahroi 5 


L 8 000 
Td 6790012 


0 Nuove Cinemi Perediso di Giuasp' 
pi Towitote con PKiBppe NQif«t BR 


REALE 

Puize Sennino 


L 8000 
Td 5810234 


0 Le reiezioni perleelese di Stspftsn 
Prevs con John Makovich OR 
__0? 30 22 30) 


RE)t 

CoesoTdtste ttS 


L 6000 
Td 864165 


0 Un pesce di nome VUends di Cha 
NsCriehion con John Qmm JamisLee 
Curtii en._<16 30 22 30) 


RIALTO 

VislVNovsffibrs 156 


L 6000 
Td 6790763 


Oenm friinde e i tuoi figli di Jarns 
116 22 30) 


Rtn 

VidsSemihe t0$ 


L 6000 
Td 837481 


Scuole di mostri di Fred Oskka BR 
117 2230) 


RIVOU 

VitLombaéi 23 


L 8 000 
Td 460883 


Lofi geet test d Bruco VUdMr E 
(VM16) 117 30-23 30) 


ROUOE ET NOA 
ViiSdmsai 


L 8 000 
Td 864306 


Vkele eioM di Psd Lynch con Harvsy 
Ksitd Lon mm (17 30 22 301 


ROVAI 

Via E PibbNto 175 


L 8 000 
Td 7674649 


i fluide che «eeids di C Ruzsd con 
Candy Ozrh Joa Sanaea K 
(16 30 2230) 


SUPERCINEMA 
Vis Vknmds 63 


L 8 000 
Td 485498 


□ Merv par sempre di Marco R si con 
Miehsls Placido Oiudio Amendola OR 
_(16 30-22 30) 


UNIVERSAL 
Via Bei 18 


L 7000 
Td 8631216 


0 Le releiieni perleeioH d Stsphen 
Fraars con John Malkovkh OR 
_ 117 30 22 30) 


VIP-SOA L 7 000 

V« Gais e Sdsm» 20 
Td 839S173 


0 Remuild e Jullette d Col n* Sor 
leeu con Oaivd Autsuil Firmins RtcMrd 
BR (16 30 22 30) 


I VISIONI SUCCESSIVE! 


AMBRA JOVINELU 
piauaG Pepe 

L3000 
Tal 7313306 

La fanetulla 

fai aauo proibito 
(1124) 

ANIENE 

Pasta Samponi 18 

L 4 600 

Tal 890817 

Film per adulti 

(11 22 16} 

AQUILA 

Vili Aquila 74 

L 2000 

Tei 7694951 

La eoa# che mi piece di piu 

AVORIO EROTIC MOVIE L2 000 
Va Macerata 10 Tal 7003S27 

Film per adulti 


MOUUN ROUGE 
VaM Corbino 23 

L 3000 
Tal 6S82350 

LilN carati 

moglia infadaia 
(t6 22 301 

NUOVO 

Largo Aacianghi 1 

L 5000 
Tal 588118 

0 Sotto «eeuic ti Jonathan Kaplan 
con Jotia Forar • Kafly McGilka OR 
06 30 22 301 

ODEON 

Piaaa Raeubbliea 

L 2 000 
Tal 484760 

film par adulti 


FALUDIUM 

PnaB Romano 

L 3000 
Tal 6110203 

Film par adulti 



SPUNOID 
Vii Piar ddle Vigne 4 


L 4000 
Td 620205 


Venisse del Rie e le «rendi misure 

(1122 30) 


UUSSC 

ViiTibirtina 354 


L 4 500 

Td 433744 


VOLTURNO 

VisVtothrno 37 


t 6000 
Td 482765? 


Aneere d prego incora 


■ CINEMA D*E88AII 


DELLE PROVWCC 

VNPrevIncN 41 


RAFFAELLO 
Vi» Temi 94 


) raganl di vii Nntaperaa 

(16 2M0) . 


Rifioao 


TIZIANO 
Via Reni 3 


Td. 392777 


I CINECLUB I 


AZZURRO MEUES (Vii Foé d Brune S 
Td 3581094) 


DEI PICCOLI L4 000 

VtdsdiniPrate 16 ViUsSorghoM 
Td 86348$ 


Peperino o eompeny nel Fir West di 
W Oisnav (15 30 18 30) 


L 5 000 sguardo diverso di Karoir Mekk 
Vie Pvugw 34 (21) 

Td 7001785 7822311 


H. LABIRINTO L 5 000 

Via Pompso Migne 27 
Td 312283 


SAÌAa LoscimbietedS 22 30) Be 
gdidesre(20 30) 

SALA 8 Freaks Tod Brown ng 
116 307 22 30) 


TieUR L 3 600 2 500 

Vis degli EvmCN 40 
Tel 4957762 


La notte dells 
01 vara 


mitite apeiute d M 

(16 25 22 30) 


I8ALEPARROCCHIAUI 


ARCOBAUNO 

Via Rad 1 a 


Ripeso 


CARAVAGGIO 

ViaPasiallo 24/6 Td 864210 


L Nola di Pascali d Oaarden con Oan 
Kmgsley OR (15 22) 


■ FUORI ROMA I 


ALBANÙ 

FLOHIM 


In fuga par tre d Frane s Vebar con 
Nck Nolta Marta Short BR 
(15 30 22 151 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440045 


Ho aposato un aliani di R Senjam n 
con Kim Bas nger FA (17 22) 


FRASCATI 

POLITEAMA Cargo Panna S 
Td 9420479 


SALA A Un grido naila notte di Fred 
Schapw con Mary) Straap DR 
(16 30 22 301 
SALA 6 PNcoll aquivoci d Rcky To 
gnaai con Sergio Csstelaltto e Nancy 
Brilli BR (16 30 22 30Ì 


SUPERCINEMA Tel 9420193 

Nuovo cinema Peritilo ti Gusepoe 
Tgrnaton con Philppe Noiret BR 
(16 30 22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

1.7 000 Tel 9456041 

Cocaina ti Harold Baeker con James 
Woo« OR (16 2Z 301 

VENERI L 7 000 Tei 9454592 

Ch usura est va 

MONTEROTONDO 

NOVO MANCINI Tel 9001888 

Ho apoaato un aliena d R Benjam n 
con Kun Basingw FA (16 22) 

OSTIA 

KRYSTAU 

Via Pallottini Tal 5603186 L 5 000 

Marrskech Expreu d Gabriele Salva 
tores con Pego Abatantuono BR 
<16 15 22 30) 

SISTO 

Via àai Romagnoli Tal 5610750 

L 8 000 

Un altra donna di Woody AAen con Ge 
naRowland OR (15 45 22 301 

8UPERGA 

Vie «ila Mvn» 44 Tal 5604076 

L 6 000 

□ Mary par aempre d Ma co R s con 
M chele Placido Claudo Amendola DR 
(16 15 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tal 0774/26276 

Congiunitone di due lune 

VALMONTONE 

MODERNO 

Il libro delle giungla d W Osney DA 
117 30 21 45) 


VELLETRI 

FIAMMA 

Td $6 33 147 L 5 000 


Rad e Toby naimlciimiel d W 0 sney 
(16 22 15) 


26 ; 


'Unità 

Sabato 

17 giugno 1989 


SCELTI PER VOI llllil 

O NUOVO CINEMA 
PAAADISO 

Uscito nuovamente dopo il festival 
di Cartnei in una werslorte (leve 
mento eecarela» (ora dura due 
ore) iNuovo Cirtemt Paradiso» h» 
eonoickrto findminte U successo 
^ ««rehht meritato fin dall inizio 
É un film frateo eh» care» le tro 
tm) la commozione con mezzi sin 
e«ri Ed4 soprattutto unmesseg 
qIo d amore ài cinema di una volta 
viste nette tele o non davanti al 
pieoole acherme televisivo Totò 
fegists di successo torna da Ro 
me nM pìccolo paesino sicilieno 
doveécrotcìuto SI reca al funere 
lo di Alfredo d vKChio proiezioni 
sta dai dnemino locale che lo mi 
uà anni pnme all amore par i 
Nm PerTotòéunvteggienelpas 
tato era lo porti a ricordare i in 
feruta le prtnte emozioni i primi 
amori Sraviseimi Philipp# Noaet e 
R pieeoio Salvatore Ceacio 

AOMIRAL QUIRINETTA 


O UNA VEDOVA ALLEGRA 
MA NON TROPPO 

ProbabXmenta nort piacere come 
aOualcoaa di trevolganta» me è 
ugualmente divertente Inventore 
di urte commedia del toni cupi e 
spirita insieme lonathen Dem 
ma ti Mnfront e qui con un classico 
dti einsm» americano' il gartester 
mowa(Éambientemafloaa Leve* 
dova allegre me non troppo è tma 
beUe fancHMIe btonde (MicheHe 
PfetfNr) etsnee dei codici d onore 
mafiosi Rimasta santa marito 
vutietdarat uftevitee ire a vivere m 
un modesto eppartsmento me il 
boss innamorato di lai non la d» 
tregua menueunmaidetvoegen 
te delia Pbl ti apla par altri motivi 
Spassosi 1 dtMtti na ti Pftiffer a 
Matthew Modino me ti cote mi 
gliora aoro i tittii di coda un au 
tentiea aorpraaa 

BARBERINI 



Martha Pllmpton a Gena Rowlands In una scena del film sUn^altra donna» 


O nCCOU EQUIVOCI 
In «dretta» da Cannes ecco am 


vara sugli schermi «Piceoii eqwvo 
CI» di R city Tognezzi tratto dalla 
fortunata commedia di Claudio Bl 
gegli Alcuni interpreti sono cam 
biatl ma rasta Sargio Caatellitto 
tMl ruolo dall attore diaamoreto e 
incottanta cha dopo avar abban 
donato Francesco continua ad 
abitare nelle sua casa Paicodram 
ma in interni recitato in presa d) 
ratta da aai giovani attori in piana 
forma tPiccoli equivoci» conràma 
le stato di grazia del nuovo cineme 
itaheno Insiema a «Mary par aam 
pre» a a «Marrakach Exprasa» è 
un film assolutamente da non 
mancare 

KING FIAMMA (Stia B) 


O ROMUALD * JULIETTE 
Detti regista di afre uomini e una 
cuna» un altra commedia gustosa 
che parti con leggerezza di temi 
importanti Romuald i un impren 
ditora dallo yogurt giovane a apra 


giudicato messo nel guai da due 
soci JulietteèunadonnadeHepu 
lizie negre che mossa a eompas 
aiona risolve i problemi del padro 
na Me nel frattempo succedono 
tante cose ti più importante delti 
quell ai chiama amora Allegro e 
vivace «Romuald & Juliatte» af 
fronti ti questione razziati con in 
VKfiabiti fraschazza il punto di vi 
ita è rasaicuranta ma non per qua 
sto mano importante Belle ti mu 
•iche In etiti blues 

EDEN VIPSDA 


O MERV PER SEMPRE 

Al quinto film Marco Riai fa il 
panda salto Dalla caserma di 
«Soldati» (il suo titolo precedente) 
passa al carrara minorile di Palar 
mo dove è ambienieta la vicenda 
tesa a violante di «Mery par sam 
pre» Michele Placido A un protea 
sore di ginnasio che seegba di inse 
gnare a i giovani detenuti par lui è 


la sconvolgente immersione in un 
universo di soprusi dova la leggi 
mafioae non ti discutono ln*er 
pretnto da un puppo di atraordirta* 
n ragazzi praai «dalla strada» il 
film SI ispira ad asparianza reala dal 
profoaaor Aurelio Gnmtidi Un o* 
pare di impianto quoti nooretiiste 
De vedere 

EURCINE SUPERCINEMA 


O MARRAKECH EXPRESS 

Terzo film di Gabriele Sslvatoree 
rapita miteneee nato col teatro a 
peauto ti cinema Si chiama 
«Marrakach Espass» unroadmo 
vie itpiritoae e aincaro senza ti 
mtidnsaggini tipiche dti filone rim 
patriste Quattro trentenni mHane 
il ofcibediacono al ricatto delle me¬ 
morie ■ partono per il Marocco 
dove giace in gelerà il loro vecchio 
amico Rudy Partano con loro 30 
mlHoni cha dovrebbero servirò ■ 
ungere ti rottiti puste Contrap¬ 


puntato dada nota Mueav di Rober 
to Ciotti • dalla eanzoni di Otiti e 
De Gregari «Mvrikeeh Eapr»Ma 
4 un ot^s POMO d attiri (tu^ in 
pesa diretta) o un viaggio apeeeo 
commovente ettimo « temi del 
I amicizia 

EXCELSIOfl MAJESTW 


□ UITALTRA DONNA 

Ormai CI stimo abituati WoodyAl 
tin Keerizia un espoiavoro ogni do¬ 
dici moti Piche mena In questi 
nuovo gioleltino mette • cornetti 
le sue eoneueta partrier Mie Fv- 
row eon un ettrioe per lui ktaoiitt 
Gena Rowtinds flyè ceneen e e 
compagne di lavare dato aeem- 
parso John Ceseavetee. ASin non 
eorfipare come attore, ef Nmlta e 
dirìgere racoontande le atirie di 
una donne che dauMpvetidoI 
tuo ufficio sente «flNrero» la ecm- 
fsetion) di un altre donne che ai 
confida e un ptidoanelieta Neeoe 
cosi una eirane computiti Re due 
persone che non ti sono mai cono¬ 
sciute 

CAPITOL 


O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come neeeo una meda 4« 
plmo dai due film fi altro 4 «Vài 
monta di Mito» Fpman) tipfrati ti 
ce l ebre romanzo epietoltio di Chn- 
derlee de Leeloe «Lee liatoone den- 
gerauaeaa scrìtti elle vitifis dtile 
Rivoluzione frenceee LeaeonscMic 
Christopher Hemptin ohe gli ita 
firmò una nduzionateetrtie ledfrf 
ge Stephen Frewe. uomo di punte 
del nuovo cinema brfiennieo. La 
etpie libertina delti tresche eme 
rote di una mpchee» a di un vi 
aconte uniti nel tramar* il mati 
div«nta coti un «vticolo» par «leu 
Iti dei migbpl attiri americani défie 
ultime generazioni Glenn Ctotii. 
Michtiti PfeMfer e John Mtiko- 
vich per altro lievementi impic¬ 
ciati nei debordanti coetuitti dal 
700 

REALE UNIVERSAL 


■PROSAI 

ARGENTINA (Largo Argsntina 52 
Tal ^44601) 

Alla 21 Quatti che restane di Rs- 
mond) a Cw>crc>s* con ri Taatro di 
Romt 

AVAN TEATRO CLUB (Via di Porta 
Labicàfìa 32 Ttf 2872)16) 

Alti 2115 A cerna tt r tidbare di 
Avgust Stnadberg con Marcallo 
Laurantis e $ialan a (^hassa 
COLOSBEOhAaCapodAfrica 6/A 
Tal 736255) 

Vadi spazio danza 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 < 
Taf 7315697) * 

AHa2l 15 Hiimorror.^y|t«r^arae 
Jmjniea con ti compagnia Agora 
80 Regia di Enzo Arqnica 
FURIO CAMILLO (Via Cam Ha 44 
Tei 7887721) 

V«dt spazio danza 
QIUUO Ce«ARC (V ale G ulo Casa 
ra 229 Tal 353360) 

Campagne tiibenamenti è aperta 
par la stagons 1989-1990 Orerò 
tetteghino 10-13 a 18-19 tutti » 
giorm asctusa la domsn ca 
LA CNAN80N (largo Brancscco 
82/A Tei 737277) 

Campagna abbonament è aperta 
per la stagione teatrale 1969 90 
Orano bPttegh no 10.13 e 15 ^20 
LA MADDALENA (Va della Stelle! 
te 18 Tei e8694'>4) 

AHe21 Hti viste CalttiteTd Car 
losCestaneda con Alber co Cecca 
re» Stefano Natdurz Adatta 
mento Teatrale d Rosa) a Grande 
LA SCAUTTA (Via del Colleg O Ro¬ 
mano I Tel 67011481 
SALA A A e 21 15 Msminostre 
d P no Pav a Con Mar a Teresa Ga 
spe Dan e e Tosco T to V ttor 
Reg a d Roberto Maralante 
SALA B R poso 

META TEATRO (Va Marne) 5 Te* 
5895807) 

A e 21 15 La aterti di Sawney 

Bean d Roberto Ler c con a com 
pago a Meta Teatro e A)iom mei 
co Reg a d A Bell 
OLIMPICO (Pezza Geniti da Fab a 
no 18 Te 393304) 

A e 20 Saggod danza de ascuo- 
a «A gon > 

SALA CAFFÈ TEATRO Alla 21 II 
segreto delti tita se tto e d retto 
da A be to Basseii Con Caiher ne 
isiom n 

SALA GRANDE A e 21 15 Streli 
Qut d Lue ana Lus‘io Roveto e Pao¬ 
lo Poeti con la Compagna 
DMA 

SALA ORFEO (Tel 6544330) 

Rix>so 

PARIGLI (V 8 G osuè Bo s 20 Te 
033523) 

Lunecf a e 22 00 QaIDna vecchia 
fa buon Srosdwray d e con C ufoi 
0 oghett Tosch Insegno con La 
P emaia D ita 

POLITECNICO (Va G 8 Tepoo 
13/a Te 36115011 
A e 21 30 PR MA Esordi Mlrsti 
WelbKngsr vislts Hoeldarlin d 
G anca o 0 G ov ne 
STABILE DEL GIAUO (Va Cassa 
871 c Te 36698CO) 

A e 21 dO IO piccoli indiani d 
Agatha Ch $ e ccn S vano T an 
0 G anca o S 
TEATRO DUE (Veoo Due Mace 
37 Te 6788259) 

A e 21 t enti net deserte d C a 
corno Leopa d con F anco R co d 
eg a d F anco R co d 
TEATRO (N TRASTEVERE (Veoo 
Moon 3 Te 5895782) 

SA..A CAFFÈ A e 22 Kibeicabe 
ret d e con Lau a ( be 
SALA TEATRO R poso 
SALA PERFORMANCE Ale 21 15 
Presenze ron P e o Ca etto e V ito 
o Oe 8 sogno Reg a d 0 e a 
Bo a a 

TRIANON VaMuz Scovo a lOt 
Te 7^09851 

A e 2 H ciclo di Cuchuisin Alia 
fonte del Falco e Sulle ipiaggle di 
Ssiie d W Yeake Reg a d G Va 
e 0 

VASCELLO (Va G Ca n 72 78 
Te 5698031) 

A e 21 Guerra da C Go don con 
M Kusie mann G Agente ega 
d G Nann 


■ DANEAI 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S 
A-Tti 73S26B) 

Aitisi VaumoMOiilo.BussaPL 
aa Btaraatnasa. Speitacol d dan 
za con (a Compagnia 86 d Napoli 
FURIO CAMIUO (Via Cam Ila 44 
Tel 7887721) 

Alti 2115 Braaia n B d e con 
Paolo Liberati Compagnia iTrad 
menti Ine dentai > 

VILLA MASSIMO (Largo di villa 
Mass mo 1 2) 

Alti 22 Spsttecoio di danza VFha- 


AUDITOfmiM RAI FORO ITALtCO 
(Pazza Lauro Da Boss Tal 
35866416) 

Alla 21 COÀcsrto direiiq da Csrtos 
K»imar Musiche di Banok Rsvsi 
BASUCA DI S. MCOU IN CARCE 
RE (Vis del Teetrp Marcelle 46) 
Domani alti 18 il Vangala di Mar¬ 
ia con Giovanna Mosceti reg a d 
Angelo Filippo Jannom Ssbssi ani 
ni 

CHIESA 8. GIACOMO IN AUGU¬ 
STA (Vis dal Corso 499) 

Alle 2) Concerto con musiche d 
FeurS 

CHIESA S PANCRAZIO (isola Far 

nese) 

Lunedi alte 21 fV Giugno musicala 

V«tiM*np Concerto con mus che 
di 8 ech Mozart Mendeissohn 
Chopn isti 

PALAZZO BARBERINI (Vie IV Fonte 

ne 13) 

Domen elle 16 Concerto con mus 
che d Beethoven Srahms L szi 
Rossn Verdi Puccn Boto 
SALA SAIWN) (P zza Cempneli 9 
Tei 65438978) 

lunati dalle 16 alle 23 Maratona 
musicala 

TEATRO SALA UMBERTO (Via dal 
la Mercede 50 Tel 6794753) 
Lunedi sHa 21 Concerto d etto da 
Francesco Caroienuto Mus che d 
Bach 

■ JAZZ-ROCR-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ost a 9 
Tel 35993981 

Alle 22 Concerto blues con Igrup 
PO Big Chili 

BIG MAMA (Vio S Francesco a R 
pe 18 Tel 582551) 

R poso 

SlUY MOUDAY (Via deg Qrt d 
Trastevere 43 Tel 5816121) 

Ch usure est va 

SLUE LAB (Vicolo del F co 3 Tel 
68790751 
Ch usure est va 

SOCCACCtO (Pazza Trtussa 41 
Tel 5816685) 

Alle 22 Corteerto sw ng d x e con 
lorchestra tOldT me Jazz Barrdtd 

luigi Toth 

caffè latino (Va Monte Testac 
co 961 

A e 21 30 Concerto jazz con An 

tonelIP Balie e Bandre Batti 
CARUSO CAFFÈ (V 4 Monte d Te 
stacco 36) 

A e 21 30 Concerto d mus ca lat 
no-ame cana d Vemaya 
CLASSICO (V a L betta 7) 

Al e 21 30 Conce to d Radio Boys 
ELCHARANQOIVaS Onof 0 28 
Tel 68799(78) 
fi poso 

EURITMIA (V ale R Murr Parco del 
Tu smo Eur Tel 59156001 
A e 22 Conce to d mUs ca bras 
t ana con Gib Marinuiii 
FONCLEA (V a C escenz 0 82/a 
Tel 6896302) 

Rposo 

GRIGIO NOTTE (V a de F enaro 
30/b Te 5813249) 

Ch usu a est va 

MUSIC INN (La jo de F orent n 3 
Te) 6544934) 

R poso 

SAINT LOUIS (V a del Ca de lo 13 
Tel 47450761 

Al 8 21 Concerto con Andy J Fe- 

r«et e BIHy Gregory 
SAN GIOVANNI Hti lATERANO 
(Pazza) 

Rposo 

TEATRO TENDA PIANETA <V ale 

de Couberi n) 

Rposo 



COLOMBI GOMME 


Sondrio s.a.s. 


ROMA ■ VIA COLIATINA. 3 TEL 3333401 
CUIDONIA - VIA PER S ANGELO • TEL 0774 303743 
ROMA ■ VIA CARLO SARACENI, 77 lltMII Mt.l • TEL 3000707 

niCOSTRUZIONI • RIPARAZIONI l CONVERGENZA 


FORNITURE COMPLETE 
DI PNEUMATICI 
NUOVI E RiCOSTRUr* 




aliscafi 



ANZIO 

Dii 31 Maggio ai 30 Luglio (giornatiero) 

diANSO 07 40 08 05- 1130^ 17 15 

dePONZ* 09 15 16 30* ISSO* 19 00 

* EidUtimMidf govsG 

■* SeioHbMPf dDAimc» 

Dal 31 Luglio ai 30 Agosto Igiorrolierfi) 

«ANZIO 0740 0806* 11 30 17 15 

«PONZA 0916 15 30 18 3(P 19 00 

* EitiiuonwtatisgicNsG 

Dit 1 al 18 Settembra (giornaliera) 

«ANZIO 0740 08 OS* 113(1* 16 30 

«PONZA 09 16 1500* 17 3(P 1610 

* EiduoMptwflGiiwsd 

* Sei» Stira iOomaniea 


PONZA 

Dal 19 al 29 Settembra (giornaKaral 

«ANZO 0740 0805* 1600 

«PONZA 0916 1700* 1730 

* seelunMvtsasGtivedl 

Dal 26 Settembre al 15 Ottobre 
(giornaliera) 

Escluso martedì b GIOVEDÌ 


«ANZIO 

«PONZA 


09 30 
1600 


Dal 16 Ottobre al 31 Dicembre 

Escluso martedì « giovedì 
«ANZIO 0930 
«PONZA 1500 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA - PROCtOA - NAPOU 

Affivo a NAPOU In coineMMm «on to iMlB EQUI 

Dal 19 al 30 Maggio | Dal 31 Maggio al 25 Sattambra 


Solo VENERDÌ SABATO. DO¬ 
MENICA. LUNEDI 


ANZIO p.0830 
PONZA «.0940 
p 09 SS 
VIENE a. 10 35 
» 10 SO 
ISCHIA «.1130 
Csumiep 1145 
NAPOU a. 12 25 


NAPOU p 14 30 
ISCHIA e 15 10 
Cetimtip 1525 
VTENE e. 16 05 

p 16 20 

PONZA a. 1700 
p 17 30 
ANZIO e 1640 


Eicluso 
MirtedI 
Giovedì 

AHZIO p 08 OS 

PONZA e 09 tS 

p 09 30 

V IENE «. 1010 

p 1025 

lS(HtA e 1105 

Ceiemli p lt ts 
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Cooperative di abitanti 

L’attacco alla cooperazione 
in vista deir «affare città» 
Indispensabile attuare 
il progetto di rinnovamento 
proposto dall’Ancab-Le^ 
«Da cooperative (l’abitazione 
a cooperative d’abitanti» 







,Coop d’abitaaone: 
un molo sociale 
utile e prezioso 

UMFRANCO TURCI 

■■ La coopcrazione di abitazione vertiginosamente de 
collata negli anni 70 c diffusamente radicata sul territorio 
naalorjala di fronte alla domanda di prima casa ha dato ri 
spQste ad qn bisogno pomario di massa dei lavoratori e ha 
svolto un moto sociale utile e prezioso 

A partire da questo radicamento e dalla nuova domanda 
d} casa che oggi si esprime il movimento cooperativo si at 
^ Irezza a trasfo^arsi tn un soggetto adeguato a confrontarsi 
una realtà quantitativamente diversa con gli altri ope 
conili enjj Iguli jn una ricerca di qualitlAirbana 
per tutti Se questa è la strategia scelta dalla cooperazione 
gli strumenti preparati per attuarla sono svolti a rafforzare 
ed adeguare alla maggiore complessità degli obiettivi i si 
sterni di gestione m maniera trasparente e garante degli in 
(eressi degli utenti 

E una battaglia importante per evitare fenomeni degene 
ratlv^ 

^IpfhoMrenecesàano mobilitarsi per una riforma legislail 
, vajdel settore, ed attrezzarsi ad elaborare progetti integrati 
por l'inienlento urbano per affermarsi come interlocuton 
autorevoli ed affidabili diventando Imo in fondo imprese 
di utenti e di consumatori 

Sono tutte proposizioni emerse con chiarezza dal Vff 
congresso dell Associazione nazionale delle cooperative di 
abitazione e sono fondate su una esperienza consolidata e 
una affinata capacità progettuale c gestionale La Lega 
non può che assecondare questo processo e rafforzare I in 
iegrazlone del sistema nazionale di settore per raggiun^re 
una maggiore concentrazione con il sistema compIòsMvo 
La Lega quindi sostiene il processo di rinnovamento In cor 
so e no cogito il contributo essenziale per portare la coope 
ruione nel suo insiqme ad essere interlocutore importante 
nMlà riqualificazione dei sistemi urbani 


Ecco le proposte 
per le nuove 
r^ole del ^oco 


■i Quali le pnncipah propo 
agevola 

zlont statali 

Esplicita finalizzazione delle 
agevolazioni statali risen/ate 
alt edilizia residenziale all at 
turione deli art <15 della Co 
stltyzione 

Riserva alle cooperativo cdi 
liziedel 751 dei finanziamenti 
destinati all edilizia agevolata 

Riserva alle sole Cooperati 
ve edilizie del Fondo di rota 
ztone da costituire presso la 
Cassa depositi e prestiti uiiliz 
zando gli mcremenli delle n 
serve tecniche e dei fondi di 
sponibili delle Imprese di Assi 
curazione e degli Isliluli cd 
Enti previdenziali 
PatrimoniiUizzazlone delle 
cooperative 

Elevazione del valore mini 
mo delle quote sociali sotto 
scritte da lutti i soci e delle 
quote sociali soltoscntte dai 
soci prenoiatan ed assegnata 
ri 

Per le cooperative esistenti 
adeguamento delle soltoscri 
zioni entro tre anni con liqui 
dazione delle cooperative che 
non aggiornino le sottoscnzio 
ni 

Periodico aggiornamento 
dei limiti minimi su proposta 
delle associazioni nazionali di 
rappresentanza assistenza e 
tutela 

Valorlzziu;Ìone dell Imraa 
glne delle cooperative 

Obbligo dell afllssiono pres 
so la sede sociale dell estratto 
dell ultima revisione ordinaria 
da consegnare in copia ai 
nuovi soci 

Ripetizione delia revisione 
ordinaria a richiesta della 
cooperativa dopo un anno 
dalla effettuazione del a pre 
cedente 

Valorizzazione delle Coo 
perativc Imprese 

Scioglimento obbligatorio 
delle cooperative che per 
quattro anni consecutivi non 
abbiano depositato i) bilancio 
annuale o non abbiano com 
piuto atti di gestione applica 
^tone della disposizione tra 
scorsi 2 anni dalla sua entrata 
in vigore 


istituzione presso il ministe 
ro del Lavoro dell Albo nazio 
naie delle co<v>erotive di abita 
siane gestito da un apposito 
comitato nel quale siano pre 
senti (e a^iociazioni nazionali 
di rappresentanza al quale 
possano essere isentte le coo 
perative 

- costituite da non meno di 
20 (o 50) SOCI 

- iscritte nei registro prefetti 
ZIO e nello schedano generale 
dai principi della mutualità 

- che abbiano in gestione 
un proprio patrimonio immo 
biliare 

- che se costituite da oltre 
3 anni abbiano realizzato o 
iniziato negli ultimi 3 anni un 
programma di edilizia resi 
denziale 

- che non si trovino in ge 
siione commissariale e che 
non siano in liquidazione 

Costituzione in ciascuna re 
gionc o gruppo di regioni per 
iniziativa delle Associazioni 
nazionali di rappresentanza 
assistenza e tutela di Consorzi 
di garanzia allo scopo di assi 
curare la completa realizza 
zionc dei programmi di edili 
zia residenziale assistili da 
agevolazioni pubbliche avviati 
da cooperative che poma del 
la loro conclusione vengano 
poste m liquidazione coatta 
amministrativa 
Disposizioni fiscali 
Imposte indirette Elimi 
nazione per le cooperative di 
abitazione dei limili di capita 
le e di durata previsti per usu 
fruire delle agevolazioni in 
materia di bollo e registro 
Imposte dirette Dichiara 
zione interpretativa della stru 
mentalità degli immobili asse 
gnau In godimento 
Elevazione del limite del n 
sparmio soci con successivi 
adeguamenti su proposta del 
le associazioni nazionali di 
rappresentanza 
Applicazione dell Iva sulle 
assegnazioni in proprietà degli 
alloggi limitatamente al 20% 
del costo dell alloggio per t 
programmi realizzali in diritto 
di superficie e al 50% del costo 
per 1 programmi realizzati in 
dinttodi proprietà 


H In quest ultimo anno gli 
attacchi che da più parti si di 
rigono contro il Movimento 
cooperativo si sono falli più 
insistenti e frequenti Non è 
difficile spiegare I ostilità che 
suscita un mqvimento che ha 
scelto la strada di rafforzarsi 
per nspondere attraverso un 
consenso e una partecipazio* 
ne di massa ad una moltepli 
cita di domande e di bisc^ni 
che non avrebbero potuto al* 
inmenli essere soddisfatti sul 
mercato attuale In diversi 
campi dal consumo alla prò* 
dazione e lavoro alta abitazio¬ 
ne ' nessun altro soggetto im¬ 
prenditoriale svolge un ruolo 
economico sociale di tale im 
portanza consentendo che 
una parte notevole di nsorse 
collettive e pubbliche siano 
impegnate per produne 
stnbulre e gestire beni e servi¬ 
zi priman con diretto inle^ 
vento e partecipazione degii 
interessati Non ci stupisce 
quindi ma ci si deve attrezzare 
in modo più adeguato rispetto 
a un atteggiamento di insoffe¬ 
renza da parte di quei gruppi 
economici e finanziari che mi 
rane a contrastare un soggetto 
che nnnovando una tradizio 
ne ultracentenana, sta impe¬ 
gnandosi a raggiungere di¬ 
mensioni ed efficienza da 
grande sistema di imprese 
moderno 

Per quel che r^uafda d 
campo deiredilizia residen¬ 
ziale questo scontro sta tradu 
ccndost m una sene di prese 
di posizione azioni in contra¬ 
sto con un ruolo di protagoni¬ 
sta di un progetto di qualità 
urbana Dal decreto fiscale 
del 1989 delia cùi manovra è 
rimasta solo 1 Iva al 4% sull as¬ 
segnazione della prima casa 
di edilizia economica m coo¬ 
perativa equiparandola a 
qualsiasi immoblliareapecula- 
tiva alla normativa del dise¬ 
gno di legge Fenarini Botta 01 
nuovo -piano casa*) che nel 
) assenza di una nuova legista 
zione sui regime dei suoli n 
schia di recuperare spazi ad 
una molteplicità di soggetti fi 
nanzian ed immobiliari e di 
fatto contrae le possibilità 
contrattuali del soggetti prò 
duttivi e sociali nsjp speculati 
VI tn vista detfVaffare città* 
Una nuova attenzione dell in 
formazione e degli organi di 
stampa tende inoltre a rappr- 
sentare spesso all opinione 
pubblica un quadro negativa 
ed inaffidabile di questa idea 
di >wOoperazione senza preoc 
cuparsi dei prò e dei contro di 
ogni realtà e senza valonzzare 
1 soggetti e le proposte in gra 
do di dare risposte in positivo 
Le nostre cooperative sul mer 
calo mentre sono le più im¬ 
pegnate e capaci ad operare 
un risanamento ed un rilancio 
dello sviluppo non possono 
che opporsi al tentativo di li 
mitare le potenzialità dei Mo 
vimenlo cooperativo net suo 
complesso ed in particolare 
emarginare 1 soggetti coopera 
\m e i loro alleati che pièten 
dono di aver voce in capitolo 
nel grande impegno de pros 
simi anni la città appunto 

Certamente questi attacchi 
sono legali ad elementi di vul 
nerabilità e a punti di crisi del 
Movimento cooperativo Le 
Associazioni delle cooperative 
di abitazione (non solo quella 
della Lega) si sono tese conto 
della necessità di un progetto 
di risanamento e di rinnovo 
delle strutture e di una nuova 
programmazione dello svilup 
po Hanno già elaborato uni 
(anamente una proposta di 
politica fiscale e di un nuovo 
piano per I edilizia abitativa e 
sono d accordo sui punti di 
(ondo per una nuova legista 
zione m mento ai controlli 
sulle cooperative LAncabper 
parte sua sta procedendo at 
rafforzamento delle cooperati 
ve aderenti alla società del 
marchio -Abita» cosliluiia tra 
le più solide ed affidabili ciò 
vuole essere un chiaro esem 
pio della volontà politica di 
voler organizzare un sistema 
di solidarietà basato sul con 
Irollo associazionistico e su 
una strumentazione di pre 
venzione e di intervento lem 


Mentre il Movimento cooperativo sta 
impegnandosi per raggiungete di¬ 
mensioni ed efficienza da grande si¬ 
stema di imprese moderno, si fanno 
più dun gli attacchi delle forze mag¬ 
giormente legate alla speculazione 
La battaglia contro l'iva al 4% nell'as¬ 
segnazione della pnma casa di edili¬ 


zia economica in cooperativa L'azio¬ 
ne per un progetto di nsanamento e 
di nnnovQ delle stmtture e di una 
nuova programmazione dello svilup¬ 
po Il rafforzamento delle cooperative 
del maichio -Abita» Una sene di pro¬ 
poste per nfomiare normative e rego¬ 
le amministrabve della coopcrazione 


pestivo attraverso la certifica¬ 
zione e la revisione semestrale 
dei bilanci delle consociate II 
Direttivo nazionale dell Ancab 
ha già approvato una sene di 
proposte per la nforma delie 
normative e delle regole am- 
mmi^trativè della cooperazio- 
ne Norme aiglòrnate su qqe- 
sti temi dove si è già in sinto¬ 
nia con il ministero del Lavo¬ 
ro e attraverso I esigenza di 
maggior trasparenza e affida¬ 
bilità legate a processi più 
complessi nspetto ad una le 
glslazione khe data ormai 


fAOlODIBiAQIO* 

1936 permetterebbero infatti 
ai Cittadini di accostarsi alle 
forme cooperative con minon 
margini di rischio ad alcuni 
settori di non essere coinvolti 
nel mucchio indistinto con la 
falsa coopcrazione e a tutto i) 
Mwimento di evitare attacchi 
strumentali Contemporanea 
mente I Ancab opeia per la 
definizione di nuove regole 
del marcato e quindi per un 
piano decennale che sistemi 
convenientemente tra le altre, 
le questioni degli espropn e 
dell'acquisizione delle aree a 


prezzi calmierati 
È evidente che la Coopera 
zione di abitazione persegue 
questa politica in rapporto 
con altri soggetti che sono 
nel loro specifico ugualmente 
interessati ad uno sviluppo di 
segno moderno e di qualità 
diffusa delle aree urbane Si 
consolidano quindi alleanze 
con enti locali, sistema banca 
no, imprese di costruzione, 
per affrontare nella chiarezza 
di moli e responsabilità i li 
velli finanziano/immobiliare e 
leailzzativo/geslionale Ma 



questo non è ancora sufficien¬ 
te La forza e la ragione della 
strategia cooperativa sono i 
SOCI e ai SOCI spetta un compì 
to di grande responsabilità 
quali finanziatori e quali pro¬ 
tagonisti dei processi e delle 
stmtture operanti A maf^ior 
partecipazione deve com 
spendere ma^ioie informa¬ 
zione del loro diHtti e anche 
dei loro doven, maggiore 
coinvolgimento nelle fasi più 
delicate della vita cooperativa 
attraverso strumenti aùiomati 
ed adeguali, ma anche attra¬ 
verso una maggiore mobilita 
zione intorno all obiettivo di 
fondo che è quello di rafforza¬ 
re e non emarginare quello 
che testa lo slmmenio poten¬ 
ziale più adeguato per i citta¬ 
dini essere cioè tra i protago 
nisU del grande gioco che st 
sia preparando sul destino 
della città 

Ciò significa anche che i so 
ci non sono universo indistin¬ 
to di utenti ma che sono sog 
getti attivi consapevoli e por- 
taton. dei diversi progetti, di 
interessi diversi questo è II 
senso dello slogan dell ultimo 
congresso Ancab «da coope¬ 
rative di abitazione a coopera¬ 
tive di abitanti*, questo è an¬ 
che I obiettivo della rivista del- 
I Ancab «Abita/Abitare in 
Cooperativa* che esce rinno 
vata ed arricchita lì confronto 
quindi è aperto ed aspro C è 
in gioco un'ipotesi di sviluppo 
contro l'altn il Movimenio 
cooperativo di abitazione sta 
-lav OT ando neii* onjc a di •r''o 
sviluppo diffuso è cosciente 
della complessità e delle in¬ 
terconnessioni del processo 
quindi punta ad uno sviluppo 
programmato che stia dalla 
parte del cittadino 

Su questi obiettivi si sta at¬ 
trezzando il ■sistema lega* at¬ 
traverso I mlegrazione di stru 
menti e nsorse forte dell arti 
colazione diversificata delie 
sue aziende e del patnmonio 
complessivo del Movimento È 
una scommessa con il tempo 
ma è forte di una convinzio¬ 
ne che oggi per curare i mah 
della città c è solo una strada 
passare dalla solidarietà alla 
coscienza dell interconnessio¬ 
ne dei problemi e quindi al 
governo programmato delle 
complessità da pane di forze 
pubbliche private cooperali 
ve 

* Vicepresidente Anaib 


Un intervento di recupero al 
«Politeama» di Correggio (R E ) 

In alto a sinistra, una 
manifestaTione di protesta 
contro 1 Iva al 4% sugli alloggi 
organizzata a Roma dall Aie una 
delle piu grosse organizzazHmi 
cooperative italiane, a destra un 
progetto di recupero nel centro 
storico di Reggio Enulia 


Dalla cxxiperativa «doc» 
alla casa «doc» 


B In attesa che le proposte 
di nforma legislativa incidano 
concretamente sull efficacia 
delle garanzie e sulla traspa 
renza della gestione delle 
cooperative di abitazione 
1 Ancab l Associazione coo 
perative di abitazione della 
Lega ha proposto la speri 
mcntazione di un sistema di 
autoregolamentazione finaliz 
zato ad attuare una politica di 
«marchio di qualità- nell am 
bilo delle Cooperalive di abi 
tazione aderenti alla Lega in 
questa prima fase della speri 
mentazme il «marchio di qua 
lità» sarà finalizzato e^nzial 
mente a certificare la salute 
aziendale delle cooperative 
che VI aderiscono sta nei rap 
porti con la base sociale die 
nel loro porsi come interlocu 
lon di Enti pubblici o di altri 


soggetti imprcnditonali 
A (al fine è stala costituita 
•Abita* una socieià che nuni 
sce te cooperative più evduie 
e di maggiore dimensione tra 
quelle aderenti ali Ancab che 
riuniscono complessivamei tc 
olire 30 000 soci ed hanno in 
corso un programma trienna 
le per oltre 1 \ 000 alloggi g à 
realizzato al 50% 

•Abita- ha proceduto a dar 
SI un regolamento interno che 
prevede la concessione del 
•marchio* solo ed esclusiva 
mente a cooperative che ab¬ 
biano sottoposto a venfica i 
propn andamenti aziendali 
Per arrivare a questo ha predi 
sposto un precetto in corso di 
realizzazione che prevede i 
seguenti paraggi 
- la definizione di un ma 


nudle di contabilità unificata 
cosi detto «quadro fedele» at 
quale le singole Cooperative si 
dovranno progressivamente 
uniformare 

la definizione del «chek 
up* aziendale su tutte le coo 
peralive costituenti «Abita» e le 
nuove associate in panicolare 
il «chek up- aziendale diventa 
la condizione discriminante 
per le nuove ammissioni ad 
•Abita¬ 
la defin zione di pararne 
In ed indici significativi del 
buon andamento aziendale 
delle Cooperative e della ri 
spondenza delle stesse agli 
ettivi e alle finalità di Abita 
- la effettuazione del moni 
toraggio aziendale sulle Coo 
perative socie da parte di 
•Abita» per venficare penodi 
camenle ed in tempi reali la 


sussistenza dei requisiti nchie- 
sti per la concessione del 
■marchio di qualità* 

Ma non è solo sulle Coope¬ 
rative «doc* che «Abita» sta la 
vorando Attraverso un vasto 
programma sperimentale che 
prevede la realizzazione di 
circa 1500 alloggi su tutto il 
temtono nazionale «Abita* m 
sterne ad altre società operati 
ve dell Ancab sta mettendo a 
punto e sperimentando una 
sene di strumenti di indirizzo 
e di controllo che consenti 
ranno di programmare e con 
iroìlare in termini qualitativi le 
vane fasi del processo di rea 
lizzazione degli alloggi e dt 
eliminate tutti quegli ineonve 
menti e quelle patologie che 
spesso sono occasione di 
contestazione tra soci e coo¬ 
perative 


Sabato 
17 giugno 1989 




Piani di recupero 

Gianfranco StaccU, presidente deU'a«sodulo|ie re- 
glonale umbra delle cooperative di abitazione. 

Il tema del recupero m una realtà come quella umbqi è al¬ 
l'attenzione delle cooperative da anni Sono stali prograndnfiU 
11 piani di recupero finanziati pamalmente dalla Resone con 
circa 20 miliardi il che significa la messa in moto di circa 60 mi¬ 
liardi di attività In sintonia con le scelte operate dall associali» 
ne a livello nazionale i piani si realizzano attraverso progetti in¬ 
tegrati in accordo coni comuni le cooperative di prMUiKme e 
lavoro te strutture di progettazione e le imprese pnvate Ia stru¬ 
mento del) accordo è una convenzione tra la società Suieq/Le- 
ga e te associazioni industnali edili di Perugia 

L Associazione umbra ha predisposto un «accordo di pro¬ 
gramma» con la Regione L accordo che prevede la program* 
reazione e realizzazione di mille alloggi è stato sottoscritto dalle 
tre centrali cooperative deli abitazione (Arcab - Federabitazione 
- Alca) e le imprese edili cooperative e pnvate 

L accordo di programma sottoscritto tra t soggetti attuatali 
più rappresentativi permette la programmazione unitaria di ri- 
soise pubbliche e pnvate Infatti nell ambito del prc^ramma le 
cooperative di abitazione hanno acquisito finanziamenti p<^ce¬ 
ca 400 alloggi 

Proprietà indivisa 

DuUk» SoMI» presidente déU^AsaodaKlone fegtaBble 
lombanfai delle cooperative di abitazione. 

È una struttura che già nel passato ha dato nsposta alla do¬ 
mandi di case m affitto e che ben rappresenta I obietUvo del- 
I Associazione nazionale di intervenire con maggion risorse e 
iniziative in questo settore 25mila alloggi sono stati dati in uso 
ai SOCI e 2 000 sono m costruzione 

Se questi interventi sono sostenuti proprio per la capaciti cB 
diveisificazione delle nsposte da parte della cooperauone, va 
anche detto che in questo momento essi sopo particolarmente 
colpiti dai provvedimenti del decreto fiscale 19^ che prevede 
un Iva de) 4 per cento anche per la cessione dei godimento di 
un bene Sembra questa una delle più gravi incongiuenze della 
nuova normativa (iscole contro cui si e mobilitato tutto il movi- 
mentoròopefativo * 

Tra Je pnncipali risorse delle cooperative aderènti atl'Asso- 
ctazione c è il risparrnio soci fondi raccolti sulla base della fidu¬ 
cia d) cut godono le strutture cooperative e che funziona da vo¬ 
lano (ler nuovi programmi di alloggi a propnetà Indivisa 

Anche da questo punto di vista 1 Associazione nliene che vi 
siano modifiche da apportare al) attuale nonrtaUva.. elevando il 
limite di 20 milioni di risparmio a socio per consentire im più 
ampio processo di capitalizzazione 

Qualità dell’abitare 

Stefano Toasanl» presidente deU’Assodazlooe itgl»* 
naie toscana delle cooperative di abitazione. I 

Che cos è la cooperativa di qualità? ^ ' 

Si tratta di un obiettivo che 1 Associazione nazionale si è {ro¬ 
sta e che qui - a livello regionale - trova le sue prime applica¬ 
zioni attraverso la definizione di quattro regole fondamentaU di 
politiche aziendali 

1) Check up Consiste in un approfondito esame affidato ad 
una società di revisione di tutto ciò che attiene alla gestione 
economica e finanziaria aziendale della cooperativa 

2) Quadro fedele Consiste nell attivazione di una contabili¬ 
tà omogenea e riclassificata per tutte le cooperative individuate 

3) Nuovo ruolo dei collegi sindacali Consiste netlalfida- 
mento di queste funzioni ad un oiganismo dotato di competa- 
ze e professionalità cercando le risorse necessarie anche all'e¬ 
sterno del movimento 

4) Modellistica Consiste nel dotare le cooperative individua¬ 
te di ^tramentj che obblighino alla trasparenza nei rapporti con 
li soc o Tali strumenti sono piani economici e finanziari preven¬ 
tivi cantralli di preassegnazione ecc 

Queste le legole fondamentali per accedere al programma 
straordinario regionale finanziato con la legge 48/88 eche sarà 
un banco di prova deila volontà della reg one Toscana di IndW- 
duare operatori che diano piena garanzia di affidabilità e tra¬ 
sparenza 

Progetto «Politeama» 

BJno Scaglioni, presidente deU'Assoclazlooe irgfitn- 
le delle cooperative di abitazione dell’Emilia RomagOA. 

In Emilia Romagna a Correggio (Re) si è realizzato uno dei 
più s ngolari e interessanti interventi sul centro storico nel recu¬ 
pero e nel rinnovo urbano Si tratta del progetto «Politeama* cu¬ 
rato tlalia cooperativa edificatrici comprensonale lì presldènto 
Lucttno Pamaleoni lo ha ampiamente illustrato in un conv^no 
tenuto a Correggio il 3 giugno È una parte di un vasto progetto 
che grazie anche ad una totale e fruttuosa intesa con 1 ammi¬ 
nistrazione locale - ha consent to in sette anni il recupero a co¬ 
sti ragionevoli ( l milione 200mila al mq) di una vasta arsa deila 
città e ha mobilitato in questo campo nsorse e capacità 

11 Politeama è un grande intervento che per realizzarsi ha 
com|x>rtalo una capacità di rapporto con diversi soggetti Inte^ 
vento che propone il recupero con vane finalità che tra toro si 
integrano dall uso residenziale a quello commerciale e per 
pubblici esercizi al terziario all uso per pubblici servizi, m 
quanto una parte di esso diventerà sede municipale realizzan¬ 
do un notevole ampliamento dell attuale sede Intervento che si 
pom anche in un ottica urbanistica pensando a costruire nuovi 
collegamenti pedonali fra zone divers? del centro stoncQ una 
nuova galleria nuove piazze Un intervento che non si esaurisce 
in se stesso diventa stimolo per altri che si sfanno già realiZMn 
do m via Borgovecchio m via del Correggio in via Carlo V, un 
corso Mazzini 

Ecco perché si può parlare di centralità del Politeama nel re¬ 
cupero del centro storico di Correggio Dopo le aree Recoi^ti, 
indubbiamente questo è sfato il progetto a più alto qonlenwto 
strategico Anche in questo caso come in quello delle aree Re- 
cordati si interviene su un area dismessa (qui sarebbe megìio 
dire un contenitore) che rappresenta un pezzo importante dèl¬ 
ia storia e della cultura della città È una zona che rinasce a nuo¬ 
va vita che da elemento di degrado del tessuto urbano » tra¬ 
sforma in elemento di alta qualità 



i 


i 


t 

































L’acquisto boom di Riva 
provoca la ribellione 
dei tifosi di Cantù 
«Non vogliamo Premier» 


Milano progetta il futuro 
Entra Cabassi e gsofantisce 
il megapalasport 
«Obiettivo è l’Europa» 


n tenemoto nel basket 
fe tremare due dttà 



I 40 giorni «he hanno sconvolto Milano» sono stati 
rievocati ien da Gianmano Gabetti propnetano del¬ 
la società campione d Italia, la Philips GabeHi ha 
parlalo dell'intenzione «di spenmentaie il palasport 
di Milanofion per le partite casalinghe» «dell ingres¬ 
so del gruppo Cabassi come socio di minoranza», 
«del prestigioso acquisto di Antonello Riva» E intan¬ 
to da Cantù fioccano le proteste dei tifosi delusi 


■1 MILANO Da una parte 

f rotesle urli e sberleffi dal 
altra la voglia di tirare un bì 
lancio per ripartire verso il fu 
turo Canto e Milano dopo il 
gran subbuglio per il trasferì 
mento di Antonello Riva han 
no vissuto due giornate oppo¬ 
ste Facile capire perché gli 
aficionados cantunni hanno 
poco gradito la partenza di 
Antonello dci miracoli Certo 
in cambio sono arrivati soldi 
freschi e glocaton non prò 
brio gli ultimi della lista come 
Pessina e F^mier Ma chi se 
frega dicono giustamente i ti 
tosi dei soldi o di altri gKxa 
ton s|>editi qui come pacchi 


postali e controvoglia Cosi le 
ri al palazzetto dello sport si 
sono scatenati «Quel ciccione 
se ne stia a Milanon recitava 
uno stnscione non proprio m 
coraggiante ritento a FYemier 
•Allievi venduti*» era un altra 
allusiva considerazione dei li 
tosi imbufalm 

Cantù ha pianto msomma 
almeno quella Cantù cui An 
tonello Riva aveva incantena 
to il cuore La Milano della 
Philips invece ride e fa pro¬ 
grammi a medio e lungo ter 
mine Guarda lontano insom 
ma perché vincere è ancora 
piu beWo se si sa che si può 
farlo anche nel futuro Gian 


Mano Gabetti propnetarìo 
della società campione d Ita 
ha lo sa bene e ien radunato 
un ploloncino di cronisti che 
ha seguito questi 40 giorni da 
batticuore ha fatto un po di 
cronistoria e il punto della si 
tuazione La pnma novità é 
I ingresso del gruppo Cabassi 
come SOCIO di minoranza La 
seconda collegata si nfensce 
al) intenzione di spenmentare 
il futuribile Palasport di Mila 
nofion (12miìa posti) che do¬ 
vrebbe essere pronto per i! 
settembre del 1990 «Faccia 
mo un passo indietro - ha 
detto Gabetti - 40 gironi fa 
eravamo come ha detto qual 
cuno un esercito in fuga che 
sparava alle galline ora siamo 
un armata che ha nconquista 
to I Italia e che vuole nportare 
qui qualcosa che all Italia prò- 
pno quest anno è sfuggito» 
Ogni nfenmento al titolo euro 
peo di club non è puramente 
casuale Cabetti ha poi parla 
lo delia società Ha detto che 
la dingenza sarà completata 
con la doppia canea ai vice 
presidenti dallo stesso Gabetli 


e da Luca Cabassi 24 anni 
studente d architettura e figlio 
del nolo imprenditore Cabas 
si luniorera presente alla con 
ferenza stampa con il cognato 
Massimo Moretti presidente 
di «Sportitalia» il gruppo di 
Cabassi che lavora negli sport 
mmon e principale promotore 
del nuovo palasport 
Fu propno con Massimo 
Moretti che Gabetti raggiunse 
{accordo «È bastata una stret 
ta di mano I aspetto econo 
mveo è venuto dopo» ha rac 
contato li propnetano della 
Philips Gabelli iunior che 
non ha nascosto di aver avuto 
contatti con Paolo Berluscom 
ha poi fatto capire che ha pre 
lento trovare un accordo etm 
un SOCIO che gli avrebbe con 
sentito di mantenere la mag 
gioranza Inoltre punto non 
secondano Cabassi é venuto 
incontro a una importante est 
genza della Philips e cipé 
quella di procurargli una <a 
sa* un posto dove giocare E 
il complesso che Cabassi sta 
costniendo a Milanofion è 


davvero impcmcnte Un me 
gaimpianto da 50 miliardi che 
comprende palestre piscine 
bowlir^ cam{:^ da tennis pi 
sta di atipica 14 spc«Iiatoi 
un parcheggio per 3000 auto 
«Una roba mostruosa - ha 
commentato ironicamente ma 
non troppo Gabetti - Ftima lo 
spenmenteremo poi In base 
alla risposta del put^lico de 
cideremo Siamo stufi di (are 
gli zingan gli ultimi quattro 
scudetti II abbiamo conquista 
Il m quattro impunti diversi» 
Sul piano societano Gabetti 
ha detto che farà ) impossibile 
per arrivare a una sene A «se 
iezionala» dove insomma ci 
siano le squadre piò competi 
Uve ed organizzale Inoltre ha 
insistito su) fatto di riprendere 
il premito di ampliamento 
delia Coppa de) campKHii In 
fine I ingaggio di Antonello Ri 
va imposto una contro 
partita pesanlis^ma» ha com 
mentalo GabetU Per Pessina 
manteniamo uq opzione e a 
proposito di FYemier nego 
che sia stalo trasferito per pu 
nlzione» 
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Antoiwllo Riva con la mima maalta aete PMips _ 

Oggi riunione di Lega 

De Mfchelis ricadrà 
lo strappo con la Fip? 


M BOLOGNA Riunione nel 
capoluogo emiliano per le 
società di basket di sene A 
È la prima volta che i club si 
nuniscono dopo la fine del 
campionato 1988/89 Las 
semblea programmata per 
metà pomeriggio alle 1630 
51 svolgerà nella sede felsi 
nea della Lega Lordine del 
giorno è assai nutnto apnrà 
I lavon una relazione del 
presidente della Lega bas 
ket Ctanni De Michelis sue 
cessivamenie espletate d^l 
le due squadre neopromos 
se dalla B1 Stefanel Trieste 
e Numera Sassari le prati 
che dì ammissione alla Le 


Pallavolo. L’anno delle novità: si giocherà la domenica e come sponsor arriva la multinazionale Philips 


ì «Sgomita» per entrare nel salotto buono 


La pallavolo cambia radicalmente U scelta dt gio 
care alta domenica e 1 ingresso dt grandi multinazio 
nati come la Philips sono i primi passi verso una de- 
(ifttUva affermazione di questo sport Non mancano 
insidie prima fra tutte 1 arretratezza degli apparati 
societari disabituati fino ad oggi a lavorare con 
eMtti criteri di managerialità e programmazione Ec¬ 
co ciò che può accadere nei prossimi mesi 


OIORQIO 80 TrAflO 


■i Gli avvenimenti e le non 
zie degli ultimi giorni riguar 
dartli la pallavolo Italiana di 
cono che questa ha imbocca 
lo una strada al cui termine 
per ora non è dato sapere 
Gsallamente cosa essa troverà 
Due te novità assolute Dalla 
prossima stagone lA/1 ma 
schilo giocherà di domenica 
pomcnggio abbandonando il 
canonico appuntamento del 
sabato la Riltips multmazio 
naie che lega la sua immagine 
allo sport in tutto il mondo 
prende il posto del marchio 


Panini sulle maglie di Modena 
campione d Italia Per il volley 
SI tratta di due «rotture» clamo 
rose con il passalo talmente 
profonde che potrebbero con 
durla ad un balzo in avanti 
decisivo oppure ad affossare 
un patrimonio immenso di 
mezzo milione di tesserati 
Giocare di domenica Si 
tratta sicuramente di una 
scelta nschiosa in positivo c è 
che SI guadagneranno certa 
mente piu spetiaton dando la 
possibilità al movimento mi 
nore che continuerà a dispu 


Ciclismo 1 Ciclismo 2 

In Svizzera Dopo Scotti 
Joho nuovo «pedala» 
leader un altro de 


tare i suol incontn di sabato 
di nversarsi sui campi della 
massima sene senza più im 
pedimenti dovuti alla contem 
poraneltà degli incontri 
In pratica la pallavolo in 
fende fare ricorso a se stessa 
per «nempire i palasport» as 
solvendo ad una parola d or 
dine che Giovanni Lucchetta 
patron della Sisley Treviso 
aveva lanciato già due anni fa 
pretendendo ed ottenendo 
che la sua squadra giocasse 
unica di domenica Poi le 
sperimento tentato I anno pas 
salo e che ha visto lievitare 
nettamente la presenza di 
spettalon sulle tnbune ha 
convinto la Lega dell opportu 
niià di questo radicale cam 
biamento Ma ci sono anche 
delle valutazioni negative La 
pnncipale nguarda lo spazio 
che verrà d^icato sui mass 
media del lunedi a questo 
sport nettamente in ntardo 
quanto a considerazione n 
spetto ai calcio e al basket La 
scelta domenicale msomma 


rischia di far spanre o quanto¬ 
meno di ridurre al mimmo la 
presenza della pallavolo sui 
mezzi d Informazione nazio¬ 
nali «Senza pubblicità non si 
può vivere» afferma Lucchet 
ta «e all ihizio la stampa sarà 
tentata di penalizzarci ma alla 
fine l nostq palàsport, pieni )a 
costnngeiaoiicu.a precdiriB la. 
considerizème un mqripiento 
che raddoppierà o tnpiicherà i 
suoi spettalon» questa m sin 
tesi la filosofia del cambia 
ménte 

Arrlve la nilUpa Dopo 23 
anni la Panini ha sciolto il ma 
tnmonio con la pallavolo mo¬ 
denese (o meglio la società 
nmane dell azienda ma ne 
scompare li marchio sulle ma 
glie essendo cessato il rappot 
(0 di sponsonzzazione) cau 
sa la scelta dei nuovi padroni 
inglesi di ■limitare» a 500 mi 
honi la quota per la squadra di 
pallavolo permettendo cosi 
alla Philips di entrare anche 
nel volley italiano dopo il feii 
ce rapporto con la pallacane 


stfo Sicuramente 1 ingresso di 
un colosso di tale portata 
(che ha imitato i fìenetton im 
pegnati con il màrchio Sis!^) 
re^ giustizia a uno sport cm 
ha grandi detti di spettacolarità 
affermarsi in futuro tanto 
è vero che anche il gruppo di 
Berfusconi per la propna poli 
sporica, ha Mguisj|p Lex 
Oc^zalà Mflia^o^ 
nelle sene infehon) a cui cer 
ca dt portare m dote ia sene 
Al comprandola da un altra 
fraiKh^ia Tanti soldi tanta 
immagine (in un futuro vicino 
anche Raul Cardini che già 
sponsorizza la Teodora Ra 
venna potrebbe impegnarsi 
con I maschi) ma anche un 
dubbio Un gn>sso dubbio Po 
chissime società neanche 5 
sono atlrezzate come organi 
co e strutture per gestire I av 
vento di colossi che richiedo 
no managenalità e program 
mazione 11 rischio è quello di 
un uhenore frattura ali interno 
delia Lega con ie piccole so 
cielà destinate ad una mevita 
bile decaduta 


La stagiotte del beach volley 
Per vacanzieri e sportivi 
una rete sulla spiaggia 


IBRpMA. Ritqina i) béàcb 
volley la pallavolo giocata m 
spiaggia d'estate (2 contro 2) 
che anno dopo jinno fa cre¬ 
scere attorno a sé consensi e 
pubblico Ien a Róma - nel 
corso di una conferenza-slam 
pa CUI era presente fra gli altn 
il presidente della Fipav Man 
lio Fidenzio - I organizzatore 
del circuito «Chano Senes 89» 
Angelo Squeo ha presentato 
le novità eie teppe di questa 
disciplina cohsloi^ta ormai il 
naturale complemento della 
pallavolo indoor invernale 1) 
circuito italiano prévede 7 
teppe SI comincia il 27 e 28 
giugno a Reggio Emilia poi il 
15/16 luglio a Rimini il 5/6 
agosto a S Antioco il 19/20 a 
Falconara Manttima il 26/27 


Vittoria per ferita al 9® round 
Resta campione dei piuma Wbo 

L’arbitro dice 
stop e fa felice 
Maurizio Stecca 



ga avranno luogo le proce 
dure di ammissione di tutte 
e trentadue le società al 
campionato 1989 90 
Nel prosieguo la Giunta 
esporrà te programmazione 
della prossima stagione ago¬ 
nistica e te formula della 
Coppa Italia che sarà nnno- 
vaia rispetto atte ultime sta 
gioni quindi verrà presenta¬ 
to il lavoro della (immissio¬ 
ne che era stata istituita per 
la revisione di diverse modi 
fiche regolamentari 
Al termine dell assemblea 
prevista per le 18 la confe 
renza stampa dell on De Mi 
cheiis 




OtUtIPPI ftIQNOflI 


^Marina di Massa il 2/3 sci 
(embre a Cesenatico il 9/10 
ottobre a Catania Al termine 
di queste sette tappe verrà de 
terminata la coppia campione 
d Italia 89 Oltre al circuito ita 
Itane testate del beach volley 
vedrà anche una teppa delie 
«World senes* del circuito 
mondiale che si svolge m Bra 
sile Usa e Giappone Si svol 
gerà - come già lo scorso an 
no - nella cornice seicentesca 
di piazza della Repubblica di 
Jesi (per l occasione attrezza 
ta con tanto di sabbia «doc») 
dal 25 al 30 luglio Vi parieci 
peranno coppie di A^ntina 
Brasile Canada Francia Rfg 
Giappone Italia Uiss e Usa 
(ci sarà anche lo statunitense 
^raly il famoso «Mister K») 


■8 MILANO A 168 del no¬ 
no aissalto 1 art>itro Stanley 
Chnstodulos un sudafricano 
dt ongine greca ha fermato 
lo sfidante venezuelano An 
gel l.evy Mayor a causa di 
una brutta fenta all arcata 
sinisira II verdetto è stato di 
ko tecnico (non di interven¬ 
to medico) Maunzo Stecca 
è co >1 rimasto mentatamen 
te c<in:tpione mondiale dei 
pesi piuma Wbo Però lo 
sfortunato Mayor si è gua 
dagpatQ on^amente la 
sua (lagadi iOO milioni 

il venezuelano tanto di 
sprerzato dall awicato 
Sciarra che deve capire di 
tennis ma non di boxe pur 
non essendo un asso ha di 
mostrato d essere un fighter 
niente male, battagliero so¬ 
lido e con un destro che ha 
fatto vedere le stelle a Stec 
ca nr Ila terza ripresa ed an 
che n quella seguente In 
somma non è stato un 
mondiale burletta bensì «ve 
ro» che ha creato difficolta 
ai nminese 

Natpratmente ci sono in 
giro pesi piuma mjslionjdi 
Mayo/ \uttavia il venezuela¬ 
no rimasto ferito fin dal se 
condo assalto non è affatto 
un diseredato un perditore 
Eceoi I alla cronaca Sotto 
l immenso telone del Pala 
trussurdi desolantemente 
vuote il peso leggero sira 
cusano Roberto Laureto e il 
più pesante scozzese 
Billy Buchanan hanno aper 
to volentonosamente la se 
rata on round animati ed 
anch» violenti Laureta n 
masto fento ali arcata sint 
stra é stato fermalo su con 
sigilo del medico durante la 
quinta ripresa 


Ed ecco subito dopo il 
mondiafe II venezuelano 
Angel Levy Mayor con quei 
SUOI mutandoni da reveren¬ 
do, sembra un tipo che ac¬ 
cetta scambi e battaglia 
Maunzio Stecca più rapido 
c vano nei colpi trova m 
Mayor un comp^itore insi¬ 
dioso specialmente nella 
bagarre 

Durante U terzo round un 
destro del venezuelano 
mette un attimo in difficoltà 
il rimmese lo spettacolo è 
attraente pptrebbq diventa¬ 
re anche drammatico per¬ 
ché Stecca non nesce ad 
evitare il destro dello sfidan¬ 
te scottato dalie precedenti 
esperienze 

Maurizio si scatena nei 
quinto assalto e il vene4.ue- 
lano deve subire come an 
che nei tre minuti seguenti 
Nell intenso settimo round 
Maurizio Stecca é sembrato 
una piccola tigre Tuttavia 
Mayor ha dimostrato d esse 
re a sua volta animoso eco 
naceo di non fare un passo 
all indietro II combattinien 
to senza essere briljàrsé 
desta interesse é un onitÉÌito 
campionato del mondo 

Termina a! 168 defnbho 
round quando larbitio 
Stanley Christodulos ferma 
il combattimento per la ten¬ 
ta riportata da Mayor all ar¬ 
cata sinistra Peccato per il 
venezuelano che non ha 
certo sfigurato Al momtmto 
dello stop il conteggio detta 
giuria era Mariano Soto 80 
75 per Stecca invece Va 
squez e la signora Perez 
avevano 79 73 per Maurizio 

Per eh) scrive i punti di 
vantaggio dell italiano era 
no quattro 


' Tennis. Chang dopo il trionfo di Parigi perde a ripetizione, Agassi delude 

L’America non si fa illusioni sul futuro dei due campioncini 

I ragazzi messi dietro la lavagna 


Givo donne. Prime polemiche 
La rabbia della Canins 
«Ma dove hanno 
nascosto le salite?» 


■IUESTAL Cambiamenti 
in cima alla graduatoria del 
Giro della Svizzera al termi 
ne della terza tappa conclu 
sasi a Liestal dopo 199 chi 
bmeln 11 vincitore di gior 
nata è stato 1 australiano Mi 
chael Wilson il nuovo iea 
de? della corsa è Stephan 
Jpho L elvetico si era già 
messo in evidenza al Giro 
d Italia con una fuga record 
di quasi 200 chilometri 
La^rpresa in questo ca 
so negativa viene da due il 
lustri protagonisti mancati 
Sean Kelly e Pedro Delgado 
Entrambi staccati di quasi 
14 minuti sono già mime 
diabilmente tagliati fuori 
dalla vittoria finale 
Intanto si parla già di 
Tour de France la corsa a 
tappe più prestigiosa al 
mondo La squadra «Tvm 
Ragno» ha definito i nomi 
nativi dei corridori éhe par 
teciperanno alla corsa Iran 
cese Si tratto dell australia 
no PhiI Anderson degli 
olandesi Jacques Nane 
graaf Eddy Schurer Rob 
iOeinsman e Jan Siemons 
del danese Jesper Skibby 
del belgi Flip Vandeabran 
de e Johan Capiot Manca 
un solo corridore che verrà 
indicato entro li 25 giugno 


■1 MILANO Non é I ultimo 
amvaio ma è comunque ma 
le accomodato Gilberto Bo- 
nalumi sottosegrelano agli 
Esteri democnstiano dingente 
di una società ciclislica («Do 
mus») bergamasca len a Mi 
lano ha presentalo il suo pro¬ 
gramma per la presidenza 
della Lega II 23 giugno ci sa 
ranno difatli le elezioni per il 
rinnovo delle canche e Bona 
lumi insieme a Vincenzo 
Scotti anche lui democnsliano 
Doc è uno dei papabili per la 
presidenza Un ballottaggio 
quindi tutto scudocrociato 
(iarlo Tognoli largato Psi che 
sembrava avviato a una facile 
elezione si è ritirato una setti 
mana fa «Altnmenti diventa 
un scontro politico tra De e 
Psi» era stata la sua spiegazio 
ne Bonalumi pur provenen 
do dal mondo del ciclismo 
ha poche probabilità di essere 
eletto Scolti ovviamente ha 
un «peso» maggiore «Non ho 
problemi verso Scotti - ha 
detto Bonalumi non mi sen 
to un uomo politico paraca 
dutato ne) ciclismo Io ho 
sempre lavorato in questo am 
bienle e devo essere giudicato 
per quello che ho fatto e che 
tarò Ui mia socieià la Do 
mus è mollo conosciuta © nel 
1990 organizzerà m Urss una 
Seigiorni Due de in lizza’ Cer 
to è strano nei prossimi gior 
ni mi farò promotore di un in 
contro con Scotti per schianr 
CI le idee» l giochi comun 
que sembrano già decisi per 
Scotti La sorpresa potrebbe 
saltare fuon con una sua n 
nuncia m extremis 


i U sapore deila gloria è subito svanito L Olanda 
' ha cancellato il trionfo dell Open di Parigi Scon- 
I fitto dai connazionale Knek pnma e dal neozelan¬ 
dese Everden poi Michael Chang è ridiventato un 
diciassettenne con tanta strada davanti a se E gli 
Stati Uniti illusi dai fuochi d artificio di Chang e 
Andre Agassi si chiedono se il baby-tennis ha un 
futuro 

DAL NOSTRO INVIATO 

I GIULIANO CAPECKLATRO 


M MONTREAL Per un giorno 
è stato I ammazzagiganti il te 
nero David che mette in gl 
nocchio t lembiti Golia del 
tennis mondiale Perunbre>e 
istante dopo I esaltante cava) 
cala di Parigi la glena ha po 
salo la sua aureola intorno al 
la giovanissima testa di Mi 
chael Chang americano di 
ciasseUenne di evidente origi 
ne cinese E si è tradotta nei 
titoli dei giornali in appellativi 
roboanti Oa trentacmaiiro an 
m dalla vittona di lonv Tra 
beri gli amencani sognavano 
di conquistare l Open di Frati 
eia A Parigi ci avevano prova 
to ed avevano tallito tior di 
giocatori come Connors e 
McEnroe Poi è arrivato 
Chang figura esile ma rapido 
di braccio e di mente un fe 
nomeno nel giocare d antici 
po E Chang ha vinto 
Gli Stati Uniti del tennis cer 
cavano da tempo un salvatore 
delta patria un uomo che nn 
verdisse i fasti dell epoca di 
Connors e McEnroe che mel 
tesse la parola fine ad una 
lunga carestia E ne) giro di 
pocni mesi di salvaton della 


patria ne hanno trovati addi 
ntlura due Perché prima del 
trionfo di Chang i) die ottenne 
Andre Agassi già mieteva sue 
cessi nef mondo e scalava le 
classifichL intemazionali E 
hanno tiralo un sospiro di so) 
licvo che sia lerm nato li pe 
nodo dette vacche magre’ 

1^ cnsi del tennis statuni 
Icnse ha date e nscontn preci 
SI e culmina m una bruc ante 
Waterloo La sene si apre nel 
1986 nessun giocatore stato 
mtense raggiunge una semiti 
naie nei tornei maschili del 
Grande Slam neppure nell O 
pen degli Usa E ne) marzo 
dell 87 amva to smacco mere 
dibile vero oHraggio ai! orgo 
elio nazionale Ad Asuncion 
lì modesto Paraguay guidato 
da Hugo Chapacu che naviga 
intorno al duecentesimo po 
sto nelle classifiche miema 
zlonaii piega il gigante Usa 
(3 2) e lo consinnge a bere 
I amaro calice di contendere 
al Pakistan la qualificazione 
alla sene «A» della Coppa Da 

VIS 

Propno Agasji e Chang 
quest anno mettono a segno 


una storica manetta II Para 
guay di Hugo Chapacu viene 
battuto e Agassi st abbando¬ 
na ad una smorfia di dileggio 
•Non stavo ^adendo m giro 
Chapacu > spiega - atavo 
prend^do ut ^ro i) Para 
guay» Aggressivo fino alio 
stremo in campo il giovanotto 
di ongme armena lo è anche 
al di luon in forme istrione 
sche imdendi Non ha avuto 
remorea farsi beffa di mo^n 
sacn come McEn'oe e Con 
nors che d altronde to npaga 
no con una scarsissima const 
derozione Come {xrca coirsi 
derazione dimostrano per 
Chang E dubbie perple»ità 
vengono avanzate anche dai 
commentalon più avvertiti 
•Se Ag^i é un pop singer 
Bons Becker è un orchestra 
sinfonica» commenta lapida 
riamente Tinac ex compeigno 
di scorribande del romeno U 
ye Nastase ed oggi affermato 
talent scout 

La stampa statunitense fa 
professione di scetucismo du 
aitando che i due adn na 
scenlt possano nsptendere a 
lungo «La più grande sfida di 
Agassi - scrive Rosj Wetzsteon 
su Sport - è con la sua psiche 
e di tulli I componenti delia 
grandezza h psiche è più dif 
lidie da misurare A^ssi é 
potente «Colpisce la palla piu 
forte di chiunque nitro» affer 
ma ammirato Jimmy Anas 
tennista statunitense Ma per 
durare ci vuole anche la testa 
E Wetzsteon ritiene che Agassi 
possa diventare un genio del 
tennis ma per le sue caratten 
stiche psicolr^icht potrebbe 
anche finire nei panni del ciar 










Michael Chang dopo Parigi solo sconfitte 


tetano 

Non è te testa invece a ter 
difetto al giovane Chang 
■Avrà diciasscUe anni sulla 
carta d identità - è il parere di 
Bnan Golttned ex tennista og 
gì allenatore di Chang - ma 
non certo nella testa» Giudizio 
confermato da un altra vec 
chia gloria del tennis lo spa 

3 noto José Higueras «È mere 
hlmente maturo per la sua 
( 11 sa che i prossiini due anni 
saranno cruciali per li suo svi 
toppo per questo si allena co¬ 
me un matto sui campi di ter 
ra» 

Ma il rischio è che Chang 
sia uno dei tanti ragazzini pre 
coci che poi si fermano lungo 


te strada «Forse I attuale ma 
turità di Chang - scrive Welz 
sleon - significa soltanto che il 
ragazzo ha raggiunto la vetta 
che la sua crescita è conclu 
sa» La potenza di Acassi e te 
maturità di Chang allora po 
Irebbero nveterst unelfimcra 
illusione II primo potrebbe 
non trovare mai te necessana 
maturità i! secondo potrebbe 
già aver dato il meglio di sé 
con la prospettiva di un rapido 
declino Se te potenza e lag 
gressività di Agassi e la matun 
ta di Chang si fondessero in 
un unico giocatore gli Stati 
Uniti potrebbero esser sicuri di 
aver trovato i) vero erede di 
ConnoR e McEnroe 


wm ARCIDOSSO W ciclismo 
femminile italiano alla nbal 
ta 

limpida Chiappa. 23 anni 
atleta bergamasca di Sotto 
li Monte azzurra alle ultime 
Olimpiadi di Seul ha vinto 
la terza tappa la Siena Arci 
dosso dt 72 chilometri pre 
cedendo allo spnnt tre 
compagne di fuga Mana 
Canins Donna Gouid e Mo¬ 
nica Elandini 

Sul traguardo di Arcidos 
so la gioia di Imelda Chiap 
pa una delle realtà più bel 
le del ciclismo femminile 
azzurro si è mescolata alla 


ARRIVO 

1) Imelda Chiappa (Ita) in 
2 ore <31 2) Maria Canina 
(Ita) st 3) Donna Gouid 
(Aus) s t 4) Monica Bandi 

ni (Ita) s t 


ClaasUlca punti 

1 ) Pfetra Rossner (Rdl) punti 
35 2) Maria Canins (Ita) 26 

3) Monica Bandini (Ita) 22 

4) Imi Ida Chiappa (Ita) 18 

5) Lui<aSeghezzi (It£) 12 

ClaasUncadeirV 
1) Bandini M punti 16 2) Se 
gnezzi L 9 3) Chiappa I 9 
4) Canins M 7 

Claaallica Montagna 
1) Canins M punti 10 2) 
Chiappa ! 8 3) Bandini M 5 


rabbia di Mana Canins che 
ha lamentato a conclusione 
la mancanza di vere asperi¬ 
tà «Ma dove le hanno na 
scoste le salile’ - ha chiesto 
con tono seccato )a cam 
pionessa d Italia appena ta 
ghato il traguardo - la carti¬ 
na presentava ben quattro 
picchi di un certo nlievo 
oltre a segnalare un arrivo 
qui ad Arcidosso piuttosto 
impiegnativo 

Invece siamo arrivate fin 
qui senza trovare una vera 
salita e anche gU ultimi chi 
lometn sono stati disempli 
ce falsopiano» 


CLASSinCA GENERALE 
1) Petra Rowner (Rdt) 6 
ore 51 24 2) Marta Canina 
(Ita) a 9 3) Imelda Chiap¬ 
pa (Ita) a 10 4) Monica 
BandinI (Ite) a 17 


4) Gouid D 3 

Claasinca Under 21 

1) Alexandra Koliazec (Uiss) 
In 6 ore 51 W 2) An^jGla 
Kindling (Rdt) a 3 20 3 j Lu 
zia Zberg (Bui) a 4 30^ 4) 
Valeria Cappellotto (Ita) a 
4 30 5) Nada Cnstofon (Ita) 
a4 30 ^ 

ClaatUlca «quadre 
I) Francia 2) Australia 3) 
Merate Cantine Pirovano 4) 
Unione Sovietica 5ì Svizzera 


28! 


l’Unita 

Sabato 

17 giugno 1989 
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Sport 


Due club sulForlo del collasso 
Pauroso buco di spettatori 
per Viola e Mantovani: 
170mila paganti in meno 


Voce in rosso sui bilanci 
n prezzo di Roma e Genova 
agli eterni stadi-cantieri 
Tampona la fì^ana la Lazio 


Lavori in coiso, tifosi in fuga 


Senp A agli sgoccioli lina prima analisi mette in lu¬ 
ce come ^li stadi-cantiere dei Mondiali 90 penalizzi- 
1^0 in maniera massiccia Samp e Roma Meno pa¬ 
ganti per le due società bilanciati in parte dall incre¬ 
mento degli abbonati, imsono I aumento totale degli 
incassi Sul piano nazionale i prezzi gonfiati hanno 
fatto incassare in totale 33 miliardi in più II boom 
del Tote oltre il muro dei 1000 miliardi netti’ 


aiHUAMOANTOONOU 


al ROMA. Ancora due do- 
iMniche poi la sene A chiude 
i batiend È U pnmo campio¬ 
nato lungo dopo il ritorno a 
18 squadre Vedian)o ip rapi 
da carrellata il «verdetto» che 
} scaturisce dall analisi dei 
grandi numeri dopo 30 gior 
nate facendo il confronto tra 
’ la scorsa e 1 attuale stagione 
Come campioni limite prem 
diamo la Samp (stadio Ferra 
ris) la Roma e la Lazio (sta 
t diq Olimpico) Ebbene la so- 
, cidtà di Mantovani é alle so¬ 
glie del collasso Le cifre par 
lano chiaro nelle 15 partite 
^ giocate in casa I paganti in 
meno sono stati più di 70miìa 
f controbilanciati però dai qua 
r 31 80ml(a abbonai) in più Ov 
vio che 1 incasso dei paganti 
sia in calo spaventoso 
(•^4^ 392000) Non è conso- 
lame neppure il dato che regi 
sira globalmente un incre 
> mento degli Incassi perché si 
tratta di appena 979 milioni 
i Quindi una stagione fallimen 
tare sulla quale ha pesato in 
{ maniera determinante lo sia 
dio-qanliere 

Nbn sta meglio la Roma i 
paganti sono stati finora oltre 
lOQQOQ m (fieno e imsono è 
I aumento della quota abbo 
i nati Stesso diKorso per gli in 
, eaasi pur se va considerato 


che rnancano quelli delle ulti 
me quattro giornate Cionono 
stante si può fin d ora parìare 
di bilancio in rosso Ma se i la 
von alio stadio hanno per 
certi versi influito n^ativa 
mente sicuramente non va ta 
ciuto che la squadra non ha 
mai offerto spettacoli all attez 
za Resta da chiedersi come 
farà Dino Viola a far fronte ad 
una simile situazione I 7 mi 
lìardi del prestito bancano 
non saranno altro che una 
goccia in un mare di guai 
La Lazio va Invece un po 
meglio Sempre nelle 15 parti 
te in casa i pagarvti sono stati 
soltanto 3 623 in meno (fa 
cendo riferimento alla stagio 
ne di B) mentre la quota ab'* 
bonati i aumentata cosicché 
tanto I incasso paganti quanto 
quello della quota abbonati 
sono m consistente aumento 
Anzi cè da nievare come i 
paganti siano addinttura su 
peneri a quelli della Roma 
(299 456 contro 296609) 
Globalmente gli incassi hanno 
avuto un incremento di oltre 4 
miliardi insomma ha pesalo 
meno sulla Lazio la nstrugura 
zione dell Olimpico rispetto 
viceversa alla Roma il che 
pone sotto accusa propno il 
rendimento della squadra 


giallorossa 

Ed ora passando ad un a 
natisi più generale pur se il 
raffronto per forza di cose 
non risulterà omogeneo dato 
che I anno scorso le partite di 
sputate furono 240 e quest an 
no alla 30* sono state 270 (a 
chiusura del campionato con 
34 giornate saranno 306) 
nonostante te partite giocate 
in più il bilancio è deludente 
Pnma di entrare nel dettaglio 
sarà il caso di ricordare che n 
spetto all 86 87 i paganti m 
meno nell 87 88 furono ben 
649 18] mentre gli abbonati 
registrarono una lieve crescita 
(campionato a 16 squadre) 
Viceversa 1 esL.aIation degli m 
cassi ebbe del prodigioso Co 
me fu possibile dal momento 
che 1 paganti calarono e gli 
abbonati in più furono soltan 
to oltre 20 000^ Nessun miste 
ro I presidenti di società pen 
sarono bene di applicare 
prezzi-capestro sia per i bi 
ghetti domenicali d ingresso 
sia per gli abbonamenti 

Cosicché dalla «frana» del 
1986 87 che fece registrare un 
aumento di appena 6S5 milio 
ni SS t mila lire e di conse 
guenza portò il deficit del cal 
CIO a toccare la vertiginosa 
vetta dei 350 miliardi si passò 
ad un incremento degli ineas 
SI d) oltre 22 miliardi Que 
st anno in r4rtù delle 30 parti 
te m più 1 paganti sono si au 
mentati di 289 046 unità però 
senza riuscire a recuperare i 
649mila 181 perduti nella sta 
gione precedente Aumentati 
anche gli abbonati il che ha 
portato globalmente nelle cas 
se del calcio oltre 33 miliardi 
e mezzo m più ma il boom é 
stato possibile per I ulteriore 
scandaloso aumento dei prez 


SAMPDORIA 


Anni 

Paganti 

Abbonali 

Incasso paganti 

Quota abbonati 

Incasso totale 

87-88 

94 997 

166039 

2018 602 ODO 

2513 094 000 

4 531696 000 

88-89 

24153 

245 366 

1 175210000 

4335375369 

5 510 585369 

Differenze 

-70844 

+79327 

-843 392 000 

+ 1822281369 

+978 889369 


ROMA 


Anni 

Paganti 

Abbonati 

fneasso paganti 

Quota abbonati 

Incasso totale 

87- 88 

88- 89 

399 504 
296 609 

269 295 
279826 

7694 844000 
7098 235 000 

6914988 000 

8 328 450 000 

14 609 832 000 

15 426685 000 

Differenze 

-102 895 

+ 10 530 

1 

-596 609 000 

+ 1413 462 000 

+ 816 853 000 


LAZIO 

Anni 

Paganti 

Abbonati 

incasso paganti 

Quota abbonati 

Incasso totale 

87- 88 

88- 89 

303 079 
299 456 

137 054 
169 736 

3916531000 
5954379 000 

3171 239000 

5 447430000 

7 087 770000 
11 401 609000 

Differenze 

- 3 623 

+ 32 682 

+2 037 848 000 

+ 2 276 191 000 

+4 314 039 000 


Rispetto al 
prendente 
campionato la 
Samp ha 
avuto 5287 
abbonati in 
piu (16367 e 
11080) in 
ognuna delie 
15 partite 
giocate m 
casa, la Roma 
sottanto 702 
(18655 e 
17953) la 
Lazio 1522 
(11 337 e 
9815) Percib 
quota totale 
abbonali m 
rialzo per tutte 
e tre incassi 
compresi Per 
Samp e Roma 
meno paganti 
e incassi m 
calo La 
Lazio ha 
raddoppiato 
del 50% I 
prezzi 

d ingresso per 
CUI pur 
avendo meno 
paganti ha 
ugualmente 
registrato 
I aumento 
degli incassi 


ZI Ritornando al 1987 88 an 
che il Totocalcio fu da record 
da I 863 miliardi 875 milioni 
del 1986 87 si passò ai 2183 
miliardi ^ milioni 797mila 
786 lire il che fruttò at Coni 
(al netto) 829 miliardi 730 
milioni da. distr^uire poi alle 
vane Federazkmi con la fetta 
più corposa per la Fedeicai 


ciò Facendo i conti in tasca a) 
Totocalcio di quest anno ne 
acaturiace che te giocate han¬ 
no finora fruttato 2 264 miliar 
di 637 mitoni e spiccioli ccm 
un incremento di oltre 81 mi 
liaidi tanno scorso fu di 91 
miliardi 923 355mila 

306 lire (i) 5.50%) Orbene è 
possibile che la Lega faccia 


pressione in questo senso sul 
presidente dei Coni Amgo 
Gatta! perché il coninbulo 
venga ntoccato di un punto 
Se Nizzola ci nusci^ potreb¬ 
be smorzare II malcontenio 
delle società le quali non 
hanno «iigento» volentien 
1 accordo tra Matarrese e 
Campana in maiena di para 


metn Oliretutto andrebbe più 
nnfrancalo all incontro (forse 
nella prossima settimana) tra 
Lega e Aie per il nnnovo del 
contralto colleiivo dove però 
io scogiio potrebbe essere 
rappresentato dall ari 16 pe 
nali a carico delle società che 
non portano in ntiro i giocato- 
n sotto contratto 


.Napoli 

óferlaino 
.dice: «Vialli 
: è della Juve» 


Milan 

Col Brasile 
«emigra» 
a Monza 


' ■' ■' FI. Incertezza per il futuro di due uomini chiave della scuderia 

La Ferrari a caccia dì auh^rafi 
per le firme di Bei^ e Bcttiuuri 


{ IBi NATOLI Venti minuti per 
^ salutarsi e farsi i corhphmenti 
lamio è duralo il consiglio di 
amministrazione del Napoli 
' gii convocato da fungo tem 
po per ieri mattina Ufficiai 
mente non si è trattato di una 
riunione straordinaria per di 
scutere il problema Bianchi 
ma sicuramente qualche ac 
‘ cenno è stalo fatto Feriaino 
avrà voluto tastare il polso al 
consiglieri Assenti solo due 
consiglieri Tagliamonie c Ce 
tentano Feriamo ha ricevuto 
anche gli auguri del sindaco 
socialista Lezzi Nel corso dei 
la riunione forse per sollecita 
re i consiglieri ad offrire uh 
aiuto economico alla società 
per rafforzarsi avrebbe an 
nuriclato che la Juve avrebbe 
acquistato Vialli Su Bianchi 
permane il silenzio anche se 
le VOCI dì dentro non si sa 
quanto vere vorrebbero Fer 
teina e Moggi impegnali a cer 
care il nuovo allenatore che 
dovrebbe avere il compito di 
reggere te som della panchina 
azzurra per un anno in attesa 
dell insediamento del candì 
dato di Maradona il et argen 
^ tino Bilardo 1 nomi gira e ngi 
ra sono sempre gii stessi ^ 
netti Bigon Marchesi Si naf 
faccia la possibilità Mondoni 
t co più distaccalo Galeone 
Infanto ien Maradona ha mar 
calo visita perchè «afiatleato» 
' Da segnalare sul fronte socie 
' t vrio che fino a len sono stali 
rinnovati 35mila abbonamen 
I ti OLS 


■i MILANO Dal «Camp Nou» 
al «Bnanleo» da Baicellona a 
Monza il passo può essere 
breve II Milan che ha trionfa 
to in coppa Campioni nel mi 
tico stadio spagnolo si ntrova 
a festeggiare e a far passerella 
in un «catino» per pochi fortu 
nati appena quindicimila po 
sti é infatti la capienza deli im 
pianto monzese in cui i rosso 
neri affronteranno in amiche¬ 
vole la nazionale brasiliana II 
match contro Geovani & Co é 
fissalo per le 20 30 di giovedì 
22 giugno 

Perché al campo bnanzolo? 
Semplice per I indisponibilità 
di San Siro su cui il comune di 
Milano ha posto il veto 

La questione è già stata al 
centro di polemiche in parti 
colare da parte del! altra so 
cietà milanese 1 Inter len ) al 
tro il presidente nerazzurro Er 
nesto Peltegimi aveva manife 
stalo forte disappunto propno 
per non poter festeggiare lo 
scudetto appena conquistato 
nella sede ideale cioè al 
•Meazza» Un disappunto tra 
mutato in un comunicato del 
la società di Piaua Duse nel 
quale veniva rinfaccialo al Co 
mune di aver concesso lo sta 
dio al Milan 1 anno scorso per 
la celebrazione della vittoria 
del campionato La polemica 
dell Inter aveva li suo punto 
focale propno in questa «di 
versità di iratlamenio» per i 
due club meneghini 



Alain Prosi dopo lunga pezza II francese to^^a in 
pois position SUI pure piowisona, con 120 973 
tempo che lo piazza 76 decimi di secondo davanti 
all inviso compagno di squadra e campione del mon 
do m canea, Ajtton Senna e poco meno di un se 
condo davanti a un nngalluzzito Riccardo Patiese La 
Ferran, quarta con Berger e quinta con Mansell, con 
tmua a navigare nel mare delle propne incertezze 


OAL NOSTRO INVIATO 

OIUUANO CAPECUATRO 


■BMC^fTREAL Sotto un cielo 
l^fio di pioggia la Ferran di 
Gerhard wrger finita fuon pi 
sta ai tennme delle prove libe 
re della mattina viene mesta 
mente nmoichiata ai box Me 
teorotogia a parte non tira 
una buona ana per ia scude 
na di Maranelio in questa tra 
sferia canadese 1 problemi re¬ 
stano quell) di sempre non 
un passo avanti è stato fatto 
mentre te stintone procede 
inesorabilmente e le altre scu 
dene fanno conbnui progres 
Si La Ferran im^e sembra 
restare al palo sospesa ira il 
grigiore del presente e un fu 
turo che poco o nulla ha di 
definito Niget Mansell ha fatto 
ammenda Si è rimangiato i) 
vibrante atto di accusa stilato 
durante te prove di Imola di 
metà maggio e ha firmato per 
un attro anno Ma restano 
aperti i capitoli di Bamard e di 
Gerhard Berger 
Bamard reste Bamard resta 
era la vxe probabilmente 
preparata ad arte < he circola 


va len nel villaggio della FI A 
sentirla >1 diretto interessato è 
caduto dalie nuvole «Sono ar 
nvato a Montreal ieri sera 
(giovedì sera ndr) alle nove 
Non vedo come avrei potuto 
confidare a qualcuno leven 
tuate nnnovo del contratto 
con la Feman* é stata la pn 
ma dtehiarazkme di John Bar 
nard E Cesare Rono non 
meno sbalordito deli inglese 
ha nnviato ancora una volta ta 
soluzione del caso che tiene 
banco da diverse settimane 
Un indecisione che pesa 
che depnme un ambiente già 
col morale sotto i tacchi pier la 
lunga sequela di smacchi che 
sono venuti dopo la vittona di 
Mansel) a Rio ae Janeiro C^on 
la mente rivolta al futuro il 
presente ristagna si attente la 
determinazione la voglia di 
combattere si giunge ad ogni 
lappa in un atmosfera di ras 
segnazione Così è in Canada 
dove A Cavallino rampante è 
già arrivato con la convinzio¬ 
ne di dover restare alte fine 


stra I) circuito Gilles Villeneu 
ve in più è un ciicuito dove i 
consumi di carburante sono 
elevatissimi E la Ferran è dal 
I inizio della stagione che lotta 
per economizzare qualche 
goccia d) benzina 
Fiono sventola la bandiera 
dell affidabilità producendosi 
m reiterate eseicilazioru di 
tautologia Dire ■dobbiamo 
trovare I affidabilità» significa 
dire in soidoni «non nuscia 
mo ad arrivare a) traguardo 
dobbiamo trovare il modo di 
amvare al traguardo» E men 
tre SI persegue ) affidabilità 
spuntano di continuo proble 
mi nuovi dalle cinghie dell al 
tematore alle prese d aria La 
stagione è compromessa si 
guarda a! futuro 
Ma quale futuro si delinea 
per la Feman’^ Bamard smentì 
sce di aver firmato il contratto 
con te Mercedes pronta a tor 
nare in Formula 1 e guarda al 
suo amico AJain Prosi ennesi 
mo Amleto del Bamum auto 
mobilistico stanco di vedersi 
sovrastare dal brasiliano Ayr 
lon Senna ma incapace di 
prendere una decisione defi 
niliva L aveva annunciala per 
il Canada Lha nnviata alte 
Francia forse all Inghilterra 
cioè a metà luglio rotrebbe 
andare alla Mercedes con I a 
mico Bamard Potrebbe met 
lere su una nuova scudena 
francese con la Renault o con 
ta Peugeot Potrebbe ma è 1 1 
polesi meno credibile decide 
re che è giunto il momento di 
farla finita con le corse 



Anche 
in Francia 
Scifo ha deluso 
Va in Turehia? 


La cenerà di Vincenztno Scifo (nella foto) venttheenne 
ex promessa italo-belga continua a registrare fallimenti in 
sene Dopo averlo prelevato dall Anderlecht a suor di mi¬ 
liardi ì Inter Io aveva piazzato a Bordeaux nel più mallea¬ 
bile campionato francese ma anche qui Vincenzlno ha 
•steccato» m maniera clamorosa E di ieri la notizia (fcmte 
be^a) che U centrocampista sarebbe in procinto di trasfe¬ 
rirai addiRttura in 'Diidua. precisamente M Besiktes ism- 
bul che nell ultimo campionato turco si é piazzato ai se¬ 
condo posto dietro ai Galatasaray Intanto oggi forse per 
consolarsi Scifo coitvola a nozze Sempre la stampa be^ia 
annuncia il trasfenmento del vecchio attaccante romeno 
Camataru dalia Dinamo Bucarest allo Sporimg Charter^/ 
per un prezzo equivalente a mezzo miliardo di lire 


Inghitterra, 
la Camera 
approva legge 
ann-booligans 


La C»nera dei Lord ha ap¬ 
provato ten con 96 voti a fa¬ 
vore e 83 contran il disegno 
di legge per la prevenzione 
d^li incidenti negli^ stadi di 
calcio li progetto che in¬ 
contra l opposizione del 

-- pattiti di minoranza e di una 

parte dei parlamenten conseivaton passa ora all esame 
del Senato Con questo provvedimento il governo della si¬ 
gnora Ihatcher spera di combattere gli «hooiigans» obbli¬ 
gando praticamente tutti i tifosi inglesi e gallesi a esibire ai- 
I ingresso degli stadi la tessera soci delle società calcistiche 


Forse nel Napoli 
gioca Di Fusco 
Ma questa 
volta in porta 


Di Fusco «rischia» di tomaie 
in campo domenica ma 
stavolta nel suo ruolo natu 
rate di portiere il «numero 
uno» titolare infatti Giulia¬ 
no Giuliani è stato colpito 
da un improvviso attacco 
febbnle che ha costretto al 
giocatore a tetto Giuliani non si è potuto quindi presenta¬ 
re ieri è in dubbio Migliorano invece gli altn infortunati 
del Napoli ma appare invece recuperato Fusi Reste «out» 
Careca che si sta sottoponendo a specifica terapia pergua 
nre dello stiramento nportato 


Coe campione 

drirattetTca 

diventa 

«conservatore» 


ScbashanCoe bandiera del 
mezzofondo bntannico >i 
dedicherà alla politica nelle 
file del partito conservatore, 
la dingenza del partito ha 
informato che U camfrione 
olimpico Si potrà presentare 
in ben otto distretti elettorali 
come candidato alla Camera Bassa Dall entourage di Coe 
- per due volte campione olimpico nei 1500 m a Mosca 
nell 80 e a Los Angeles nell 84 - è trapelalo che al mezzo¬ 
fondista piceiebte conquistare un seggio alla Camera dei 
Comuni per poi puntare alte caivia di ministro delio i^ori. 
Coe praticamente ntirato dallo sport attivo dopo la delu¬ 
dente prestazione di Seul abbandonerà ufficialmente l at¬ 
letica il 16 agosto prossimo nel meeting di Zungo dove si 
esibirà SUI 150Q metn 


Cerairtola 
al LJeara 
irifosi 

lo minacciano 


Un telelgramma minatorio é 
stato inviato dai Utosi de) Li¬ 
cata la squadra di caicip 
che milita in sene B all ex 
allenatore Aido Ceranlola 
Il tecnico secondo alcune 
indiscrezioni dovrebbe A»> 
dare ta fonnaztone ne) p^ 
simo campionato al posto dell! attuale allenatore France¬ 
sco Scorsa Ma ai tifosi te cosa non va giù e hanno inteso 
far conoscere le toro idee al tecnico con un telegramma 
poco rassicurante Ecco il testo «Si ritiene inopportuno tuo 
ritorno a Licata - è scntto • ambiente totalmente ostile Re¬ 
golati di conseguenza» I tifosi contestano la scelta di Ce- 
rantola e sostengono la necessità di confermare Scorsa 
che è nusciVo a far conquistare al Licata te salvezza 


Seul, per il Ciò 
tutto regolare 
«Solo» Io casi 
di doping 


•Non CI sono altn casi di do¬ 
ping oltre a quelli già de 
nunciatt» L affermazione è 
stala nlasciata ieri a Fianco- 
forte da Manfred Oonike 
membro della commissione 
medica del Ciò «Ci sono 
stali dieci casi di doping a 
Seul e ni ssuno di più Qualsiasi insinuazione tendente ad 
affermare il contrano è da considerarsi falsa ci sono dooi 
menti e dossier che testimoniano la ventà» Donike ha poi 
smentito di aver detto ad un giornalista tedésco che le ana 
lisi di Seul «avevano messo in evidenza I uso di steroidi 
dell 80% degli atleti» 


INMCOCOMTI 


LO SPORT IN TV 


RaSuno 14 45Nuotosmcronizzaio da Roma «RomaSmero» 
Raldue 13 15 Tuttocampionati 1735 Pallanuoto Play off 
1830 Sportsera 20 15 Lo sport 2340Sportsette PotePosi 
non Ippica da Roma GpTnossi 
Raitre 14 30 Ciclismo Giro d Italia femminile 15 Bastali 
Coppa Campioni 1530 Tennis da Bologna torneo Grand 
Pnx 18 45 Derby 

Canale S. 9 30 II grande golf 22 30 La grande boxe 
Odeon 13 30Topmolon 14 Forza Italia 20 Special moton 
23 30 Topmolon 

Tmc 1310«90 x 90» 13 ISSportShow 
TelecapodUtria. 13 40 Sottocanestro 1415 Calcio, Svezia 
Brasile (replica) 16 10 Basket finali Nba 19 Campo base 
19 30 Juke Box 20 Sportime 20 30 Boxe Stecca Levy Ma 
yor (diffenla) 22 IO Ciclismo Giro delia Svizzera 2245 
Calcio Milan Sampdona Supercoppa (replica) 


BREVISSIME 


TOTOCALCIO 

TOTIP 

Atalanta Lecce 1 

Prima corsa 1 2 

Cesena-Corno 1 

21 

Fiorentina Bologna 1X2 

Verona Roma X 2 1 

Seconda corsa X 1 

2 X 

Lazio Sampdoria 1 X 

Milan Ascoh 1 

Terza corsa 2 1 

1 X 

Napoli Pisa 1 

Quarta corsa X 1 

Pescara Juventus X 

X2 

Torino Inter X 2 

Avellino Samb 1 

Quinta corsa X 1 2 

Brescia Messina X 1 
Reggina Padova 1 

21 X 

Sesta corsa 2X1 

Taranto-Cosenza X 2 

X22 


Tenni» a Bologna Gl argenlini Azar che ha battuto Agenor lesta di 
sene numero 4 per 7-6 (li 9) 6-1 eDavin che ha superalo Iila 
liano Pambianco per 6-4 6-3 sono i primi due semifinatistl del tor 
neo di tennis di Bologna S è quaiificaio per le semifinab anche lo 
spagnolo Sanchez che ha superato I uruguaiano Perez per 6 3 6-2 
75 

Cantine Riunite La squadra di basket delle Cantine Riun te n tour 
née in America ha battuto sorprendentemente nella pr ma uscita il 
Worcester Counts che milita nella seconda lega per HO 106 
tendi aemiflnallsta al Queena Ivan LendI Derrick Rostagno Chri 
sto Van Rensburg e Paul Annacone sono sem f nalisli del torneo di 
tenni', del Queens club di Londra Lendl ha battuto l tedesco Sttch 
6 4 4 6 6 3 Rostagno il sudair cano Muller per 6 7 (7 9) 6 2 6 2 
Van Rensburg 1 inglese Ba ley per 6*2 6-4 Annacone lo svedese 
Wllander 6 2 6-4 

Romlnger non va al Tour Tony Rominger non prenderà parte al 
Tour de France L elvetico avrebbe dovuto essere ms eme a Bugno 
Il capofila delia Chateau d Ax ma le sue precarie condiziom fisi 
che ne hanno sconsigliato la partecipazione 
Coppe europee II 12 lugl o a Zungo si svolgerà nella sede deli Utia I 
sorteggio della Coppa dei Campioni delia Coppa delle Coppe e 
della Coppa Uefa 

Atletica a Birmingham II primatista del miglio Steve Cram e gli 


olimpionici di Seul Linford Chnstie e Uz McColgan faranno parte 
delia rappresentativa inglese che parteciperà li 23 e il 24 giugno al 
quadran^iarc di atletica di Birmingham insieme a Stati Uniti Urss 
eRft 

Michel reità ti Rcal II centrocampista del Reai Madrx) Michel che 
ne giom scorsi aveva manifestato f mtenz one di cambiare squa 
dia per via di una contestazione d tttosi durante l incontro di cam 
pionaio con I Espanol resterà af club madridista Lo ha annuncia 
lo il conslgl o d reit vo del Reai Madrid 

Milano Taranto La terza riedizione storica della corsa riservata alla 
motociclettt d epoca Ira M lano e Taranto prenderà il via dalla c t 
là meneghina il 18 lugl o per concludersi dopo quattro tappe il 22 
nella cttà ionica 

Vince la Svezlau Nel lomco per festeggiare t cento, annt delta Federa 
z one calcio dani se la Svèzia ha battuto il Brasile 2 1 Rehn al 25 
Ljung su rigore ai 48 e il brasiliano Crestovao ài 78 sono stati i 
marcalon detterei 

Itelanque Sulla spu nata del Capo di Bordighera oggi e domani si di 
mutano te ( nah del campionato ano a teme categona A e B 
di pelanque Si tratta di un gioco d bocce di acciaio realizzabile su 
qualsias tipo di t^reno e di recente r conosciuto dal Coni ( vinci 
ton de) t loto rappresenteranno i liai a ai campionati mond ali che 
s svolgeranno n settembre in Spagna 


IO* Festa 
deH'aUnità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 
★ 

1-9 luglio 1989 


VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Samo guni alla dacima ednona di quatta particolara'e appriitata 
Fatta dell «Uniti» n montagna Proponiamo anche quait anno lofivu 
(T un aoggiorno turist co di nove giorni preiao elberghi convenzionati 
IGreiionay a Gtby) e preir esse vantaggbt 
Lotfnne varia dalle 145 ODO ane 175 000 alle 190000 In ilOK 
sconto 3 e 4 latto) e comprende 

— pwnottsnwwo per B notti ptà pi ma colazione 

— pois b I II d contumera premo e/o cene a prazzo f sto preito ) 
(iitocant conveniioneti 

-• tru zione iconi presso negoz convenzionot 

— partecpazoneegl apsuacol orgsnuzaii ncU empito delle Fwti 
Sono nolireorgenzzai eecuraoni viste gte dbatliti gochi momen 
Od socielzzezione 

Posilbità d a logg amento n appartamento 


Prenotazioni e informazioni telefonando alla 

Federazione Pel di Aosta tal. 10166) 36.26.14/36.41.26. 


rUnltà 

Sabato 
17 giugno 1989 
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